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(jr ABBMEIXO s., Ifola nel gran Fiume della Piata, appartenente all’Im- 
pero del Perii nell’ America Meridionale . Fu fcoperca da Sebaftiano Ca- 
bot nel 1526 . 

Gaboiu baja di , E' fituara nella coda di Capo Breton a Scirocco 
nell’ America Settentrionale . L’ entratura in e(Ta , che retta a venti leghe 
dalle Ifole di S. Pietro, è larga una legha, e giace tra Ifolc e (cogli. A 
ciafcuna delle prime i vafcclli poflbno accottarfi molto vicino, e ve nc 
fono alcune che fi (tendono nel mare una lega e mezzo in circa. Que- 
lla baja fi (larga in terra due leghe, e vi è un buono ancoraggio. 

Calette la, Iftmo o braccio di terra nel Fiume S. Lorenzo ap- 
partenente al Canada nell’ America Settentrionale. Dalla punta oppotta 
all’ Ifola di Montreal , può farli una ftrada per andare alla Gaietta , me- 
diante la quale fi fcanfcrebbero quaranta leghe di una navigazione, che 
le cadute d’acqua rendono quafi impraticabile, e fempre molto tediofa. 
Il terreno intorno alla Gaietta è molto buono, e in due giorni una bar- 
ca con buon vento può falire dalla Gaietta a Niagara . La Gaietta , è una 
lega e mezzo fopra la caduta nominata Les Galots. 

Galots , Caduta d’ acqua cosi chiamata , che retta nel Fiume di S. 
Lorenzo nel Canadà nell- America Settentrionale . Ella è l’ ultima di quel- 
le che fono in detto fiume . Frali’ Iftmo della Gaietta e l’ Ifola dei Ga- 
lots vi è un paefe maravigliofo, e non fi poflono veder bofeaglie piti bel- 
le di quelle. 

Galots isola dei , Ifola nel Fiume di S. Lorenzo nel Catiadà nell’ 
America Settentrionale . E' fituata tre leghe di là dall’ Ifola delle Capre a 
gr. 43- 83- di latit. Sett. 

Gallafago isole di, Gran numero di piccole Ifole difabitate nel 
Mar Pacifico, dette anche Galapts, che fon finiate l'otto, e da ambe 
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le parti dell* Equatore. La più Orientale di effe 6 dittante no. le- 
ghe in circa da Terra Firma a gr. 85. di longitudine Occidentale da 
Londra, e le altre tra quel grado ed il 90. Ivi fpetto i battimenti fi rac- 
conciano , e prendono acqua , e prowifioni ; ma gli Spagnuoli non vi han- 
no mai mandato alcuna colonia . Elfi ancora , che fono ftati i primi a 
Icoprirle, rifcrifeono che fono molto numerofe, e che fi (tendono fino 
a 5. gr. di latit. Scitene. a Greco della Linea; ma Dampier dice, che egli 
non ne vidde più di quattordici . Alcune di effe fono lunghe fette in ot- 
to leghe , e larghe tre in quattro . Le più fono baffo , e di fupcrficic 
piana . Quattro , o cinque delle più Orientali fono piene di feogli , Ite- 
rili, e montuofc, cd eccettuato che fulla cotta, non producono alberi, 
ortaggi, nò erbe, e folamence pochi Dildo. Il Dildo è un graffo fpinofo 
arbofcello che crefce intorno a dieci , o dodici piedi di altezza fenza 
frutti e foglie . Dalla radice alla fo romita egli è graffo quanto una gamba 
d’uomo, e pieno di acute (pine che crelcono in fpeifi filari da cima a 
fondo; ma non è buono neppure a bruciare . In qualche luogo vicino 
al mare , crefcono delle macchiette di Burrai] , legno che è molto buo- 
no per far fuoco. Quell’ ultima forra di legno fi trova in molti luoghi 
delle Indie Occidentali, fpecialmente nella baja di Campeggio, e nelle 
Samballos. Dampier dice di non ne aver veduto ,e non trovartene nel 
mar Meridionale , altro che qui . In quelle Iterili Ifolc l’ acqua fi trova 
in ltagni e buche fra gli feogli. Altre di quelle Ifole fono più batte c 
piane, il loro terreno è più fertile, e producono alberi di varie forte feo- 
nofeiuti in Europa . Alcune delle più Occidentali fono lunghe nove , in 
dieci leghe, e larghe fei, o fette, col terreno feuro, e nero. Quelle 
producono alberi di alca ftafea , e fpecialmente l’ albero Mammea , che 
erètte qui in ampie bofeaglie , La Mammea è un albero di furto grafi' 
fo,alto, diritto, e pulito, fenza nodi, o diramazioni, e alto feflànta, 
o fettanta piedi e più. La cima getta fuori molti piccoli rami che crefi 
cono affai fitti , e accolli tra loro , La feorza è di un color bigio feu- 
ro, graffa, ruvida, e piena di larghe crepature, o fettine. Il ftutto è 
più graffo di una Mela cotogna , tondo , e coperto di una grotta buc- 
cia di color bigio. Quando il frutto ò maturo, ha la feorza gialla e for- 
te , e fi leva come fi sbufferebbe il cuojo , laddove quaodo è acerbo l’ ha 
fragile ed ha un fugo bianco e giurinolo, che non eonlèrva arrivato al- 
la maturità . Il frutto maturo ò giallo come una Carota, in mezzo ha 
due noccioli grotti , ruvidi c piatti , e cialcuno di etti più grotto di uua 
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Mandorla, ed ha molto buon odore ed un fitpore corrifpondentc . In 
quelle Itole grandi vi fono alcuni fiumi aliai confiderabili , ed in moke 
delle più piccole vi fono dei rufcelli di buon acqua. 

Gli Spagnuoli nella prima fcoperta di quelle Ifole vi trovarono mol- 
ti Guanos, e Tartarughe di terra, e Dampier dice che egli crede che 
non vi Ila luogo nel mondo , ove ne fiano tante . Il Guano è un ani- 
male Umile alla Lucertola, ma molto più graffo, e della grandezza di una 
gamba di uomo , con una coda che va alfottigliandofi fino alla punta che 
è molto fonile . La fua carne è molto llimata da i Corfari , che ordi- 
nariamente la danno ai malati, c ne cavano molto buon brodo. I Cua- 
nos fono di colori divertì, e vivono tanto in acqua, che in terra. Ve 
ne fono alcuni che Hanno fempre nell’acqua, e fra gli fcogli, e quelli 
fono communemcnte neri . Altri che vivono ne i terreni pantanofi ed umi- 
di , che fono di ordinario fra gli alberi ed i cefpugli , lbn verdi , laddo- 
ve quelli che Hanno nei terreni alciutti fono communemcnte gialli , quan- 
tunque quelli ancora che vivono nell’ acqua fiiano qualche volta fugli al- 
beri . Sono ovipari , come fuol edere la maggior parte degli Anfibj c le 
loro uova fono buonilfime a mangiarli. I Guanos delle Gallapago, fo- 
no molto grulli , e gradì , e cosi manfucti , che le ne può ammazzar ven- 
ti in un’ ora con un baHone . 

Le Tartarughe di terra fono qui molto numerofe ; elfe fono Hraor- 
dinariamente grolle, e graffe, ed hanno la carne delicata quanto quella 
del pollo. Una delle più grafie peferii un cantaro e mezzo, o due, e 
alcune fono alte due piedi , e due piedi e mezzo dalla pancia alla fom- 
mità della fchicna. Di quefie ve ne fono tre o quattro fpecie nelle In- 
die Occidentali. Una è chiamata dagli Spagnuoli Ilecatee . Quella vive per 
lo più nclli Hagni di acqua dolce, e di rado viene in terra, pefa die- 
ci in quindici libbre, ha piccole gambe, piedi piatti, e collo lungo e 
fottile. Un’altra léna vicn chiamata Tenapen, che è affai più piccola del- 
le Ilecatee. 11 gulcio di quefie fui dorl'o è naturalmente tutto intaglia- 
to , graziofamcntc lavorato , e molto ben macchiato . Vivono volentieri 
in luoghi umidi e pantanofi , o in terreni vicini ad elfi , e la loro carne 
è molto buona. Le Tartarughe Gallapago fono più limili alle Hecatee, 
fidamente fono affiti più grolle, ed hanno il collo molto lungo e fiotti- 
le, e la tefia pieola. In quelle Ifole vi fono alcune Serpi verdi; ma 
non altri animali, che Dampier abbia veduto. Vi è ancora grande abbon- 
danza di Tortore cosi domcfiiche , che in una mattina con un bafionc fe 
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ne poflono ammazzar quattro o cinque dozzine; Tono qualche cofa più 
piccole di un Piccione, ordinariamente graffe, e di carne molto buona. 

Fra quelle Ifole vi fono buoni e larghi canali per pafTarvi i batti- 
menti, e in qualche luogo vi fono delle fecche, che producono abbon- , 

danza di erba per le Tartarughe , e perciò fono doviziofamcnte provi- 
lle di Tartarughe di mare , di quelle che fi chiamino Tartarughe verdi. 

Le Tartarughe che chiamanfi Trunk-Turtlc ( probabilmente a motivo del- 
la fchicna incurvata a guifa di baule ) fono comunemente più grandi del- 
le altre ; ma la loro carne è puzzolente , c malfana . Le Loggcrhead , co- 
si denominate per la loro teda graffa , fono molto più graffe di ogni al- 
tra fpecie, la loro carne è molto fetente, e fi pafeono del mufco, che cre- 
fee intorno alli fcogli. Le Hawk’s-bill, fono della più piccola fpecie, c fi 
chiamano così per aver la bocca fimile al becco del Falco . Il gufcio del- 
la fchicna di quelle ò molto (limato per lavori di fcrivanie , tabacchie- 
re, pettini ec. Le più graffe avranno tre libbre e mezzo di gufcio, ma 
per lo più quello non pefa, che una libbra e mezzo, o due. Quelle 
non fi fbgliono mangiare, e fono generalmente più dolci delle Logger- 
heads . Le Tartarughe Hawk’s-bill fono in qualche luogo malfalle, cagionan- 
do alle pedone che ne mangiano feioglimenti di corpo e vomiti eccef- 
fivi , fpecialmente quelle che fanno fra le Ifole Samballos , e Porto Bel- 
lo. Ette fanno in molti luoghi delle Indie Occidentali, ed hanno Ifole, 
c polli particolari , ove depongono le loro uova , e di rado vengono traile 
altre Tartarughe. Le Tartarughe verdi, così dette perchè hanno il gu- 
fcio più verde delle altre , e che fi mette in opera fidamente per le in- 
tarfiature , perchè è molto fonile e trafparente , pelano qualche volta due 

0 300. libbre. Quelle fono le più dolci di tune le fpecie, ma vi fono 
fra loro più gradi, tanto riguardo alla carne, quanto alla grandezza. A 
Bianco nelle Indie Occidentali la Tartaruga verde, che è l’unica fpecie 
che vi fa , è la più grolfa di ogni alna del Mar del Nord , pefando co- 
munemente traile 280. , e le 300. libbre . Il gralfo è giallo , e la carne ma- 
gra , e llraordinariamente dolce . A Bocatoro , a Ponente di Porto Bello , 
non fono così grafie, e non hanno la carne tanto bianca , nè il gratto 
tanto giallo. Quelle di Honduras e Campeggio, fono ancora più picco- 
le; il loro gralfo è verde, e la carne più feura di quelle di Bocatoro 
Le Tartarughe verdi vivono di un’erba, che crefce nel mare fra i tre ed 

1 fei patti di acqua . Quell’ erba è differente dalla Manatee , che ha le fo- 

glie piccole e ftrette , laddove quella è larga un quarto di pollice , e lun- 
ga fei . Que- 
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Quelle, e tutte le altre Tartarughe depongono le uova nella rena, tra 
Maggio , e Luglio . Le fanno tre volte in una ftagione , e ciafcuna volta 
ne fanno ottanta o novanta , che fono grolle come quelle di Gallina , ma 
molto tonde, e coperte folamente di una pelle bianca e foda. Quan- 
do la femmina trova un porto fopra il fegno dell’ alta marea atto al fuo di- 
fegno , fa una buca colle zampe nella rena , ove lafcia le uova , e le cuo- 
pre all’ altezza di due piedi colla medefima rena , c tutto quefto è fatto 
in meno di un’ora, dopo di che ritorna di nuovo al mare. Nel tem- 
po della generazione quelli animali lafciano i loro luoghi foliti per due 
o tre mefi , duranti i quali poco o nulla penfano a mangiare . I piti no- 
tabili porti per quefta generazione fono , le Ifole di Caimanes , e dell’ 
Alcenfione ambedue nelle Indie Occidentali , dove, quando è finito il tem- 
po di far razza, non ne rimane più una . EfTe paliimo a noto indubi- 
tatamente alcune centinaia di leghe per venire a quelli due polli , eflen- 
do flato fpeflo oflervato che a Caimanes nel tempo fuddetto fi trova- 
no Tartarughe di tutte le furriferite fpecie, ed ellèndo certo che la fpiag- 
gia Meridionale di Cuba , che è il più vicino porto dove pollano venire 
quelli animali , è dittante dalla detta llbla di Caimanes quaranta leghe in 
circa. Quelle che vanno a far l’uova ncll’Ifola dell’ Afcenfione , bifogna 
che nuotino molto più , non vi eflendo terra più vicina di 300. leghe. Nell’ 
Oceano Meridionale le Gallapago fono le Ifole ov’ elle vivono la mag- 
gior parte dell’anno, e di là vanno a far l’uova in terra ferma dittante , nel- 
la maggior vicinanza, da cento leghe. Quelli animali vivono lungo tempo, 
fi oflérva che le Tartarughe della Giammaica palTano molti anni prima di 
giugnere alla loro completa grandezza . 

L’aria delle Gallapago ù baftantemente temperata riguardo al clima. 
Vi Ipira collantemente un frefeo venticello ogni giorno , e nella notte 
un vento freddo ; e perciò il caldo non vi è cosi violento come in molti 
altri luoghi vicini all’ Equatore. Il tempo delle piogge è nel Novembre, 
Decembre, e Gennaro, ne’ quali meli fpeflo la ftagione vi corre tempefto- 
fa , e cattiva, con quantità di lampi e tuoni. Talora innanzi quel tem- 
po , ed anche dopo , vi cadono delle piogge moderate , e refrigeranti ; 
ma tra il Maggio , e l’ Agofto , la ftagione vi è fempre bellillima . 

Gallo, Ifola nella Provincia di Popajan appartenente a Terra Fir- 
ma nell’ America Meridionale, è fiutata in una profonda baja a gr. 2. 40. 
di latit. Settent. 11 Cap. Dampier dice, che fuori di quell’ Ifola non vi 
fono più di quattro o cinque palli d’acqua; ma a Segnetta, che è dal- 
la par- 
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la parte di Tramontana , una nave può ficuramente ancorarli in molto fon- 
do , e franca di ogni pericolo . Quell’ Ifola è molto alca , e provvida di 
buon legname, e di varie forgenti d’acqua eccellente. Vi fono diverfc 
buone baje arenofe ove un battimento può ripulirfi . Intorno all’ Itola vi 
è pochitlimò fondo d’acqua, e canto alla punta di Tramontana, quan- 
to a quella di Mezzogiorno vi fono divertì fcogli, alcuni dei quali ap- 
parirono da lontano in figura di una nave alla vela, ed altri di un capa- 
le . A Greco in terra ferma dittante tre leghe vi è un grotro Fiume chia- 
mato Tomaco , e una lega e mezzo in circa dentro del fiume, vi è un 
Cartello dello ftcflb nome. Quello è un piccolo Cartello Indiano, i di 
cui abitanti ordinariamente forominiftrano delle provifioni ai battimenti che 
fpeflo vi approdano per rinfrefearfi . Da quefto fiume comincia una grof- 
fa bofeaglia dieci o dodici leghe verfo Mezzogiorno. Lungo quella co- 
lla, vi fono diverti fiumi, alle forgenti dei quali gl’indiani, e gli Spa- 
gnuoli, vanno per cercar l’Oro, che vien gita dilavato dalle montagne. 
Quello è un luogo molto piovofo , fpccialmente dall’ Aprile all’ Otto- 
bre, che in quello paefe è la ftagione d’inverno, nel qual tempo di 
qui verfo Tramontana , lungo la corta del Medico , vi fono continuamen- 
te piogge con lampi, e tuoni, fieritlime burrafche, e turbini . Qui ti vuo- 
le che il terreno fia più alto di quello delle cotte di Gorgona, e mol- 
to pieno di colline ed alberi ; ma particolarmente vi è un monte alfa! 
alto . 

Ganos, luogo nel Canadà nell'America Settentrionale, ove l’Ohio, 
o fia il Bei-Fiume , entra in quello di S. Lorenzo . Retta 60. leghe fopra 
l’imboccatura di quell’ ultimo, e dieci leghe più verfo terra a mano di- 
ritta avanti di arrivare all’ Ohio . A Ganos vi è una fontana , di cui 
l’acqua è molto limile all’olio, e di fapore ferruginofo , ed un poco 
più oltre ve n’ è un’ altra della ttellà natura , di cui i Selvaggi fi fervono 
per ogni forta di dolori. 

Gaspe , o Cachepe Baja e Capo di , retta un poco a Mezzogiorno 
del Capo des Rolìers nel Canadà nell’ America Settentrionale. Clii pre- 
tende che il Fiume di S. Lorenzo fia quaranta leghe largo nella lua im- 
boccatura, apparentemente la mifura dalia punta Orientale di Golpe, Sot- 
to quella baja fi vede una fpecie d’ilola, la quale in realtà non è al- 
tro che uno Icoglio feofeelb intorno a trenta tele lungo , dieci alto , 
c quattro largo. Si prenderebbe per una punta, o fguancio di un antico 
muraghone , c viene aflicurato che anticamente egli era attaccato al mon- 
te Jo- 
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te Joli, che gli retta dirimpetto in terra ferma. Quello fcoglio ha nei fuo 
mezzo un’ apertura in forma d’ arco , per la quale una Scialuppa bifcai- 
na alla vela può pattare , e per quella ragione egli ha il nome d’ Ifola Bu- 
cata. I marinari conofeono di ettere vicini al capo ed alla baja fuddet- 
ta , fullo feoprire di una montagna piana in cima , che li folleva fopra 
diverfe altre, ed è chiamata la Tavola d’ Orlando, o Ila la Tavola ro- 
tonda - 

1 nativi del diftretto di Gafpe fono ordinariamente dittimi coi no- 
mi dei fiumi , lungo le rive dei quali efii abitano , e i tre principali di 
efli fono S. Giovanni, Riftigonetie , e Mizamiche, o Miramichi dai Fran- 
cefi detto Santa Croce . Etti fono alti , ben formaci , civili , ed ofpitali , e 
le loro donne leggiadre, e catte, eccettuato in qualche parte lungo le 
cotte, ove f abufo dell’ acquavite di Francia, ha dato loro occalione di per- 
dere una si pregiabile virtù , come gli uonjini la loro affabilità , perchè 
colloro ne bevono a tal eccetto, che diventano crudeli, e brutali a fe- 
gno, che fui minimo difgufto che fia lor dato, o anche fenza averne 
motivo, fi avventano non folo agli ftranieri e agli amici, ma anche al- 
le proprie mogli e figli , trucidando tutto quello che incontrano , e fe non 
fodero impediti attenterebbero ancora contro la loro propria vita. Una 
Angolarità ottenuta dal P. Clerc , Rcligiofo che vitte fra i Gafpefiani , fpe- 
cialmcnte lungo le rive del fiume Miramichi è, che febbene erti non mo- 
ftrattero fegno alcuno di religione, eccettuato l’inchinarfi al Sole nafeen- 
te , per altro anche lungo tempo avanti che gli Europei veniffero fra lo- 
ro , elfi avevano avuta una gran venerazione per la Croce , la quale era- 
no Coliti portare addotto come un potente prefervativo , c da quello i 
Franccfi gli chiamarono a principio Crociferi, e il loro fiume la Croce. 
Si dice ancora che elfi fono fiati i marinari piti elperti fra i loro circonvi- 
cini, avendo avuto cognizione del flutto, e riflutto, e avendo divifo 
il loro compatto, o bulfola in cinque differenti parti o venti, oltre di- 
verfe altre particolarità relative ai computi del tempo , della navigazio- 
ne ec. Vedcfi il medefimo autore nella nuova relazione di Gafpcfia, Pa- 
rigi 16 91. 

Riguardo a Gafpe fteflà, ella non è rimarcabile per verun’ altra co- 
fa; fittamente è da ottervarii, che ella prende il nome dalla baja, in cui 
è limata, e che retta trai Capo des Roderà, e l’ Ifola bucata, o vuo- 
ta, di cui fopra fi è latto menzione. Oltre a quella baja, ve ne fono 
altre due lòpra quella cotta ; cioè , la baja dei Calori , e quella di Caro- 
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pfieus , che fono ambedue molto frequentate dai pefcatori , che ordina- 
riamente vi prendono Sermoni , Lucci , Baccalari , Porci di mare , e al- 
tri limili. 

I Selvaggi coi quali fono (lati fatti trattati nelle parti , che confina- 
no col Golfo di S. Lorenzo , fono i medefiml di quelli dell’ Acadia ; ma 
in quelle regioni fono (lati chiamati Gafpefiani dal Capo di Gafpc, ove 
approda il più dei badimene! . EiQ fono molto trattabili, ma fi ferma- 
no tanto poco in un luogo , che a difpetto delle fatiche de i MifGona- 
rj, non fono flati capaci d’idruirfi nelle verità della religione. Da una 
lettera ferina da Fra Giuliano Perrault nel 1635. noi apprendiamo , che 
quedi Salvaggi lì dilettavano d’imitare gli Europei in tutto ciò che ai 
medefìmi vedevano fare, e che avendo in particolare oflervato, che fre- 
quentemente lì facevano il fogno della Croce , elll ancora l’ udivano , é 
quando s’incontravano in alcuno di loro, lì facevano il fegno della Cro- 
ce in differenti partì del corpo, fenza però aver la minima idea che 
ciò folle un fegno o (imbolo di religione . Quedo codume che era già 
antico al tempo in cui il P. le Clerc dimorò fra i Gafpefiani , e che pro- 
babilmente era allora divenuto una pratica fupcrltiziofa , può aver per- 
fuafo quedo Religiofo, che egli forte originalmente tale, e può anche dar- 
fi, che avendo egli fopra ciò interrogato qualcuno di quedi Selvaggi si 
barbari , che fpeflò confondono tutte le loro tradizioni , gli farà parfo 
di doverlo mettere tra i più antichi dei loro codutni , e che forfè per 
quedo errore erti fieno flati chiamati Crociferi . 

Caspe, Capitale di un territorio chiamato Gafpefia, nel Canadà pro- 
prio , nell’ America Settentrionale , che lì dende lungo la coda Orienta- 
le di queda provincia dal Capo di Rofiers fulla imboccatura del Fiume 
S. Lorenzo, a un altro promontorio che teda dirimpetto a Capo Bre- 
ton intorno a no. leghe, e che li (larga molto più dentro terra., 

Gemesie Forte di , nel Fiume di S. Giovanni nell’ America Set- 
tentrionale. Quedo cadde facilmente nelle nortre mani fubito dopo che 
da cento dieci uomini fotto il comando di un Inglefe fopra un Corfà- 
ro Olandefe fti forprefo Peutagoet nel 1674. E così ( dice il P. Charle- 
voix ) 1 ’ Acadia , la di cui intiera difefà confideva in quedi due forti , 
rerta aperta alle iucurfioni degl'lnglefi . L’Autore di queda odilità nel 
tempo di una alta pace fullìdente traile due Corone , ( continua egli ) non 
aveva legittima commiflione , e quedo procedere fU difàpprovato dalla 
fua Cene; fi fa per altro , che egli aveva un Piloto Inglefe datogli a 
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Borton, ed è certo che alle genti di quel luogo rincrefceva aflaiflìmo, 
che i Francefi continuaflero ad e (Ter padroni di Peutagoet, e del Forte 
S. Giovanni. Nel 1680. ambedue quelle piazze furono per la quarta 
volta reftituitc a i Francefi dagl’ Inglefi , e dopo fu eretto un piccolo 
cartello a Porto Reale , che da quel tempo divenne la Capitale del Go- 
verno, che oltre l’Acadia comprendeva ancora tutte le corte Meridio- 
nali della Nuova Francia, quantunque ( dice Charlcvoix ) rimanefi'ero fog- 
gette al Govemator generale. Gl’ inglefi al contrario ci fi attravcrfarono 
fempre , e dopo la reftituzionc di Peutagoet fabbricarono fra quello po- 
rto, e Kinibtqui un buon Forte in un luogo chiamato Penkuit. Gli Abe- 
naquis, ai quali quello territorio apparteneva, ne furono molto dilu- 
itati, e gl’ Inglefi prefto riufcirono turbolenti vicini a quelli Selvaggi. Ef- 
fi penfarono , per non aver niente da temere, di porgli in difcordia cogl* 
Irocchefi , coi quali non bifognò molto maneggio per fargli entrare in 
guerra con gli Abenaquis , c quelli elTendo troppo deboli per fare a un 
tempo fronte agl’ Inglefi ed agl’ Irocchefi , furono obbligati ad accomo- 
darli con quelli ultimi. Il Governatore del Forte Penkuit Ipinfe piti ol- 
tre le fue prctenzioni , c non trovò oltacolo ne’ fuoi dilegni , così 1 ’ Aca* 
dia non fi foftenne nè per la parte di Quebec, nè per quella di Fran- 
cia, ed il Peutagoet e il Forte fui Fiume S. Giovanni furono prefi fen- 
za fparare un colpo . Gli abitanti di Porto Reale , che vedevano la tein- 
pefta vicina a fcoppiar loro fui Capo, rifolverono di entrare in tratta- 
to con gl’ Inglefi , lenza che M. de la Valliere loro Comandante poterti 
impedirlo: E così gl’ Inglefi (dice il medefiino Autore Francefe) diven- 
nero per la quinta volta padroni dell’ Acadia , e di tutto quel tratto che 
la fepara dalla Nuova Inghilterra. 

Georgia, Vallo tratto di terra nella Carolina ai confini della Flo- 
rida Spagnuola nell’ America Settentrionale. Egli è feparato dalla Caro- 
rolina Meridionale , dal Fiume Savannah a Settentrione , ha f Oceano 
Atlantico a Levante, confina colla Florida Indiana a Ponente, ed è di- 
vila a Mezzogiorno dalla Florida Spagnuola per mezzo del Fiume Ala- 
tamacha. Si eftende per 170. miglia da Settentrione a Mezzogiorno vi- 
cino al mare, fi fiarga nelle più remote parti fopra 150. ed è 300. mi- 
glia o poco meno dal mezzo della corta marittima alle montagne Apa- 
Lichian , e va in fu a Maeltro fino al Fiume Mirtìllìpi . 

Nel 1732. alcune perfone diftinte non folo per le loro famiglie e 
facoltà , ma anche per il loro zelo per il pubblico , e per la univcrfal 
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benevolenza, compaffionando la mireria di un gran numero di perfone 
in quelli Regni , che non avevano modo di fuilìftere , rivolfero i loro 
penfieri a confidente com' effe potefiero eflere impiegate tanto per pro- 
prio loro bene , che per quello del pubblico . Elle erano convinte piena- 
mente, che quelle contrade non inferiori ad alcuna delle noftrc poflef- 
fioni nel continente dell’ America per la fituazionc, c per il clima, era- 
no le più capaci a divenire un paefe fluttifero , popolato , ed utile feb. 
bene allora reltaflero intieramente deferte, e ricoperte di valle bofeaglie, 
che fervivano di ricovero a pochi Indiani , Mori , fuggitivi , ed altri ban- 
diti, ed erano di più perfuafe, che quando quelle bofeaglie fofiero mol- 
to diradate , non vi poteva eflere il più ameno , e fruttuofo paefe nei 
mondo, c che una Colonia ivi piantata farebbe ancora di un indicibil 
vantaggio ai noltri llabilimenti nella Carolina , perchè farebbe divenuta 
una potente frontiera contra agliSpagnuoli , ed ai Francefi, ed alle incur- 
fioni degl’ Indiani illigati dagli uni , o dagli altri ; ficurezza che con dire- 
mo rincrefcimcnto per allora non avevano. II Governo aveva parimen- 
te in villa di poterne ricavar Vino , Olio , e Seta , e di volger l’ indu- 
llria di quello nuovo popolo al traffico de i legnami, e provifioni (por- 
tato avanti da altre Colonie troppo eltefamcnte) in modo più vantaggio- 
fo al Pubblico. 

Da quelle, e da molte altre importanti ragioni quelli Signori flirono 
indotti a ricorrere alla Maeftà di Giorgio II. che fi compiacque di ac- 
cordare loro un privilegio in data de 9. Giugno 1732. collituendo di ef- 
fi una compagnia fotto il nome di Procuratori per lo ilabilimento di 
una Colonia nella Georgia , che comprendeva tutto il paefe fituato nel- 
la Carolina Meridionale, che giace fra il corfo pili Settentrionale del Fiu- 
me Savannah lungo le rive , ed il più Meridional corfo dell’ Atalamacha , ed 
a Levante dalla forgente di detti fiumi refpcttivamente in diritta linea , fi- 
no al Mar Meridionale, o Pacifico. 11 privilegio accordò alla compagnia 
it termine di anni ventuno dalla fila data , durante il quale cflà fu au- 
torizzata ad eleggere tutti i Governatori , ed altri Uffiziali e) di terra , che 
di mare , che ella lUmafic a propofito (eccettuati gli Uffizioli delle Do- 
gane ) purché i detti Governatori fofiero approvati da S. M. , e che la 
milizia del paefe folle in quello tempo foggetta al Governatore della Ca- 
rolina Meridionale; ma che fpirati gli anni ventuno, il Governatore e 
tutti gli altri Uffiziali doveflero efler nominati ed eletti dalla Corona, e 
la proprietà ail'oluta dovefle ritonare alla medefima . Il ieddetto privile- 
gio 
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gio avendo autorizzato ancora i detti Procuratori ad avere un Ggillo com- 
mune, eili ne prefero uno colle feguenti divife cioè: da una parte, due 
figure di fiumi pofanti fopra due urne , l’ Alatamacha , e la Savannah, che 
fono i confini a Settentrione, e a Mezzogiorno della Georgia, e tra que- 
lli il genio della colonia affifo colla berretta di libertà in iella , con un 
alla in una mano , e un cornucopia nell’ altra col motto ss COLONIA 
GEORGIA AUGUSTA s=, nel rovefeio de’ vermi da feta, che lavorano 
col motto ss NON SIBI SED ALIIS ss . I Procuratori furono altresì au- 
torizzati dal loro privilegio a far collette di fulfidj da perfone benefiche , 
ed impiegarli nel veftire, armare, mandar fuori, e mantener colonie di 
povera gente, sì fuddita, che forcfliera, finché avellerò potuto fabbri- 
car cafe e fmacchiar terreni . Elfi non Polo fi fofcrilfero gcnerofamen- 
tc , ma ottennero confiderabili fomme da altre bene intenzionate perfone , 
cd ebbero un futfidio di 10000. lire iterline dal Parlamento. Tutto que- 
llo i Procuratori impiegarono nelle cofe neceflàrie per trafportare una 
Colonia in un paefe , di cui elli avevano precedentemente pubblicato una 
molto efagerata e lufinghevole deferizione . In realtà il paefe difierifee po- 
co dalla Carolina Meridionale, e Polo vi è pili caldo, ed il terreno in 
generale è più magro . La Colonia vi fu mandata fotto la cura del Sig. 
Oglethorpe , che generolamente Ipefe il fuo tempo , e le fue fatiche Pon- 
za alcuna ricompenfa per 1 ’ avanzamento dello ftabilimento . Egli vi an- 
dò nel fufleguente Novembre con 116. povere perfone la maggior par- 
te contadini, legnatoli, muratori, ed altri operanti, i quali non Polo 
furono fomiti de i loro illrumenti per lavorare , ma furono ancora 
ifiruiti nella dil’ciplina militare, ben provveduti di piccole armi, e vi- 
veri, oltre gl’ illrumenti per eriger fortezze, e 74. pezzi di cannone 
per difenderle . In oltre furono date loro dodici botti della miglior Bir- 
ra, e dovevano anche fermarli a Madera per prendervi del Vino. Furo- 
no in appreflò raccolte delle grolle fumine , c furono accordate dal Par- 
lamento 25000. lire Iterline in una volta per il mantenimento dei Colo- 
ni. Gli Svizzeri, i Salisburghelì , ed altri protettami furcllieri furono al pa- 
ri dei Coloni Inglelì provveduti dai Procuratori di tutto il nccellàrio , 
per fino a tanto che follerò in grado di procurarli la fulfittcnza colle lo- 
ro fatiche, e col prodotti del paele. 

I Procuratori elfendofi determinati a itabilir dei Cartelli, aflegnaro- 
no a ciafcheduno abitante una porzione di 25. Acri di terreno più vi- 
cino che foflè poGibiie alle refpcttive Città; ma avendo prudentemente 
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oflcrvato, che molte delle noflre Colonie, e fpecialmentc quella della Ca- 
rolina Meridionale erano Hate in gravi pericoli , tanto nell’ interno , che 
eftemamente , per aver lafeiato , che i Negri diveniflero molto più nume- 
rofi dei bianchi, giudicarono, che un errore di tal fora farebbe flato 
imperdonabile in una Colonia deftinata non folo a difender le ftefla, ma 
a proteggere in certo modo anche le altre , e per quefta ragione proibi- 
rono l’introduzione dei Negri nella Georgia. In appreffo oiTervarono li 
grandi inconvenienti accaduti nelle altre puntazioni dal concedere troppo 
terreno, che poi, quelli ai quali era flato conceduto rivendevano con 
grande feoraggimento dei Coloni , o quel che è peggio lalciavano fodo ed 
incolto. Per evitar quelli difordini e prevenire l’opulenza, ed il luflb nel 
popolo, cofa che efli (limavano incompatibile col piano militare, fopra cui 
quella Colonia era fondata , accordarono ordinariamente foli 35. Acri di 
terreno, come fi è detto, a ciafcuna famiglia, e non fi poteva in mo- 
do alcuno arrivare a poflederne più di 500. Nè vollero concedere l’ ere- 
diti! aflolutc in generale a qualunque dei fuccelTori , ma fU flabilito che 
i terreni fi e redi tallero dalla fola linea mafculina. Fu parimente proibita 
l'introduzione del Rum nella Provincia , per ovviare ai grandi lcon certi , che 
fi era oflervato nafeeme nelle altre parti dell’America Settentrionale. Que- 
lli regolamenti , quantunque bene intefi , e diretti a condurre a fine un 
molto eccellente difegno, furono per altro , come poi chiaramente appar- 
ve, fatti fenza confutar baftantemente la natura di quello paefe, e l’in- 
clinazione della gente , che efli riguardavano . Poiché , ficcome il clima vi 
è caldo ccccllivamente , ed il lavoro dei terreni in una nuova Colonia, 
è fiiticofo eftrcmamentc , dovendo edere fmacchiati , divelti , arati , e femi- 
nati con grande c continuata fatica , così quefio carico riufeiva troppo 
pefante per i bianchi , fpecialmentc per gente non afiuefàtta al clima del 
paefe , e confeguentcmente la maggior parte del tempo , cioè tutto il cal- 
do del giorno , fi pafiava in ozio ; cofa che certamente porta feco la po- 
vertà. E’ vero, che tutte le noftrc Colonie nel continente, comprefovi 
anche la Virginia, e la Carolina, fUrono a principio piantate fenza l’aju- 
to dei Negri , e i bianchi fbrono obbligati a lavorare, ed efli vi fi fiot- 
topofero, perchè non vedevano altro modo di fuflìftere; ma è naturale all’ 
uomo di non fi fottomctterc ad una ftraordinaria fatica in un luogo , quan- 
do egli vede i fuoi vicini nell’altro, in una migliore e più comoda con- 
dizione, fenza veruna differenza nelle circoflanze delle cole. In oltre non 
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ftirono per animarli prefi i metodi proporzionati alle Fatiche : tutte co- 
fe che contribuirono a fcoraggirli. 

Un piano , che metta tutti a un pari in una nuova Colonia , è una 
cofa molto male immaginata . Gli uomini di rado s’ inducono a lafciare il 
proprio paefe, fe non in villa di qualche Itraordinario vantaggio. Fra gli 
uomini il maggior numero dev’efier Tempre povero, ma in un nuovo da- 
bilimcnto lo faranno tutti , quando non vi fi trovino delle pedone be- 
ne danti , e facoltofe a un fogno , da poter dar moto e vigore all’ indu- 
dria del rimanente . I ricchi fi trovarono fcoraggid dal tentarvi uno da- 
bilimcnto , per gli angudi limiti , oltre a i quali non era permeilo il p af- 
fare per verun mezzo d’indullria, e il difegno di rillringere il diritto 
di fuccedere alla fola linea mafculina era uno fcoraggimento di più . I pri- 
mi Coloni non fi trovavano fui mcdcfimo piede di quelli degli altri da- 
bilimenti. Era un inconveniente manifello il non lafciare alcun provvedi- 
mento per le donne in una nuova Colonia dove, almeno per qualche 
tempo,! terreni dovevano elTere l’unica ricchezza delle famiglie. La por- 
zione di 25. Acri era troppo piccola , tanto più che veniva diftribuita fen- 
za riguardo alcuno alla qualità dei terreni , e perciò in molti luoghi era 
di pochillìma valuta. Aggiungafi, che dopo un breve libero godimento , 
veniva aggravata da un canone molto maggiore di quello , che fi paga nel- 
le altre nodre migliori e più antiche Colonie. Per dire il vero in tutto 
quanto il metodo tenuto nell’ adeguare i terreni , vi trafpariva un non fo 
che di baflà attenzione a i minuti profitti, che potevano derivare ai Pro- 
curatori o alla Corona, tanto per i Canoni, quanto per le caducità, che 
imbrogliavano il piano liberale, che da primo era dato difegnato, e che 
era per fe medefimo pochidimo giudiziofo. 

L’avere accordato il diritto di fucccdere nei teneni conceduti al- 
la fola linea mafculina , riufcl cofa tanto gravofa , che i Procuratori me- 
defimi ne correderò l’errore breve tempo dopo. La proibizione del Rum 
febbene in apparenza fpeciofa, ebbe molto cattivo effetto. Le acque in 
quede falvatiehe contrade, feon-endo per quelle ampie forede, non era- 
no totalmente fané a beverfi , e mancava loro il correttivo di un qualche 
fpiritofo liquore , ed i Coloni medefimi avevano bifogno di qualche co- 
fa per mantenerli in vigore nello draordinario ed infolito caldo del cli- 
ma , che in diverfi luoghi colla fua umidità difponeva i loro corpi alle 
terzane , e ad altre febbri ; ma quello che era peggio , queda proibizione 
gli privava in certa maniera del folo fpaccio che aver potevano di quel- 
le po- 
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le poche cofe, che elfi potevano mandare al mercato cioè , maflerizie 
e biade , cofe che non potendo venderli fuor che nell’ Ifolc dello Zuc- 
chero , con quella rcftrizione di non poter aver Negri ne Rum , poc’ al- 
tro in vero potevano prendere per i loro ritorni . 

Quelli ed altri diverti inconvenienti nel piano di quello (labilimen- 
to, produlTero un generai difguflo negli abitanti; elfi contendevano fra 
di loro, e coi loro magillrati, fi lamentavano, c facevano delle rimo- 
(Iranze, e non producendo quelle alcun frutto, molti di elfi fe ne par- 
tirono dalla Georgia , e fi difperfero per tutte le altre Colonie , ove cre- 
derono maggiore l’ incoraggimento ; coficchè di fopra due mila perfone 
che vi fi erano trasferite d’Europa, poco tempo dopo non ve ne fu- 
rono trovate piti di fei in fettecento. 11 dilordine crebbe di male in peg- 
gio ogni giorno , finché il governo rivocò la conceflionc ai Procurato- 
ri , prefe la provincia in fue mani , ed annullò tutti i particolari regola- 
ménti che vi erano flati fatti , ed ella allora fu lafciata fui medefimo pie- 
de della Carolina. 

Sebbene quello palio abbia probabilmente falvato la Colonia dalla in- 
tiera rovina , pure non fu ben fatto il trafeurare totalmente le prime ve- 
dute fulle quali fu piantata . Quelle erano fenza dubbio giudiziofe , e fe 
i metodi prefi per ottener l’ intento non furono ugualmente ben diretti , 
quello non fi poteva ritorcere contro il difegno, ma era foltanto una ra- 
gione per far qualche mutazione ne i mezzi prefi per cfeguirlo . Certa- 
mente nulla vi è che abbia bifogno di regolamento , quanto la pericolo- 
fi ^'uguaglianza nel numero de’ Negri, e dei bianchi in quelle delle no- 
flre Provincie dove i primi fono in ufo. La Carolina Meridionale mal- 
grado le fue grandi ricchezze, è realmente piti fprov veduta di difefa che 
un gruppo di poveri territori fuUe frontiere della Nuova Inghilterra. Nel- 
la Georgia dal primo errore di proibire ailolutamente 1’ ufo del Negri 
poteva ricavartene molto profitto; poiché la permifiione d’ impiegargli con 
qualunque moderazione fi fofle voluto , i Coloni 1’ avrebbero ricevuta 
non come una rellrizione , ma come una indulgenza e favore , e coll’ 
efeguire llrettamente qualunque regolamento noi aveiDmo voluto far fu 
quello punto , fi farebbe a poco a poco potuto veder ridotta una Pro- 
vincia a corrifpondere all’ uno ed all’ altro intento , della difefa e del traffi- 
co; ladJovechò noi abbiamo lafciato loro una tal libertà in quello artico- 
lo 1 che eramo si intereil’ati d'impedire, che la Georgia in vece di eflc- 
’ re di 
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re di alcuna difefa per la Carolina , ha bi fogno attualmente di una for- 
za confiderabilc per difender fe fteffa. 

Rifpetto al piano dei Vini e della Seta , noi fummo fu quello pro- 
pofito eflremamente premurofi fui primo , e in feguito molto indolen- 
ti. In quel tempo tal difegno era chiaramente impraticabile; perchè un 
piccolo popolo piantato in una felvaggia contrada , è in necellità di prov- 
vederli di ogni cofa per il follentamento della vita a forza di feminar 
biade , e allevar bclliami , avanti di poter penfare a manifatture di verun 
genere, e bifogna che moltiplichi a fogno, che gli avanzi un numero di 
mani ai più neceflàrj impieghi , prima che egli polfa mandare tali cofe ai 
mercati in abbondanza , ed a buoni prezzi ; mi ora poco n parla dell’ uno 
e dell’ altro di quelli articoli, febbene Ca lungo tempo, che la Provincia 
è llabilita, e fia più popolata. 

Al prefente la Georgia comincia ad emergere , febben fiaccamente , 
dagli imbarazzi che accompagnarono il di lei primo (labilimento . Ella 
non 6 tuttavia , che mediocremente popolata quantunque fieno ormai più 
di a8. anni che è fiata piantata. Niuna delle nollre Colonie è fiata così 
lenta nel crefcere , febbene niuna abbia impegnato tanto l’ attenzione del 
governo , e del popolo in generale , cd abbia di fe dato a principio sì 
grande efpettativa . Ella manda qualche quantità di biade , e di mafTerizic 
alle Indie Occidentali , raccoglie del Rifo , ed in ultimo fi è con buon 
fucceflò applicata all’ Indaco . Non è da dubitarli che col tempo , allor 
quando le di lei inteflinc divifioni faranno meglio compofle, il rimanen- 
te degl’ errori nel governo corretti, ed il popolo comincerà a moltipli- 
care , ella non fia per divenire un’ utile Provincia . Ma per vedere la 
ragionevolezza di una parte delle rifleffioni fatte di fopra, è neceflario 
riprendere il filo dell’ illoria concernente lo llabilimento della Georgia. 

Il Sig. Oglethorpe giunfe in quello paefe con la prima Colonia nel 
Gennaro 1732. e 33. cd eflendofi fermato a un Cartello fulle rive del 
Fiume Savannah gli diede quel nome . Avanti il di lui arrivo i nativi del 
paefe lo- chiamarono Yammacrau , da una nazione Indiana , il di cui 
capo Tomochichi , che era flato bandito con altri dal fuo proprio pae- 
fe , fu fubito ammorto , ed entrò colla Colonia in una flretta amici- 
zia, la quale fu tanto più grata ad ambe le parti, quanto che non vi 
era a 60. miglia, altra nazione d’ Indiani . Intorno a querto tempo anco- 
ra, vennero a trattare un’ alleanza con quella Colonia, i Capi dei baffi 
Creek , nazione confidente in otto tribù infieme collegato, e che par- 
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lano lo fteflo linguaggio , febbene ciafcuna fi governi feparntamente , ed 
erano col loro corteggio in numero di 50. perfone , alcune delle qua- 
li avevano fatto cinque giornate di cammino . Quelli Indiani avevano pre- 
tensone fopra tutto il paefe , dal Fiume Savannah fino a S. Agoilino , 
e fopra il Fiume Flint, che fi fcarica nella baja del Me.fico . Elli fi ad- 
dirizzarono al Sig. Oglethorpe per mezzo di uno dei loro Monarchi , 
che per eflèr alto di datura gl’ Inglefi chiamarono il Re Lungo . Nella 
fua parlata egli principiò dallo Ipicgar le pretenzioni fopra tutto il ter- 
ritorio a Mezzogiorno della Savannah , e conclufe con dire che gl’ India- 
ni concedevano liberamente agl’ Inglefi i loro diritti fopra tutto il terre- 
no , di cui efii medefimi non fi fervivano. Allora i capi pofiero davan- 
ti al Sig. Oglethorpe un mazzo di pelli di Bufalo, una per cialcheduna 
tribù , che efii difiero eflcre il miglior donativo che far gli poteflero , 
e che gli davan di buon cuore . Il Re Lungo non mancò di ringraziar- 
lo per le cortefie fatte al fuo cugino Tomochichi , e ai di lui Indiani , 
dicendo, che quantunque egli fofle fiato bandito dalla fua nazione, era 
per altro un uomo dabbene , ed era fiato un gran foldato , e che i ban- 
diti lo avevano fcdto per loro Re in confidcrazione della fua pruden- 
za, e giuftizia. 

Si avanzò in apprefiò Tomochichi cogl’ Indiani Yammacrau, eh’ era- 
no della nazione, e del linguaggio dei Creek, e l’ifteflo fecero gli altri 
capi , e cosi ftirono accordati gli articoli dell’ alleanza , e commercio , 
ed efii furono licenziati con diverfi donativi fra i quali otto barili di Rum 
per le loro relpettive Città . In virtù di quello trattato reftavano fidati 
i prezzi delle mercanzie, la riparazione da farli per le ingiurie da am- 
be le parti , e refiava fiabilito che i colpevoli farebbero efaminati e puni- 
ti fecondo le leggi d’Inghilterra, e che a qualunque delle Città Indiane 
violafie il trattato , refterebbe interdetto il commercio . Finalmente gl’ In- 
diani promefiero con finccrità, c cordialità agl’ Inglefi loro fratelli, di non 
incoraggire alcun’altra nazione di bianchi, a llabilirfi nel loro paefe, e a 
tutto ciò appofero il figlilo delle loro refpettive famiglie . L’ anno leguen- 
te altresì fu fatta in quello paefe alleanza con un’ altra nazione Indiana 
chiamata dei Natchees , che molto contribuiva alla ficurezza della Colo- 
nia , e nell’ iftefiò anno i Coloni fecero la loro prima raccolta di Grano 
Indiano, che produfic mille ftaja. 

Il Sig. Oglethorpe in una lettera ad una perfona riguardevole in Lon- 
dra fa il feguentc carattere dei Creek , coi quali , e Ipecialmente con i lo- 
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ro capi aveva converfato per qualche tempo . I loro cortami , die' egli , 
fon cosi buoni , che io penfo che nuli' altro manciù loro per convertir- 
li al Criftianefinio , fe non un teologo, che intendala loro lingua. Erti 
aborrifconol’ omicidio , e l’adulterio , di l'approvano la poligamia , c non fan- 
no che cola è furto , quantunque quello fia frequente , c riputato anche 
onorevole dai Natchees loro vicini. La vendetta, e l’ubriachezza , fembra- 
no i loro vizj più favoriti; quantunque erti credano, che non meriti ven- 
detta alcuna ingiuria, fliori che l’omicidio, e l’adulterio. In quanto all’ 
adulterio , erti (limano, che il marito ortelo abbia diritto di vendicarli, con 
tagliare le orecchie all’ adultero , o quando non porta far quello , con 
ucciderlo la prima volta che può riunirgli di farlo impunemente. In quan- 
to all’omicidio, il più proflìmo parente è obbligato di uccidere il, mi- 
cidiale , fc non vuol cfler trattato d’ infame da tutta la nazione , ed è si 
debole fra di loro il potere efccutivo, che per vendicarli del fangue fpar- 
fo non vi è altra firada che quella; imperciocché i loro Re non pof- 
fono far altro che perfuadere , e tutta la loro autorità li riltringc , a 
convocare i vecchi , c i capi per confutarli , e allora o vengono per il 
folito ad una unanime rifoluzione , o Avvero fciolgono la conferenza fen- 
za llabilir colli alcuna. Pare che tanto nell’ efpreflione, che nell'azione 
erti fieno perfetti maeftri dell’oratoria , che tanto ammiriamo nei Greci , e 
nei Romani ; le loro parlate fono generalmente adorne di limilitudini , e di 
metafore , quantunque nelle conferenze fra i capi ufino uno ftil più la- 
conico , e in fomma, erti fon l'oliti di parlar coi giovani alle loro pallioni , 
e alla ragione coi vecchi. Per efempio ( dice il Sig. Oglethorpe ) To- 
mochichi nella fua prima parlata, mi dille fra le altre cofe: eccovi un 
piccolo prefente , e mi diede una pelle di Bufalo , dipinta al di dentro 
colla tefta e colle penne di un’ Aquila , pregandomi di accettarlo , perché 
l’ Aquila denotava velocità , ed il Bufalo robuftezza ; che gl’ Inglefi era- 
no al pari di quell’uccello veloci, e forti quanto quell’animale, men- 
tre a guifa del primo volavano dalle più remote parti della terra a tra- 
verfo di valli mari , e a guifa del fecondo , nulla trovavano che loro po- 
terti: refirtere. Che morbide eran le piume dell’Aquila, e lignificavano 
amore , e calda era la pelle del Bufalo , ed indicava protezione , e coti- 
feguentemcntc egli fperava che noi làrebbemo per amare e proteggere 
le loro piccole famiglie. 

Il Sig. Oglethorpe ritornando in Inghilterra nel 1734. con Tomochichi, 
la Regina Senauki fua moglie, il loro figlio Tooanakowki, uno dei loro 
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però niuno dei Ridditi del Re di Spagna , o altri potette abitare o forti- 
ficare la detta Ifola , e ciò non rendette pregiudizio ai diritti del Re del- 
la Gran Brettagna fulla medcfima , o alcun altro dei fuoi dominj , o alle 
pretenzioni di S. M. fui continente . 

Nella Primavera del 1737. fugli avvilì della Carolina, che non ottan- 
te quello ultimo trattato , quale pare che non fotte approvato dalla Cor- 
te di Madrid, gli Spagnuoli fi preparavano a Sant’Agoftino ed all’ Hava- 
na per fare un attacco alla Colonia della Georgia , S. M. ordinò , che vi 
lì mandatte un reggimento di 600. uomini, e per loro incoraggimento 
i Procuratori della Colonia, fecero un privilegio per la diftribuzione di 
5. Acri di terreno per ciafcheduno di etti, acciò Io coltivaflero per pro- 
prio ufo , e benefizio durante il tempo del loro fcrvizio , e fu rifoluto 
che fe alcuno inclinalfc a lafciarlo al termine di 7. anni , e ftabilirli nel- 
la Colonia , egli dovette avere non folo una legittima dimittione , ma an- 
che un conveniente certificato dei fuoi buoni portamenti per eflere inti- 
tolato alla conceflione di 20. Acri di terreno . Quell’ anno ancora il Par- 
lamento accordò alla Colonia un altro lòccorfo di Lire 20000. Sterline ed 
i Procuratori mandarono un’ altra imbarcazione di Protettami perfeguitati 
di Germania , in confeguenza di che, traile altre mifure prefeperla difefa 
della Colonia, fu cominciato un Forte confiderabile fulla Savannah. 

I Procuratori, che avevano con lettere ed iftruzioni ai Magiftrati 
della Georgia, continuamente cfortato, ed incoraggito il popolo alla cul- 
tura de’ fuoi terreni , dalla quale unicamente dipendeva il fuo foftenta- 
mento, levarono le provvifioni a tutti quelli che l’avevano trafcurata, il 
che portò via dalla Colonia molti che vi erano venuti dall’ Inghilterra , 
o vi erano giunti da altre parti delle noftre Colonie in America, foltanto 
per guadagnare un anno o due di futtittenza, ed ancora divcrfi altri che 
non avendo prima confiderate le fatiche, che feco porta la prima punta- 
zione di un paefe , erano ttracchi dei loro travagli . 

Nel Marzo 1738. i Procuratori della Georgia vedendo che il popo- 
lo della Colonia era inquieto , perchè il godimento delle porzioni dei ter- 
reni aflegnatigli era riftretto ai foli eredi mafchi , rifolverono che in man- 
canza di tal prole , il legittimo pofleflòre di alcun terreno potette per te- 
flamcnto ,0 altra fcrittura, nominare alla fua fucceflione le fue figlie o al- 
cun altro a lui appartenente per femina , purché però la porzione del ter- 
reno cosi data e lafciata , fotte perfonalmente richieda in tribunal compe- 
tente nella Georgia , dentro diciotto meli dal di della morte del datore , o 
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•tcttatorc , e Cubito dopo quello ogni legittimo pofleflbrc era autorizato a 
nominar ogni alu-o per fuo fucceflòre. In oltre nel Settembre 1739. efli 
fecero pubblicare nella Gazzetta di Londra, e poco dopo anche in quel- 
la della Carolina, che i terreni già conceduti o da concederli in apprelfo, 
dovefiero in mancanza di prole mafchilc, non folo pattare alle figlie di 
quelli che gli avevano avuti, ma di più che quei coneettionarj , che non 
avevano figli nò dell’uno nè dell’ altro letto, potettero tettarne , c mo- 
rendo fenza teftamento quei terreni pattinerò agli eredi legittimi, pur- 
ché le pofiettioni di quelle perfone che godettero di tali lattàri , non for- 
pafl'aflero gli Acri 500. , e che le vedove dovettero loro vita durante te- 
nere, e godere la cafa d'abitazione, l’orto, e la metà dei terreni che 
i loro mariti pottedevano al tempo della lor morte . E di più per inoltra- 
re quanto etti Procuratori follerò defidcroli di dare al popolo della loro 
Colonia ogni fodisfazione immaginabile, fecero aggiungervi , che da chic- 
chelìa non potette prenderli direttamente, o indirettamente mercede, o 
ricompenfa alcuna per il regiltro di tali richielte. 

In quello tempo di mezzo gli abitanti di Friderica avevano aperto 
in tre giorni una Itrada di fei miglia a traverfo di folte bofeaglie dalla Cit- 
tà fino al Forte dei foldati. Nell’Ottobre Tomochichi inliemc con altri 
quattro Re dei Creek , 30. dei loro guerrieri , e 52. perfone di leguito , 
andò dal Generale Oglethorpe, e lo avvertì, che febbene gli Spagnuoli 
gli avellerò allettati ad andare al Forte Sant’ Agoltino lotto il pretelto che 
egli folle colà , cd avellerò ottetto loro gran regali per romperla con gl’ 
Inglefi , etti mantenevano inviolabile fedeltà a S. M. Britannica , e che la 
nazione dei Creek farebbe marciar mille guerrieri , ovunque egli coman- 
dane. Siccome poi i mercanti Indiani , che venivano tra loro dalla Caroli- 
na, ufavano pefi falli, cosi ' pregavano che il Generale Oglethorpe ordi- 
nane loro peli e mifure figillate , che dovettero Ilare apprettò ciafcuno 
dei rcfpettivi Re , e nel tempo medefimo lo invitarono per la feguente 
citate a vedere le loro Città, il che egli promette di fare. Dopo che il 
Generale ebbe loro fatto di bei regali etti ballarono tutta la notte , e il gior- 
no apprettò le ne partirono per le loro Cina, che tettano 400. miglia a 
Ponente dalla Savannah. 

L’anno apprettò il Generale condefcendcndo al loro invito, viag- 
giò per una contrada molto poco conofciuta, cd aliai diflìcile per gli 
Europei fino alla Città di Coneta, non meno dittante da Iriderica di 
500. miglia. Quivi egli conferì non lolo coi capi di tutte le tribù di 
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merci o con gl’ Indiani nella Georgia forza licenza dei Procuratori , che 
gl’ Indiani in calò di edere ingiuriati o defraudati , poteficro fa pere ove 
ricorrere, e che fi metteffe un magazzino in ciafcuna Città degl’indiani, 
dal quale i trafficanti potefTero provvederli delle mercanzie ai prezzi rta- 
biliti , per la ragione , diceva egli , che i mercanti fpedb 'alzavano arbi- 
trariamente i prezzi delle loro merci, e davano minori pefi, e mifurc, 
e per tali angherie nafeevano tragl’lnglefi , e gl’ Indiani frequenti nnimo- 
fità, che fpedb andavano a terminare in guerre pregiudiciali ad ambe le 
parti . Sopra quelle rimollranzc i Procuratori prepararono le feguenti or- 
dinazioni , che prcfentace prima al Re, ed al Configlio in Gennaro 1735. 
furono dopo una relazione del Configlio di commercio ratificate da S. RI- 
1. un’ ordinazione per mantener la pace con gl’indiani nella Provincia 
della Georgia, 2. altra per impedir l’introduzione, e l’ufo del Rum, 
Acquavite, o altra forte di (piriti , e liquori, 3. ed un’ altra per ren- 
der la Colonia piti atta a difenderli , mediante la proibizione dell’ intro- 
duzione de Negri. 

Nel 30. Ottobre 1734. Tomochichi, ed i fuoi furono condotti nel- 
le carrozze di corte a Gravelànd, c s’imbarcarono per il loro paefe do- 
po quattro meli di permanenza in Inghilterra , duranti i quali furono af- 
fegnate da S. RI. venti Lire Sterline la fettimana per il loro mantenimen- 
to , e fUrono efii molto magnificamente trattati non folo dalla RI. S. ma da 
diverfe perfone di diflinzione , e fu loro moftrato tuttociò che vi era 
di oflcrvabile in Londra, e Weftminftcr , all’effetto di dare ai medefiini 
una giulta idea della cortefia degl’ Inglefi , e dei loro riguardi per i Gre- 
cie , i quali nel tornarfenc prometterò un inviolabile attacco e fedeltà al- 
la nazione Britannica. Efii portarono di qua dei prefenti per il valfen- 
tc di Lire 400. Sterline* ed il Duca di Cumberland , che non aveva al- 
lora più di 13. anni, regalò al giovine Tooanalcowky un Orologio d’oro, 
e nel tempo ifleflo gli diffe, che ogni mattina quando lo guardava in- 
vocane Gesù Grillo , il che egli promeffo di fare . Nel mede-fimo batti- 
mento andarono con elfi 56. Salisburghefi , che con un’altra mandata, 
che gli feguitò non molto dopo , furono podi in un Cartello , da elfi 
chiamato Ebenezer l'opra il Fiume Savannah , che per la loro fubrietà 
ed indù Uria è divenuto un profpero rtabilimento. 

Nel 1735. un baftimento dalla Georgia portò in Inghilterra una 
parlata fatta colà da un Re Indiano dei Cherrikaw ec. Ella era curio- 
famente feruta , in caratteri rolli e neri fulla pelle di un Bufalotto , 
Tom. II. F e fu 
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quella nazione, ma ancora coi deputati dei Cheftaws e dei Chichefaws, 
che reftano fra gli flabilimenti Inglcfi, e Francefi, e nel 21. di A godo, 
egli fece un nuovo trattato colla nazione dei balli Creek , più ampio del 
precedente, che noi inferiremo qui tanto più volentieri, quanto che di- 
moftra la fituazione, e confini della nazione dei Creek come loro me- 
definii %li pongono. 

In quello trattato , tutti gli dati dei Creek unanimemente protedan- 
do di mantenerfi nel loro antico affetto verfo il Re della Gran Breta- 
gna, e di dare ai patti fatti già nel 1733. coi Procuratori , dichiarano 
che tutti i dominj, territori, e paefi dalla Savannah fino a S. Giovan- 
ni, e tutte le Ifole intermedie, e dal Fiume S. Giovanni fino alla ba- 
ja di Apalache , e di là alle montagne , appartengono per antico diritto 
alle nazioni dei Creek, che ne hanno mantenuto il pofleflb in guerra 
contro ad ogni oppofitore, c poflbno modrare monti d'ofià dei nemi- 
ci da loro uccifi in difefa del loro pacfe, ed in oltre dichiarano, che nò 
gli Spagnuoli, nò alcun’ altra nazione aveva fui raedefimo diritto alcuno, 
e che efn non permetteranno, nè a quelli, nè ad altri, fuori che ai Pro- 
curatori della Georgia , di dabilirvifi . Confermano la concclfione che 
avevano già fatta ai detti Procuratori di tutto il terreno fopra il Fiu- 
me Savannah fino al Fiume Ogeeche , e di tutte le terre lungo le co- 
de del mare fino al Fiume di S. Giovanni , e fin dove arriva il flufi 
lo, e di tutte le Mole fino al detto fiume, e particolarmente di quel- 
le di Friderica , Cumberland , c Amelia , alle quali efiì avevano dato i 
nomi della famiglia di S. M. Britannica per gratitudine alla mcdeG- 
ma. Dichiarano però che rifervavano , e rifervano alla nazione dei Cre- 
ek , tutto il territorio da Pipe-makers-bluff fino a Savannah e le lfole di 
S. Caterina, Offebow, e Sappaio, il tutto tenuto dai Creek c da elfi pof- 
feduto in comune. 11 Sig. Oglethorpe dall’ altra parte dichiara, che gl’ 
Inglefi non fi ellenderanno , o non prenderanno alcuna terra fuori di quel- 
le concedute come fopra ai Procuratori dalla nazione dei Creek , e che 
puniranno chiunque ardirà d’ intruderli in quelle rifervate. 

Quello medefimo anno 1739. il Sig. Augfpourger Svizzero, portò 
dalla Georgia una matafia di Seta cruda, e depofe avanti di un Can- 
celliere, che l’aveva ricevuta 'da Tommafo Jones cuflode delle provvi- 
fioni dei Procuratori in Savannah, che gli aveva detto che era fatta in 
Georgia, e quella moflrata ad un bravo tenitore, ed a un mercante di 
Tom. IL G Sete 
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Sete gregge , afficurarono , che ella era fine quanto qualunque d' Italia , e 
valeva almeno 20. Scelini la libbra. 

Queft’ anno ancora i Procuratori rilefero il diritto di tener le terre 
anche alle figlie di quelli ai quali erano Hate concedute, o di altri che 
follerò capaci di goderne per Ialcito o fuccellìone, purché però niuno ec- 
cedette il numero di 2000. Acri . Fu data ancora licenza a tutti i pro- 
prietaij di terreni nella Georgia di affittar qualche parte delle loro por- 
zioni per qualche tempo , purché non lòrpaflàfle i tre anni , e follò affit- 
tata a perlòne che allora rifedefiòro , o che follerò in appretto per ri- 
federe nella Georgia durante il termine dell' affitto. 

Fu anche accordata ai polTriTori di detri terreni una generai remili 
(ione di ogni pregiudizio o pena incorià in qualunque tempo per riguar- 
do dal titolo di pottbdergli, o all’ obbligo di coltivargli, avanti il Natale 
del 1740. e quelli che ne avevano 500. Acri non erano obbligati a col- 
tivarne più di 120. dentro venti anni dal di della conce filone , e chine 
aveva meno di 500. , e più d: 50. era obbligato a coltivarne alla detta 
proporzione, per ovviar che non s’ incorrette in pena per difetto di colti- 
varne la quantità {labilità . Cosi i liberi tenutarj nella Geòrgia fono effetti- 
vamente divenuti polfeflbri fideicommiflàrf , ed hanno maggior facoltà di 
quella che comunemente fi acquifla per i contratti dotali ; poiché colla 
licenza del Configlio ordinario dei Procuratori poflóno ippotecane o alie- 
nare, e fenza bilbgno di alcuna previa permiffione, poflòno afiolutamen- 
tc in mancanza dei chiamati difpome per teftamento a lor voglia. 

In tal modo noi abbiamo delineato l’ifloria di quella nuova Colo- 
nia dal principio che fu llabilita fino al tempo preferite , dajla quale ap. 
patirà traile altTe cofe , quanto interrile abbia il pubblico in mantener 
tal barriera, qual è la Georgia per la fua naturai Umazione, alle altre no- 
ftre Settentrionali Colonie nel continente, e l’importanza di quello fta- 
bilimcnto per la Gran Brettagna diverrà fempre più evidente, quando fi 
confideri che egli è riufeito un efpediente efficacillimo per mantenere nel 
di lei partito le nazioni Indiane, che abitano le valle contrade al Ponen- 
te della Georgia , fpecialmentc confidcrando le mire del meddìmo gene- 
re che avevano i Francefi , i quali fi Iufingavano di poter in breve com- 
pire quella concatenazione di corrifpondenza , anzi di contiguità traile lo- 
ro Colonie del Canadà, e della Luifiana, dalla quale certamente dipen- 
deva il divenirci formidabili nell’ America Settentrionale: piano, che fe 
rili lo avdTero condotto a fine , avrebbero circondato tutte le noltre Co- 
lonie 
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Ionie nel continente , dalia Nuova Scozia fino alla Georgia ; ma con que- 
llo ftabilimento , fembra che abbiamo rotto gli anelli di quella catena da 
loro difegnata, avendo impegnato nei noftri interelfi quelle fteffe nazio- 
ni Indiane che fono piti capaci di nuocere a noi , e di giovare a loro , 
e fpecialmente le fedeli e brave nazioni dei Creék fupcriori ed inferio- 
ri , paefe cosi chiamato dall’ eflere interfecato da’ fiumi , e che fi eftende 
da quello delia Savarinah , fino ai laghi della Florida . alle montagne Che- 
rokee, ed al Fiume Couflà. 

Il confine Occidentale della Georgia , è tutto quel territorio prete- 
fo dai Francefi nella Luifiana, e dalli Spagnuoli nellaFlorida.il terreno 
di quella Provincia refiando baffo, vicino al mare è coperto di bofea- 
glie, ma comincia ad elevarli in collinctte alla diffanza di 25. miglia dal 
lido, e alla fine termina in montagne, che vanno in diritto da Tramon- 
tana a Mezzogiorno dietro alla Virginia, ed alla Carolina, e terminano 
nella Georgia circa 200. miglia dalla baja di Apalache nel golfo del Mef- 
fico . Il paefe effendo piano da quelle montagne fino al mare , ci fi refe ne- 
ceffario il fortificar le rive della Savannah , e dall’ Alatamacha , per im- 
pedir le incurfioni per terra dei Francefi, e degli Spagnuoli. Le Canoe 
poffono andar fu per la Savannah per 600. miglia , e le barche per 300, 
la corta della Georgia è difefa dalla furia dell’Oceano da una fila d’Ifio- 
le, che fi ftendono lungo di offa, e ficcome tanto il continente quanto 
le Ifole fono ben guemite di bofcaglie, cosi i canali di mezzo fono mol- 
to delìziofi. Per più di 70. miglia dalla corta della Georgia vi fono dei 
banchi di rena', e l’acqua diminuifee gradatamente di fondo, finchèfei 
miglia lontano da terra , quelli banchi fon tanto a fior d' acqua , che fo- 
no affatto impraticabili, fliori che nei canali che reftano traile fecche, on- 
de fu creduto che quello folle una fufficicnte difefa contro le flotte ne- 
miche ; ma nel Luglio 1742. gli Spagnuoli in numero di cinque o fei 
mila, oltre gl’indiani, con 50. battimenti in circa, dopo di aver pattato 
quelli canali fecero uno sbarco nella Georgia, e particolarmente attac- 
carono l’ Ifola di S. Simone , la quale col cartello di Friderica fi farebbe 
perduta, fe non foffe Hata la bravura degl’Inglefi, e la buona condotta 
del Generale Oglethorpe , che affittito da un piccolo corpo d’ In- 
diani fotto il comando del figlio di Tomochichi, fubito li rifpinlè e re- 
fe intieramente vano il loro difegno, c fehbene uno dei Forti di S. Si- 
jnone foffe abbandonato all’attacco degli Spagnuoli, pure nell’ avvicinarli 
del Generale quelli fi ritirarono prccipitol'amente. 
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Il terreno della Georgia non è molto fertile , ma è una buona bar- 
riera come fi è detto contro ai Francefi, SpagnuoU, c Indiani loro al- 
leati , per la qual ragione il Parlamento della Gran Brettagna in divertì 
tempi ha fomminiftrato confiderabili fomme per farvi puntazioni , e for- 
tificarlo , come abbiamo già moftrato ; ma per i diffapori infoni tra il 
Generale ed il Governo della Carolina Meridionale , delle quali private 
diffenfioni noi non ebbemo che troppo fatali riprove nell’ ultima guerra . 
con gli Spagnuoli , quefla Colonia non è in iftato di difenderti , e refi- 
fiere agli attacchi dei Francefi, c degli Spagnuoli, ed in oltre il Ge- 
nerale non fu provveduto delle neccfiarie munizioni, nè ben fecondato 
da quelli che avevano il maggior intcrefle nel buon fuccefio delle fue 
intraprefe. 

Dopo paffate le fopra menzionate Pecche , i baftimenti trovano un 
buono, e ficuro Porto nella imboccatura della Savannah, e a Mezzo- 
giorno di efla, vi è una quieta più capace fpiaggia chiamata Teky-Sound , 
ove fi può ancorare una graffa flotta fra i dieci e i quattordici palli d’ac- 
qua, effondo riparata dal terreno, ed avendo un ficuro ingreffo fopra 
le Pecche . Il flufl'o del mare generalmente fi alza in quella colla fette 
piedi . 

Nella Georgia vi fono diverte Citta già fabbricate da’ Procuratori di 
quella Colonia, particolarmente due già rinomate nel commercio, cioè 
Savannah , e Augufla , oltre ad Ebenezer , tutte tre fituatc fui Fiume Sa- 
vannah . La capitale della Colonia è Savannah , e nella parte Meridio- 
nale vi è Friderica nell’ lfola di S. Simone alla imboccatura del Fiume 
Alatamacha con diverti forti per difender l’ lfola ed il paefe adiacente. 

Il Sig. Weftley , il quale pochi anni fa fu Parroco in Savannah , ov’ 
egli andò col Sig. Oglethorpe, ed ov’ebbe una particolar conferenza con 
alcuni capi dei Chichefaw Indiani, ci dà un ragguaglio dell’idea che cflì 
hanno di una divina previdenza nei feguenti particolari, e quanto per- 
ciò fiano difpofti ad abbracciare il Vangelo*. Elfi dicono che credono, 
che al di fopra di noi quattro fieno le cofe buone , o benefiche , cioè 
le nuvole, il Sole, fi Ciel fereno, e quello che in eflò vive, che quello 
in principio formò tutti gli uomiui dalla terra , che fi* egli vuole , può 
falvargli dai loro nemici per numerofi che fieno, e diftruggergli tutti. Di- 
cevano ancora che quando le palle degli archibufì ronzavano più fpefi 
fe all’intorno di loro, e ancorché fodero entrate nel corpo di alcuno, 
quell’ cflerc benefico non permetteva alle medelime il danneggiare o 1’ uc- 
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cidere, che quando i nemici andavano ad attaccargli , le benefiche nu- 
vole venivano in loro foccorlo, fciogliendoG in dirotta pioggia, e qual- 
che volta in grandine Copra dei loro nemici, e ciò anche in giorni cal- 
didimi, che quando i Francefi c gl’indiani venivano in gran numero con- 
tro ad alcuna delle loro Città , la buona terra faceva rumore Cotto di loro , 
e quei benefici viventi dell’aria facevano dietro ad eflì uno ftrepito li- 
mile a quello delle grida , dei tamburi , e delle cannonate , dal che i lo- 
ro nemici retavano fpavemati, e fuggivano tutti, lafciando in abbandono 
prowifioni , ed artiglierie . CI’ Indiani aggiungono che clTi peniimo fem- 
pre a quelli benefici riferì, che parlano di loro ed a loro, in cafa e fuo- 
ri, in pace e in guerra, avanti e dopo la battaglia, ed in fomma fem- 
pre , ed in qualunque luogo fi trovino . Credono che le anime degli uo- 
mini cattivi fpafleggino per il luogo ov’efli fon morti, ed i loro corpi 
giacciono , e vi fieno fedamente pochi che gli efTcri benefici feelgono per 
loro figli, prendono cura di loro e gl’ iftruilcono . 

Ora daremo filloria naturale delia Georgia. Quello paefe produ- 
ce Grano Indiano , e noftrale , Vena , e Orzo , e quelli ulcimi due ci 
provano meglio. Molto buon Grano vi fi miete nel Maggio, il Fieno 
fi fega nel Giugno. Vi fono delle Patere, Zucche, Zatte, Poponi, Co- 
comeri , Pifelli verdi d’ Inghilterra di tute le forte ( che con una con- 
veniente attenzione , e cultura , fi pedono aver quafi tutto f anno , ) 
Baccelli, ma quella fpecie che fa a Windfor non vi lìorifce. Pifelli In- 
diani, Infiliate d’ogni forta per tutto l’anno, e tutte le fpecie di er- 
be odorofe, e da cucina. Il Rifo ancora fe convenifle potrebbe col- 
rivarvili con fucceflo. Vi fono delle Noce Pefche , Sufine, e Pefche, le 
quali, e fpecialmente le ultime, vi fono communi quafi quanto le Mele 
nella Contea di Ilereford . Le Sufine maturano fui principio di Maggio , 
e le Pefche negli ultimi di Giugno. Non vi fono Nocciole, ma Chinkapins*, 
molto odorofi e buoni , Uve falvatiche in abbondanza , ficcome ancora quat- 
tro o cinque forte di buoni frutti o coccole di Rovo , c Lazzcruole molto limili 
alle noftrc Nefpole , Ciliege falvatiche , che crefcono in arbofcelli adii fi- 
ntili al Ribes, c non fono molto più grolle, ma nel gutlo fi affomiglia- 
no olle Ciliege nere , e maturano in Maggio . Vi fa anche nei giardini , 

Tom. IL H ed 

* I Chinkapiiw hanno per lo più il ftpore delle Caflagne , ed 11 loro gufclo della ftefft forte di fo- 
lta»**. ma non fono grulli più di una Ghianda. Crefcono Copra certi arbofcelli non pia alti di nn or- 
dinario Mclappiuolo , e frano ugual njeuie In monte, che in piano, uu Tempre in terreno magro. 
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ed orti qualche Ciliegia Inglefe, come anche delle Mele, Pere, e qual- 
che Albicocca . Molti Meli fruttano due volte 1 ’ anno , ma la feconda 
raccolta i; fcarfa. Vi è una gran quantità di Celli bianchi, il frutto dei 
quali non ò da paragonarli a quelli d’Inghilterra, quantunque le foglie 
fieno ottimo cibo peri Vermi da feta. Le Olive ci vengono in gran per- 
fezione, e così fanno gli Aranci, fpceialmente nella parte Meridionale 
della Provincia, ove un Arancio è flato veduto in fette anni crefcer 15. 
piedi dalle radici aì rami. I principali alberi da coflruzione fono i Pini, 
dei quali ve n’è abbondanza, fei o fette forte di Quercie, Marruche, 
Noci nere. Cedri, Ciprelli bianchi c neri. Allori bianchi c rodi. Lau- 
ri , Mortelle , delle coccole , delle quali fe ne fanno delle Candele , Saffo- 
fri. dò, la di cui infufione è una buona bevanda , Faggi , c molti altri che 
non hanno nome particolare. In qualche luogo il terreno vi è buo- 
no quanto alcun terreno d’Inghilterra, manca foltanto gente che lo col- 
tivi. 

In quello paefe vi è gran copia di falvaggiume particolarmente nell* 
Invento , che principia nel Novembre , e termina a Marzo , come Oche 
falvatiche, Anatre, Arfavole, Canapiglie, Pollanchctte falvatiche di 20. 
in 30. libbre di pefo. Tortore in abbondanza. Chiurli, Beccacce, c Per- 
nici , ma più piccole affai di quelle d’ Inghilterra , ed in oltre certi ani- 
malctti traila Lepre, ed il Coniglio, che fono molto buoni a mangiar- 
li, e quando la ftagionc va molto fredda nelle parti Settentrionali dell’ 
America, vi fono groffi dormi di Colombacci, molto facili ad ammazzar- 
fi coll’ archibufo . La principal caccia nell’ Ellate fi fa per i fopra men- 
zionati animaletti, e per le Anatre, le quali fono chiamate Anatre da Eda- 
te, c i più poveri ammazzano un gran numero di Poffom, e di Racoon. 
Il Poffom quando è giovine c graffo , ha un fapore molto fimile al Por- 
cellino di latte , e il guflo del Racoon che d’ ordinario è grado , fi affo- 
miglia a quello dell’Agnello. Il Poffom ha un falfo ventre, o tafea na- 
turale, dentro la quale fe ne corrono 1 fuoi piccoli quando vengono im- 
pauriti, cd allora immediatamente fi ferra come .una borili. Vi fono mól- 
te Tigri ma piccole , degli Orfi , che quando fon lattonzoli hanno il fapore 
dei Porcellini, dei Buovi filvatici , e dei Lupi, che fpeffo portano via i 
Vitelli domedici . Nei bofehi vi è abbondanza di Serpi ma non veleno- 
fi , alla riferva dei Caudifoni, per il morfo però dei quali gl'indiani han- 
no un fegreto ficuro , fe fia predo applicato . Nei fiumi vi fono numerofi 
pefei Cani, e Coccodrilli . Vi è anche gran copia di varj pefei che nell’Edate 
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fpecialmente fono a buoniffimo mercato , come Trote , Muggini , Merluzzi , 
Cheppie, Gallinelle, Tette di Pecora, pefei Tamburi , pefei Perfi , Sto- 
rioni , che fon difficili a prenderli , c parecchi altri molto buoni . Ri- 
guardo ai Teltacei vi iuno Oflriche innumerabili , ma non tanto buone 
quanto le Inglefi, Granchi, Arfclle , Telline, e Spamocchi tanto graf- 
fi , che dieci fervono a (aziare qualunque dilcrcto appetito . 

I viveri vi fon tutti a prezzi ragionevoli, come ancora lo fono 
la Birra d’ Inghilterra , il Rum delle noltre puntazioni , 1’ Acquavi- 
te , ed i Vini di Lisbona e Madera , l’ ultimo dei quali è quello che 
vi fi beve più ordinariamente . Gli Aranci , e Limoni , vi fono a buo- 
niffimo mercato, e più ancor lo faranno fra poco, efi'endovene fiata 
piantata ultimamente gran quantità, e in tanto vi vanno da Charleftown 
nella Carolina . 11 Sapone vi fi fa a molto buon prezzo cflendovi nella 
Georgia le Ceneri di Soda in gran copia . 

Ma di tutte le manifatture niuna fembra così riufeibile, e vantag- 
giofa, quanto quella della Seta, il terreno della Georgia eflendo conve- 
nicntiffimo per la cultura dei Golfi, e il clima non meno aggradevole 
per i Vermi da Seta . Vi fono grandi fperanze ancora di raccogliervi del 
Vino col tempo, febbene fin qui fiali incontrata qualche difficoltà; poi- 
ché la bucchia delle Uve non è forte abbaftanza per contenerne il fu- 
go, c cosi nel maturare crepa. Il gelo verfo l’Equinozio della Prima- 
vera fpeffo uccide le viti fui germogliare, e per rifpetto alle Uve eu- 
ropee, molte di elle reftano difirutte dagli infetti di quello paefe; pe- 
rò l’efperienza ha moftrato , che inneftando le viti d’Europa nelle fai- 
vatiche , tutti qucfti inconvenienti vengono in buona parte rimediati , 
perchè* allora germogliano più tardi , c così fcampano il gelo più perni- 
ciò fo , e" la loro feorza diventa più confiftente , e forte, e gl’infetti me- 
no la danneggiano. Alcune viti portate là dal Portogallo, c da Made- 
ra , fon venute molto bene , anche nella parte più Iterile della Provin- 
cia. Per fine nulla manca a quello paefe fuori che un fufficiente numero di 
abitanti per rendere il noflro ltabilimenco tanto fruttifero, quanto deli- 
ziofo. La capitale della Georgia è Savannah, di cui vedi l’Articolo. 

Germantown, nel paefe di Filadelfia, Provincia della Penfilvania 
nell’ America Settentrionale . E' la piazza più confiderabile dopo la Cit- 
tà di Filadelfia , che fia in tutta quella contrada , ed è una compagnia for- 
mata di gente dell’alca, e balla Olanda. In efià vi fono 200, o 300. cale, 
con Pe fichi piantati lungo la ftrada avanti alla porta delle cafe , èd è molto 
M'a, e bene (macchiata all’ intorno . Giam- 
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Giammaica . Vedi Jammaica . 

Gold River, Fiume dell'Oro. Secondo Wafer reità al Mezzogior- 
no del Fiume Santa Maria, nella Terra Firma, o Iffano di Darien in Ame- 
rica . Dà polvere d’ Oro in abbondanza , dal che egli ha prefo il nome . 

Gosten , villaggio nella Contèa di Oranges , Provincia della Nuova 
York nell’ America Settentrionale . Egli è fruttifero in Beftiami , Pafture 
Formaggio , e Burro , e vicino ad elfo vi fono delle bofcaglie di Ce- 
dri bianchi, c di Noci neri. 

Goyocouin , il terzo Cantone dell’ Acadia , o Nuova Francia che 
confina a Ponente colla Nuova York, e quindi con i Cantoni di On- 
neyouth , Onontangue , c Tformouthonnn , che feguendofi l’ un l' altro per 
ordine, fono chiamati i Cantoni fuperiori, feppure non fono fiati co- 
si denominati dall’ incontrarti f uno dopo dell’ altro nel rimontare il Fiu- 
me di S. Lorenzo , e il Lago Ontano , per il quale paffa quefto fiu- 
me. Quello Cantone di Goyogouin forpaffa tutti gli altri nella bontà 
del terreno , e nella dolcezza del clima , e gli abitanti pare che ne par- 
tecipino, perchè fon fempre comparii i più trattabili fra gl' Irocchefi. 

Per tutta V ritenzione di quelli cinque Cantoni i nofiri frutti Eu- 
ropei vi pofiono rifer coltivati con fucccflo, diverti vi crefcono fpon- 
taneamente ed altri vi fe ne trovano , che da noi non fon conofciuti . 
Le ferrile in quelle parti abbondano di Caftagne e Nocciole di ogni for- 
ta, le une fono dolciflìme, e le altre molto amare , ma panandole per 
le ceneri li ritrae dalle medefime un buon olio per mezzo di un mu- 
lino , filoco , e acqua , come noi facciamo per il feme di Lino . In di- 
verti luoghi vi fono delle Ciliege fenza nocciolo, molto buone a man- 
giarli, ed ancora un albero il di cui fiore li aflomiglia al nofiro Giglio 
bianco , ed il fuo frutto è della grandezza e colore di un’ Albicocca , col 
gufto ed odore del cedrato . Vi è ancora un Cedro falvatico molto pic- 
colo , il di cui flutto è della grandezza dell’ Arancio della China , gra- 
tiliimo al gufto, ed affai rinftefeante . Egli efee dal mezzo di due fo- 
glie che fono della forma di un cuore, ma le radiche di quella pian- 
ta fon velenofe. Vi fon dei Meli , i frutti dei quali fono della figura di 
un uovo d’ Oca, ed il feme è una fpecie di fava. 1 frutti fono mol- 
to odorofi e deliziofi , e l'albero nano, e richiede un terreno graf- 
fo, ed umido, e gl’ Irocchefi lo hanno qua portato dal parie di Eries. 
Hanno anco portato qua dal medefimo luogo una pianta, che i Milfio- 
narj Franeefi hanno denominato la pianta uuiverlàle perchè le foglie di 
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ella pettate faldano ogni Torta di ferite. Le foglie fono larghe quanto 
una mano, e della figura di un fior di Giglio, e le fue radiche hanno 
l’ odore del Lauro . Quelli Selvaggi hanno una gran quantità di altre ra- 
diche atte per le tinture, ed alcune di effe danno un colore viviflimo. 
Vedi l’articolo degl’ Irocchefi. 

Goyocouins Baja di, nella Nuova Francia nell’America Settentrio- 
nale, che rclla io. leghe dittante dal Fiume Onnontague. Tutta la co- 
tta in quella parte è framifchiata di paduli , e terre alte , coperta con bel- 
lilBmi alberi , c fpecialmcntc Quercie , che pajono piantate apporta . Il P. 
Charievoix obbligato a rifugiarli in quella baja da una violente burra- 
fca di vento , la riconobbe per uno dei più bei luoghi che egli avef- 
fc mai veduto . Dal mezzo di effa fporge in fUori una Penifola ben co- 
perta di bofehi , che forma una l’pecie di teatro , a mano finiftra fulla di 
lei entratura in un angolo vi filcorge un’ Ifob, che cuopre l’imboccatura di 
un fiume per cui i Goyoguini l’cendono nel lago . 

Granata Isola di , una delle Ifole Caribi neH’ Oceano Atbntico li- 
mata a gr. 12. di latit Seti, e <Si. 40. di long. Occid. circa 20. leghe a 
Maeftro di Tobago , e 30. a Settentrione della Nuova Andaluzia nel conti- 
nente di America , al quale quella è b più vicina di tutte le Ifole Francclì 
nelle Antiile . 11 P. Labat la fa 45. , altri fidamente 30. leghe a Libeccio 
di Barbados , e 70. dalla Martinicca . Si ellende dal Settentrione a Mezzo- 
giorno in forma di mezzaluna, ed è 9. in io, leghe lunga, e 5. dov’ 6 
piùbrga. Il P. Teme vuole, che ella Ila due volte più grande di S. Cri- 
ftofano, e abbia 24. leghe in circa di giro; ma il P. Labat dice, che quelli 
che l’ hanno girata tutta fanno il fuo circuito di leghe 22. al più . 

I Caribi fuoi primi abitanti furono allettati dalla fua fertilità , c dall’ 
abbondanza della caccia , e pefea a fermarvi!! in maggior numero . Il Sig. 
de Poincy tentò di ftabilirlì in quell’ Ifola nel 1638., e il fimile fecero molti 
altri dopo di lui, ma non vi riufeirono, perchè i Caribi erano troppo 
potenti, e S. Criftofano era troppo lontana per ricavarne alcuna attinenza. 
L’onore di uno rtabilimcnto qui, dice il P. Labat, era rilervato al Sig. 
Parquet Proprietario, e Governatore della Martinicca, che lo intraprcle a 
fue fpefe. La prima Colonia di Francefi, eh’ egli vi portò, fU di 200. dei 
più capaci uomini , eh’ egli potè trovare nella Martinicca , provvirti di pre- 
fenti per allcttare i Selvaggi, e di armi per foggiogarli in cafo che li op- 
ponefl'ero. Egli vi giunte nel Giugno 1650. ,in quattro giorni di navigazio- 
ne dalla Martinicca, vi fu ricevuto con gran fetta dal Capitano de i Sel- 
Tom. U I va- 
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vaggi , vi erette un molto buon Forte in meno di una fettimana , ed aven- 
do regalato al Capitano delle Tele, Coltelli, Specchi, Accette, Roncoli, 
ed altre cofe, che i Caribi non avevano, ed in oltre due mifure di Ac- 
quavite, quello a nome di tutti i Caribi gli cedòla proprietà di tutta mo- 
la alla fola riferva delle loro abitazioni . 

I Francefi avevano appena fatto una raccolta di Tabacco, che qui fa 
si buono , che una libbra vale per tre di quello delle altre Ifole , che i pri- 
mitivi Caribi pentitili del convenuto , fenza veruna dichiarazione di guerra, 
cominciarono a tendere inttdie , ed aflaflinare quei Francefi , che trovavano 
feompagnati , diverti dei quali uccifero nel trovargli a caccia per i bofehi , o 
per le baje alla pelea delle Tartarughe; fopra di che, quelli che ivi erano sbarcati 
eflendo flati rinforzati di gente dalla Martinicca , attacarono i Selvaggi , che 
li difefero con nembi di frecce , ma furono alla fine forzati a ritirarli in una 
montagna, dall'alto della quale ruzzolavano giù addoflo ai Francefi fatti, 
e tronchi di albero, ed eflendo Itati fubito dopo raggiunti da altri Sel- 
vaggi dalla Dominica , e S. Vincenzo , piombarono fopra i Francefi , ma 
flirono refp inti , e disfatti . Molti furono nielli a fil di fpada , e 40. , che 
frapparono da quella ('confitta , e flrage , corfero a una balza , e fi get- 
tarono giù nel mare , per lo che quello poi fù chiamato il Monte dei Sal- 
tatori . I Francefi bruciarono le loro capanne , diltruflero i loro giardini , 
sbarbarono le radiche del Maniocb , e portarono via tutto quello , che tro- 
varono : però fubito dopo i Selvaggi riuniti in corpi feparati ammazzarono 
quanti Francefi poterono trovar ne i bofehi , ma il Comandante di quelli 
fpedl fuori 150. uomini, che forprefero il rollante dei Caribi fui far del 
giorno, e metterò quanti uomini .donne, e ragazzi incontrarono, tutti a fil 
di fpada , incenerirono le loro capanne , diltruflero tutte le loro prowilio- 
ni , e s’impadronirono delle loro barche, con che gl’ inabilitarono a poter 
più cercar foccoriì dalle vicine Ifole . Non ottante tutto quello etti frequen- 
temente fi ribellavano , ed cflendofi anche divertì Francefi piantatori ammu- 
tinati contro il proprietario, il Sig. Parquet dopo di avere efàufto quali tut- 
to il fuo patrimonio, vendè l’Ifola nel 1657. al Conte di Cerillac a Parigi, 
con tutti i battimenti , armi , fchiavi cc. per 90. mila Franchi . Il Conte vi 
mandò a governarla un uomo brutale, e tirannico, che fu abbandonato 
dalla miglior parte degli abitanti , e il Tettante lo prefe , e lo mofehettò . 
Nulladimeno nel 1664. il Conte vendè queft’ Ifola alla compagnia delle In- 
die Occidentali di Francia per 100. mila Franchi; febbene non vi foflòro 
allora , che J50. piantatori di 500. che ve n’ erano, quando egli ne prefe il 
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poCTelTo, e nel 1674. la compagnia fu obbligata di darla nelle mani del Re. 
11 cambiamento di tanti padroni non dette, che difturbi alla Colonia; 
talmente non è , che poco tempo , eh’ ella ha cominciato a profperare . 

Quell’ Ifola fecondo i PP. Tertre, e Labat gode buon’aria, ed ha un 
terreno cosi fertile , che tutti gli alberi tanto da frutto , quanto da coflru- 
zione vi fono migliori, più alti, più diritti, e piùgrolTi, che quelli delle 
lfole vicine , alla rilerva dell’albero del Cocco, che qui non crefce tanto, 
quanto nell’ altre. L’Albero Latino è il più notabile in quell’ Ifola . Ila il fil- 
ilo alto , ed in vece di rami porta fogliegrandi come ventagli in lunghi gam- 
bi, che ufeendo a mazzetti fervono per tetti delle cafe. Vi fono delle 
Saline , e quantità di Armadillos , la carne de’ quali è buona quanto quella del 
Callrato , cd è il principal cibo degli abitanti , ed inoltre hanno in copia le 
Tartarughe, e i Lamantini. La colla ha molte belle vallate innaffiate da 
buoni fiumi, i più dei quali prendono la forgente da un lago che è nel- 
la fommità di un’ alta montagna nel mezzo dell' Ifola , ed uno di elfi sboc- 
ca in mare a Libeccio della medefima, dove il lido è bado con buon ancor.ig- ' 
gio alla dillanza di 12. leghe , ma con forriffima corrente che ha il fluf- 
fo, e riflulìb in poche ore. Nel contorno dell’ Ifola vi fono diverfi pic- 
coli felli, e porti buoni per darvi fondo, e sbarcarvi mercanzie, e qual- 
cuno di effi è fortificato. Tutta la colla Orientale è molto Scura rafen- 
te al lido , e l' Ifola non è Soggetta agli Uracani, e in Somma il terre- 
no è capace di dar tutti i prodotti del clima. I luoi particolari prodot- 
ti , oltre i befiiami , e gli uccellli Salvatici , fono Zucchero , Zenzero , 
Indaco, Tabacco, Miglio, e Pifelli. Lungo il lido è montuofa ed an- 
che intorno al Porto ove fono le abitazioni , ma in tutto il rcflante è un 
bcllilfimo , paefe , e vi è un buon viaggiare , tanto a cavallo quanto a 
vettura . 

11 Suo principal Porto chiamato Luigi, rella nel mezzo di un am- 
pia baja nella pane Occidentale dell’ Ifola , col fbndo arenofo ove pof- 
fono ancorar Sicuri dalle tempefte mille battimenti dalle tre alle quattro- 
cento tonnellate, e il Porto può contenerne ancorati cento di mille. Vi- 
cino al Porto vi è un rotondo, e largo bacino divifo dal medefirao da un 
banco di rena, quale fe fotte tagliato conterrebbe un gran numero di va- 
fcelli . Per caufa di quello banco i battimenti grofli fono obbligati a paf- 
far lontano 80. palli da una delle due piccole montagne che fono all’ im- 
boccatura del Porto , e circa mezzo miglio da parte . Sopra una di que- 
lle montagne un ingegner Francefe vi erette un Forte con una mezza lu- 
na. 
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na, cd altre regolari opere di buona pietra. Il Forte tra il Porto ed il ba- 
cino è un quadrato di legno di 25. piedi circondato con una buona pa- 
lizzata d’alberi intieri. Ai due angoli verfo il inare vi fono due picco- 
li padiglioni di legno in uno dei quali (la il Comandante . Il Sig. Parquet 
fuo primo padrone rifcdeva in un gran falvatico che circonda la mon- 
tagna che rolla vicino al Porto , al piede della quale vi fono i magazzini 
di mattoni, e legno. La Chiefa che non è lontana dal Forte è fabbricata 
di canne mefle fopra delle forcelle, e il fuo interno è altrettanto mefchi- 
no. Nel tempo del Sig. Parquet ogni fei capanne vi era eretto un pic- 
colo cafotto alto due piani, in cui gli abitanti delle fei vicine capanne 
fi ritiravano nella notte per prevenir di efler forprefi dai Selvaggi. 

I Domenicani vi hanno uno fiabilimcnto, che è più di un miglio 
di larghezza quattro leghe a tramontana dal Forte, per mezzo del qua- 
le eorre un grofiò fiume abbondante di Anguille , Muggini , e Gamberi , 
.ficcome il paefe adiacente lo è di Pernici , Colombacci , Ortolani , Tor- 
di , Pappagalli ec. Il P. Labat aggiunge che il popolo vi è fottopollo a 
febbri ofiinate, che qualche volta fi convertono in idropifia. Granata è 
la più Meridionale delle Caribi , e retta 1 59. miglia a Libeccio di Barba- 
dos a gr. 12, 21. di larit. Settent. 61. 36. di long. Occid. 

Granata Nuova, Provincia di Terra Firma nell’ America Me- 
ridionale, che confina con Cartagena, eS. Marta a Settentrione , Venezuela 
a Levante, Popayan a Mezzogiorno, e Darien a Ponente. La fua lunghez- 
za fi calcola 130. leghe, e la fua larghezza circa a 30. E' circondata da na- 
zioni felvagge, che abitano un paefe caldilfimo, febbene quello della Nuo- 
va Granata, generalmente parlando, fia freddo, o almeno temperato. Nel 
1536. Ferdinando di Lugo Ammiraglio delle Canarie, mandò Gonzalo 
Xhnenes de Quefada fuo Luogotenente, da S. Marta, a fcuoprire il paefe 
che giace lungo il gran Fiume della Maddalena. Il Ximenes viaggiò per 
terra lungo la finiltra lponda di quel fiume , ma incontrò gravi difficoltà , 
per caufa delle folte bofeaglie, e del gran numero di fiumi, rapidi torren- 
ti, e marezzi, che egli ebbe a traverlarc, ma principalmente a motivo 
delle frequenti feorrerie de’ padani. Egli giunfe a un luogo nominato To- 
rà , che da Luì fu chiamato Puebla de los Brachos , per motivo di quat- 
tro fiumi, che ivi fi univano, e in quello pollo pulsò l’Inverno, aven- 
do fatto, fecondo il fuo computo, 150. leghe di viaggio dalla fpiaggia del 
mare dentro il paefe . La Primavera feguente fi avanzò lungo le lponde di 
un altro fiume , fino alle falde di alte montagne , chiamate Opon , larghe 
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trenta leghe, ripidiffime e deferte, pallate le quali giunfe in una contra- 
da di pianura uguale , e ben coltivata , dove raccolte gran quantità di Sale da 
alcune forgenti di acqua falfa , e quindi arrivò colla fua gente alla Provin- 
cia del poderofo Cacicco Bogota, che fu da lui disfatto. Saccheggiò qui- 
vi i villaggi degl’ Indiani, ove trovò gran quantità d’ Oro , e Smeraldi. Di 
là pafsò nel paefe dei Pancos, feparato da quello del Bogota da alcune 
piccole colline, ed entrò in una vallata, che fu da lui chiamata la Trom- 
ba, quindici leghe dittante da una altilTima montagna fpogliata di alberi , 
dalla quale gl’indiani ricavano gli Smeraldi. Nel tempo che egli ed i fuoi 
fi trattennero in quefta valle fecero un immenlb bottino , e prefero gran 
quantità d’Oro. Tre giorni di cammino piti oltre foggiogarono altri Ca- 
cicchi, ed eflendo ritornati alla Provincia del Bogota, pattarono per il 
paefe dei Pancos , ed obbligarono la maggior parte dei paefani a far dopo 
una lunga guerra la pace . Il Ximenes giudicando che quello paefe fof- 
fe baftantementc feoperto, e foggiogato lo chiamò il nuovo Regno di Gra- 
nata , eflendo egli nativo della Provincia , che nella vecchia Spagna ha quel 
nome, e vi fabbricò la Città di Santa Fè, che n’è la capitale. 

I nativi fi fervono di Maiz o radiche di Caffava in vece di pane , 
ed hanno abbondanza di fide, che vendono con gran profitto nei paefi 
vicini, particolarmente in quelli limati nelle montagne, e lungo il Fiu- 
me della Maddalena. Hanno altresì abbondanza di falvaggiume, e nei lo- 
ro laghi e fiumi vi fon pefei in copia. Sono alti di ftatura, e portano 
abiti neri , bianchi , o variegati , che fi legano ai fianchi con una fafeia . 
Si adornano il capo con delle filze di fiori dipinti , fatti di Cotone mol- 
to ingegnofamente . Il paefe abbonda di miniere d’ Oro e d’ Argento , 
e avendo quantità di Cavalli , e Muli , molti ne manda al Perii . Ab- 
bonda parimente di Grano , di altre biade , e di frutti . 

Granada, Città nella Provincia di Nicaragua, e udienza di Gua- 
timala nel vecchio Medico o Nuova Spagna nell’ America Settentriona- 
le . Ella è fituata dalla parte Meridionale del Lago di Nicaragua <5o. mi- 
glia a Libeccio di Leon, ove gli Spagnuoli hanno dei Mulini da Zuc- 
chero , efi'endovi canne in abbondanza in quel diftretto . E’ difefa da un 
Cartello , e piii popolata , e meglio fabbricata di Leon . Gli abitanti fan- 
no del traffico tanto per il Mar del Nord, quanto per queilo del Sud, 
ed ò la più frequentata Città di alcun’ altra in tutta la Guatimala , perchè 
i mercanti di Guatimala fpedifeono di qui le loro mercanzie per la via 
di Cartagena , credendolo più tìcuro che il mandarle per il golfo di Hon- 
Tom. IL K duras. 
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duras , ove polfono venire fpeflo intercette dagl’ Inglefi ed Olandefi . Que- 
lla Città fu prefa e meda a fuoco nel 1680. dai Flibuftieri Franccfi cd 
Inglefi. Il paefe, che reila fra erta e Leon, è molto fruttifero e delizio- * 

fo . Vicino a Granata dalla parte del Lago di Nicaragua vi è un Vul- 
cano, che alcuni dicono poterli vedere dal Mar del Nord , o almeno 
molto da lontano di dentro al lago verfo quel mare . Egli è un monte orri- 
bile, fpaccato dalla cima fino alla falda, e i nofiri marinari lo chiamano 
la Bocca del Diavolo. Granata reila 15. miglia a Ponente della Città del 
Medico a gr. it. 2. di latit. Settent. 89. 12. di long. Occid. 

Granadillas, gruppo d’Ifolc pericolofe, e di Itogli, vicino alle Ifo- 
le Sottovento, ove il piti gran canale non è che tre o quattro leghe 
largo. 

Grande , Fiume nell’ America Meridionale , nell’ Impero del Perù , 
vicino a Cayanta, oflervabile per le Tue arene ricche d’Oro. 

Granville Conte'a di, la più Meridionale fuddivifione della Carolina 
Meridionale , di cui le tre altre fono Collcton , Berkley , e Craven . E' fi- 
ntata lungo il Fiume Savannah, e vien reputata la più utile, e fruttuo- 
fa parte della Carolina . Qui fu piantata una Colonia di Scozzcfi fotto il 
Lord Cardrofs , ma fi dovette abbandonarla per timore degli Spagnuoli , dimo- 
doché quel paefe retti) difabitato di Europei fino al 1732. , in cui un tal 
Sig. Purry Gentiluomo Svizzero di Neuf Chatel incoraggito dal Governo 
d’ Inghilterra , c della Carolina , intraprefe a flabilirvi una compagnia di 
Svizzeri, e perciò nel medefimo anno vi furono trafportate 172. perfonc, 
che furono torto feguicate da molte altre più , a talché in brcvillirao tem- 
po la Colonia fu numerofa di fupra a 300. perfone. Quelle fi rtabilirono 
fulla riva Settentrionale del Fiume Savannah, ove fabbricarono una Città, 
che chiamarono Purrisburgo, circa 3 6. miglia fopra 1 ’ imboccatura del 
detto fiume . La porzione , che il Sig. Purry feelfe di quello territorio , è 
a gr. 32. 20. di latit. Settent. in un pezzo di paefe anticamente chiamato il 
Grande Jamafce Bluff. La Colonia fempre continuò a crefeere, e nel 1734. 
il Sig. Purry vi condufle altre 270. perfone dagli Svizzeri , che arrivarono a 
fallimento in Purrisburgo ; lìcché prefentemente in quello ftabiiimento vi 
fono fopra a 600. anime, tutte trafportatevi in meno di due anni. Ciò fu 
fatto in feguito di un piano propello dal Sig. Purry all’ Aflèmblea della 
Carolina Meridionale, e quello era di popolare la più Meridionale fron- 
tiera di quella Provincia di brava, e faticante gente, come fi fa che fono 
gli Svizzeri . L’ Alilmblea della Carolina approvò moltilfimo il detto pro- 
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getto, e per affiftere il Sig. Purry nella di lui efecuzione, pafsò un atto in 
data de’ 20. Agoflo 1721., per cui gli fu atticurata una ricompenfa di Lire 
400. Sterline per ogni cento effettivi uomini , eh’ egli trafportaffe alla Ca- 
rolina. In quell’ atto l’Affemblea promette ancora di fomminiftrar provvi- 
fioni, iftrumenti ec. per 300. perfone, attegnando a tale effetto la gabella 
de i Negri , conceduta dal Re , a condizione che fi doveffe impiegare 
nello ftabilir poveri proiettanti nella Carolina . Purrisburgo è uno degli 
il. territori, che dovevano formarli nella Carolina Meridionale per l’art. 
43. delle ittruzioni di S. M. al Governatore di quella Provincia , nel quale 
vicn dichiarato,, che ciafcuno di detti territori deve etter comporto di 
20000. Acri di paefe da dividerli in pezzi quadri di terreno , e da concedertene 
Aeri 50. a ciafcuno abitante fui fuo primo rtabilirvifi ; ed all’ effetto , che il ter- 
reno proilìmo a ciafcuno de i loro riferiti diftretti non manchi mai per il como- 
do degli abitatori , amifurache i loro effetti aumentano , niuno a riferva degli 
abitanti ha facoltà di prender alcuna quantità di terreno dentro le fei miglia dal 
territorio contiguo. Oltre quelle ittruzioni al Governatore, fi concedè al Sig. 
Purry la proprietà di 48000. Acri di terreno, a condizione, ch’egli dovette 
introdurre , o procurar, che veniflero nella Carolina Meridionale 600 . Sviz- 
zeri dentro fei anni , cofa , che egli compì , come fi è inoltrato , nel cor- 
fo di due. 

Senza entrare ad efaminare fino a qual fegno foffero mantenute le pro- 
mette fatte al Sig. Purry , e con quali , e quante difficoltà abbia dovuto 
contrattare quella Colonia, fi ottervi foltanto, che fe quella fotte fiata 
convenientemente foftenuta, ed incoraggita, farebbe riufeita di fontina uti- 
lità alla Carolina , formando infieme colla Georgia un forte baloardo con- 
tro alle incuriìoni degl’ Indiani , e forfè anche degli Spagnuoli , e dei Fran- 
cefi . Sarebbe ancora riufeita vantaggiofilfima alla Gran Brettagna a motivo 
del gran numero di Valdefi protettanti , che abitano le vallate di Piemon- 
te , e che farebbero venuti a ftabilirfi in Purrysburgo , come alcuni pochi 
di elfi hanno già fatto; ma la maggior parte è rimatta feorraggita nel fentire 
i trattamenti ricevuti da i fuoi • paefani , e dagli Svizzeri. Egli è certo, 
che i Valdefi , facendo belliffima Seta nel loro paefe , avrebbero molto ertelo 
quella manifattura nella Carolina , e in quello modo le grotte fomme , che 
fi mandano annualmente dall' Inghilterra in Italia per il folo articolo della 
Seta , fi farebbero rifparmiate alla Nazione , per la gran quantità , che fé 
ne farebbe ricavata da quello paefe. 
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Purrisburgo confitte al prefente in 100. e più cafc paflàbilmente ben 
fabbricate. Per la Contèa di Granville fcorre il Fiume Maggio, che unen- 
dofi a quello di Cambage formano infieme col mare l’ lfola di Edelano . Il 
paefe limato fulle rive del Fiume Maggio , era anticamente abitato da una 
razione d’indiani chiamati Vetloes. Vi è ancora un bel lago, ed una val- 
le amena. Il Fiume di Porto Reale fcorre 15. miglia in circa a Settentrio- 
ne del Fiume Maggio, ha un buon ingreflo, c 15. piedi d’ acqua nell'im- 
boccatura. Il Porto è ampio, comodo, e ficuro per i battimenti, e s’inol- 
tra dentro ad un ameno, e fertile paefe preferibile a qualunque altro della 
Carolina. 11 fiume fi divide con varie branche in altri groili fiumi, ed il 
Porto non è dittante più di 1 80. miglia da S.‘ Agottino , e potrebbe edere 
un gran freno contro agli Spagnuoli , i quali non hanno fiabiliraenti molto 
confiderabili in quelle parti . Il primo Inglefe , che venne alla Carolina con 
animo di ftabilirvifi , fu configliato in contrario dagl’ Indiani , a motivo , 
eh’ etfendo quetto il più bel Porto del paefe , ciò avrebbe tentato gli Spa- 
gnuoli a ditturbamelo . Bcaufort è un’ altra Città in quetto paefe fintata nell’ 
lfola di Porto Reale. Vedi Beaufon. 

Grazie a Dio . Quetto è il nome , che il Colombo dette a un Promonto- 
rio, 0 Capo dell' Honduras nel Medico nell’ America Settentrionale, eflendofe- 
gli in vicinanza di etto, levato un vento favorevole: 6 fituato a gr. 14. 36. 
di latit. Sett. 84. 12. di long. Occid. 

Grazie a Dio , Città appartenente alla Provincia di Honduras , o Co- 
majagua , e alla Udienza di Guatimala nell' America Settentrionale . Ella è 
fituata all’ imboccatura di un fiume fopra una fatTofa montagna , la quale 
ha delle miniere di Oro ne i fuoi contorni , e fu fabbricata per ficurezza 
de i minatori nello ttefiò anno , che Vagliadolid Capitale della Provincia , 
dalla quale retta dittante 27. leghe in circa a Ponente. Il P. Gages dice, 
che le vicine vallate abbondano in Grano , di cui la maggior pane fi traf- 
pona a Guatimala , e vi fono anche buone razze di Cavalli , e Muli . 

Guadala jara , uno dei tre Diilretti , Governi , o Coni di Udienza , in 
cui è divifo il Vecchio Medico , nell’ America Settentrionale : gli altri 
due fono , Medico , e Guatimala . Quella Udienza è ancora chiamata il Re- ' j 

gno della Nuova Galizia , ed è la più Settentrionale di tutte le tre , febbe- 
ne tia fituata fulla cotta Meridionale. Si ettcnde fra i gr. 20., e 25. di 
latit. Senent. , a Levante, c Mezzogiorno è divifa per mezzo del Panu- 
co da varie Provincie della Udienza del Medico, a Tramontana confina 
col regno del Nuovo Medico , cd a Ponente è bagnata dal Mar Meridio- 
nale, 
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naie, e dal golfo della California, fulla colla del quale fi flende per piii 
di 200. leghe da Scirocco a Maeftro; ma dentro terra è molto irregolare, 
c verfo Tramontana fpecialmente è aliai riftretta , quantunque in qualche 
luogo fi calcoli larga 500. miglia . Il fuo clima è diverto fecondo la fua 
fituazione, parte rodando nella Zona temperata, e parte nella torrida; 
per altro egli è molto più temperato di quello di qualunque altro paefe della 
Nuova Spagna, ed in generale è riputato fano in modo, che vi fi tro- 
vano comunemente perfone , che vivono 100. anni ; ma è molto infetta- 
to dalle Zanzare , Cimici , e altri infetti . Il terreno è per lo piu montuo- 
fo , e ripieno di bofehi , talché a vederne la coda , pare un deferto , e fi 
dice , che gli Spagnuoli f abbiano lafciata cosi in abbandono appoda per- 
chè approdandovi foredieri non podino trovarvi cofa, che gli tenti a 
redarvi ; tanto più che oltre le miniere di Argento , che fono in queda 
Provincia, ve ne fono date ultimamente fcopcrtc alcune di Oro molto 
prezzabili , ed etti prefcelgono di trafportarc il minerale fu i Muli al Mcf- 
fico , piuttodo che correre il rifehio di efporre un si preziofo prodotto a 
redare intercetto da i foredieri avventurandolo al mare in piccoli badimcn- 
ti. Nel redante il paefe è fertiliflìmo , e produce Grano Europeo, ed In- 
diano cosi doviziofamente , che il primo vi fa delle 100. , l'altro delle 
200.; ma fpelTo è didrutto dalle Locude, e da un grandidìmo numero di 
Piche non più groffe di una Patfera ; e le Ulive fono didrutte fimilmentc 
dalle Formiche . Quivi fa ogni fona di frutti , di erbe , e di radiche meglio , 
che in Europa , e vi è abbondanza di Canne da Zucchero, di Cocciniglia , 
e di Api , che per quanto fi dice fono fenza pungiglione . Le praterìe ab- 
bondano di tutte le forte di bediami , c le bofeaglie di falvaggiume , di Pi- 
ni, c di Qucrcie, ma però fono infedate dai Lupi , e dagli Scorpioni . Vi 
fa un Pepe medicinale, che guarifee tutte le piaghe, delle pietre verdi, che 
fi dicono edere uno fpecifico per la renella, fiori odorofi, droghe prezio- 
fe, e ricche miniere di Argento, Rame, c Piombo, e di più fulle code vi 
è una buona pelea di Perle . I paefani fono aduti , traditori , e poltroni , 
vanno armati di arco , e frecce , e fpeflo da i bofehi attaccano gli Spagnuoli , 
eccettuato quando gli Uifiziali Spagnuoli danno di accordo in materia di Go- 
verno co i loro Cacicchi . Gli Spagnuoli più didimi vivono in quedo paefe 
col traffico , e fon padroni delle miniere di Argento , mentre gli altri van- 
no avanti coll’agricoltura, e colla padura. 

Gli Spagnuoli prepongono un Cacicco Indiano , e due Spagnuoli 
al Governo di ciafcun villaggio , e quedi regolano il prezzo dei viveri , ed 
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il porto de i Cacicchi è ereditario . Sono molto fenfibili agli affronti , e fi picca- 
no di valorofi . Alcuni dei paefani , che pretendono di effcr civilizzati , fono 
molto indolenti , e pigri , e non vogliono lavorare fe non per grandi mercedi. 
Il loro veftito confìrtein una camicia, ed un mantello quadro di cotone, ferma- 
to con due bottoni d’ avanti; hanno mutande, e calzoni parimente di coto- 
ne, e dormono fopra de i giunchi, e ftoje fatte di elfi. Portano pietre 
verdi, e nicchi al collo, alle braccia, cd alle gambe, c il loro Principal 
divertimento è il ballare al fuono di un legno bucato . La carne di Ca- 
vallo , e le Ghiacciate di Maiz fono le loro principali , e più deliziofe vi- 
vande, e la Cioccolata, e il Vino di Magney i loro favoriti liquori. 

Quella Udienza di Guadalayara , è fuddivifa nelle fegucnti fette Pro- 
vincie, tali quali Hanno dal Mezzogiorno a Tramontana, cioè, Guadalaya- 
ra propria, Xalifco, Chiametlan, Zacateens, Nuova Bifcaglia, Culiacan, 
c Cinaloa . Vedile tutte a i rilpettivi loro articoli . 

Guadalajara propria , eh’ è la principal Provincia , e dà il nome a 
tutta f Udienza , confina a Levante , e Mezzogiorno colla Provincia di 
Mechoacan , a Settentrione con quella di Xalifco, ed un angolo di cfi'a è 
bagnato dal Mar Pacifico a Ponente . Non ottante la fua fituazione fotto 
la Zona torrrida, ella è fana, temperata, e fenile, producendo non fola- 
mente buoni legnami da coftruzione , ma anche Grano di Europa , e d’ 
India in abbondanza , e tutti gli altri frutti , che fi trovano in ambedue li 
fuddetti paoli , oltre a i valli tefori , che fi tirano fuori dalle fue miniere . 
Non ha più di 50. leghe Ila di lunghezza , Ila di larghezza. 

Guadalayara , Città del Medico, e capitale della fopra menzionata 
Provincia , che porta quel nome, o l’altro di Nuova Galizia. Ella è capo 
della Udienza, refidenza della Regia Corte di Giuftizia, e Sede Vefcovile 
fuffraganea al Medico di una rendita confiderabile . E’ una Città grande , 
popolata , e pulita , limata molto deliziofamente fulle rive del Fiume Bar- 
naja, o Efquitlan, eh’ efee dal lago di Mechoacan, didov’egli va con un ra- 
pido corfo verfo Maellro , cd in diftanza di quattro leghe da quella Città 
ha una caduta molto alta , dopo la quale fe ne corre all’ Oceano Pacifico 
tra Xalifco, e Chiametlan. Egli non è guadabile in alcun luogo, ficchè gli 
Spagnuoli lo padano co i bandii . B lago di Chapala , che fi dice effer 40. 
leghe di circuito, retta dalla parte Meridionale di quella Città, nella 
quale oltre la fontuofa Cattedrale, vi fono diverte Chiefe, e Monafteij 
dell’ uno , e dell’ altro fedo . Si calcola , che retti 262. miglia dittante dalla 
Città del Medico a Ponente , e giace in una pianura , eh’ è non lolo irri- 
gata 


_. Digitized by Google 




Digitized by Google 



Cauta Esa tta 

Kii y v ttnianU /‘fùria * 

Jcl/a 

Guadalu pa 


Jfjurixtit 


U U ‘ J ‘ 1 1 


Mi Jbnb 


S..tf,iruJ 


^S\ 1 nnuh 


Dtgitized byGoÓgle 


G U A 


45 

gara dal Copra menzionato fiume, ma anche da parecchi altri rufcclli, e 
forgcnti , che la rendono fertile di Grano , erbaggi , e pafture . Cinque leghe 
circa dittante da e [Fa vi è una montagna di una prodigiofa altezza, cosi 
ripida che le beftie da Coma non poflbno montarvi , c tutte le altre mon- 
tagne all’ intorno fono fcofcefe, e piene di grotti Pini, c Quercie. Retta a 
gr. 20. si. di latit. Settcnt. 108. 20. di longit. Occid. 

Guadai. upa , una delle più grolle delle Ifole Caribi in quella 
divifione di ette che fi chiama fottovento , fituata nell’ Oceano Atlan- 
tico nell’ America . U Colombo che la fcoperfe il primo , la denomi- 
nò cosi per la fomiglianza delle fue montagne con quelle dello fletto no- 
me nella vecchia Spagna , e i Caribi la chiamavano Karuvera , o Carriceu- 
ra . Appena il Colombo , ed i Cuoi Spagnuoli vi fcefero , che furono attalici 
dalle Donne dell'lfola con un nembo di frecce; etti però le difperfero col- 
le arme da fuoco, e faccheggiarono , e bruciarono le loro cafe o cap mie, 
ove trovarono del Mele, e della Cera, Ferro, Archi, Frecce, Cotone 
fodo, e filato. Brande, o Letti penfili di Cotone, e Telati per tefferc, in- 
fieme con delle Zucche, o fiano frutti fomiglianti alle Ananas, Maftice, 
Aloe , Sandalo , Zenzero , Incenfo , una forta d’ albero da Cannella , e va- 
rie frutte, ed erbe differenti dalle noftre. Gli uccelli che vi viddero furo- 
no grotti Pamrcchetti , Pernici, Tenore, e Rofignuoli , oltre agl’ Airo- 
ni, Falchi, Nibbj , e Cornacchie. Trovarono che quelle cafe erano mi- 
gliori , e meglio fomite di ogni altra , che ne aveffero veduta prima in 
quelle Ifole. Un viaggio fatto dalli Spagnuoli alla Guadalupa nel 1625. ci 
fomminiftra il leguente ragguaglio . I nudi barbari abitatori di quella , e 
di altre Ifole fogliono effere impazientiflimi dell'annuo arrivo delle flotte 
Spagnuole; etti collumano di computare i meli per lune, e quando cre- 
dono che il tempo della loro venuta fia vicino , preparano canne di Zuc- 
chero, Plantanes, Tartarughe, ed altre provvifioni per barattarle con effe 
in Ferro, Coltelli, ed altre Chincaglie. Gl’Indiani hanno Canoe tonde 
dipinte coll’ armi d’Inghilterra, d’Olanda, e di Francia, effendo quello 
un Porto comune a tutte le nazioni, che fanno vela per l’America. I ca- 
pelli dei nativi pendono loro giù fino alla metà del dorfo , e le loro fàc- 
ce fono lucide , e tagliuzzate . Sogliono portare delle fottili lamine pen- 
denti alle narici, e ruzzano intorno agli Spagnuoli come farebbero i bam- 
bini. 

Quell’ lfola ha fopra do. miglia di lunghezza , ed altrettante in circa 
di larghezza. Secondo il Signor Moli, ella fc 15. miglia a Maellro di Ma- 
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rigalante, e fi giudica che fia 85. miglia a Tramontana della Martinicca. 

Fino agl’ ultimi tempi, cioè a dire all’anno 1759. era foggetta ai Francefi, 
ma il Capofquadra Moore , e il General Barrington l’ hanno intieramente 
ridotta lotto l’obbedienza della Gran Brettagna, le di cui truppe ne fo- 
no attualmente in poflefiò ugualmente che di Marigalante. La Guadalupa 
è la più grande, ed una delle piu belle Ifole appartenenti ai Francefi in 
quelle parti, avendo fecondo il P. Tertre intorno a cento leghe di circui- 
to . Egli ne ha data una carta , che la rapprefenta come divifa in due 
parti da un canale di una lega e mezzo in circa , chiamato il Fiume Sala- 
to, navigabile folamente dalle Canoe. Quelli feorre da Tramontana a 
Mezzogiorno, e communica col mare da tutte due le parti, in ciafcuna delle 
quali termina in una gran baja. La Settentrionale di efle viene dai Francefi chia- 
mata il Gran Cui de Sac,e la Meridionale il piccolo Cui de Sac. La pane Orien- 
tale dell’lfola è nominata La Grande Terre, ed è lunga intorno a 19. leghe 
dalla punta di Antigua a Macftro, a quella della Guadalupa a Scirocco, e 
9. in io. leghe nella fua maggior larghezza. Il Signor Robbe Geografo 
Franccfedà a quella pane intorno a 50. leghe di circuito. La parte Occi- 
dentale, che è fecondo il Signor Laet , propriamente la Guadalupa è fud- 
divifa da un filare di montagne in Cabefterre a Ponente, e Bafl'eterre a Le- 
vante. Quella è lunga tredeci leghe e mezzo dal Nord al Sud, e fet- 
te e mezzo dov’è più larga, ed il fuo circuito fecondo il S. r Robbe, è di 
leghe 45. Ambedue le parti farebbero unite da un illmo di una lega e mez- 
zo, fe quello non folfe tagliato intieramente dal già riferito canale. Il P. 

Labat dice che i Francefi furono obbligati ad abbandonare la Grande- Terre 
nel 1696. per ragione delle frequenti incurfioni, e depredazioni commel- 
fevi dagl’ Inglefi procedenti da Antigua e Monferrat , e di più quella parte 
è mancante d’acqua dolce, che è tanto abbondante nell’altra chiamata 
propriamente Guadalupa, per eflere fiata feoperta ed abitata la prima, che 
è capace di fupplire al bifogno delle Ifole vicine. Egli accorda a qucft’ulti- 
m a 35. leghe di giro , e ad ambedue prefe infieme circa a 90. Il Fiume Sa- 
lato , die’ egli, è largo 50. tefe in circa, o fia più di 300. piedi alla fua im- 
boccatura verfo la gran baja a Tramontana, di dove poi lì va reftringen- | 

do tanto , che in qualche luogo non è più largo di 90. piedi . La fua pro- 
fondità fimilmente è di (uguale quanto la fua larghezza, poiché in qualche 
luogo farà navigabile da un vafcello di 500. tonnellate, ed in qualche 
altro appena ne fofterrà uno di 50. Egli ha una corrente placida, e chiara, è 
lungo circa due leghe da una baja all’altra, ed è vagamente adombrato da 
alberi per lo più di Mangrove . L’aria 
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L’aria vi è chiariflima e fiiiubrc, e non tanto calda quanto nella Mar- 
tinicca. Vi è ancora l’acqua tanto buona, c copiola, quanto il terreno è 
ferrile e ricco. Quell;’ ultimo non è inferiore a quello della Martinicca, ed 
è ugualmente ben coltivato. L’ Ifola è ben fortificata, e le fue produzio- 
ni fono le medelìme che quelle della Martinicca , e fefportazione dello 
Zucchero altrettanto confiderabile , oltre f Indaco , il Cotone , c tutti gli 
altri prodotti , che fi trovano nelle lfolc di quella parte dell’ America chia- 
mata le Indie Occidentali . 

I Francefi principiarono a mandar colonie alla Gundalupa verfo l’anno 
163:., ma non vi hanno Tatto gran figura fino al fecole prefentc , dopo il prin- 
cipio del quale quelle fi fono molcillimo aumentate , tanto che dieefi che vi 
fieno 10000. abitatori Europei e 30000. Negri, ed iFrancefi l’hanno forti- 
ficata con varj Forti regolari. Quivi il P. Labat trovò l’albero del Copau, 
cosi famofo per il fuo balfamo , e che egli aveva cercato invano per tutte 
le altre Ifole Franceli. Quello è* un bell'albero alto circa a 25. piedi , con 
foglie fimili a quelle dell’ Arancio , fidamente più lunghe e piii appuntate , 
c di un odore aromatico, come lo è ancora la fua feorza. Il fuo legno è 
molto bianco e gentile , e crefce predo ( vedi il P. Labat rifpetto alle di- 
rezioni , tempo , e metodo per inciderne la corteccia all’ effetto di averne 
il balfamo ) . Egli dice che non s’indurifce, e non fi fecca come il balfa- 
mo del Perù , e lo commenda come uno fpecifico per quali tutte le malat- 
tie interne ed edeme. Qui trovò ancora quell’ arbofcello chiamato Milk 
Shrub, o fia Frutice Latteo, con foglie fimili a quelle del Lauro, foltanto 
più grandi , più graffe e più morbide, le fibre delle quali, comprimendole, 
danno un liquore del colore e della fodanza del Latte . Egli fa i fiori a 
mazzetti di cinque o fei l’uno, molto fimili a quelli del Gelfomino, c nel 
mezzo contengono un bottoncino ovale con due granellettti , che fono il 
feme del frutice , e vien bene anche trapiantandone i polloni . La fua feor- 
za e di un verde fmorto per di fuori , c bianca al di dentro , ed ha un 
midollo come quello dell'Ontano. Il gambo delle foglie è un dito circa 
lungo , con un nodo dove tocca la corteccia , e il P. Labat loda il fuo fu- 
go come tanto buono quanto il Ballamo del Copau. Vi è ancora l’albero 
Monbana , che fa delle Sufine gialle , colle quali s’ ingranano i Porci , c ia 
Corbaria , albero , che porta i frutti in un gufeio contenente una polpa 
lanuginofa del colore di Zafferano , e produce una Gomma , che feccata 
al Sole diviene molto chiara , tanto che i nativi Caribi fe ne fervono per 
Emanigli e altri ornamenti . Vi fono dei Peri come quelli di Europa , rif- 
Tem. IL M petto 



4 6 CU A 

petto alle foglie , ma non fanno frutti . I principali prodotti del terreno di 
quel paefe, oltre quelli che di fopra G fono menzionati, confiftono in 
Tabacco , Callia , Bananes, ‘Ananas, Rifo in quantità, Maìz, Manioch, e 
l’atcte. Alcune delle montagne della fuddetta Giogana fono coperte d’al- 
beri , ed alle falde di altre vi fono delle valle pianure innaffiate da frefehi 
rufcelli d’acqua dolce, e buoniffima. Fra queGe vi è una fona di Vulcano, 
che fuma continuamente, e comunica un fapore di Zolfo alle acque dei 
fiumi intorno ad efl'o, c vi fono ancora diverfe polle d’acque bollenti, 
particolarmente una a Ponente vicino all’ Ifola di Goyaves , che lì dicono 
buone per l’ Idropifia , e per tutte le indilpoGzioni procedenti da co Gip a- 
zioni. Leduebaje chiamate Cui de Sac, abbondano di Tartarughe, Pe- 
fei Cani , Piloti , ed altri comuni in quelli mari , e vi è quantità di Granchi 
di terra , ed inGnite Mofchc , e Zanzare . I Forti di quell’ Ifola come li deferi- 
vono i PP. Teme e Labat fono . I.Il Forte Luigi nella Grande Terre a Levan- 
te della baja chiamata il piccolo Cui de Sac . Egli rolla troppo in alto per di- 
fendere i vafcelli, che fono all’ ancora nel fondo di efl'a,e perciò i FranceG 
hanno eretto un ridotto fotto di eGb con 6. Cannoni , che battono la fpiaggia . 
Da quello Forte può vederG , non (blamente la maggior parte del Cabcs Ter- 
re , la Baja grande , c molte Ifolette nella piccola, colle llole Xaintes o di T utti 

i San- 


• Le Banane! tono quelli flcHHeuttl che gli Spagnoli chiamano Piantane-!, e fanno non fidamente in 
America, ma anche-uaii'Atìa, e nell - A lirica . Secondo la dcferizlonc che ne da il P. Labai , quelli fruiti 
fi adontigliene quafi ai noltri Cetrluoli , fe non clic fono più fonili , avendo ordinariamente un pollice in 
circa di diametro , e dieci in dodici di lunghezza, ed hanno la buccia lifeia . Quella quando il fruito è 
acerbo i verde, ma nel maturare Ingialilfce, « dentro di fe rinchiude uni fidanza giallognola, della con. 
fiftenza di un cacio mollo graffia , e fenz' acini , ma con diverfe fibre alfai grolfe, le quali lagiiandofi il frullo 
per traverfo rapprefenlano una fpecie di CroclfilTo mal formato, il ebe combinalo col trovarti moiri di 
quelli fruiti nelle vicinanze dell’ Eufrate, ha dato luogo ad alcuni d' Immaginarli che quedo polla edere 
flato il fruito vietato e che Adamo neir aprirlo per mangiarlo vi vediffe-rt mlllero della umana redenzio- 
ne per mezzo della Croce. Pud edere, dice il P. Labni r che Adamo avede occhi migliori dei noftri, o 
che la Croce che formavano le Banane di quel tempo, folle meglio fatta. Il fapore delle Banane può 
ifTomigliarfi a quello della Mela Cotogna, e della Pera Buoncridiatia , mangiate indente raatunfhmc , e 
quando fon vicine t guadarli i per altro t buonifflmo , c non ha nulla di difgudante, di modo che fa- 
diluente vi fi fa la bocca. Le Banane, o Piantane fono di un buon nutrimento. Quando fono ancora 
acerbe fi fanno cuocere come le Rape, e Carote colla carne, e colle Tartarughe, ed I Bucanieri, Lac- 
c-aiori Pcfcatori, ed altri che frequentano le Itole , e lebofcaglic, le mangiano in quella maniera. Ma- 
lutate che fieno, fi fanno atrodire folla gratella, e poi fi sbucciano, e fi mangianocollo Zucchero, e 
colf agro <T Arancio. Si cucinano ancora come le Pere nel tegame con Vino Zucchero, Cannella, ed 
un POCO di Garofano, ed allora prendono un bel colore rodo, ed hanno un fapore, ed una delicatezza 
mirabile, e fono pettorali , e molto nutritive. Se ne fanno parimente delle frittelle, affettandole fori Unente, 
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ne formano delle favoline' che fonilo feccare In tomo, e fe ne fervono per porterie feco per ufo di 
provv filone per i loro viaggi. Si mangiano anche In molte altre maniera crude, 

un poco datore , e piacciono a tutti gli animali , e perfino ai Gatti che ne fono gluotuffimi , ulcoatro li- 
curo, dice il P. Labat i della loro booti. 
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i Santi , ma ancora quando fa un tempo chiaro , le montagne della Domi- 
nion. Il detto Forte roda nella parrocchia di GofBer nella Terra Grande, 
nella quale vi fono certi abiflì ( cosi gli chiama il P. Labat ) , che fono fof- 
fe fatte dal mare nel terreno, che fervono di ricovero ai vafcclli dagl’Ura- 
cani, o dai nemici, eflendovi molto fondo, e buon comodo di potere in 
ciafcuna pane dar volta , e raccomandare i cavi agli alberi Palmetti . II La 
Baja grande contiene un bacino 5. in 6. leghe lungo dalla punta di Gros- 
Mome nella Terra Biffa , fino a quella di Antigua nella Terra Grande, ed 
è quafi 3. leghe nella fua maggior larghezza, ed almeno una nel più tiret- 
to , con fìcuro ancoraggio per i baflimenti di tutte le ponate . III. 11 pic- 
colo Cui de Sac è una parrocchia popolata, ben coltivata, c commer- 
ciante , al Settentrione di quella di Goyaves , e l’ una e l' altra rollano in 
Cabes-Terre nella parte Orientale della Guadalupa propria. Ivi non fono 
meno di 8. fiumi, oltre quafi altrettanti rufcelli, che corrono al mare nel- 
lo fpazio di quattro leghe tra il fiume Coin , che 6 a Ponente del Fiu- 
me Salato, ed il Fiume Brik-Kiln , o fia della Fornace da Mattoni. 

Lo Zenzero viene a maraviglia nella parte Orientale della Guadalupa 
fra la Baja Grande , e il Fiume Cabes Terre, e la gente ne mangia molto 
anche del frefeo , quantunque il clima di quelle Loie fia caldillimo . L 
Fiume di Cabes Terre , chiamato il Gran Fiume , è largo in qualche parte 
180. piedi, eie fue acque fono molto chiare; ma è quafi impraticabile per 
ragione dei numerofi fcogli. 

Il fiume , che ne vien dopo è il Gran Carbet a Mezzogiorno , ed un 
poco più là vi è il Gran Bananiera , che termina il diftretto di Cabes Ter- 
re, che certo è la più bella parte dell' Lola, perchè da quello fiume a 
quello di Gros Mome , ove principia la Baja Grande , è un paefe pianillimo 
di una cflenfione di quafi 20. leghe verfo il mare in lunghezza , e largo una 
lega in qualche luogo , e quattro dove è più largo dalle falde delle mon- 
tagne. 

Il diftretto dei tre fiumi nella parte a Scirocco , è quattro miglia largo 
con buon terreno per le canne da Zucchero , e con diverfi confiderabili fta- 
bilimenti. I Francefi hanno qui al Capo di Mezzogiorno, quello che eilì 
chiamano il Vecchio Forte, per ficurezza della colla, che è molto piana, 
ha l’acqua placida, e dove fe i Nemici fàceflero uno sbarco, e s’impoflef 
fallerò di quella parte, potrebbero tagliar la communicazione tra Cabes 
Terre, e la Terra Baflà, c cosi farfi padroni di tutta l’ifola, e perciò i 
Francefi hanno piantato due Cannoni alla punta per dare un’ all’ arme, e fulla 
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Montagna Sulfurea vi hanno un ridotto, chiamato Schiena d’ Afino, ove 
feguendo sbarchi, mandano i loro migliori effetti, mogli, figliuoli ec. , ed 
il paefe qui 6 si pieno di bofchi , e precipizi , clic un pugno di gente può 
tenere in dietro un’armata. 

Il fiume dei Galeoni nella parte a Libeccio , dove i Francefi hanno 
un altro Forte , è un fiume confiderabile , e quando è guadabile , 1 ’ unico 
paflaggio dal Cabes Terre alla Terra Baffa. Qui vi è un eccellente anco- 
raggio; ma l’acqua fa di Zolfo, e di Vetriolo, e cagiona dei fiuffi di 
ventre. Il Forte principale di tutta l’Ifola, è quello nella Città di Baffi 
Terra, due leghe a Settentrione dalla punta del vecchio Forte, che fui 
principio della fua popolazione confiftevain dtìe Città confiderabili , una 
rafente al Fiume S. Luigi , altrimenti detto il Fiume de’ Domenicani , l’ al- 
tra fulle fponde del Fiume Bailif, ove era a principio una Cappella, 
convertita al giorno d’ oggi in Cliiefa parrocchiale , ma la prima eflen- 
do fiata portata via per due volte da una inondazione del fiume in oc- 
cafione di un uracane, gli abitanti fi ritirarono verfo il Forte, ove fab- 
bricarono l’ultima Città, che ora èia principale dell’Ifola, avendo di- 
verfe Chiefe, Monafterj &c. ed un Cartello con 4. baluardi, oltre ad un 
altro fopra la montagna vicina; ma però quella ancora è fiata rovinata 
piti d’una volta. Nel 1691. fu bruciato dagl' Inglefi, infieme con qual- 
che altro Forte, e quando era già intieramente rifabbricato, fu portato via 
da una inondazione del Fiume Bailif. I Francefi cominciavano a riedifi- 
carlo, quando gl’ Inglefi di nuovo nel 1703. lo bruciarono infieme col 
Forte' della Maddalena, ed altri. Quello Forte refta in un terreno piò 
eminente di quello della Città, e le fue mura fono bagnate a Scirocco dal 
fiume de’ Galeoni , a Libeccio è voltato al mare , da cui è dittante foli 100. 
palli, e dalla pane di Mneftro guarda la Città, e le montagne. La parte 
piti riguardevole della Città è tra il detto Forte, ed il Fiume Ilerbs, c 
quella propriamente è la Città di Baffo Terra, c quella che fi eftende dal 
fiume al rufccllo di Billanè chiamata la Città di San Francefilo da una Chic- 
fa e Convento di Cappuccini che vi fono . Il P. Labat nel 1696. compu- 
tò' le cafe d’ ambedue le Città efler 260. in circa , ma generalmente di 
legno. 

Fra il Fiume Bailif a Ponente , ed il gran Fiume di Goyaves , o di 
S. Carlo a Levante, vi fono le rovine di un’altra fortificazione diftrutta 
dagl’ Inglefi nel 1691. Tutto il terreno tra il Fiume Bailif, e quello di 
Plelfis , è chiamato il Marazzo di S. Roberto . La Parrocchia di Bailif è 

fe- 
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feparata per mezzo del Fiume Pleffis da quella degli abitanti , do- 
ve fi ritirarono coloro, che nel tempo del primo ftabilimento fervi- 
rono per quel termine di tre anni, che avevano pattuito colla compa- 
gnia . Quivi è un fiume dello fteflfo nome , ed un poco a Ponente di 
elTo ve n’è un altro piccolo , chiamato Beangendre, che è il confine del 
quartiere degli abitanti , c di 11 a mezza lega vi è la Cala di Ance a la 
Barque, ove gflnglefi nel 1691. fecero lo sbarco, e che era il miglior luo- 
go del mondo per reftarvi tutti tagliati a pezzi , fe gli Uffiziali generali dei 
Francefi avellerò fatto il loro dovere, a motivo ( dice il P.Labat ) degli 
Bruti e difficili pad!, montagne, c fiumi, che fono tra il luogo Niello 
sbarco, ed il Forte di Bafia Terra. 

Il P.Labat non incontrò uccelli di palio in alcuna delle Ifole, fuo- 
ri che in quella , e nella Dominka , ov’ elfi ricomparifcono in certi tempi 
dell’ anno per accoppiarli , farvi le uova , c covarle. Egli fuppone trovarvi!! 
r uccello Diavolo, che fi vede nella Virginia, e nei pacfi ad elTa vicini tra 
il Maggio e l'Ottobre. Quell’uccello è della grandezza di un Galletto colle 
piume nere, le gambe molto corte, coi piedi Umili a quelli delle Anatre, 
ma armati di forti artigli , c col becco lungo un pollice c mezzo , curvo , 
tagliente, appuntato, cd elìremamente duro. Egli ci vede meglio di notte, 
mentre allora va al mare per prendere il pefee , e di là ritorna la mattina alla 
Montagna del Diavolo non molto lontana dal Fiume Bailif, dove alloggia ac- 
coppiato in certe buche come quelle de’ Conigli . Nel volarfene la notte al 
mare gracidano quelli uccelli in cena maniera , che pare che tra loro fi chia- 
mino , e fi ridondano . Stanno qua dal principio di Ottobre fino alla fine 
di Novembre , dopo il qual tempo non fe ne vede piti uno fino a Genna- 
io , cd allora non le ne trova altro che un folo per buca fino a Marzo , tem- 
po in cui ciafcuno di elfi ha un pajo di pulcini , i quali prima d’ aver indie 
le penne , fono coperti di una certa lanugine , o piuma leggiera come quel- 
la dei Paperi.' Verlòlafine di Maggio fono atti a volare, eallora non fi vedo- 
no , nè fi lcnton o più fino a Settembre . La loro carne è nera , ed ha il fapore 
del pefee , ma per altro è buoniffima e nutritiva. I giovani fono più teneri, 
ma il loro grafiò è fomigliantc all' Olio . Si mangiano ledi , ed arrollo , c fi 
cucinano anche in ragù con della feorza d’ Arancio, e delle foglie di Le- 
gno ludiano. I Negri, e la povera gente, che in quella ftagionc non ha 
altro di che vivere, campano di quelli uccelli, ed il P. Labat dopo aver- 
gli chiamati una manna del Ciclo, crede che fia un tratto della Provvi- 
denza , che quelli uccelli abitino in luoghi tanto inacceffibili come quelli , 
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nei quali fi trovano , perchè altrimenti i FranceG nc avrebbero già da lun- 
go tempo diftrutta la fpecie . 

Il medefimo Autore, che con quattro Negri andò a quella caccia , 
dice che vi vollero fei ore prima di arrivare alla fommità della montagna , 
e che fi ficcano delle bacchette lunghe fette o otto piedi , con un uncino 
alla punta .dentro le buche dove Hanno quelli uccelli, le quali fi conofco- 
no da quel latrato , che fanno i Cani ammaellrati in quella caccia . I Dia- 
voli fi avventano a quelle bacchette coi loro rollri , e piuttollo che Iafciarle 
fi fanno llrafcinar fuori , oppure fc non mordono la bacchetta , girandola 
intorno delta buca viene ad attaccarli qualcuna delle loro ale all' uncino , 
che vi è in cima, c cosi fi tirano fuori per forza; c feri ve che verfo il 
Mezzogiorno ne avevano già prefi 198. 

La cima della Montagna Sulfurea, fulla quale andò il P. Labat paf- 
fando per il Fiume S. Luigi, fu da lui trovata fenz’ altre piante che Felci, 
e qualche arido virgulto coperto di mufeo . Di Ialiti egli vidde comoda- 
mente non fidamente la Dominica, le Itole dei Santi, e Marigalante, ma 
anche dillintamcnte la Martinicca da una parte , c Monfcrrat , Ncvis , e 
le Ifole vicine dall’altra. Egli girò intorno a quella montagna, fra pietre 
arficce, e ceneri bianche, nelle quali in qualche luogo entrava fino alla 
noce del piede, c che avevano un forte odor di zolfo. Quelle crefcevano a 
mifura che egli andava falendo , e nella fommità , che è un grande , e difu- 
gual ripiano , coperto di pietre bruciate di tutte le grandezze, ufeiva fluo- 
ri del ftjmo per varie feflìture. Dalla parte Orientale della montagna 
egli vidde due bocche di quella caverna fulfurea, una delle quali era 
ovale, e giudicò che il fuo diametro maggiore porcile elfere circa a 
100. piedi; ma rammemorandoli il fato di Plinio, non ardi di avvici- 
narli per fcandagliame la profondità, tanto piti che dilavano di tanto intanto 
delle denfe nuvole di fumo con delle faville di fuoco. I Negri che ven- 
dono lo zolfo, lo prendono da quella montagna. Circa a 200. palli fotto 
la bocca minore, c più balfa, vi fono tre piccole pozze d'acqua catdillima 
quattro o cinque palli dittanti fra di loro , la maggior parte delle quali può 
avere fei piedi in circa di diametro . L’ acqua della prima ha un colore feu- 
rilfimo, e rende un odore limile a quello, che fi fente nelle fucine dei 
fabbri , la feconda è bianchiccia, ed ha il gufi» dcll’Alume, e la terza 
turchina, ed ha il fapore di Vetriuolo. Quivi li trovano ancora varie altre 
piccole fingenti , le quali unite infieme formano diverti fiumi e, torrenti , 
uno dei quali chiamato il Fiume Bianco dalle ceneri, e dallo zolfo che lo 
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ricuoprono , sbocca in quello di S. Luigi . Le falde di quella montagna 
ardente fono così differenti dalla cima, come fe folTero tutt’un altro pac- 
fo, cffendo riveftite di una verdura dilettevole, di grolTì alberi, ed er- 
baggi , innaffiate da un gran numero di rivoletti , e diligentemente colti- 
vate . 

Le Api in quello luogo fono più nere, e più tonde delle nollre d’Eu- 
ropa, ma più piccole la metà, nè pare che abbiano alcun pungiglione, o 
fcppure lo hanno, è troppo debole per forar la pelle. Non hanno Alveari 
fe non nelle cavità degli alberi, la loro cera è nera, o di un color di 
porpora molto cupo, e il P. Labat dice, che quegli agricoltori con tutta 
la loro arte , non fono potuti riufeire a darle un colore bianco o giallo , c 
che inoltre è troppo tenera per farne candele, onde non fi adopera in altro 
che per tappare i fughe» delle bottiglie , dopo che è fiata ben raffinata . 
Le Api quivi fanno il loro mele in piccole cellette di cera, della grandez- 
za di un uovo di Piccione, benché più appuntate, equafi fimili al ventre di 
un Carpio , e quantunque fi portano agevolmente feparare , fono così ar- 
tificiofamente difpofte, che pare, che non vi fia vuoto fra di erte. Que- 
lle cellule fono pienilfime di mele, ma in qualcheduna vi fi trova una 
materia gialla e glutinofa Amile all’ovaja di un Carpio, fenz’altr’ odore che 
quello di mele . I Negri dicono che qucfti fono gl’ eferementi delle Api ; 
ma parrebbero piuttofto piccole uova di quelli animali impregnate , e nel- 
lo fiato proflìmo alla generazione dell’ infetto . Il loro mele è fempre li- 
quido, e della confluenza dell’olio d’ uliva. 

In quell’ Ifola vi è un’ altra forta di Mof^he affitto ftraordinarie in 
grandezza , e figura; il Signor Rochefort le ha /cambiate dalle Falangi, ed 
il Capitano Dampier dai Ragni . Vi fono veramente dei Ragni , e alcuni 
forfè tanto groffi quanto il pugno della mano , ma lènza coma, e non ve- 
lenofi, ed i Franccf» fi guarderebbero bene dal diftruggeme la fpecie, poi- 
ché quelli mangiano un infetto puzzolente chiamato Ravets della gran- 
dezza, eapreflo a poco della figura di un Bruco, ma un poco più piatto, 
e più tenero, che rode carta, pitture, ed altri mobili, e (porca dovunque 
fi pofa con i fuoi eferementi . Siccome quell’ infetti volano da pertutto , e 
più di notte che di giorno, così avvien loro (bello d’intrigarfi nelle tele dei 
detti Ragni, oppure fe fi portino, e fi addormentano in qualche luogo, il 
Ragno che Ila alle velette gli forprende fonnacchiofi , e gli fucchia finché la 
loro pelle fia fecca come una cartapecora. E tanto balli per l’ ilìoria natu- 
rale di quell’ Ilola. 
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Adeflo profeguiremo a dar qualche ragguaglio dello ftabilimen» 
dei Francefl nella Guadalupa. Il Signor De-Oli ve , o fecondo il P. Labat 
il Signor De-Loline loro Luogotenente a S. Criltofano , ed il Signor Du 
Pleflis , avendo fatto un contratto con alcuni mercanti di Dieppe , giunfero 
qua nel 1635. con una commiilione dalla compagnia generale delle Ifolc di 
America in Parigi, per dover piantare Colonie, ed edere Governatori, o 
di quella, o della Dominica, e della Martinicea . Quelli portarono feco 
400. uomini , che per il loro palleggio fi erano obbligati a fervirgli per tre 
anni , ed avevano inoltre feco quattro Domenicani, per i quali il Cardinal 
di Richelieu aveva ottenuto da Papa Urbano Vili, grandillimi privilegi. 
Diciotto altri Padri dello flclfo Ordine erano , a quel che pare , dati uccill 
dai nativi di quel paefe nel 1603. e 4. I due Governatori sbarcarono pri- 
ma alla Martinicea nel Maggio , ma avendo raeflò piede a terra , non vid- 
dero altro che un gran numero di Serpenti , e molte montagne e balze , fic- 
chè fe ne vennero alla Guadalupa, della quale prefero il pofi'cffo, alzando 
una Croce colle folite ceremonie.come avevano fatto alla Martinicea; ma il 
P. Labat dice, che sbarcarono nella peggior parte di tutta la Guadalupa. 
Quando furono in terra, ciafcuno dei Governatori fi prefe la l'uà parte 
degli Uomini , e delle provvifioni e munizioni , ma non fenza contefe , e 
quelle inficine con altre che ne avevano avute per il viaggio , tirarono ad- 
dotto alla Colonia molte gravi calamità . Il Signor De Olive fabbricò un 
piccolo Forte, che egli denominò S. Pietro, per aver prefo il fuo pof- 
feffo nella vigilia della Itila di quel Santo . I Selvaggi che fcefero giù dalla 
montagna, furono affai ben ricevuti, e con piccoli doni s’induflèro a predare 
afiidenza alla Colonia nel fabbricar le fue capanne, fomminidrarono ai Fran- 
cefi del Manioch , pianta della quale efli fanno il Cattiva , dei femi di Ta- 
bacco , del Cotone , c diverfe forte di Pifelli , infognarono loro a fare le 
Canoe per la pefea, ed a prendere, i Lamantini, c le Tartarughe col ca- 
povoltarle ; talmente che , fe non fotte data l’amicizia dei Selvaggi , |a Colo- 
nia farebbe perita per la fame , perchè non erano date portate di Francia 
provvifioni , che per due foli meli , e pane di ette efiendoii guadata per viag- 
gio , fi erano ridotti alla fine i Coloni a non aver piu di cinque oncie di 
Pane a teda; e non effendo loro redata nè Farina, nè Carne falata, fu- 
rono codretti a mangiare della Tartaruga frefea , che cagionò a molti di lo- 
ro dei fiufli fanguigni, dei quali morirono. Alcuni rimafero nell’ Ifola , 
dove furono trattati affai umanamente dai Selvaggi , altri poi fe ne fuggirono 
a S. Cridofano, ed all’ ultimo la caredia crebbe così terribilmente , che fu- 
rono 
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Tono neceffitati a mangiar Cani, Gatti, Topi, unguenti medicinali, e fino 
gl’ eferetnenti . La notte entravano nelle fepolture per pafeerfi degl’illellì 
cadaveri , ed in fomma erano giunti a tal difperazione , che appena pote- 
vano contenerli dal procurarli da loro fteffi la morte , o coll’ appiccarli , 
o coll’ annegarli . Nel Settembre arrivò un valccllo con 140. uomini fpe- 
dito dai Mercanti di Dieppe , ma non avendo il Capitano d’avanzo altro 
che un mele di provvifioni , quelli ultimi venuti non fecero che accrefccr 
la miferia degl’ altri . Quella carellia durò cinque anni, e fu poi feguitata 
da una gran mortalità, che divenne maggiore per T inl’alubrità del terreno, 
e pili di tutto per la crudeltà dei comandanti, che maltrattavano quelli 
poveri mezzi morti dalla fame, peggio che fe follerò fiati fchiavi, talmen- 
te che molti ne perirono. Medianti le furriferite carellie, e mortalità, ef- 
fendo mancate tante mani, prima che fi fodero potuti tagliare i grandi alberi, 
e fpianare i luoghi opportuni per le puntazioni , e fornente, i due Gover- 
natori rimafero adatto feoraggiti , e il Signor Du-l’lefiis mori di difgufto . 

Il Signor De-Olive ritmilo in tal maniera atfoluto padrone di quella 
difgraziata Colonia , principiò contro i Selvaggi una guerra ingiuftilTima per 
ottenere da edì di che fulUftcre , e fu caltfa che molti ne fodero trucidati, 
per lo che quelli chiamarono in loro ajuto i Caribi delle Ifole vicine , e fi 
vendicarono con fare un ugual macello dei Franceli , ficchi: tanto per que- 
llo, quanto per la carellia, che durò dal 1636. al 39. la Colonia fi ridurti: 
quafi al nulla. Frattanto diverfe Colonie colà inviate fi perderono, e di 
un diftaccamento dei migliori uomini , che erano rimarti al Signor De-Oli- 
ve , e che egli aveva mandati a San Crifiofano per cercare de’ viveri , 
non fe ne fentl mai piò nuova. B Signor De-Olive per riparare alla to- 
tal rovina della Colonia , mandò in Francia il Superiore dei Domenicani a 
rapprefentare alla Compagnia le fue calamità , e follecitame un foccorfo , 
ed allora col favore del Cardinale di Richelieu, egli continuò a reftarne il 
folo Governatore ; ma mentre le fue commidioni fi (lavano leggendo in 
Francia, il Convento, e la Chiefa dei Domenicani nella Guadalupa rena- 
rono diftrutti da un incendio, con quanto vi era dentro. 

B rimanente della gente del Signor De-Olive , avendo fervito già il 
fuo tempo , domandava licenza di ritornartene , e minacciava in cafo di 
rifiuto di prendertela da per fe. Egli fcrifTe più volte alla Compagnia a 
Parigi per loccorlì , ma non ne ricevendo rifpofte favorevoli , cadde in 
frenefia, ed acciecò, ed eflendo andato a S. Crifiofano per chiedere alìi- 
ftenza, il Signor De-Poincy Govcmator generale di tutte le Itole Fiaticeli 
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10 mede in arredo ; nullaJimcno però , quando il deputato della Compa- 
gnia gli domandò gente , e munizioni per difendere la Colonia dai Selvaggi , 

11 detto Sig De-Poincy molto prontamente mandò tutto. Di più egli pro- 
mcfi'ea tutti quelli, che volellero andare alla Guad..lupa , il palléggio franco, 
e delle provvitioni fino a che i piantatori non follerò elfi mede-fimi in grado 
di poterne loro fomminiltrare; ed avendo anche proibito in S. Criftofano ai 
Francefi di piantar più Tabacco nelle montagne, 132. di loro nel 14. Genna- 
io 1Ò40. s’ imbarcarono per la Guadalupa . Furono efii per altro dipinti da una 
burrafea , e pcrdcrono molto di ciò , che avevano l'eco ; ma non ortante 
quello, rifarcito il bnftimcnto , vi arrivarono f ultimo giorno del mefe, e 
furono fubito dopo feguitad da altrettanti, perchè per taf effetto il Signor 
De-Poincy aveva liberato tutti i debitori infolvciui . Egli mandò con que- 
lli con voi i Signori Vernand e Sabouilly; ma gli antichi abitanti fi ammu- 
tinarono contro i nuovi venuti , dei quali i tre quarti morirono di malat- 
tia, ed a quello elfend oli aggiunta la mancanza "delle provvifioni , l’ Itola 
era in uno flato deplorabile . E' ve ro che i Selvaggi erano flati per due 
volte disfatti, e quali fcacciati dall’ Itola dal Signor Sabouilly, ma in quel 
frattempo un numero di lcbiavi fuggitivi , che fi erano ritirati nei bofehi , 
c montagne , facchcggiarono ed afihfiinarono gl’ altri abitanti , il che obbli- 
gò il Signor De-Poincy a mandar contro di loro 500. uomini . 

Nel 1Ò40. il Signor Augert fu dalla compagnia delie Indie Occidentali 
Francefi fatto Governatore di quella Colonia; ed egli fece la pace coi 
Selvaggi , che allora ebbero la libertà di negoziare coi Francefi , dai quali 
prendevano delle zeppe di ferro , ami , coltelli , ed altre cofe neceflarie , dan- 
do loro in baratto dei Porci, delle Lucertole*, Tartarughe, ed altri 
pefei, talché ora le piantazioni efl'endo coltivate fenza difturbo, e la giu- 
Ilizia eflèndovi riforta , e con erta la pace ,. e l'abbondanza , la fama di ciò 
ha indotto molti a flabilirvifi . Quello eccellente Governatore fu fupplan- 
tato dal Signor Howel membro della Compagnia , che prima nel 1642. lo 
mandò là come Inquifitore dello flato dellTl'ola., e poi l’anno appretto ve 

10 rimandò come Governatore , ed efièndo rcllato in tal porto 10. anni in circa., 
fece poi vela per cornarfene in Francia, lafdando il governo dell’ Il'ola» 

che. 

• Con oiieilO nomo fono chiamati cani animai! delle Indie Occidentali, che poco orni Ila difTsci- 
feono nella I .;,ira dalle nulla- Lucertole, e Itninarrl, e fidamente fono molto più grandic grulli , aderendo. 

11 Pi Labat di averne tra gli nitri mmjjito uno natogli regalato , che era lungo nn piede e mezzo fetida 
la coda . La loro carne , et aiìlecra il uiedctimo autore , che è fimilifiitna a quella del Pollo in bianclieaaa , 
e elle molto la fupera iti delicatexxa . Racconta tuteorn di cllcrfi trovato a vederne far da un Negro la 
caccia , la quale richiede molta dvilrcx.» per non rullare oliteti dal morfo dell’ animale , che ha i denta 
acuti, e taglienti come i ralof, c nou lì pud fiaccare da ciò che addetta L fe uou dopo die è iellato, 
«celio „ 
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che era allora molto debole, e piena di malcontenti, al fuo fratel- 
lo , ed al fuo nipote, i quali per altro pofero 1' Ifola in tal buo- 
no (lato di ditelli , che quando il Maggior Generale Penn vi arrivò con 
una (quadra Inglefc , non fi credè abbaftanza forte per attaccarla . Iir 1 5. 
mefi ebbero nell’ Ifola tre Uracani, l’ultimo dei quali fu cosi terribile, che 
fe non era per gl’ajuti delle altre Ifole, la Colonia farebbe (lata rovinata 
per il guado che egli vi fece , e per la caredia che ne venne in feguito . 

Il Signor Ilowel confidando più negli fchiavi, che negl’ altri abitanti, 
che erano di gran lunga inferiori di numero, e per queda ragione avendo 
loro infognato l’ufo delle arme, elfi nel 1656. formarono una pericolofa 
folle vazione , che non ebbe fucceffononper altro, che per la mancanza di 
una cordiale unione fra i Negri di Angola, e quelli di Capo Verde. Ave- 
vano congiurato di uccidere tutti i loro padroni , rifparmiando (blamente 
le donne, e di far due Re, uno in BaflTatcrra, l’altro in Cabederrc, nel qual 
ultimo podo fidarono di ritrovarfi ; ma i Negri di Capo Verde , per una 
picca con quelli di Angola non mantennero la parola . I primi però vi an- 
darono, e dopo di avere afpettato gl’ altri invano per un giorno intiero, 
dato di piglio alle arme, afl'aiirono le puntazioni di Cabederrc, e dopo di 
aver didrutto ciò che vi trovarono di qualche valore, fi ritirarono nei bo- 
fchi, e di là per 15. giorni fecero delle (correrie, (pogliando, ed ucciden- 
do tutti i Franccfi che incontravano; ma all’ultimo furono disfatti, i 
loro due pretefi Re prefi, e fquartati vivi, degl’ altri ne furono impiccati 
molti , ed ai più giovani furono mozzate le orecchie ; ma in approdo fe- 
cero un’ altra congiura , nella quale furono favoriti dai Selvaggi » che all’ ul- 
timo rapacificatifi coi Franccfi, accordarono di non dar più ricetto ai loro 
fchiavi . 

Il Signor Howel colle fuc cdorfioni provocò gl’ abitanti medefimi ad 
una nuova follcvazione , che egli fu codretto d’ acquietare con larghe pro- 
mefie , le quali poi non mantenne , cofa , che irritò di tal fatta il popo- 
lo , che gli fece prender le parti col di lui fratello, e nipote, die erano 
venuti di Francia a ripetere i loro effetti, che egli ingiudamente riteneva, 
e lo forzò a rendergli ; ma quedo accordo non durò lungo tem- 
po , perchè il Signor Howel ed i fuoi aderenti fecero loro tali infili- 
ti , che il Signor DePoincy fu obbligato ad interporli egli delio , ed 
ottenne una riconciliazione : ciò non odante il Signor Howel rom- 
pendo nuovamente la pace, fu caufa di grande fpargimento di (àngue, 
il che obbligò il Re Cridianitfimo a mandar di Francia il Signor Tracy per 
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tranquillizzare il pacfe, cd all’ ultimo nel 1660. fu conciala una pace gene- 
rale nelle Itole Antille fra i Francefi, gl’Inglefi, cd i Selvaggj. Il Signor 
Tracy al fuo arrivo prefidiò i Forti colle truppe del Ile, ina opprclfe i 
protettami , e nel tempo del fuo governo difettarono molti fchiavi , e fug- 
girono ai bollhi , dc’quali 400. capitaneggiati da un feroce Negro , faccheg- 
giarono l’ Ifola; ma il Governatore gl’infcguì, c gli Cottomene. 

Frattanto la Compagnia Francefe delle Indie Occidentali, cQendo mol- 
to indebitata, fece vendita al Signor De-Boifret di quella, e delle Ifolc 
Defidcrata , Marigalante , dei Santi ec. , e nel 1 664. il Re ne fece elfo l'acqui- 
fio col rimborfare i proprictarj di ciò, che avevano fpefo nella prima com- 
pra , e nei miglioramenti , ed delle il Signor Du-Lion per fuo primo Go- 
vernatore della Guadalupa. Nel 1667.1103 (quadra Inglcfe prele cinque 
battimenti Olandefi in un Porto di quell’ Ifola , e faccheggiò alcune pun- 
tazioni nella Terra Grande. Nel Febbraio 1691. il Generale Codrington 
fopra di una flotta Inglefe comandata dal Capofquadra Wright , sbarcò al- 
quante truppe nella parte Occidentale della Guadalupa , e dopo d’ avere 
combattuto con un corpo di Franceli , bruciò la Città di Balia Terra , cd 
aveva cominciato a battere due buoni Forti vicini , ma nell’ accodarli la 
lquadra del Signor Du-Cafsè dalla Martinicea , gl’ Inglefi in tutta fretta fu- 
rono rimbarcati, e mandati a Barbados ce. 

Nel 12. Marzo 1703. la Guadalupa fli attaccata dal Capofquadra Wal- 
ter con alcuni valcelli, e dal Colonnello Codrington con alcune forze di 
terra levate dalle noltre puntazioni . Il loro primo sbarco fu nel luogo chia- 
mato i Piccoli Abitanti , ov’cllì diftrulTero alcune puntazioni fparfe qua c 
là a Maeftro dell’ Ifola, infieme colla Chiefa di Goyaves , e di poi sbarca- 
rono in una Baja a Tramontana della Città di Bailif, ove feacciarono i 
Francefi dai loro parapetti , e trincere , con pochiflima perdita , e prefero 
non folo la detta Città, ma anche quella diS. Francefco colla Chiefa dei Do- 
menicani , che i Francefi avevano fortificata, e difendevano con io. pezzi di 
cannone. Di poi il Colonnello Codrington gli fcacciò dalle puntazioni 
de’ Domenicani , e da un forte trinceramento lungo il fiume Bailif, ed in 
leguito gl’ efpulfe dalla parte Settentrionale della Città di Ballatemi , ove 
rcltando una fettimana in circa, mandò fuori due partite de’fuoi a bru- 
ciare le loro cafe, e diftruggere le loro puntazioni , zuccheriere cc. I Fran- 
cefi fi erano ritirati nel Cartello di Battiterra, a cui gl’Inglefi avevano po- 
rto l’ attedio, ed efiendovifi difell fino al 3. d’ Aprile , lo fecero faltare in 
aria, e fi rifugiarono alla montagna; ma per le infermità, per la vigorolà 
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di felli fatea dai Franccfi, e fopra tutto per i difpareri tra i Comandanti, 
gl' Inglefi furono coftrctti a rimbarcarli quando erano fui punto di con- 
quiftar tutta l’ Ifola , avendo per altro bruciato prima il Cartello , ralate le 
fortificazioni , prefi i migliori de' loro cannoni , e fatto crepare il reftante . 

Il P. Labat confella, che in quella occalione gl’ Inglefi bruciarono 
quattro Chiefe parrocchiali , cioè quella dell’ Ifola di Goyavcs nella Cap- 
pella del Vecchio Forte, quella dei Frati della Carità, e due altre, con 
29. Zuccheriere, circa ad altrettante puntazioni; le Città di Goyavcs, di 
Bailif, di San Franccfco, e di Baflàterra; il Convento dei Cappuccini , 
quello dei Carmelitani , e due altri oltre a quello dei Gefuiti ; e rollarono 
fidamente le Chiefe de' Cappuccini, e Gefuiti. Egli taccia reo di cattiva 
condotta il Signor Cabaret Governatore della Martinicca, che venne con 
un rinforzo di 800. Uomini , c dice che la mala intelligenza tra il Gover- 
natore dell’ Ifola, ed il Tenente Generale Malmaifon , colla poca efperienza di 
quell’ ultimo , avevano più d’ una volta cfpofta la Colonia alla total rovina , e 
l' Ifola alla intiera perdita , fe non forte un limile inconveniente lui-ceduto tra 
il Capo della fquadra Inglefe , e il Ceneraio delle forze di terra . L’ aliare 
però andò molto diverfamente nella prefa della Guadalupa nel Maggio 1759., 
quando per l’ unione del Capo fquadra Moore col Generale Barrington , c 
per il valore delle truppe Inglefi , quell’ Ilòta venne gradatamente in brevif- 
fimo tempo nelle nortre mani, come foce fubito dopo quella diMarigalan- 
tc, in portello d’ ambedue le quali le noltre truppe al prefente fono come 
fopra fi è detto * . 

Nel Governo della Guadalupa vi fono inclufe non fidamente la Gran- 
de Terre , ma anche l’ Ifola di Xaintes , o di tutti i Santi , e la Defidcrata , 
le quali vedi ai rilpettivi loro articoli . 

Guamalies . Provincia nella Giurifdizione dell’Arcivelcovo di Lima nel- 
l’America Meridionale, e nell’Impero del Perii, che comincia 80. Leghe a 
Grecale di Lima , e fi ftcnde lungo il centro della Cordigliere . Gl’ Indiani , che 
vi abitano , fi applicano a telTerc molte diverfe forte di Bajette , Saje, ed altre 
pannine, colle quali fanno un traffico conliderabile nelle altre Provincie. 

Guaman Villas. Giurifdizione nell’ America Meridionale , e nell’Impe- 
ro del Perii , foggetta all’ Arcivefcovado di Lima , fette leghe in circa diftante 
da Guamanca. Ella è un fcrtiliffimo paefe, abbondante di Grano, frutti , 
pafture, e bcrtiami, e di tutti gli altri vegetabili da mangiare. Gl'Indiani 
di quello luogo s’ impiegano nelle manifatture di Lana , facendo Bajette , 
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Baracani ec. clic mandano in Cufco , ed in altre Provincie . Ivi è Tempre in 
piede un vecchio Forte indiano . 

Guamanca , o Gijamanga. Città capitale di una Diocefi deU’idefiTo 
nome Torto la giurisdizione dell’ ArciveTeovo di Lima nell’ America Meri- 
dionale, e nell’ Impero dei Perii. Fu fondata nel 1539. da Don FranceTco 
Pizzarro, e gliSpagnuoIi le aggiunterò il nome di San Giovanni della Vitto- 
ria, in memoria della precipitoTa ritirata dell’Ynca Manco, allorché Biz- 
zarro gli prefentò battaglia. Ella è molto popolata, e vi Tono parecchie 
nobili famiglie . Vicino vi è un groflb borgo indiano , che molto accre- 
fee la di lei eftenfione . Ha una Cattedrale (plendidiffima , un Seminario , e 
un’ Univerfità con Profeflòri in Filofofia, Teologia, e Legge, e gode privi- 
legi uguali a quella di Lima, eflendo ambedue di fondazione regia. Vi 
Tono cinque Conventi , un Collegio di Gefuiti , due Monadeij di Mo- 
nache , una Confraternita , ed uno Spedale . Ella abbonda principalmente 
di biade di varie forte , di frutti e di b odiami . Una parte del Tuo com- 
mercio condite in Cuoja conce per Tuola da fcarpe . Vi fi fanno ancora 
delle Conferve, e Dolci in gran quantità. E' fintata 208. miglia a Levante 
di Lima a gr. 12. 20. di latit. Mcrid. 72. 36. Longit. OccicL 

Guan Abacoa, Vedi Ilavana. 

Guana patina, Vulcano vicino ad Arcquipa nella valle di Quilea 
nell’America Meridionale, c nell’Impero del Perù, la di cui eruzione ac- 
compagnata da un terremoto nel 1600. rovinarono Arequipa. 

Guanca iselica, Giurifdizione fottopofta all’ Arcivefcovo di Lima 
nell’ America Meridionale, e nell’ Impero del Perù, 30. leghe a Tramon- 
tana della Città di Guamanca. Ha ricchilfime miniere di Argento vivo, 
ma è Iterile per tutt’ altro , e quede ricche miniere , che fono le Torgenti 
della di lei opulenza, fomifeono di Argento vivo tutte le miniere d’ Ar- 
gento nel Perù .. 

Guanciiaco, Porto, o fealo nell’ America Meridionale e Impero del 
Perù 2. leghe a Tramontana di Truxillo, e il canale del di lui marittima 
commercio. E’ fituatonel Mar Meridionale a gr. 8. 6 di lat. Mcrid. 

Guanihani, o S. Salvadore prefentementc l’Ifola dei Gatti , una delle- 
Bahamas , fituata nel Marc Atlantico , vicino alla coda dell’ America Setten- 
trionale. Queda fu la prima terra ch,c feoperfe Colombo nel 1492. e la 
denominò S. Salvadore, perché il Tuo equipaggio fi era tenuto per per- 
fo in quel vado oceano , fino a tanto che non vedde qued’ Ifola : reda a gr. 
24. io. di latit Settcnt. e 76. 12 di longit. Qccid. 

Guan* 
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Guanta, Giurifdizione a Settentrione e Maeftrodi Guamanca, dittan- 
te quattro leghe in circa dalla mcdcfima , lotto l’ Arcivcfcovo di Lima 
nell’ America Meridionale, e nell’Impero del Perù. Era una volta ricchif- 
lirna in miniere d’ Argento, che al preferite fono quali efaufte. 

Guanuco, Città capitale del territorio di tal nome nell’ Arcivcfco- 
vado di Lima nell’America Meridionale, e nell'Impero del Perù, che co- 
mincia 40. leghe lontano da Lima . Quella Città fU anticamente una del- 
le principali in quelli Regni , e vi fi (labilirono diverfi dei primi conqui- 
flatori ; ma al prcfente fi trova in cattivo fiato . Vi fi fanno varie forte di 
Geli, e di Canditi, che fi vendono nelle altre Provincie. Reità 192. miglia 
a Grecale di Lima a gr. io. 21. di latit. Merid. 75. 20. di longit. Oecid. 

Guarà, Città nella giurifdizione delmedefimo nome filila ftrada, che 
va da Truxillo a Lima, contenente intorno a 200. cale. Vi 6 una Chic- 
fa parrocchiale, e un Convento diFranccfeani , con bellillimc e deliziofe col- 
tivazioni all’intorno. Dalla parte di Mezzogiorno vi è una gran torre con 
una porta , e fopra di ella una fpecie di ridotto . Quella torre è eretta in 
faccia a un ponte di pietra, fotto di cui palla il Fiume Guara. E’ Celia- 
ta a gr. 11. 31. 3<S. di latit. merid. Non lungi da quella Città fi vedono 
tuttavia in piede molti rovino!! avanzi di edifizj degl’ Yncas , come fareb- 
bero muraglie di palazzi , ampj canali , accanto a fpaziofe firade mae- 
ftre , Fortezze , e Cittadelle erette per reprimere le incuriioni dei ne- 
mici . 

Guaraciii, Giurifdizione, fei leghe a 'Levante di Lima nell’Impe- 
ro del Perù nell’ America Meridionale. Si ftende 40. leghe in circa lun- 
go la Cordigliera, abbonda di frutti. Grano, Orzo, Maiz, ed altre biade, 
e vi fono ancora delle miniere d’ Argento; ma poche fene lavorano , per- 
chè I* Argento è inferiore . 

Guarico , Città nella parte Settentrionale dell’ Ilola di S. Domingo 
una delle Antille , nell’ Oceano Atlantico nell’America. Ella è chiamata an- 
cora Capo Francefe, ed è fituata a gr. 15. 55. di latit. Settcnt. Ha quali 
mezza lega di lunghezza, e contiene 14. in 15000. abitano, che fimo un 
mefcuglio di Europei , Creoli , Negri , Mulatti , ed altre generazioni . Vi è una 
Chielà, una buona Piazza, un Collegio di Gefuiti, un Convento di Fra- 
ti , uno di Monache , ed uno Spedale . La Città è aperta , fienz’ ulna difefa 
che un femplice terrapieno , ma dentro è molto ben guemita . Il Paefe 
è efireraamente ben coltivato , feminandovifi ogni forta di biade. Le ope- 
re fervili vi. fi fanno tutte dai Negri, e la gente vi è ricca quanto ferve 
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per mandare dei groflì ritorni in Francia per le mercanzie Europee che 
dì Ih vi fi portano. Le terre fono impiegate in puntazioni di Zucchero, 
Tabacco , Indaco , e Calili , il prodotto delle quali cofe tutto inficine è 
cosi confidcrabile , che fe n’edraggono annualmente per mandarle in Fran- 
cia 30000. Tonnellate. Si può dunque dire, che fia una Colonia molto pre- 
giabile per la Francia non tanto per il detto motivo , quanto ancora per 
non meno di 160. vele tra piccole e grandi dalle 150. alle 500. Tonnel- 
late, che di Francia paffano a Guarico. Tutti quelli balli menti vengono 
carichi di cfTetti e provvitioni , ed ognuno ritorna con 30. in 40000. Pez- 
ze in denaro effettivo . Quelli fidamente , che vanno da Guarico, oltre il 
carico confidente in prodotti della Colonia, portano in Francia ogni an- 
no un mezzo millionc di Pezze. Tutta queda Colonia colle fue dipen- 
denze non confumerà nemmeno la quarta parte del carico di tanti vai- 
celli, onde bifogna che trovi un grand’ utile nel commercio che fa con 
gli llabilimenti Spagnuoli , come l'Havana , S. Marta , Cartagena, Terra Fir- 
ma, Nicaragua, c Honduras. 

Guarmoy, Città nella Giurifdizione del Perii a gr. 18. 3. 53. di latitud. 
Merid. nel Mar del Sud. E' affai piccola, e confidente in 70. famiglie in 
circa , alcune delle quali fono Spagnuole , ed è la refidenza di un Correg- 
gitore. Ha un buon Porto, ed è 134. miglia a Maedro di Lima: a gr. 78. 
12. di long. Occid. 

Guaxaca , Provincia appartenente all’ Udienza del Medico , o della 
Nuova Spagna nell’America Settentr. Dalla Baja del Medico a Tramontana 
arriva fino al Mare del Sud , avendo la Provincia di Tlafcalà a Maedro, e 
quelle di Chiapa e Tabafco a Scirocco . Si edende intorno a 95. leghe lun- 
go il Mar del Sud , 50. lungo la Baja del Medico, e 1 20. , fecondo quello che da 
alcuni vien detto , lungo i confini di Tlafcalà , ma non più di 50. lungo quelli 
di Chiapa. L’aria vi è buona, ed il terreno fruttifero fpecialmente in Gel- 
fi , onde produce più Seta che qualunque altra Provincia di America . Ec- 
cettuata la Valle di Guaxaca , la maggior parte è montuolà e nulladimcno 
abbondante di Grano, Bcdiame, Zucchero, Cotone, Mele, Caccao, Ba- 
nane , e altri frutti . Ella ha ricche miniere d’ Oro , Argento , e Piombo , 
e tutti i fuoi fiumi hanno dell’ Oro nelle loro arene . Vi abbondano an- 
cora la Cadia , la Cocciniglia, il Cridallo, ed il Vetriuolo , e fe il popolo 
di queda Provincia fofie indudriofo , potrebbe edere il più ricco di tutte 
le Indie Occidentali ; ma è avvezzato a menare una vita infingarda a tal 
fogno , che gl’ Indiani li provvedono di viveri con quell’ Oro principalmen- 
te che 
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te , che Tanno raccogliere alle loro donne nel letto dei fiumi . Vi fono 1 20 
Monnfterj, oltre varj Spedali, Scuole, ed altri luoghi di pubblica cari- 
tà. Si computa che quella Provincia contencfie anticamente 150. Città 
confiderabili , oltre più di 300. villaggi , ma al prefente dicefi , che fia po- 
chillimo popolata . Si vuole ancora , che una gran parte dei beni apparte- 
nenti a Cortez ed alla Tua famiglia, fia in quello paefe. 

La Vaiuiglia , che fi adopra come un profumo per dare odore alla 
Cioccolata , è una produzione di Guaxaca . Crefce veramente in diverte al- 
tre parti del Medico, ma in neflùn luogo cosi abbondantemente come in 
quella Provincia. La Vainiglia è un piccolo baccello pieno di una Te- 
menza nera e minuta , ed è lungo quattro o cinque pollici . Quando è 
fecco fomiglia molto al gambo di un foglia di Tabacco . Crefce l'opra una ' 
bella fpecie di vite , che l’ale e fi avviticchia fugli alberi . 11 fiore è gial- 
lo , e poi fi converte in un baccello, che in principio è verde, e maturan- 
doli diventa giallo ancor elfo. Allora gl’indiani, che lo manipolano e lo 
vendono caro agli Spagnuoli, lo colgono e lo diltendono al fole, che lo 
rende più morbido, e gli fa prendere un color ca(lagno,e in quello men- 
tre ufano di fpianarlo frequentemente traile loro dita. 

Guaxaca, Capitale della Provincia ultimamente menzionata, che porta 
l’ ideilo nome. Sede di un Vcfeovo , e refidenza di un Governatore. E" fi- 
utata nella Nuova Spagna nell’ America Settentrionale, 120 miglia a Po- 
nente di Spirito Santo , 280. a Mezzodì della Città del Mellìco , e 132. nella 
medefima direzione dal Golfo dello Itcflb nome, e dalla Vera Crux. Re- 
tta nella Valle amena di Guaxaca, che è 40. miglia lunga e 20. larga, fili- 
la llrada che conduce da Chiapa a Guaiimala , ha una Cattedrale affiti mae- 
ftofa, e contiene più migliare di famiglie tanto Indiane che Spagnuole» 
delle quali ve ne fono varie delle ricche, c difendenti dagli antichi Go- 
vernatori Spagnuoli. Quella , benché fia una mediocre Città e non trop- 
po ben fabbricata, ha per altro un commercio molto confiderabile ne i 
Mari del Nord , e del Sud. I fiumi quivi non fono fortificati , onde i pic- 
coli vafcelli potrebbero con facilità rimontar per elfi ed introdurli nel 
paefe. La miglior cioccolata d’America fi fa qui dalle Monache, e 
fi porta in Spagna . In quella valle vi fono varie ricche Cafiella , Mo- 
nalterj , e Chicle , ed ùna razza di eccellenti Cavalli , dei grandi ar- 
menti di beltiami neri , e delle Pecore , che fomifeono di lana i pannag- 
li de los Angelos, e di pelli gli Spagnuoli. Il Clero Creoliano in quello 
paefe è tanto nemico del Clero Spagnuolo, quanto lo fono i naturali Arne- 
si /«. II. Q ricani 
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ri cani . Secondo alcuni il nome proprio di Guaxaca è Antiqucra ; ma da 
altri quella vico confiderata come una Città fcparata, e Sede Vefcovi- 
le ancor cflà, fiturtn 80. miglia in circa a Libeccio, e diceli che abbia una 
Cattedrale magnifica, adorna di grandi e grolle colonne di marmo, ciafcu- 
na delle quali è tutta di un pezzo: è a gr. 18. 2. di latit. Scttent. 101.40. 
longit. Occid. 

Guayalas, Provincia e Giurildizione dell’ Arcivefcovado di Lima nell’ 
Impero del Perù , e nell’ America Meridionale . Si eltende lungo il cen- 
tro delle Cordigliere principiando lontan da Lima 50. leghe a Tramonta- 
na e Greco , e produce Grano , frutte , e pafiure per beltiami . 

Guayaqujl , quella è la feconda Città d’ origine Spagnuola fonda- 
ta nell’ anno 1634. è limata agr. 2. 1 1. 21. di latit. Mcrid. e 78. 17. di longit. 
Occid. Ciudad Viega, o fia la Città vecchia fu la fua prima fituazione ; 
ma fu crafportata nel 1693. da Orellana circa a un quarto di lega più lonta- 
no , e la communicazione traile due Città vecchia e nuova , divife da cer- 
ti gran torrenti o folloni d’acqua, è fiata confervata per mezzo di un pon- 
te di legno lungo un mezzo quarto di lega. La Città ha due miglia in- 
circa dì circuito , ed è difefa da tre Forti , due fui fiume vicino ad ella , 
ed il terzo dietro della medefima , die guarda l' ingrefib di un torrente. Le 
Chiefe, i Conventi, e le Cafe fon tutte di legno. Dei Conventi ve ne fo- 
no due , un Collegio di Gclùiti , ed uno Spedale . Il governo della Cit- 
tà è lotto un Correggitore , che Ila cinque anni nd filo impiego , ed è fu- 
bordinato al Prefidente , ed all’ Udienza di Quito . L’ entrate fono ammini- 
firate da un Tcforiere ed un Contatore, che rifquotonoi tributi degl’in- 
diani, i dazj d’entrata ed ufeita, e le gabelle delle mercanzie, che vi li 
confumano , o che di là fi formo palfare . Il Governo Ecdefiaftico è ap- 
prefio di un Vicario del Vefcovo di Quito. Si computa che quella Città 
fàccia 20000. abitanti tra Europei , Creoli , ed altri , oltre un gran nume- 
ro di foreftieri , che vi conduce il commercio . Quivi è ancora una milizia , 
nella quale una compagnia tutta di Europei , chiamata la compagnia foreftie- 
ra , è la più numerofa , c 111 la miglior comparii. Quelle truppe lenza diftin- 
zione di ricchezza o nalcita vanno fulle armi , ed hanno la dovuta fubor- 
dinazionc agli Uffiziali, che fou pcrlone , che hanno lèrvito in Europa, e 
perciò più efperte nel militare. Il Correggitore è il Comandante in capi- 
te , ed ha fotto di fe un Colonnello , ed un Maggiore per difciplinarc le 
altre Compagnie . I nativi del paefe con tutto il caldo del clima non fon 
bruni , e gli Spagnuoli quantunque noti biondi , hanno ordinariamente figli 
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biondidlmi dalle donne Spagnuolc , con carnagione bianca e roda , e bef- 
liffime fattezze, per lo che padano giuftaraente per i piti belli non fola- 
mente della Provincia di Quito , ma anche di tutto il Perii . A quelli van- 
taggi perforali fi aggiunge una ftraordinaria eleganza e cortefia nel trat- 
to , ed una leggiadra maniera di veltirfi particolare alle donne di Guaya- 
quil. 11 Pane ordinario, o almeno il piti comune ai nativi di Guayaquil è 
il Criollo , fatto di Plantanes acerbe , che fi cuoce, fi affetta , e s’ imbandire 
come il pane, e vien preferito anche dai medefimi Europei al pane di 
Grano . Abbondano quivi nel Golfo Salato le 01lriche,ed i Gamberi; ma tut- 
to 1 * altro pefce delle fue vicinanze è cattivo , pieno di lifehe , e difguflo- 
fo al palato . L’ acqua per ture’ intorno vi è falmaltra , nè vi fe ne trova della 
buona a meno diftanza di quattro o cinque leghe fu per il fiume • La 
Porpora di Punta , luogo nel territorio di Guayaquil , fi ftima che fuperi 
tutte le altre dell’ univerfo, e che ftia a paragone con quella di Tiro. Si 
cava da un teftaceo , che non è più grande di una noce , e con quella si 
rara e pregiabile Porpora fi tingono il filo di Cotone , i mitri , le cordel- 
line ed altre Amili cofe; ed il pefo e colore di efih G dice, che varj fe- 
condo l’ ore del giorno ; onde un preliminare del contratto è di ftabilire 
il tempo in cui deve efler pefatn. Quelli tellacci fon chiamati Turbines, 
ed i curiofi hanno verificato , che un filo di Lino è differenti flimo di co- 
lore da un filo di Cotone ; c perciò converrebbe far dei replicati efperi- 
mcnti con fili di Lino, Seta, Cotone, e Lana. Il colore conlilte Gaiamen- 
te nel fangue del pefce che fi eftrae con un metodo particolare*, ed il 
Cotone così tinto fi chiama per eccellenza Caracollino . Il Fiume di Gua- 
yaquil è il canale del fuo commercio ; e la diltanza della parte naviga- 
bile di elfo , fino alla Dogana di Babahoio , fi computa di 24 . leghe ; e fi- 
no a Caraeoi , che è il luogo di sbarco , dove principiano i carriaggj , vi 
fono 28 . leghe e più. Il commercio di Guayaquil fi può dividere in 
reciproco , e tranfitorio ; il primo conlilte nei prodotti , e manifatture del 
fuo territorio , e l’ altro riguarda il fuo Porto , dove fi sbarcano le mercan- 
zie delle Provincie del Perù, di Terra Firma, c di Guatimala da mandar- 
li per 

C* ) Quefta miniera <T ritrarre il liquore é varia; gli nni ammazzano I* animale , e il il lor metodo 4 
«i curarlo calla fua nicchia, di metterlo poi nel rovefeio della ninno, di pigiarlo coti un coltello ad- 
dando dalla tefla alla coda, e feparar dai renante del corpo quella parte dove G i riunito il liquore. 
Fanno I Ulefla operazione (opra un gran numero d'altri fintili animali , fino die ne abbiano una quantità, 
•ufficiente . Alni cfhaggono il liquore lenza ammazzar l'animale, c lenta toccarlo intieramente dalla nio 
cht»; quell! fi contentano di pigiarlo per fargli vomitare i* umurc con cui tingono il fi'o . croi ripo- 
nendolo m Ilo fcoglro , donde l’hanno prefo , gli lafciano il tempo di rimetterti» Lo riprendono pofoa , 

« lo pigiano nuovamente , ma non no cavano tanto liquore qyauco I* prima volta, e dono la quarta nt 
nnde didimo fio che continuando muore w 
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fi per le montagne, dalle quali nc vengono qui altre per le dette Provin- 
cie, evi s’imbarcano per i loro rd'pettivi Porti. Il Caccao eh’ è una delle 
lue più conlìderabili produzioni , fi eltrae principalmente per Panama , San- 
fonate , E 1 Realejo e altri Porti della Nuova Spagna, ficcome ancora per 
quelli del Perù; ed in Guayaquil , dove n’è tanta abbondanza , fe nc fa po- 
co , o nefiùn confumo . Il legname da coftruzione , fecondo articolo del 
fuo commercio , fi manda a Callao , ed il fide non à di minore utilità , quan- 
tunque fe ne faccia il maggiore fmercio per le Città mediterranee della 
Provincia di Quito. L’ultimo articolo è il commercio del beffiamo cor- 
nuto, dei Muli , e dei Poliedri, e vi fono anche molte altre cofe, le quali , 
febbene ciafeuna da per fe non fia di gran confeguenza, per altro tutte 
inficine fono uguali a qualunque dei fuddetti articoli , come fono , Pepe 
di Ghinea, Droghe, Lana di Ceibo, fopra di che molta della povera gen- 
te fa un guadagno ragionevole per poter fulliftcrc . La Lana di Ceibo è 
la produzione di un albero di quello nome , altiffimo e fronzuto, ed è più 
bella del Cotone; ma i nativi del paefe, avendo veduto che non fi può 
filare , 1’ adoprano per materafle e coltrici , come facciamo noi delle piu- 
me. Le mercanzie che dal Perù s’introducono nel fuo territorio in ba- 
ratto delle fopramentovate fono Vino , Acquavite , Olio , e Frutte Pec- 
che; da Quito riceve Bajctte, Cotonine, Farina, Papas*, Prefciutti, e Ca- 
cio ; da Panama mercanzie d’ Europa comprate alle fiere , e dalla Nuova 
Spagna un poco di Ferro, ma aliai mediocre, eflendo fragile e vetrino; 
e in fine del Catrame , e della Pece per i battimenti . Il fuo commercio 
tranfitorio è più confiderabile , e confitte in baratti reciproci fra Quito, 
e Lima delle rifpettive mercanzie. 

Guayra , Diftretto o fuddivifione della Provincia del Rio della Pia- 
ta nell’America Meridionale. Confina a Tramontana con alcuni pezzi del 
Brafile incogniti, e colla nazione dei Tupiqucs, a Levante col Capita- 
nato di S. Vincenzo nel medefimo paefe , c in parte colf Oceano Setten- 
trionale, a Mezzogiorno colla Provincia di Urvaica, e con parte di quel- 
la di Parana, ed a Ponente col retto di quella Provincia, dalla quale il 
Fiume Parana lo divide. Si computa che fia 150. leghe incirca nella fila 
maggior dimenfione da Levante a Ponente, e 140. dal Nord al Sud. I 
fuoi confini verfo il Brafile fono feonofeiuti, ed il Tropico del Capri- 
corno lo taglia in due parti quali uguali ; ficchi: bifogna che il fùo cli- 
ma 

(•) Frutto farinaceo confluente io una radica limite alle Pacete, delle quali fcccbe fi & uba 
fpecie di farina bianchi Cima per ufo di miueftrc, ed altro. 
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ma fia eflremamentc caldo, quantunque affili umido, per ragione delle co- 
piofe guazze e piogge, alle quali è fottopollo; e di qui ne viene, che egli 
è tanto abbondante di viveri , quanto di malattie , e che da alcuni fi rap- 
prefenta come un’abitazione più adattata alle beftie fiilvatiche, che alle 
umane creature. Vien per altro riferito, che al primo arrivo degli Spagnuoli 
egli era popolato aliai bene ; e ciò vien confermato dal numero delle Città , 
Villaggi ec. che fon poi rovinati , parte per le malattie degli abitatori , e par- 
te per l’inumanità dei Portoglieli del Braille, che gli diltrufficro o gli cac- 
ciarono via. Gli abitanti di due pieciole Città Spagnuole in quello di- 
llretto fono i difcendenti di quelli, che vi fi ftabilirono nell’anno 1550. 
ma tanto elfi che il rollante degli abitanti vivono affili milerabilmente , 
non avendo altro Pane che quello , che fanno di una radica chiamata Ma- 
nioch, nè altra carne fuori di quella di certe bellie felvagge, che am- 
mazzano. 

Il paefe è irrigato da varj fiumi, che fi gettano nel Parapana, il quale 
fcende dalla montagna Meridionale del Braille, ed è di una grandezza 
conliderabile avanti che Igorgln nel Paratia . I Fiumi principali , che fi fca- 
ricano nel Parapana fono il Tibaxiva , il Pirapus , l’ Itangua , cd altri di 
minore importanza. Le rive di quelli fiumi fono ricoperte di varie for- 
te d’alberi, e fra quelli i più Itimati dai nazionali fono i Cedri, che vi 
fanno in gran numero, c tanto alti e grolfi, che di un folo tronco ne 
fanno Fallimenti di 20. remi . Vi fono altri alberi , che producono frutti 
eccellenti , ed alcuni che ftillano una buona fpecie di balfamo. Fra quelle 
bofeaglie abitano innumerabili beftie feroci , le più pericolofe delle quali 
fono le Tigri; e vi fono ancora molti Serpenti grotti e pernieiofi. Fra 
gli animali più mnnfueti vi fono dei Porci in gran numero, che vanno 
vagando perle foretto , e per i bofehi lungo i fiumi , ed ingranando dei frutti , 
che cadono dagli alberi , cd hanno filila fchicna una protuberanza 0 cfcrc- 
lcenza limile a un ombelico, che, le non fi taglia prima di ammazzar- 
gli , corrompe ed avvelena tutta la loro carne. Vi è ancora una gran 
quantità di Api , che fanno del buonillìmo Mele in abbondanza , ma la 
Cera non fi può ridurre ad una giuda bianchezza . I Gelimi dopo il lo- 
ro primo arrivo in quello paefe , e dopo di averne in qualche modo civiliza- 
ti i nativi , fabbricarono alcune Città lungo i fiumi , delle quali le prin- 
cipali fono, la Madonna di Loreto, S. ignazio, che retta 4. leghe l'o- 
pra di effit , Itaburaca ec. e dopo di loro i padani protetti dagli Spa- 
gnuoli ne fabbricarono altre undici. 
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Guiana o caribiana , Paefe affai vado , ed una fuddivifìonc della 
Terra Firma nell’ America Meridionale . I fuoi confini fono , 1 ’ Oceano 
Atlantico a Settentrione e Ponente , 1 ' Andaluzia e la Provincia delle 
Amazoni a Levante e Mezzogiorno, e rodano in cflb comprefi, Surinam 
Colonia Olandefe , c Caen , o fia la Francia Equinoziale . E* fituato 
troll* Equatore ed i gr. 8. di latit. Settent. ai gr. 50. e 65. di long. Occ. 
llcndcndofi dall'imboccatura dell’ Orinoco fino a quella del Fiume delle Ama- 
zoni o Marngnone. La dimenfionc della Guiana da Mezzogiorno a Tra- 
montana è di fopra a 500. miglia, ma è molto minore da Levante a Po- 
nente , e la tua lunghezza dai confini del Popayan fino all’ Oceano Atlan- 
tico òdi 11 00. miglia incirca. Tutta quella parte della coda , che rima- 
ne a Mezzogiorno del Capo Nord , è data ceduta ai Portoghcfi , c fi con- 
fiderà per una parte del Braille. I Francefi hanno qualche dabilimento 
nell’ Ifola di Cayennc e nella coda adiacente , c gli Olandefi hanno Su- 
rinam c Barbico . I migliori Geografi la dividono in due parti , cioè Guia- 
na propria, che è il paefe dentro terra, c Caribiana, che è la coda ma- 
rittima . La prima è chiamata El Dorada , o fia il paefe dell’ Oro , a motivo 
delle immenfe ricchezze , che gli Spagnuoli fuppongono che contenga. Quc- 
do paefe è abitato da un gran numero di nazioni , ma la coda del ma- 
re è la parte più conofeiuta . Si divide in Guiana Indiana, Francefe , 
cd Olandefe . La Guiana Indiana comprende tutto il paefe , che re- 
tta fra il Fiume delle Amazoni e Capo di Oranges , edenfione di fopra 
a 200. miglia , c tutta di terreno molto ballo , c vicino al mare quali 
allagato. L’aria vi è cosi malfana, che gli Europei non vi pofiono reg- 
gere , ed i padani mede-lìmi ne rifentono gravi incomodi ; perchò non ef- 
fendovi terreno alto per fabbricarvi cafe, fono codretti a farle loro ca- 
panne fopra degli alberi, che pajono tanti groffi nidi d’ uccelli . 

La Guiana Francefe comprende per più di 200. miglia di paefe lungo 
la coda , c comincia da Capo di Oranges, che è una bada punta di terra, 
che fporge in mare , e fi conofce fidamente da tre piccoli colli , che fi ve- 
dono di là da e dà. Vedi Cayenne. La Guiana Olandefe, una volta chia- 
mata Inglefe, perciò in antico apparteneva all’ Inghilterra , alla quale gli 
Olandefi la tolfero , comincia dal Fiume Maroni , ove gli Inglefi ave- 
vano fabbricato un piccolo Forte a gr. 6. io. di latit. Settent e fi tten- 
de fino all’ imboccatura dell’ Orinoco . Vedi Surinam » t 

GuiAQt.it , Vedi Guajaquil . E’ ima Città nella Provincia del mede- 
fimo nome , funata nel Perù e nell' America Meridionale , fopra il Fiu- 
me 
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me Guajaquil che alquante miglia fotto di efla entra nel Mar Pacifico. 
Reda 52. miglia a Grecale di Paita, ed è fottopolla agli Spagnuoli a gr. r. 
11. latit. Merid. 81. io. longit. Occid. 

Guiara, Vedi Guayra. Città nella Terra Firma nell’ America Me- 
ridionale. Ila un Porto nella coda di Caracoa, 212 miglia a Levante di 
Maracaibo , dove negli anni 1 739. e 43. gl’ Inglefi furono per due volte 
refpinti, e perderono alcuni uomini nell’ attaccar la piazza. Reda a gr. 
io. 39. di latit. Merid. 66 . 1. longit. Occid. 
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H aciia Rio de la, Piccola Provincia dc!!a Terra Firma nell’ Ameri- 
ca Meridionale , che ha pane del Lago di Maraco a Levante, pane di Ve- 
nezuela a Mezzogiorno , la Provincia di S. Marta a Ponente , e il Mar 
Settentrionale a Tramontana. 

IIacha rio de la, Capitale della Copra menzionata Provincia. Gli 
Spngnuoli anticamente la chiamavano Noftra Signora della Neve, e poi 
del Rimedio. E‘ fiutata Culle rive del fiume, che porta il medefìmo no- 
me, cioè Rio de la IIacha, un Colo CcarCo miglio dittante dal lido del 
Mare Copra una collinetta , non contiene più di 200. CaCe , c retta 246 
miglia in circa a Levante di Cartngena. I Galeoni Spagnuoli al loro ar- 
rivo in America toccano prima quello Porto, di dove fi IpediCcono gli 
Elpreffi per tutti gli ftabilimenti del paeCe , per dame loro la notizia , ed 
affinchè alleftiCeano i teCori , che devono mandarti in Europa . 

Mandato, Principale Affiento o GiuriCdizione nella Provincia di Qui- 
to , Cotto gli Spagnuoli . E' limato quafi Cotto la Linea a gr. x. 41. 40. di 
latit. Merid. e 12. di longit. Occid dalla Citta di Quito , ed ha 6. più 
piccoli Villaggj di Cua dipendenza. Contiene 18. mila abitanti in circa, 
la maggior parte dei quali s’ impiega nel telTer Panni e liajettc , e Car 
Calze. 

IIampstead, E highcate , Due Villaggi dentro terra , appartenenti 
alla Georgia, nell’ America Settentrionale, dittanti l’uno dall’altro un mi- 
glio incirca, e quattro da Savannah capitale della Provincia. Gli abitan- 
ti fi applicano principalmente alla cultura degli Orti , ed a Cernire la Cit- 
ta di erbaggi , radiche cc. Vedi Savannah . 

Hampton east. Città nell’Ifola Lunga, nella Provincia della Nuo. 
va York, e nella Contèa di Suttolk, nell’America Settentrionale. 

Harlev, Villaggio nella Contèa di UlCcer, nella Provincia della Nuo- 
va York , nell’ America Settentrionale . 

H avana, Città limata a Maeftro dell’ ICola di Cuba , una delle Antille 
maggiori , nell’ America , all’ingreflb del GolCo del Meflico. La Città ed il 
Porto dell' Ilavana Tettano direttamente a Mezzogiorno del Capo Flo- 
rida, e 191. miglia dittanti da etto, ed in conCeguenza dominano il Gol- 
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fo di quello nome . Fu fabbricata da Giacomo Velafquez, che conqui- 
ftò l’Ifola di Cuba, c vi fondò nel 1511. una piccola Città, che fu la 
madre di quella . In origine venne chiamata il Porto di Carennas ; ma 
quando colla mutazione del fito , e l’ accrefcimcnto delle ricchezze diven- 
ne conlidcrabilc , fu nominata S. Criftofano deU’IIavana. Quelle muta- 
zioni leguirono a poco per volta , come li comprenderà dagli accidenti che 
fono luccellivamente accaduti, dei quali diamo l’illoria che fegue. Nel 
1536. fu prelà da un Pirata Francefe, ed era allora si poco valutata, che fu 
rifeattata con 300. Pezze da otto. Qualche tempo dopo fu prclà dagl’ 
Inglefi , e dopo di loro fu prelà la feconda volta dai Francefi ; e fino al Regno 
di Filippo II. Sovrano delle Spagne, non ne fuconol'ciuta l'importanza, ne 
fu prelà cura di fortificarla. Quello parimente che fu fatto allora non 
riulcl fudìciente; e quando Franeefco Coreal vi andò nel 1666. trovò la 
maggior parte delle lue fortificazioni in cattivillìraa condizione ; allorché 
vi ritornò venti anni dopo le ritrovò poco migliori ; e folamcnte dopo 
l' acccflione della Cafa di Borbone al Trono di Spagna ne è Hata pre- 
fa pili cura : onde noi deferiveremo prima la Città , e poi il Porto nel- 
lo flato in cui fono prefentemente . 

La Città dell’ I lavana fecondo le Carte più recenti , e più elàtte di 
quelle parti , è fituata a gr. 23. 1 2. di lat. , e la fua long. Occ. da Londra è di gr. 
82. 13. E’ fituata dalla parte Occidentale del fuo Porto, in una pianura amena , 
e graziofa, avendo il mare davanti, ed eflendo bagnata da tutte le par- 
ti da due rami del Fiume Lagida . I Tuoi edifizj fono belli , ma non mol- 
to alti , fatti di pietra , e di belliffima apparenza , quantunque dicali che 
fieno ammobiliati aliai mediocremente. Vi fono undici fra Chiefe, e Mo- 
nafterj , e due belli Spedali . Le Chiefe fono ricche , e magnifiche; quel- 
la dedicata a S. Chiara ha fette Altari, tutti adornati con argenterìa di 
gran valore , ed il Monaflero annelfo contiene cento Monache , colle lo- 
ro ferventi , tutte vcllite di turchino . Non v’ è , come alcuni hanno rife- 
rito, fede alcuna per il Vefcovo , quantunque quelli fia folito di riffe- 
dervi: ma la Cattedrale è a S. Jago, e l’entrata di quello Prelato non 
è niente minore di 50000. Pezze da otto l’ anno. Vi è una diferepanza ec- 
cedente fra gli autori circa il numero degli abitatori di quella Città. 
Uno lcrittore Spagnuolo, che vi era nel 1700. ,c che aveva ragione di 
cficrc bene informato del luogo , gli computa al numero di 26000. e fi può 
molto ragionevolmente fupporre , che da quel tempo in qua fieno anco- 
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ra crefciuti. Quelli fono la più pulita gente, e più fociabile di quanta fe ne 
trovi in tutti gli altri Porti del continente , e fono per la foggia d’ abbi- 
gliarli, e per le loro maniere grandi imitatori dei Franccfi. Una parte 
dell’ Ifola è folto la Giurifdizionc di quella Città, ficcome l’altra è fot- 
to quella di S. Jago: ma il diftretto appartenente all’IIavana è affai me- 
glio coltivato, e contiene più Città, e Villaggi, benché quelli non fieno più 
di lei in numero ; circollanaza che inoltra quanto le cole fieno male am- 
miniltrate in quella parte di mondo. 

Il Porto è non lolamentc il migliore dell’ Indie Occidentali , ma for- 
fè uno dei più belli nell’ Univerfo . Egli è di tal capacità , che vi pol- 
fono entrare commodamcnte mille battimenti , e fiarvi lenza gomena , 
né ancora; e vi fono nella baja generalmente lei patti d’acqua. L’in- 
grefl'o è per un canale d’ un mezzo miglio di lunghezza , che é ftrettif- 
fimo, e di dittìciliitìmo accetto al nemico, per effer ben difefo da For- 
ti, e Piattaforme per montarvi dei Cannoni. Per etto fi entra in una 
baja, che è Amile a un bacino nel fondo di etto Porto, con una pic- 
cola Ifola al fuo angolo Orientale . All’ ingreflb del canale vi fono del- 
le forti Cittadelle, che fi fuppongono capaci di difendere il luogo con- 
tro qualunque ninnerò di vafcelli. La prima di quelle fi chiama il 
Moro , ed è dalla parte Orientale del canale : quella è una fpccie di 
triangolo , fortificato con baftioni , l'opra dei quali vi fono montati fin gli 
altri 12. pezzi di Cannone, chiamati i dodici Apertoli , quali a livello dell’ 
acqua , e ciafcuno di portata di 36. libbre di palla . Dall’ altra pane del Ca- 
nale vi è una Fortezza aliai ben munita , chiamata da alcuni autori il 
Puntale , ma veramente dallo fcrittore Spagnuolo , che io l'eguo princi- 
palmente , detta Motta de Maria. Ella è un quadrato regolare, con buo- 
niflimi baftioni ben montati di Cannoni. Fra quella Città e il mare vi 
è una Specula , dove Ha un uomo dentro a una lanterna tonda fulla fom- 
mità , ed al minimo apparire di qualunque vafccllo fui mare , mette fuo- 
ri tante bandiere quante vele fono . Alcuni fcrittorì collocano quella Tor- 
re dall’altra parte del canale; forfè ve ne farà Hata fabbricata una nuo- 
va . La terza è chiamata il Forte: è piccola, ma molto ben guarnita , dal- 
la parte Occidentale verfo il fine dello ftretto canale, con quattro gran 
baftioni , e una piattaforma montata di 60. pezzi di Cannone . Oltre que- 
lli vi fimo due altri Foni, uno a Levante , detto Cajemar, l’altro a Po- 
nente, chiamato il Forte di Chorrera, ciafcuno di dodici pezzi di Canno- 
ne. II Governatore è, generalmente parlando , un uomo di coraggio, e di 
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capacità conofciuta, ed ha una numerofiflìma guarnigione; come vera- 
mente deve avervi, conliderando che quella è propriamente la chiave 
dell’ Indie Occidentali ; e che , fe gli Spagnuoli la perdono , bifogncrà che 
tutti li ftabilimenti della loro Monarchia rimangano alla diferczione di 
quella Potenza, che fe ne farà impoffelTata. Se mai quello luogo verrà 
ad elfer attaccato da noi, bifogncrà, che quello fegua con forze di terra; 
poiché è imponibile di penetrarvi folamente con una flotta, cavanti che 
noi potelfimo pretendere d’ entrar nel Porto, ^fognerebbe prendere le 
Fortezze che difendono il canale, prefe le quali il rello del difeguo po- 
trebbe forfè fàcilmente riufeire. 

Parliamo adeflo del commercio di quello Porto , che è il più con» 
Adorabile di qualunque altro in America . Noi lo divideremo , per mag- 
gior chiarezza, in commercio particolare dcll’lfola di Cuba, cd in com- 
mercio generale , che fi fa mediante i Galeoni . Il primo confiile in Pelli , 
comunemente dette dell’ Havana, che fono eccellenti , e di gran valo- 
re; inzuccherò che è ancora alfai buono ; in Tabacco ammirabile nel fuo 
genere ; in Zenzero , Mallicc , Aloe , Salfapariglia , c altre droghe, con gran 
quantità di gulci di Tartaruga . Bifogna confiderare , che il commercio 
dell’ Ifola di Cuba non fi reftringe fidamente a quello , che fa l’ Ilavana , 
ma fi eltende ad altri Porti , particolarmente a quello di S. Jago , dove 
capitano frequentemente molti piccoli battimenti dalle Canarie, ed alcre 
parti, che trafficano per le mercanzie del paefe. In quanto al commer- 
cio generale , quello Porto è il luogo dove fi riducono tutti i battimenti , 
fpecialmente di Putto Bello, e della Vera Crux, che dall’ Indie ritorna- 
no in Spagna , ficchè rie! Porto fi trovano frequentemente 50. o 60. ve- 
le alla volta. Nel tempo che , quelle fono qui ancorate, fi tiene una Fie- 
ra lui lido, ove fi traffica per fomme immenfe, e con tal correntezza, 
che per quanto vien detto, mai fi aprono le balle, ma fi prendono le 
mercanzie folle fatture , e fenza ulteriori riville . Quando la flotta è in que- 
lla baja i viveri fono eccelfivamcnte cari , c la moneta abbondante a tal 
legno , che uno Spagnuolo efige mezza Pezza da otto il giorno da uno 
Schiavo mafehio, e un quarto da una femmina, fuori di quello, che effi gua- 
dagnano col loro lavoro. La flotta generalmente l'arpa di qui per il ca- 
nale di Baharaa nel Mefe di Settembre , ed ò la più ricca del mondo; 
poiché in Argento e mercanzie di rado vi fono a bordo di efla meno 
di trenta millioni di Pezze da otto . Il l)ott. Gemelli Carreri , che vi fli 
nel 1C98. ci fa il racconto di una Perla llraordinaria che egli vi vidde . Ella 
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era in forma di una perfetta Pera, pefava fefTanta grani, ed era nettif- 
fìma c maturilìmia . Quella Perla fu prefa a Panama da un Nero apppnr- 
tenentc a un Prete, che ricusò di venderla al Viceré del Perii per 70000. 
Pezze da otto reali, dicendo volerla egli Iteflo portare a fua Maeftà. Ma 
egli morì nell’ I lavana , e la Perla fU mandata al Re da un altro Prete , a 
cui era fiata confidata. 

La Città dell’ I lavana non ha due miglia di circuito, e il nu- 
mero de’ Tuoi abitanti eccede 2 <S. mila anime tra Spagnuoli , Mu- 
latti, e Negri, oltre la guarnigione , il di cui Governatore è chiama- 
to Capitano Generale dell’Il'ola. Qui rifiede il Vefeovo di S. Jago, che è 
la capitale di Cuba, ma prefentemente in illato di decadenza, c perciò il 
più delle perfone di condizione, e ricche dimorano nell’IIavana. Ap- 
partiene alla Spagna , refla diciotto leghe dittante dal Capo di Sed , che 
è un promontorio nella pane Boreale dell’ Ifola , e il caldo vi è cftremo, 
e più intollerabile ancora nella notte , che nel giorno medefimo . 

(* Quella Città fu, non ottante le fopra deferirte fortificazioni, c 
l’eroica difefa fatta dagli Spagnuoli , prefii dagl’lnglefi nell’anno 1762. vcr- 
fò il fine della guerra pafTata. Approdarono all’ Ifola di Cuba l’Ammira- 
glio Pocock colla fua flotta , ed il Conte d’ Albemarle con delle truppe 
da sbarco il di < 5 . di Giugno dell’ anno fuddetto ; e metta la gente in ter- 
ra fei miglia lontano dal Forte Moro dalla parte di Levante, varcarono 
il fiume Coximar, ed andarono lòtto il Forte. Fu cominciato a batter- 
lo il di primo di Luglio feguente, e in quello mentre gli Spagnuoli fe- 
cero andare a fondo tre dei loro vafcelli all’ ingreffo del Porto dell' Ha- 
vana , affine d’ impedire il paflo alla flotta . In ultimo il dì 30. dell’ iftef- 
fo mefe fu prefo per affatto il Forte Moro, ed il di 13. d’Agoflo la Cit- 
tà per capitolazione, nella quale furono ancora comprefi 12. vafcelli di 
linea, diverfe fregate, ed altri battimenti. 

Incontrarono gl’Inglefi nell’ affatto del Forte la più oftinata reniten- 
za, e non lo fottomifero fe non dopo un fìerilfimo combattimento, in 
cui perirono motti Spagnuoli , e fra quelli il Capitano Velafco loro Co- 
mandante , che fi era meflò colla fpada e lo Stendardo regio alla mano al- 
la tetta delle fue genti per animarle alla difefa. Furono accordati al prc- 
fidio Spagnuolo tutti gli onori militari per la brava refiftenza fatta , tanto al 
Forte Moro, quanto fopra gii argini della Città dell’ Ma vana; e gl’ In- 
glcfi , oltre 1’ efler entrati in pofleflb del più importante di tutti gli fta- 
bilimcnti Spagnuoli in America , s’ arricchirono di un millione , è più di 
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Lire Iterline , che trovarono nella Città. Quella pure è Hata reflituita ai 
Tuoi primi padroni in elocuzione dell’ ultimo trattato di pace.*) 

Hayes , Ifola nella Nuova Galles Meridionale, nell’America Settentrio- 
nale , formata da i Fiumi Nelfon e Hayes , che dopo aver corfo breve 
tratto inficine , di nuovo fi feparano . 11 più Boreale viene tuttavia chia- 
mato Nelfon, vicino alla di cui imboccatura è il Forte York da’ Fran- 
teli chiamato Bourbon , come anche lo è il Fiume Nelfon . La Branca 
piti Aulitale è chiamata Hayes dagl’ Inglefi , e dai Francefi Santa Terel'a. 
in eiafeuno di quelli due rami la corrente è si dolce, che vi fi potreb- 
bero fabbricar grafie navi c fcialuppc , per trafporto di mercanzie di vo- 
lume, c fi potrebbe anche andar contro di ella. 

Henrico , Contèa della Virginia nell’ America Settentrionale . 

Henrv cape. Il promontorio Aullrale della Virginia nell’America 
Settentrionale . E' lì tinto all’ entratura della Baja di Chefapeak a gr. 36. 
57. di latitud. Sett. 76. 23. di long. Occid. 

Heve o la hai ve , Porto d’ Acadia nell’ America Settentrionale, ove 
i Francefi avevano un Forte difefo con palizzate, che gl’ Inglefi prefe- 
ro per capitolazione colla perdita di alcuni dei loro uomini , c del lo- 
ro Comandante ; e che Charlcvoix dice efitr da loro fiato ritenuto fi- 
no al trattato di Brcda. 

Hewrecil , un Villaggio del Canadà confifientc in venticinque , 
o trenta cale ben fabbricate, con un Forte dove vi era un Governatore con 
una guarnigione di trenta foldati . Quelli vi . furono mandati , dice Char- 
levoix, dal Governatore della Nuova Inghilterra. Fu prefo dai Francefi 
nell'anno 1308. 

IIichlands, Catena di monti verfo il Ponente del Fiume Hudfon, 
che divide la Contèa di Ulfter, nella Provincia della Nuova York, da quel 
Fiume . Sono coperti da folte bofeaglie di alberi da coftruzione , ed ab- 
bondano di miniere di ferro , e di bei torrenti per lavori di ferro. 

I Iispaniola , o S. Domingo. Vedi Domingo. Una delle Ifole Antil- 
le nell’ Oceano Atlantico in America. E’ fituata fra i 18. e 20. gr. di latit. 
Settent. e 67. 74. di longit Occ. E’ l'opra 400. miglia lunga da Levante a 
Ponente, e 124. larga da Tramontana a Mezzogiorno. L’ Ifola attiene in 
pane alli Spagnuoli,ed in parte ai Francefi. Quelli ubimi ( efienflovifi 
in prima ftabiliti i loro Bticcanieri ) ottennero un diritto legittimo filila 
loro porzione di detta Ifola per la celfionc, che li Spagnuoli fecero loro 
della di lei parte a Maeltro per il trattato di Ryfivik nel 1697. che è 
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la meglio e più fertile parte della migliore, e più fertile Ifola dell’ In- 
die Occidentali. Quefto è il principale flabilimento dei Francefi in tut- 
ta f America. Il paefe è vario, affai montuofo in qualche parte, ma molte 
delle fue montagne fono fertili e coperte di belle bofcaglie ; ed altre che 
fono iterili , ed alpeltri avevano anticamente delle miniere d’ Oro , che 
non fono prefentemente lavorate; e fi crede che non vi fieno foltanto 
quelle d’Oro, ma anche altre d’ Argento, Rame, e Ferro; ma i Fran- 
cefi (limano meglio impiegato il loro travaglio nella cultura delle pianu- 
re, per i ricchi generi, die fi fpacciano cosi bene in Europa. 

Quefto paefe ha fìmilmente delle bclliftime pianure di valla eften- 
fione ed eftrema fertilità , ricoperte ugualmente di bofehi di buoni albe- 
ri da coftruzione, di frutti eccellenti nei loro generi, e ripiene di gran 
numero d’armenti, greggie, e mandre. L’aria della Iiifpaniola è la più 
fàlubre delle Indie Occidentali . Il paefe è mirabilmente irrigato da rufcelli e 
da fiumi navigabili, e non è perciò maraviglia che i Francefi, nazioue at- 
tiva, eilendo in poffeffo di sì ertelo paefe, ne abbiano ricavati vantaggi 
prodigiofi. Nell’anno 1726. elfi contavano di non avere in quell’ lidia 
meno di 100000. Mori e 30000. mila Bianchi, che vi faceffcro 60000. 
Botti di Zucchero di cinque cantara 1 ’ una ; che l’ Indaco rendeva la metà di 
quello che rendeva lo Zucchero , che fi e (porta va quantità grande dà 
Cotone , c che oltre di ciò fi mandava in Francia fulRcietite quantità di 
Caccao e di Zenzero . Dopo quel tempo vi ò fiato piantato del Caf- 
fi; in confidcrabi le quantità. Ora fupponendo , che i Francefi non abbia- 
no migliorato in quelli diverfi generi dopo il 1726. , il che è molto lon- 
tano dal vero , e valutando lo Zucchero a 20. Scelini il cantaro , l’ in- 
tiero prodotto di eflb bilògna che fia 300000. mila Lire llerline - L’ In- 
daco è dopo alquanto Ibernato del fuo prezzo , ma ficcome è affli crt> 
iciuto nella fua quantità, non è tur dargli troppa valuta il eonfiderarlo 
un capo di 100000. Lire (tedine di rendita ; alla quale fe fi aggiungano le 
produzioni del Cotone , Caccao , Zenzero , e Pelli , per le quali non farà trop- 
po l’ accordargliene altre 1 cocco, il guadagno che fa di fua porzio- 
ne la Francia fu queft’ Ifola monta a 500000. Lire llerline. Ma confìde- 
rando , che quelli varj articoli fi fono dopo codefto tempo confidcrabil- 
mente acctefciuti , fi potrà fenza eccedere niente fui vero valutare que- 
lla Colonia 730000, Lire llerline l’ anno . 

La maggiore fra le Città d’ appartenenza Francefè nell’ HilpauioLi 
è Capo Fraueefe , che è fituata nella parte Settentrionale dell’ Ifola , fo- 
rra 


Digitized by-G 



? 5 


H I S IIOC 

pra di un bclliflimo Porto . Ella è beniflimo fabbricata , c contiene circa 
8000. * abitatori Bianchi , e Neri . Ma quantunque quella fia la Città piti 
grande , Leogane ancora , che è dalla parte Occidentale , è un Porto afidi 
buono , e piazza di conlìderabil commercio , efiendo la fede d’ un Go- 
verno , che è ripollo nelle mani d’ un Governatore , e d’ un Intenden- 
te, che fi tengono reciprocamente gli occhi addo fio . Vi fono oltre di 
quelle due altre Città confiderabili per il loro commercio, cioè Petit 
Goaves all’ eftremità Occidentale dell’ Itola , e Porto Luigi dalla parte di 
Libeccio . 

La parte Orientale di quell’ Ifola è nelle mani degli Spagnuoli , e 
quella è la più grande , ed ha le maggiori Città . La loro Capitale è S. 
Domingo, che fu fabbricata in principio da Colombo nella parte Me- 
ridionale dell' Ifola all’ imboccatura del Fiume Hayna , o , come lo chia- 
mano le nollrc Carte, I tabella, in una bella pianura, benifiimo cipolla 
verfo il mare. Nel 1586. fu prefa dal Cav. Franccfco Drake, il quale la 
tenne un raefe , e dopo ne bruciò parte , rifparmiando il rimanente per 
un rifeatto , che gli fu accordato di 60000. Pezze da otto . Quelle , e 
molte altre piazze furono abbandonate nel Regno della Regina Elifabet- 
ta, efiendo fiato creduto, che la buona politica non permettefie di ri- 
tenerle . Cromwell per altro pensò diverfamente; poiché mandò i fuoi 
Generali Penn , e Venables con le maggiori forze, che avefiero gl’In- 
glefi in quei mari , con ordine d’ impolfelfarfi di S. Domingo , il qua- 
le efiendogli mancato, ridufl'ero poi nell’anno 1645. fotto la loro lbg- 
gezione la Giammaica. Il commercio di S. Domingo, che era una vol- 
ta aliai eonfiderabilc in Zucchero, Pelli, Sego, Cavalli, Majali, e Cal- 
ila, è molto decaduto dopo che gli Spagnuoli fi fono occupati dietro 
l’I la vana, e altre Piazze. Non ottante tutto quello S. Domingo fa an- 
cora una buona figura , ed i fuoi abitatori , inclufivi i Negri , ec. 11 cre- 
de che eccedano i 25000. Quelli confiftono in Spagnuoli, Mefiizi, Mu- 
latti , e Albatraci , dei . quali tutti gli Spagnuoli conftituifcono la fella parte . 

Hochelaca , Villaggio d’ Indiani Selvaggi del Canadà, nell’ Ame- 
rica Settentrionale. E’ alfai grande, e fituato nell’ Ifola, che in oggi 
fi conofcc fotto il nome di Montreal. La fua figura è rotonda, e tre 
ordini di palizzate ferrano circa cinquanta capanne, ciafcuna lunga 50. 
pafli, e Larga 14. o 15. fatte tutte a figura d’ Imbuto. L’ingreflb in que- 
lla claufura è per una porta , lopra la quale egualmente che fopra il 

primo 

* All’ Articola Guarii» i flato detto , die 1, popolazione di Capo Francete i di 4 . Io tj. mila aoime . 
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primo ordine di palizzate, vi è una forta di Galleria, alla quale fi fia- 
le per una ficaia, e che è abbondantemente provvida di pietre, e fiafii 
per la difefia del luogo. Gli abitanti di quello Villaggio parlano la lin- 
gua 1 Iurona . E' fituata ai piedi d’ una montagna , che M. Carter chia- 
mò Montroyal, e adefib dicefi Montreal. 

I Ionio , o Omo , Fiume famofio nell* America Settentrionale , che 
prende la l'uà forgentc nelle montagne di Apalachian , vicino alle frontie- 
re della Carolina, e della Virginia, e dopo un corfo a Libeccio fi get- 
ta nel Fiume Milfillipl , di cui è fliraato il principale influente . Vedi 
Ohio . 

Honduras o comajacna , Provincia del vecchio Medico , o della Nuo- 
va Spagna nell’ America Settentrionale , la quale , inclufo il pael'e dei Mo< 
fehiti , ò fituata fra i 1 2 e 1 3. gr. di latit. Settent. è fra gli 85 e 92. di 
long. Oce. Ella ha la baja, che porta il fuo nome, e l’Oceano Setten- 
trionale a Levante e Tramontana. Confina a Mezzogiorno con Nicara- 
gua, c Guatinola, c a Ponente colla Vera Pax. Si eftende da Levan- 
te, a Ponente lungo il Mar del Nord circa 130. leghe, ed in qualche 
luogo è quafi 60. leghe da Tramontana a Mezzogiorno , ma fi reftrin- 
ge nelle eftremità . Gli Spngnuoli hanno pretenfione fopra di quello pne- 
fe; ma è lungo tempo che gl’Inglefi fono in pofieflo di quel tratto di 
terra nella Baja di Honduras , dove orefice il Campeggio , c del quale 
ogn’ anno tagliano gran quantità ; e i Mofehiti Indiani che abitano a Le- 
vante di qucfla Provincia, fono entrati in trattato cogl’ Inglefi , gli han- 
no ricevuti nel loro paefe , e refo loro divertì fervigj . Oltre di quello gli 
Spagnuoli non hanno Città , nò Forti in quella baja , ficcome nemme- 
no nel paefe dei Mofehiti. 

Quello paefe confilte generalmente in montagne, e valli alTki pro- 
fonde, ed è di buona aria. Egli diventa pili fruttifero mediante le inon- 
dazioni dei fuoi fiumi, che fuccedono verìo la fella di S. Michele Ar- 
cangelo , tempo nel quale i naturali del paefe coltumano di mandare per 
via di canali l’acqua nei loro campi, cd orti. 11 fuolo in molte par- 
ti produce Grano Indiano tre volte l’ anno . Produce oltre di quello 
Grano Europeo, Pifelli , e Cotone, chiamato Vigojon ce. ha eccellenti 
palture, con del Mele, Cera, ed abbondanza d’altre forte di provvilio- 
ni, oltre le miniere d’Oro, e d’ Argento. Vi crefce ancora una gran 
quantità di Zucche , o Calebashes llraordinariamente grandi , che gl’ In- 
diani dell’ Hifpaniola chiamano Hibueras . Il primo difcopritore di elle 
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vedendone galleggiare molte lungo la coda, chiamò quello il Golfo de 
Hibueras , e la Provincia ideila Hibuera . Trovando per altro dopo mag- 
gior profondità d’ acqua al gran Capo di quel paefe , lo chiamò Capo 
de Honduras, cioè promontorio di profondità, e chiamò Honduras pa- 
rimente la Provincia . Le vigne rendono fructo due volte l’ anno ; poi- 
ché immediatamente dopo la vendemmia fi potano nuovamente le viti , 
e le nuove Uve fono mature avanti Natale. Efl'endo gli antichi abita- 
tori di quedo luogo edremamente infingardi , udivano di feminarlo con 
tal rifpamiio , che furono frequentemente ridotti per mancanza di vive- 
ri a dover ricorrer alle pure radici , e talvolta ai venni , e alle caro- 
gne. Nelle loro fede codumavano di ubriacarli con una forra di liquo- 
re fatto col Mele, ed allora commettevano i più abominevoli delitti, di 
molti dei quali fi fono poi corretti , dopo di cflerfi convertiti alla Fede 
Ciadiana , ed aver converfato cogli Spagnuoli . Il paefe aveva una volta una 
popolazione eccefliva, finché fu poi diminuito dagli Spagnuoli. 1 natura- 
li del luogo, in vece dell’ aratro, adoprano una lunga pertica, con due 
doghe piegate nell’ edremità , una voltata in fu, e l’altra in giù. 

Honduras baja di , famoiii per il taglio del Campeggio , come era 
anticamente quella di Campeggio. E’ fituata nella Provincia dell’ ideilo no- 
me, nell’ America Settentrionale, fra il Capo Honduras a gr. 15. c mez- 
zo di latit. Settent. e il Capo Catoche, il punto più Orientale di Juca- 
tan, a gr. di latit. si. e mezzo. Molly là la difianza da quelli due ca- 
pi di fopra 270. miglia. 

11 gran Lago di Nicaragua ha un’ ufeita per un Fiume chiamato 
Rio de Anuzelos, o Angelos , navigabile fidamente da piccoli battelli. 
Iti queda baja vi fono varie piccole llble, delle quali non abbiamo no- 
tizia , particolarmente alcune aliai piccole a Settentrione, dette l’Ifole del- 
le Perle; ma le Perle che vi fi pefeano non fono nè in quella quan- 
tità, che erano una volta, nè cosi grulle. Si getta ancora dentro que- 
da baja un piccolo fiume , che viene dalla Provincia di Veraguas , chia- 
mato dagli Spagnuoli Rio de Sucre, cioè Fiume di Zucchero, dalle Zuc- 
chererie, che fono in tal quantità in quedo paefe , che fe gli Spagnuoli non 
ne confumaflero moltifiimo nelle loro confetture, e conferve ec. potreb- 
bero mandarne molti badimenti carichi in Europa. 

Il Taglio del Campeggio è quello , di cui tanto fi lamentano gli Spa- 
gnuoli , e ficcomc avanti il principio dell’ ultima guerra veniva aflegna- 
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co come ima giufia provocazione per le loro depredazioni Copra gl’ In* 
glefi, noi ne daremo quivi un breve ragguaglio. 

Il pacfe dove gl’ Inglcfi tagliano il loro Campeggio , dice il Capi- 
tano Uringe , deputato Governatore di S. Lucia , e S. Vincenzo , è tutta 
una pianura , e una gran parte di ella paludofh , con varie lacune , che 
danno fuori frequentemente . Nella Ragione afeiutta , quando i tagliatori 
hanno trovato un buon numero di alberi, ci fabbricano vicino una ca- 
panna , cd ivi vivono. Quando hanno gettato giù un albero, gli leva- 
no la feorza , e ne fanno una bica ; fcavano poi dei canali a ciafcuna 
di quelle biche, acciò, quando le pioggie inondano il terreno , fervano di 
condotti, e colle loro piccole correnti le portino a terra. In quella ma- 
niera le fanro camminare talvolta per trenta miglia di ftrada fino a Bar- 
caderas, dove i compratori le pigliano a cinque Lire Iteri. la tonnellata 
moneta di Giammaica . Duranti quelle inondazioni i tagliatori Ranno alle 
Barcaderas , che fono 4*. miglia l'opra il fiume , e dove hanno fabbri- 
cato delle capanne fopra dei rialti di terreno , per difenderli dall’ acque. 
Subito che hanno notizia dell' arrivo di qualche baRiinento alla bocca 
del fiume , corrono giù in folla per provvederli di quello che loro bi- 
fogna , 

M. Atkins olferva , che i tagliatori del Campeggio erano original- 
mente Rabiliti nella Baja di Campeggio; ma eflendo Itati difiurbati da- 
gli Spagnuoh , fi trasferirono alla Baja d’ Honduras , dove li foRennero 
a forza d’arme, offendo circa 1500. fra maeRri , c garzoni. Nell’ opportuna 
Ragione vanno in traccia degl’ alberi, che fi trovano difpolti in linea di qual- 
che miglio di lunghezza , appunto come la vena d’ un minerale in ter- 
ra; e qualche volta lcorrotio più miglia di paefe lenza trovarne uno Recco. 
Tagliano il legname in grollì pezzi, e lo lalciano in terra, finché col favo- 
re delle inondazioni Ila portato nel fiume , di dove colle Canoe lo tra- 
fportano al loro gran magazzino alle Barcaderas . Siccome lamio quel 
che pofi’ono afpettarfi dalla demenza degli Spaglinoli , fono Tempre prov- 
vifii di buone amie per difenderli. Un garzone, che è il primo grado 
per i marinari , che fi mettono a far qucRo traffico , é falariato a una 
tonnellata di Campeggio per mefe , cd avendo un giorno della fettimann 
per fe , quefio gli monta a dieci Lire fieri, il mefe . Se egli è fbbrio , col 
tempo diventa padrone , e unitee i fondi coi padroni medefimi , o fivve» 
io fa quefio traffico da fe indipendentemente . Quelli lavoratori fi fcel- 
gono un R.c Ira di loro, la di cui conforte fi chiama Regina, e fo-. 
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no regolati con leggi inventate ih lor medefimi. 1 battimenti, che en- 
trano nella baja, fono ancora clli fotto la loro cuftodia; quelli vanno a 
cercare il legname in barche col fondo piano , generalmence di notte , e 

10 mettono a bordo di giorno. 

Noi abbiamo quello ultcrior ragguaglio del traffico del Campeggio 
nella Baja di Campeggio . Quando i marinari non pollbno rimanere 
nella Giammaica ec. per debiti o delitti , collumano di procurarli 1 ’ 
imbarco fopra qualche battimento, che vada alla detta baja . Tutto 

11 bagaglio , che un uomo porta feco confitte in un attonimento di 
Afci, Scuri, Seghe, Coltelli grandi, un rampino di ferro, una pietra 
da affilare, un Archibufo, con buona provvifione di polvere, palle, c pal- 
lini, che tutto fi pone in una catta, e in line una tenda con una branda at- 
taccata. I battimenti danno ad elfi il palleggio per la loro opera. La 
loro occupazione confitte in tagliare Campeggio piìt vicino all’ acqua 
che Ila poflìbile, c le Tanane dalla Nuova Inghilterra con provvilioni 
per la Giammaica, non trovando carico, fi adattano a venir qua a com- 
prarlo . Alcuni ne ammaliano confiderabili catalle avanti ftagione , e le 
accade loro di dover abbandonare il pollo, niuno dei battimenti glele 
tocca . Ma quello traffico 6 fpeflb riufeito un feminario di Pirati , cd 
il luogo una fpelonca di ladri; e quando una truppa di male inten- 
zionati compagni alla Giammaica , Martinicca o altrove li è voluta da- 
re a rubare e pirateggiare, ha collumato di venir per gente alla Baja 
di Campeggio , ove non 1 ’ è mai mancato di trovare quanti uomini f è 
Infognato, arditi, ben armati, e tutti buoni marinari. Per altro quello ra- 
mo di commercio nella Baja di Campeggio reftò troncato, dapoi che nel 
1722. cinque fregate Spagnuole prefero o bruciarono dodici battimen- 
ti Inglefi appartenenti alle Colonie Settentrionali , diftruflero tutto il Cam- 
peggio che avevano tagliato, e metterò a fil di Ipada i tagliatori. 

Alcuni degli alberi del Campeggio crefcono naturalmente alci c di- 
ritti , lebbenc i più vengano balli e torti . Etti portano una piccola fa- 
glia, ed hanno dei ccfpugli balli e pungenti, e fanno fra di loro una mac- 
chia balla limile al noltro Crognolo , e ai noltri Pruni bianchi , in ambi i 
riguardi i fuddetti . Quell’ albero fiorifee , e porta femenza , la quale poi ca- 
dendo l'emina il terreno, e nafee; e le inondazioni che ne lutteguono, 
portano poi tal fedimento che promuove afilli la (ita vegetazione. Tut- 
ti i fiumi , e ferii della Baja d’ I ionduras non (blamente abbondano di 
Alligatori e di Guans, ma ancora di polite. Fra gli altri uccelli hanno 

dei 



rò 


Il O R II O U 


dei Guams, Confos, Anatre di Mofcovia, Anatre iìfehianti qualcofa piìi 
grolle delle no tire Arzavolc , ed altrettanto buone , Cockaoos , Macaws , 
Pappagalli, Twopenny chicks, Chiurli femplici , e reali, e dei Crnb- 
catchcrs, o prenditori di Granchi. 

Riguardo agli animali terrcllri , vi fono dei Cervi lalvatici , nia 
piccoli, c magri, e vi fono Tigri, e Scinde. Fra le piccole Ifole della 
baja vi 6 un gran numero di Tartarughe, la maggior parte delle quali 
fi prende colle reti. S’incontrano quivi frequentemente ancora delle Ma- 
natee ; e quello chiamato il I’efce Giudaico , che eccede in bontà tut- 
to il rimanente , è d’ una figura qualche poco fomigliante al Merluz- 
zo, ma più grofio in proporzione, e di miglior gufto al palato. Que- 
lli hanno delle grofliilime fcaglie, e taluno di elfi pefa 80. libbre In- 
glefi . 

Le Città principali di quella Provincia fono Valladolid , o Coma- 
jagua , che è la capitale, Truxillo, Trugillo, Gracias a Dios, S. Pe- 
dro , Porto de Cavallos , S. Jago , con l’ Ifula di Ruatan , o Rsttan . 

Dal Capo Gracias a Dios , Promontorio più Orientale d’ 1 londurns , 
la terra fi ritira per formare a Mezzogiorno un’ altra gran baja , che va 
lungo la Colla di Nicaragua , e allora torce nuovamente a Levante per 
Settentrione a Nombrc de Dios , e Porto Hello . 

Horne capo. Promontorio più Meridionale della Terra del Fuoco, 
Provincia dell’ America Meridionale , che è fiato girato da tutti i va- 
fcelli , che dal Mare Atlantico , o dall’ Oceano Americano fon pallàti ul- 
timamente nel Mar Pacifico. Nel girar quello Capo, il Capo Squadra, 
adelfo Lord Aml'on, foflerfe tempelte orribili , e travagli incfprimibili . 
L’ ifteflb fuccelle ancora a Don Pizzarro , c quello per la natura di quei 
mari, e per non clTer fiate di quel tempo così elèttamente conofciu- 
te quelle colle , come fono fiate dipoi . Aggiungali che efleudo quello 
Capo cosi vicino al Polo Auftrale , è così eftremamente freddo , e quei 
mari fono tanto fottopofti alle tempefte, che non è da efporfi a quel 
viaggio fenza molta perizia, pazienza, e rifoluzione. Quella (Inula per 
altro d’andare nel Mar del Sud dovrà preferirli all’altra per lo Stretto 
Magellanico , che è molto più perieolofa , e tediofa . Egli è lìtuato a gr. 
55. 43. di lat- Merid. e a 66. di long. Occ. 

Hougue la. Piccolo Forte fiutato due leghe di là dall’ Havana , nell’ 
Ifola di Cuba , in America . Di qui fi principia a feoprire le Pain de 
Matance montagna, la di cui fommità fontiglia ad un Forno, o pure 
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a un pane di Zucchero . Serve ai naviganti per conofeere la Baja di 
Matance, che è circa 14. leghe lontana dall’Havana. 

Hudson , Baja o Stretto di , parte Settentrionale del Canadì , nell’Ame- 
rica parimente Settentrionale, dove la Compagnia Inglefe dell’ ifteflo no- 
me ha varj flabilimcnti , e forti , e per mezzo dei luoi agenti fa un 
traffico coi nativi Indiani in pelli di Cafloro, ed altre di valore, che 
nfcende a una confiderabilc importanza, eflendo uno dei piti profittevoli 
negozj che facciano i nofln mercanti . Ma le guarnigioni , e forti non 
fembrano effer qui muniti abballanza per poter refill ere lungo tempo a 
un attacco dei Franccli.ed Indiani loro alleati in quelle vicinanze. Que- 
lla baia è larga circa 300. leghe da Tramontana a Mezzogiorno, ma più 
di 530. mifurandola dal fondo della Baja di S. Giacomo a gr. 51. di lat. 
Sett. fino a quello dell’ altra Baja nominata Repulfe a gr. 67. io. di latit. 
Sett. La fua larghezza è ineguale , eflendo circa 1 30. ov’ ella è maggiore , 
ma fi reflringe tanto dalla parte Settcntrion. , che di Mezzogiorno , non 
eflendo in diverfe parti larga più di 35. leghe . Alla imboccatura della Ba- 
ja d’ Iludfon vi è l’ Itola Rilbluzione, e quella ancora di Mansfield; e 
nello Stretto vi fono le Itole Carlo , Salisbury , e Nottingham . Dall’ Ifo- 
la Rifoluzione fino a Capo Diggs , all’ entratura della baja , vi fono circa 
140. leghe. Le terre dall’ima e dall’altra parte cioè Labrador, e North 
Main , fono abitate da Selvaggj , de’ quali noi abbiamo poca o punta 
cognizione. La pane più Occidentale della baja fuddetta a gr. 57. di lat. 
circa , fi chiama Baja di Button , e la più Orientale Baja di James . La Co- 
lla dal Capo Henrictta Maria a gr. 55. 15. di lat. dove principia la Baja 
di James , fino al fondo della baja, è di circa 100. leghe, e di una 
larghezza molto uniforme da per tutto di circa 50., o 60. leghe. 

Dalla pane Orientale , o fia Coda de Labrador fono fituatc varie 
Ifole chiamate, le Dormienti Settentrionali , le Dormienti Occidentali , Ba- 
kersdozen, l’ Itole di Beichier; e nella Baja James l'Ifola di Bear, l’ Bo- 
ia di Vinner, l’ Ifola di Charlton, e f Ifola di Capo Speranza ec. Tutto 
il paefe, che giace dalla Baja di Button, tra Mezzogiorno, e Levante, 
fino a Labrador fi chiama la Nuova Galles Meridionale. 

I Francelì pretendono d’avere un pofleffo di quella baja anterio- 
re a quello di Hudfon , che la feoperfe il primo per gl’ Inglefi . 

( * L’ Autore avrebbe potuto effondere un poco più il preceden- 
te articolo, trattandoli fpccialmcntc dell’ ilioria di una parte di mondo co- 
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tanto celebre . Quel poco , che noi fiamo per foggi ungere farà trat- 
to dalle memorie del Sig. EUis, che fono l’ ultime, e le pii» accura- 
te che abbiamo . Quello tratto di pacfe , o piuttoflo le fperanze che 
ne concepirono le nazioni Inglefe e Francefe, dettero motivo a diver- 
fe olii liti fra di e (Te, die durarono fino alla pace d’ Utrecht» nella qua- 
le per T articolo X. ne fu ceduta la proprietà agl' frigidi. La Compa- 
gnia vi ha attualmente quattro Fattorie, Churchill, Forte Jork , Alba- 
nia, e quella del Fiume de Moofe . La fattoria del Forte Jork, che 
vien riputata la più importante , ir limata fui braccio Meridionale del 
Fiume de Hayes, cinque leghe piii in fu del luogo, ove fi getta net 
mare; e fi calcola che metta infieme da 40. in 50. mila ricche pelli fanno. 

Non è da credere, che quelli ftabilirncnti fieno per aumentorfi mol- 
to , oltre lo fiato loro prefente , non trovandovi!! chi fi applichi aH' agri- 
coltura , per efler il terreno di fua natura fterile, di modo clic tutte le 
produzioni del paefe fi riducono ad un poco di fai vaggi urne, e di pefee; 
onde non oftante il molto guadagno , che vi fi può fare mediante il com- 
mercio , vi è così ingrato vivere per gli Europei , attelà la mancanza del- 
le fuffiftenze, ed il rigor del freddo, clic non è naturale, che molti fi 
determinino a trasferirvi!!. 

I naturali di quel paefe non fono cosi barbari , come molti dei lo- 
ro vicini » e come può far fupporre 1 * inofpitalità di quel dima - Ri- 
conofcono un Dio , che eli! fi rapprefentano come un edere di una bon- 
tà infinita , e chiamano col nome di Ukkcwma , che in loro lingua figni- 
fica gran capo; qucfto riguardano come autore di tutt’i beni, dei quali 
godono» e ne parlano con molto rifpetto. Cantano ancora le fue lo- 
di in un Inno, il di cui tuono è grave, pompolò, c pieno d’armonia; 
mai i loro (entimemi a riguardo di cflò fono molto vaghi , e confu- 
fi , ed è difficile il determinare ciò che intendono per quella fpecie di 
Rdigione, o culto pubblico. Riconofcono ancora un akro ente, che 
eflì chiamano Wittikka, e che fi rapprefentano come rifinimento d’ogni 
forta di male , e dilgrazia ; Io temono infinitamente , ma non fi fa che 
gli rendano nefiuna forta di culto per placarlo . 

Sono dii (ingoiar! per la loro tenerezza verfo i figliuoli , della qua- 
le fi raccontano degli efempj maravigliofi . Ellis ne riporta uno fe- 
guito fotto i fuoi occhi. Due barchette pafl'ando un fiume kirghifiimo 
arrivarono al mezzo della corrente. L’ una che era fidamente di cor- 
teccia d’ albero , c che portava un Indiano , colla fua moglie , cd un lo- 
ro 
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ro figlio, fii arcovefeiata dall’ impeto dell’acqua. Il padre, la madre, ed 
il figlio paflarono felicemente nell’ altra ; ma eli* era cosi piccola , che non 
poteva falvargli tutti . Nacque allora fra li due coniugi una dilputa , non 
di morir l’ un peri’ alerò , ma unicamente di falvare il figlio, oggetto della loro 
comune tenerezza. Impiegarono alcuni momenti a bilanciare qual dei due 
poteva elfer più utile alla di lui confervazione . L’ uomo pretendeva , che 
in un’ età cosi tenera, poteva cflergli di più foccorfo la madre; la donna 
foftenne al contrario, che non ne poteva fperare , fe non da fuo padre, 
perchè offendo del medefimo fedo , da efl'o avrebbe dovuto ricevere le 
illruzioni per la caccia , e per la pefea ; e con quello , raccomandando al 
fuo marito di non venirgli mai meno delle fuc cure paterne , fi gettò nel 
fiume, e vi rimafe fomraerfa. 

Il clima di quello paefe, quantunque limato fotto la Zona tempera- 
ta, è di una rigidezza, ed auflerità incredibile. Se ne può apprefio a poco 
concepir f intenfità dagli effetti firaordinarj , che fe ne provano , e dall' 
cflremn cura, eh’ è neceflàrio l’ ufarepcr non rimanerne opprefli. Vili vive 
in piccole capanne, con un’apertura nel mezzo, per dare sfogo ad un fuo- 
co enorme , che vi fi fa dentro . Ciò non oliarne ad ogni poca di dillanza 
dalla fiamma , il freddo è Tempre fenfibile , di maniera che fi trovano la 
mattina le coperte dei letti gelate, ed attaccate al muro , che toccano; 
ed il fiato di quelli , che dormono , condenfato in brina bianca filile len- 
zuola. 

Appena Ipento il fuoco, tuttociò eh’ 6 nella cala, e che per la fua at- 
tività fi era rifcaldato , fi gela nuovamente . L’ umore del legname , che 
per il gran caldo fi era fciolto , fi ghiaccia un’ altra volta, e fende il legno 
con uno ilrepito continuo, e fpefio forte, quanto quello d’ un’ archibufa- 
ta . Non vi è fluido , eh’ cigolio al freddo pofla refiflerc fenza gelarli . Si 
ghiaccia la falamoja più forte, l’ Acquavite , e fino lo Spirito di vino. Que- 
llo ultimo veramente non fi confolida in una mafia, ma fi riduce apprefio 
a poco alla conliltenza , che prende l’ Olio , quando il tempo è fra il tem- 
perato, ed il diaccio. Quando fi tocca, ferro, o altro corpo folido, e li- 
feio , vi rimangono per la forza del gelo attaccate le dita ; e fe bevendo 
fi toccherà il vetro colla lingua, o colle labbra, fe ne porta Ipelfo via la 
pelle col ritirarle. Racconta Ellis , che nel fuo viaggio un certo uomo , per 
impedire che una bottiglia di Birra fvaporafle, avendo voluto turarla con 
un dito, bi fognò che ne facrificafle una parte per levarli d’impaccio. 
Quelli corpi iflclfi ritengono cosi lungamente il loro gelo , che tenendo il 
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ferro o altre materie folide per un tempo confiderabile in molta vicinan- 
za del fuoco , fe poi vi fi getterà dell’ acqua fupra , quella vi formerà una 
crolla di ghiaccio . 

Gli effetti di quello freddo forprendente fi manifeftano ancora fu i 
corpi viventi di tutte le fpecie. Non vi è quafi torta di animale, che nei 
meli pii» rigorofi non imbianchifca, e non affama un color di neve ^quan- 
tunque quelli , che fono obbligati di vivere in quel paefe , prendano tutti i 
provvedimenti per liberarli dagli Urani effetti di quel freddo orribile, non 
è nuovo, che taluno vi perda fentimento, e vita in qualche parte del fuo 
corpo , fpecialmente fra feltrane. 

Al freddo dee certamente attribuirti un cafo affai ftraordinario , che 
fucceffe all’ autore fopracitato nel fuo viaggio . Gl’ aghi delle Buffole , eh’ 
erano a bordo dei battimenti , che facevano quel cammino, giunti che 
quelli furono ad una cert’ altezza , perforo ogni virtù magnetica. L’auto- 
re fi sforza di fpicgarc la maniera, colla quale il freddo intenfifiimo, che 
allora liiccva , potè aver prodotto un cosi forprendente fenomeno . Noi 
non lappiamo fe fia pollibile il veder bene addentro in quella materia , nè 
f adeguare tutte le vie, che tiene la natura nei frequenti prodigj , eh’ ella 
ci preferita; folo ci pare, che il fatto giultifiehila ragione , e che, fe l’aver 
tenutigli aghi al fuoco fece loro ricuperare la virtù, fi debba natural- 
mente credere, che l’effer fiati efpotti al freddo , P avea loro tolta via. 

Tutto ciò, che abbiamo detto fin qui, non toglie peraltro, che que- 
llo clima fia fanilfimo , ed ottimo per viverci lungamente . La fua falubrità fi 
può in una certa maniera calcolare anche dalla condizione dei pochi abi- 
timi delle quattro Fattorie fopramentovate . Quelli fono circa 100. perlb- 
lìe che godono perfettillima l'alute, e Hanno ipellìllìmo fette anni lenza 
che ne muora alcuno . I viveri, i liquori ec. vi fi confervano affai lunga- 
mente, e tutti gli animali , che fi ammazzano alla caccia, non fi cor- 
rompono, nè guadano dal mele di Ottobre fino all’Aprile leguente . 

I Cani di quel paefe fono fatti appretto a poco come i noftri matti- 
ni ordinàri; non abbaiano mai, e fittamente fremono, quando fimo infalli- 
diti Ouefti fono i foli animali da foma , dei quali fi fervono gl’ In- 
^ gp indiani ; portano etti dei carichi molto piti pelanti , e gli 
dranò , Te fa di bifogno , a molto maggior diftanza degli Uomini . 

La Gran Grue della Baja di 1 Iudfon , che fi può vedere nell’ annef- 
fa tavola è ridotta in piccolo, e fe ne può calcolare la grandezza natura- 
le dalla grettezza della fua tetta , che fi trova accennata a’ piedi della carta 
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medefima, e Culla quale pare che l’uccello ripofì. Quella è una Grue 
della prima clafle in grandezza , ed affatto differente da quelle di EiT- 
ropa; è di fpecie migratoria, e muta di clima fecondo le flagioni; di 
qui è che, quantunque venga chiamata la Grue della Baja d’ Hudfon, 
fe nc vedono ancora in alcuni tempi vcrfo le imboccature dei fiumi, 
che fono vicini a S. Agoltino nella Florida . Il Sig. Catesby ha dato 
il difegno della tefta di quello uccello, e la figura intera di cflo è 
cavata dall’ Uloria Naturale degli uccelli non deferitti del Sig. Giorgio 
Edward! . 

La figura che fegue rapprefenta l’Airone Cenerino dell’America' 
Settentrionale , ed è parimente tratta dalla feconda parte dell’ iftoria fud- 
detta , in cui l’Autore fi dichiara d’averla fatta difcgnarc al naturale, da 
un uccello portato dalla Baja d’ Hudfon dal Signor Isham . Pare che 
quello poflà confidcrarfi fra gli uccelli non ancora deferitti , perchè 
è di colori differenti , ed eccede in grandezza tutti gli altri cogniti di 
quella fpecie * ) . 

Hudson Fiume bi , Gran fiume nell’ America Settentrionale, la di 
cui furgcntc non è fiata ancora fcopcrta. Nel fuo corfo verfb Mezzo- 
giorno fi accolla al Fiume Mohawks, a poche miglia di Sacoundauga, 
nell’ America Settentrionale. In generale fappiamo, ch’egli ha la fua ori- 
gine in un paefe montuofo, e difabitato, fra il lago Ontario, c Cham- 
plain . Dopo la fua approffimazione a Sacoundauga, egli fe ne feorre 
a Tramontana, e a Tramontana vcrfo Greco, vcrfo il Lago S. Sacramen-’ 
to , addio Lago Giorgio, vicino io. miglia di eflo. 11 fuo corfo poi 
alla Nuova Jork ò unifomiifiimo , clfendo appreffo a poco 12., o 15. mi- 
glia a Mezzogiorno vcrfo Ponente . La diflanza da Albania al Lago Gior- 
gio fi computi miglia 65. , ed il fiume in quello intervallo è navigabile 
fidamente da battelli, e interrotto da delle fecche, che cagionano del- 
le diramazioni di mezzo miglio l’una. Nel pafiàggio da Albania al For- 
te Odoardo tutto il paefe carreggiabile è di 12. miglia . Vi fono tre 
llrade dalla Punta Crown al fiume di Hudlbn, per la via di Albania; 
una lungo il Lago Giorgio , 1 ’ altra lungo un ramo del Lago Champlain , 
che porta vcrfo Mezzogiorno, e termina in un bacino, chiamato la TTiT 
ja Meridionale , diverte miglia a Levante del Lago Giorgio; e la ter- 
za fi fa montando il Wood-creek, piccolo fiume largo trenta leghe cir- 
ca, che venendo da Scirocco fi gena nel ramo Meridionale del Lago 
Champlain. 
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II luogo dove quelle Brade fanno capo filile fponde del Fiume 
Iludfùn fi chiama il pollo dei carriaggi. Qui è fabbricato il Forte Ly- 
man , flato dipoi denominato Forte Odoardo ; ma il Forte Enrico , eh’ 
è una guarnigione affai più valida, fu eretto alla punta Meridionale del 
Lago Giorgio , dopo che furono refpinti i Francefi ; fotto il comando 
del Baron Dieskaw negl’ 8. di Settembre dell’anno 1755. Il General Shir- 
ley credè piìi conveniente il fortificare il Forte Odoardo , nel punto ove 
concorrono le tre firade, ch’eriger l’altro al Lago Giorgio, 17. miglia 
a Tramontana di eflb, e ne fcrille una lettera preflàntiflima al Cavalier 
Guglielmo Jonhfon , che comandava allora le truppe di provincia . 11 pai- 
fàggio che v’è per le montagne è di circa 16. miglia. Il fluflb vi arriva po- 
che miglia l'opra Albania. La navigazione è ficura, e fi fa in fcialuppe 
di 40. o 50. tonnellate di portata; e circa 60. miglia fopra la Città della 
Nuova Jork 1 ’ acqua è dolce , e nella llagione umida affai balla , ed af- 
fai abbondante di pefei di varie forte. 

I vantaggi di quello fiume fono abbaflanza manifefli , quantunque 
ne godiamo da poco tempo in qua. Egli ferve per penetrar nel Canadà, 
per proteggere le Colonie Meridionali dalle irruzioni dei Francefi, e per 
tagliare ogni comunicazione fra gli llabilimenti Francefi di S. Lorenzo, 
c MiiTifiipi. 

IltiRON Lago di, una gran raccolta di acque dentro terra, nel Cana- 
dà, nell’America Settentrionale, e fiutata fra i gr. 43., 46. di lat. Scttent. 
e fra i gr. 84. , e 86. di long. Occid. Le terre intorno quello lago fono 
chiamate il paefe degli Huroni, dove i Francefi pretendono di avere de- 
gli llabilimenti , e delle alleanze cogl’ Indiani , che hanno feoperta una 
firada fra quello lago, c gli llabilimenti Francefi nel Fiume MilMipi, 
che fi getta nel Golfo del Meffico, nell’America Settentrionale. 

Huroni , Selvaggj abitatori del paefe contiguo al lago dell ifleflo no- 
me, nel Canadà, nell’America Settentrionale. Il loro vero nome è Yen- 
dats. Quello di Huroni è accomodato alla maniera dei Francefi, che ve- 
dendo in principio quefti felvaggj con i loro capelli tagliati cortillimi, 
intendendo di dire , che facevano una figura molto fpaventofa , gridarono 
~ quels hures ! e d’ allora in poi s’ avvezzarono a chiamargli Huroni . 

Se polliamo dar fede alle loro più antiche tradizioni , quella nazione 
originalmente era comporta di cantoni , o villaggi , che un tempo furono 
divifi in quattro, o ne hanno poi adottati due altri. Le differenti adozio- 
ni , che fecero quelle quattro tribù dai popoli loro vicini , refero la na- 
zione 
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zione degli Huroni potcntiflìma in paragóne di'.tiftte r altre-, per ragione 
dell’ eltrema cura , che ebbero di dar Tempre uniti in un corpo ; cofa , che 
non confiderarono gli Algonquini , che furono in principio aliai più nu- 
mcrofi degli Huroni . Poiché quantunque fra quelli ultimi le tribù adotti* 
ve riteneflero Tempre i loro primitivi nomi , preléro per altro ancora la de* 
nominazione generica dei primi , e parlarono il loro linguaggio con qualche 
piccola differenza , poco conliderabile ; alcuni però li dillinguono col no- 
me di Ontaononoucs , cioè quelli che parlano miglior lingua . 

Pare ancora, che quella uniformità di linguaggio c’induca a credere, 
che la confederazione, unione, o adozione di quelle tribù fervifle fola- 
mente per ricondurgli nuovamente alla loro prima origine; llante, che gl’ 
Irocchefi, e gli Andaltouez, che fono certamente derivati dal medellmo 
tronco , non lì fono dopo la loro prima feparazione riuniti mai più , ed 
hanno alterato molto i loro linguaggi , che fono evidentemente dialetti 
della lingua degl’ Huroni . Non folaraente tutta la nazione , ma ancora 
ciafcun cantone, o villaggio fu poi divifo in tre principali famiglie; di qui 
è da offervarfi , che 1’ uniformità , che fopra di ciò li trovò fra tutta la 
nazione, e quelle branche, che derivarono da ella, nel tempo della lco- 
perta del Canadà, è una prova chiara, che fe le tre famiglie non fono tre 
rami lèparati dal medefimo llipite , almeno è antichiffima la loro unione , 
e di una data affai più lontana della feparazione degl' Irocchefi , e degli 
Huroni . 

Il paefe , che andarono ad abitare quelli ultimi , al principio del feco- 
lo pafl'ato, aveva il lago Erio a Mezzogiorno ; il lagoHurone a Ponente; 
e il lago Onorio a Levante , ed è lìtuato fra gr. 42. , e 45. di lat Settent 
Quivi hanno una gran quantità di cantoni , o villaggi 1 e tutta la nazione 
confille anche al prefente in 40. , o 50. mila anime in tutto , ed 6 perciò 
affai diminuita per ragione delle fue guerre cogl’ Irocchefi . Quello paefe 
generalmente parlando non è il più fertile di tutti la Nuova Francia , ma 
vi fono alcuni cantoni , che lo fono moltiffìmo ; e fe folle tutto cosi ben 
popolato, come fono le provincie migliori, potrebbe facilmente , con delle 
buone coltivazioni , follcntare tutti i Tuoi abitatori . Aggiungafi , che la fua 
aria è fanilfima , c molti Francefi , che hanno dimorato lungo tempo in que- 
llo paefe, hanno cftremamcntc follerto perla carellia, c a! ne calamità, che 
Tòno le confluenze della guerra, ma neffuno vi è morto di malattia, e po- 
chulìmi fon quelli , che fieno Ilari fidamente ammalati . 

In 
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• Ih qiierth paeft vi fono dd gran pnri, che produrrebbero Grano, 

e qualunque altra forta di biade, che vi fi volefle feminare. Le fore- 
fte fono piene di belliffimi alberi , fpecialmente di Cedri di una prodigio- 
fa grandezza, e di un’altezza proporzionata. Il paefe è bene irrigato, e 
l'acquavi èbuoniflìma. Quivi fi trovano, dicefi, alcune pietre, che fi 
pofiòno fondere come i metalli, e contengono delle vene di Argento. 
Ma fopra tutto noi non Tappiamo qual fede predare all' ifforia , che ci 
vien fatta di due animali , che fono affatto Angolari , nativi di quel pae- 
fe, e che non s’incontrano in neflun altro luogo. Il primo è un uccel- 
lo, che miagola come un Gatto, l’altro è una fpecie di Lepre, che 
canta come un uccello , e la di cui carne è delicatillima . 

Quello paefe è fituato aflài vantaggiofamente per il commercio . Sa- 
rebbe ancora alTai facile il far delle fcopcrte nelle partì eftreme dell’ Ameri- 
ca Settentrionale , mediami i laghi , dai quali è quali che circondato . In 
breve farà Tempre util cofa il renderli amica una nazione , dalla quale pare , 
che fi polTa molto temere e fperare, per lo llabilimento, e avanzamento 
di qualunque Colonia . Le nazioni , colle quali fi può inltituire un com- 
mercio, fono i Montagnardi fotto Quebec, gl’ Alonqucz al di là di elTo, 
il Tuo vicinato tutto intomo , ed un’ Ifola formata dal Fiume Outaouais fo- 
pra Montreal ; tutti quelli che cadono fotto la denominazione di Nipif. 
fings, o Nipiflìriniens , c in ultimo gli Outaouais Iparfi qua e là nel loro 
fiume, che porta l’iftelTo nome, e del quale pretendono di elfer padroni cosi 
affbluti , da llabilirfi un diritto di efigere un dazio fopra tutte le canoe , che 
fillgono , o feendono il fiume . 

Non manca altro , dice il P. Charlevoix , che guadagnare gl’ Irocchefi al- 
leati degl’ Inglefi : e quello è un punto d’ infinita confeguenza . Quello ci po- 
teva forfè fuccedere con poca difficoltà , fe nel principio i felvaggj ci avefle- 
ro veduti (noi Francelì) fuffìcientemente capaci a dar loro legge, o almeno 
di far preponderare la bilancia dalla parte degli Huroni loro nemici , e no- 
llri allenti . Un migliaro di uomini , contìnua egli , mantenuti nel paefe degli 
Huroni, con tre o quattro piccoli Forti, farebbero Itati fuflìcienti per que- 
llo effètto; ma la neceflìcà di quello provvedimento è fiata conofciuta 
quando era troppo tardi . L’ opportunità era tanto più favorevole in quel 
tempo , cioè a dire nel 1634. P er obbligare gl’ Irocchefi a venire ad un ac- 
comodamento , e cattivaceli forfè per fempre , quanto che fino allora elfi 
non avevano commercio alcuno cogli ftabilimenti Olande!! nel loro vicina- 
to , e vedevano i noftri alleati difpoft.'lTimi a unir le loro forze , per far l’ul- 
timo sforzo contro di cfli , c dar loro un colpo mortale . In 
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Il linguaggio Huroné fi eftendefino agli Aigonquini efclufivamente, e 
quello fenza dubbio deriva dall’ eflere il popolo che lo parla fiato Tem- 
pre di una difpofizione meno portata a vagare, che gli Aglonquini , che fi 
Tono più allontanati di tutti gli altri , che lo parlano . Dico il linguaggio Duro- 
ne per conformarmi all’ opinione più comunemente ricevuta ; poiché alcuni 
foftengono ancora , che T Irocchefe fia madre lingua ; perchè tutti i Selvaggi 
abitanti a Mezzogiorno del Fiume S. Lorenzo, da quello di Sorel fino all’ 
eftretnità del Iago Erio, e viciniliimo alla Virginia, parlano quella lingua, 
e chiunque intende l' Hurona , le intende tutte . I dialetti di quella lingua 
fi fono moltiplicati cfiremamente , e fono quafi tanto numero!! , quanto i 
villaggi . Ciafcuno dei cinque cantoni , che compongono la Repubblica 
Irocchefe ha il fuo proprio dialecto , e tutti quelli furono in antico chia- 
mati Huroni, benché non avellerò la medefima lingua. 

E’ da enervarli , che la maggior parte dei Selvaggi del Csnadà han- 
no Tempre avuta una fona di commercio fia di loro , tanto amici , che 
nemici: e benché le tre madri lingue, cioè a dire, la Siou , f Hurona, e 
T Algonquina , non abbiano nefluna fpecic di affinità , o analogia fra di lo- 
ro, hanno peraltro quelli popoli trovata la maniera di commerciare infic- 
ine fenza torci manno , come dicefi , o interprete ; avendo loro la lun- 
ga confuetudine refi» facile il farli intendere per fegni , o elTendofi fatti 
una fona di gergo comune , che colla continua pratica imparano fa- 
cilmente . 

La lingua Hurona è abbondantifiìraa , piena di maeft:'i , e di energìa; 
proprietà tutte , le quali unite infieme non fi troveranno forfè in neilùna 
di quelle lingue, die noi conofciamo; e quelli che la parlano , quantun- 
que fieno ridotti a un pugno di gente , confervano per altro ancora una 
tale elevazione di ipirito, che fi accorda alTai meglio alla dignità, e no- 
biltà della loro lingua , die al miferabile fiato , nel quale fono ve- 
nuti . 

Le genti, che parlano la lingua Hurona, non fidamente fi fono oc- 
cupate più dell’ altre nel lavorar le loro terre , ma fi fono ancor tenute 
più infieme , fenza allontanarti , nè andar vaganti , come di molte altre è 
fucceduto. Quello ha prodotto in effe due effètti affai buoni; primo, che 
cosi fi fono meglio ilabilite, hanno avute abitazioni più comode, e fi fon 
meglio fortificate; hanno Tempre avuta miglior politica, c miglior forma di 
governo , i rcfti del quale fi pollóne affai facilmente conofcerc . Il pollo 
di capitano , almeno fra i veri Huroni , che fono i Tionnancatcs , è eredi- 
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tario. Il fecondo, che, fino che non ebbero luogo le guerre cogl' Iroc- 
chefi, il loro pnefe era affai meglio popolato, quantunque fra di effe non 
foffe mai (lata ammeffala poligamia. Quei popoli hanno ancora la reputa- 
zione di effer piùlaboriofi , induftriofi, e deliri nel maneggiare i loro affari, 
e affai piti difcreti nel procedere degli altri : cola, che non può afcriverfi ad 
altra ragione , che alla naturai difpofizione, che hanno per la focietà , e 
che hanno confcrvata meglio degli altri . Quel che deve notarli fpccial- 
mente degli Huroni è, che non formando elli quali più un corpo di n.v 
zione , ed effendo ridotti a due villaggj afilli mediocri , c molto diffami 
l'uno dall’altro, non ottante, quando vi fono da difeuterfi dalle materie, 
che fieno di un intercffe generale della nazione, quelli fono tempre 
F anima di tutti i loro configli . E' vero , che non ottante quella diverti ri , 
che non dà fubito nell’ occhio , vi è una gran fomiglianza lira il carattere , 
le maniere , c i coftumi di tutti i Selvaggi del Canadà : ma quella è una 
confeguenza della pratica, e del commercio , che per molti fecoli hanno 
continuamente infieme . 

Riguardo al governo, coftumi , e Religione di quello popolo , io So 
qui ( continua Charlevoix ) non ho villo altro , che un caos , che non è- 
poflibile di fviluppare. Credo, che appagherebbe pochi (limo il pubblicare 
tutte le ftravaganzc , che da alcuni viaggiatori fono (late attribuite a que- 
lli Selvaggi , o cavate dalle loro tradizioni ; oltre di che quelle fono così 
poco provate, e molte cosi contradditorie fra loro, che farebbe imponìbi- 
le il tirarne neffuna confeguenza verifimile. Come veramente può un po- 
polo limile a quello , crafmettere con veruna forta di fedeltà le cofc fu ec- 
cedutegli per un feguito di tanti anni , fenza aver aiuti per aiTìflere la pro- 
pria memoria ? Ed è facile il concepire , che genti , ciré penfano cosi po- 
co al futuro, non fianfi prefatai cura delle cofe pallate , da confervamc una 
memoria fedele. Cosi dopo tutte le ricerche, che poffono effer (late fatte , 
rimane ancora da mettere in chiaro la vera fituazione del Canadà del 
tempo della fua prima feoperta , feguita verfo la metà del fecole deci- 
mofefto. 

Il folo punto dell’ifloria loro, che ci fia pervenuto , accompagnato da 
qualche forta di probabilità , è la rottura della guerra , che M. de Charo- 
plain dice, che fi accefe fliriofillima fra gl’Irocchefi da una, e gli Huro- 
ni , e gli Algonquini dall’ altra parte . In quella guerra egli fi melcolò affai 
più (dice il Pad. Charlevoix) di quel che porcile convenire per l’interef- 
ie dei Francefi. Egli per la fua parte non ne fa affegnar la data, ma non 
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la crede antichiflìma ; previene intanto il lettore , che non può afficurar- 
lo della verità dell’ iftoria feguente , quantunque dica nel medefimo tem- 
po , che l’ ha prefa da buono autore . 

Gli Algonquini abitavano tutta quella eftenfione di paefe, che fi trova 
fra Quebec, e forfè ancora fra TadoufiTac, e il lago Nipiflìng, lungo la 
colla Settentrionale del Fiume S. Lorenzo; e fui gran fiume che fi getta 
in elfo, fopra l’Ifola di Montreal. Da ciò fi può concludere, che quella 
nazione era di quel tempo numerofilfima , ed è certiilìmo, eh’ ella ha fat- 
to per un lunghillimo corfo di anni un’ aflài gran figura in quella pane di 
America, dove i foli Duroni erano in ìltato di difputarle la preeminenza 
fopra di tutti gli altri . Ellì non avevano gli eguali per la caccia , ne i fupe- 
riori per la guerra . I pochi , che ci fono rimarti al prefente , non hanno 
degenerato dall’ antico valore di quella nazione ; e la loro miferia non ha 
finora fatto loro perdere la primiera reputazione . 

Gl’Irocchefi entrarono con elfi in una fyecie di lega, eh’ era vantag- 
giofiffima ad arabe le parti , ma la quale , ficcome fuccedc fra i Selvaggi , 
fra i quali un gran cacciatore , e un gran guerriero fono cofe che fi danno 
la mano, dette agli Algonquini una gran fuperiorità fopra gl’Irocchefi . 
Quelli ultimi, quali interamente occupati nella coltivazione delle loro 
terre, fi erano impegnati di dare una pane delle loro raccolte agli Algon- 
quini, che dal canto loro dovevano dividere con elfi i frutti della loro 
caccia, e difendergli contro gli attentati di chiunque intendefle di dirtur- 
bargli . Quelle due nazioni videro cosi per un tempo aflài lungo in una 
buona intelligenza ; ma una mal penfata alterigia dalla pane degli uni , e un’ 
animofità , che non fu ben ponderata dalla pane degli altri , ruppero quefia 
unione, e inimicarono quelli popoli irreconciliabilmente. 

Siccome l’ Inverno è la ftagionc migliore per la caccia, e ficcome ef- 
fendo di quel tempo la terra ricoperta di neve, non dà occupazione neflu- 
na a queUi , che la coltivano , cosi i Selvaggi delle due nazioni alleate fi 
univano inficine per andare a fvemare nei bofehi. Gl’Irocchefi per altro 
lafciavano l’ incomodo di andar a caccia agli Algonquini , e fi contentava- 
no di dividere le bellie prefe, feccandone la carne, ed acconciandone le 
pelli ; lo che prefentemente è da per tutto l’ incombenza delle donne. Al- 
cuni degl’ Irocchefi cercavano di tempo in tempo di far qualche prova alla 
caccia, e gli Algonquini non vi fi oppofero; cofa che gli convince di cat- 
tivi politici . Succefle , che in una certa invernata un piccolo corpo , com- 
porto di tutte le uazioni , fi era fermato in un luogo, dove fperavàno di 
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poter far buona caccia . In confeguenza di ciò fei giovani Algonquini uniti 
con altrettanti Irocchell della mcdelima età furono mandati avanti per prin- 
cipiarla . 

Quelli al principio feoprirono alcune Gran Beflie , e immediatamente 
fi difpofero tutti per cadere loro addofTo ; ma gli Algonquini non vollero 
permettere agli Irocchell d’infeguirle , e fecero loro capire, che doveva ba- 
llar loro di dividerli le bellie , eh’ erano per ammazzare . Difgraziatamente 
per quelli giovani millantatori , palTarono tre giorni , fenza che riufcilTe lo- 
ro di portare a cafa nelfuna Gran Bellia , quantunque molte ne vedelfero . 
Quello sfortunato fuCcelTo gli mortificò aliai , c probabilmente non dif- 
piacque agl' Irocchell , che fecero premura, perchè folfe loro pcrmelTo 
l’andar da un’altra parte, dove 11 lulìngavano di elTer piò fortunati . Que- 
lla propolìzionc fU ricevuta dagli Algonquini nella flcfia maniera, che fu ri- 
cevuta dai fratelli di David quella , che quello pallore fece loro di andare 
a combattere col Gigante Golia. Didero dunque agl’ Irocchell , eh’ erano 
troppo vani , fe pretendevano di aver pii» efperienza di quella , che avellerò 
gli Algonquini ; che la loro incombenza era di zappare la terra ; c che dove- 
vano lafciarc la commidione di andare a caccia a quelli , ai quali meglio fi 
apparteneva . 

Gl’Irocchell provocati da quella rifpolla non replicarono cofa alcuna, 
ma la notte feguente fe ne partirono fegretamente per andare a caccia . Gli 
Algonquini quando fi Vegliarono , fi llupirono di non vedere gl’ Irocchcfi 
loro adòciari ; ma il loro llupore lì cangiò predo in un’ edremo dilgudo ; 
poiché la fera dell’ idefiò giorno viddero tornare gl’ Irocchell carichi della 
carne delle Gran Bedie , che avevano prefe . Nedun popolo del Mondo è 
si fufeettibile d’invidia, nè capace di portarla tant’ oltre, quanto i Selvag- 
gi di quedo paefe. L’effetto di queda padìone negli Algonquini fi rnanife- 
dò immediatamente ; poiché appena gl’ Irocchell fi addormentarono , che 
gli Algonquini gli fcannarono tutti . Un tal macello non potè dare lunga- 
mente nafeofo ; e benché i cadaveri fodero fepolti fegretamente , non ridan- 
te la nazione , a cui appartenevano , ne fu fubito informata . Queda a 
principio fece le fue lamentanze con moderazione, ma nel medefimo tem- 
po voleva che fi facede giudizia fopra gli uccifori . Gli Algonquini per al- 
tro difprezzavano troppo gl’ Irocchesi per accordar loro una cofa limile; 
e temevano troppo di avvilirfi per dar loro la minima foddi sfazione . 

Gl’ Irocchefi difperati rifolverono fermamente di vendicarli del de- 
prezzo , che gli Algonquini dimodravano loro, e che gli pungeva più 
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dell’ alTaifinio , del quale fi lagnavano . Giurarono di morir tutti fino a 
uno , o di averne foddi sfazione. Ma ficcomenon fi trovavano allora in fia- 
to di mifurare le loro forze cogli Algonquini, il folo nome dei quali tene- 
va in l'oggezionc quafi tutte le altre nazioni, fi ritirarono, c andarono 
a muovere, contro un inimico da temerfi meno, una guerra, che Ai con- 
siderata , come un paflàtempo ; ma fubito , che si crederono fulfirientemen- 
tc difcipUnari , c foni , caddero tutti fopra gli Algonquini , e principiarono 
una guerra, che non fini , dice Charlevoix, le non a tempo dei Francesi, 
e che mede tutto il CanadD in combuftione. Ella fu continuata dalla par- 
te degl’Irocchesi con una fierezza tanto più terribile , quanto che ella era più 
premeditata, c non avea niente di quella furia imprudente, che impedifee 
di prendere le mifure opporaune , e che si raffredda immediatamente . Ag- 
giungasi , che i Selvaggi non credono mai di edere fiirtu-ietitemente vendi- 
cati , finche non abbiano interamente diftrutto i loro nemici ; e quello è 
più vero riguardo agl’Irocchesi, che a qualunque altra nazione. E' fiato 
comunemente ofiervato , eh’ elfi vengono come le Volpi , che attaccano 
come i Leoni , c fUggono come gli uccelli . Cosi generalmente giuocano fui 
sicuro ; e quella condotta è loro cosi ben riufeita , che fenza 1* af- 
siftenza dei Francesi , dice Charlevoix , non si farebbe in oggi la mi- 
nima menzione di quelle nazioni , che ardirono di opporsi a quello tor- 
rente . 

I più maltrattati di tutti furono gl’ Iluroni , chesi trovarono impegnati 
in quella guerra , o come alleati , o come vicini degli Algonquini ; oppure 
perchè si davano gelosia vicendevolmente . E' fiata cofa forprendente il 
vedere una delle più numerofe , c guerriere nazioni di quello continente , 
la più ftimata fra tutte per la fua vinti , e per il filo coraggio , Iparire quasi 
interamente in pochifsimi anni . Si può dire ancora , che non vi è nazio- 
ne in quefia parte di continente , che non abbia pagato caro l’efler fiati gl’ 
Irocchesi forzati a prender l’ arme ; ed io non conofco , dice Charlevoix , 
in tutto il Canada ncfliino altro , che gli Abenaquis , eh’ efsi non abbiano 
ardito di difturbarc ; poiché quando una volta efsi hanno aleggiato la 
guerra , non si calmeranno mai ; ma come Leoni , hanno una fete in- 
faziabile di fangue , la quale s’ irrita fidamente colla femplice villa 
di clTo, anche per qualunque piccolo lpargimento. Appena si crede- 
rebbe, che cofa fono capaci di fare per trovare un popolo, con cui 
guerreggiare. Ciò non oftante, in confeguenza della guena continua, eh’ 
efsi hanno fatto , siccome hanno ricevuto di tempo in tempo delle Icofle 
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considerabili , così si fon trovati ertremarnente diminuiti di numero; c ron- 
za gli fchiavi, che hanno fatto da per tutto, e la maggior parte dei 
quali hanno adottato, o manometro, la loro situazione non farebbe in og- 
gi più felice di quella dei popoli da efsi foggiogati . 

Quel eh’ è feguito in quello particolare agl’ Irocchesi , può dirsi con 
più forte motivo di tutti gli altri Selvaggi di quella contrada ; e non deve 
elfer affatto forprendente , fé, come è di già llato oflérvnto, quelle na- 
zioni diminuifeono ogni giorno fcnsibiliffuuamente : poiché, quantunque 
le loro guerre non comparifcano in principio di dover effer dillruttive del- 
le vite , come le noltre , lo fono per altro molto più in proporzione . La più 
numeroCi di quelle nazioni non ha forfè mai ecceduto le 60000. anime , e di 
tempo in tempo feguono delle mifchic fta di loro, nelle quali si fparge 
moltillimoCmgue. UnaforpreGt, o un attacca improvvifo qualche volta 
diltruggc un intero villaggio ; e talora il timore di un invasione fa ab- 
bandonare agli abitatori un intero cantone; e in quella occasione que' 
fuggitivi, più torto che morire per la fpada dei nemici, o incontrare qual- 
che galtigo , si efpongono a morire di lame , e di dilàllri nelle l'orefte , o 
fulle montagne ; perchè rare volte hanno il comodo , o la precauzione di 
portar via le provvisioni con elU » Quello è quel eh’ è fucccduto nei lè- 
colo precedente a un grandiflìmo numero di Huroni , e Algonquini , dei 
quali neffuno ce ne fa dare aderto notizia - 

NeUa parte Settentrionale del Canadà, o dovunque domina la lingua 
Algonquina, la dignità del capo, e del cacicco è elettiva: ma tutta la cere- 
monia dell’ elezione , e inrtallazione consifte in felle , accompagnate da bal- 
li, e da canti. Offervasi ancora, che il. capo che si elegge, non tralafcia 
mai di far il panegirico di quella perfona ,. in luogo della quale egli fucce- 
de, invocando il fuo genio, o fpirito cullode. Fra gli Huroni, appr el- 
fo dei quali quella dignità è ereditaria , la liicctt filone fi continua nella li- 
nea femminina: ficcbè dopo la morte del capo, non èiLfuo lìglio.che gli 
liiccedc , ma il figlio, della fua torcila , o in diletto di quello , il più 
proflìmo parente nella linea femminina . Se un ramo intero viene ad 
crtinguerfi, la matrona più di (tinta della tribù, o nazione fceglic quel 
fòggetto , eh’ ella llima il migliore ,. e coufeguentemcnre lo dichiara 
capo.. 

Per poter governare è ncccffaria una certa, maturità di anni ; e fe il 
capo ereditario non è ancora arrivato alla pienezza dell’età, gli danno un 
reggente , che ha in mano tutta l’autorità, ma l’ cfcrcita fotto il nome 
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del minore . In generale quelli capi non ricevono gran deferenza , e fe 
vengono fempre obbediti , procede dal faper elli comandare . Quelli ve- 
ramente pregano , o piìi rollo propongono , di non poter e (Ter mai inalzati 
a maggior potenza , e che non Ila loro fatto mai palTare i limiti di quella pic- 
cola autorità, della quale godono . Cosi è dovere, che quanto l’obbedien- 
za è piti libera, il governatore, e il governo fieno più efficaci: tanto 
più che il popolo non ha ragion di temere , che degenerino mai in ti- 
rannia . 

Ciafcuna famiglia ha parimente un dritto di fceglierc un confìgtiere 
o affiliente al capo; e quello deve prender cura dei loro intereffi , c fenza 
il loro configlio il capo non può intraprendere cofa alcuna . Quelli con- 
figlieli fono fpecialmente obbligati di aver f occhio fopra il teforo pub- 
blico , ed è loro incombenza particolare l’ allignare la dellinazione delle 
varie fomme , che fe ne devono e (trarre . Quelli ricevono l’ impiego in un 
configlio generale ; ma non ne danno notizia ai loro alleati , come fanno 
dell’ elezione , e inltallazione del loro capo . Fra gli Huroni tocca alle 
donne il nominare i configlieri, e frequentemente gli feelgono nel loro 
lefib . 

Il corpo dei configlieri , o aulitemi è il primo di tutti . 11 fecondo è 
quello degli anziani , cioè di tutti quelli , che fono arrivati agli anni della 
maturità ; ma Charlevoix dice , eh’ egli non là precifamente eh' età fia . 
L’ ultimo corpo è quello dei militari , e comprende tutte quelle perlone, 
che fono atte a portar arme , alla teda delle quali è frequentemente il capo 
della nazione , o del villaggio ; ma bifogna , eh’ egli preventivamente fi fia 
legnalato con qualche brava azione, altrimenti è obbligato a fervire nel ran- 
go di fubaltemo, cioè foldato femplice; perchè nella milizia dei Selvag- 
gi non vi fon gradi. E' vero , che un groflò dillaccaraento può aver diverfi 
capi , per caufa eh’ elli danno quello titolo a tutti quelli , che tanno una 
volta avuto comando , ma elfi fono ciò non oliarne fono polli al comandan- 
te del dillaccamento , eh’ è una Ipecic di Generale fenza alcun comando, 
o reale autorità; che non può nò premiare, nè punire; che i fuoi Ibldati 
pofTono lalciarc quando lor piace fenza dirgli nulla ; c a cui elli noti 
oliarne tutto quello appena ardifeono di contradire : ramo è vero , che 
tra gli uomini, che prendono la ragione per loro regolatrice, e clic fiat 
guidati dall’ onore, e dallo zelo per il loro paefe, f indipendenza non di- 
ftrugge la lùbordinazione , e che fpeflb una lìbera, e volontaria obbedien- 
za è quel legame, clic può più ikuramentc di ogni altro tenerli unici. . In 
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oltre i requifiti di un comandante di armate fono , che egli fia fortunato , 
valorolb , e difinterefTato ; coficchè non vi è da reltar forprefi , che fia 
prefiata pronta obbedienza ad un uomo, in cui fi riconofca trovarfi riuniti 
quelli caratteri. 

Le donne hanno la principale autorità apprefTo i popoli del linguag- 
gio degli Huroni , eccettuatone il cantone Irocchefc di Onneyouth, ov’el- 
la è alternata tra i due felli ; ma , febbene quello fia quello che portano le 
coftituzioni , la pratica di rado vi si conforma . Gl’ uomini al certo non 
dicono alle donne fenon quello che vogliono, eh’ efie fappiano , e molto 
raramente partecipano loro qualche materia d’ importanza , quantunque tut- 
to si faccia in loro nome , e i capi fieno loro lemplici luogotenenti; e il 
non aver potuto l’avola del capo, ereditario degli Huroni degli Stretti , ot- 
tenere un Milionario per il luo villaggio è una prova , che l’ autorità del- 
le donne si riftringe a ben poco . Per altro siamo atlicurati , eh’ elfe fono 
le prime a deliberare fopra qualsivoglia cofa , che sia propella al consi- 
glio generale , e che pofeia partecipano il rcfultato delle loro conferenze 
ai capi , che ne fanno il rapporto al conlìglio generale, eh’ è compoilo 
degli anziani ; ma è molto probabile , che tutto ciò si faccia per pura 
forma e colle refirizioni fopramenzionate . 1 militari confultano ancora 
tra loro in materie di loro competenza , ma non pofiòno concludere co- 
fa d’importanza, nò che interrili la nazione, o il cantone. Tutto bilbgna, 
che sia claminato, e conclufo nel consiglio degli anziani, che decidono 
inappellabilmente . 

Difogna confettare , che la loro maniera di procedere in quelle aflem- 
blee è regolata con tal prudenza, matura deliberazione, abilità, e, ardif- 
co dire , comunemente con tanta probità , che farebbe onore all’ Areopa- 
go di Atene, a al Senato di Roma neil’ età migliore di quelle due Repub- 
bliche . Ellì non concludono niente con troppa fretta ; e le principali paf- 
fioni , che hanno frequentemente cangiata la faccia del governo fra i Cri- 
ftiani , non hanno mai ridotti i Selvaggi a trafeurare nella minima cofa il 
ben pubblico . Non tralafciano , per ottenere il loro fine , di far agire mol- 
te molle in un tempo, e d’ impiegarvi una deftrezza, della quale appe- 
na fi crederebbe, che i barbari fofiero capaci. E' vero, che tutti poflìedo- 
no al più alto fegno l’arte di nafeondere i loro difegni, ma generalmente 
qualche motivo di onore, o la gloria della nazione, fono le principali fig- 
genti di tutte le loro intraprefe . Ma quel che non fi può loro perdonare 
è, che fi fanno un punto di onore di vendicarti, e di non metter limite 
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nelTuno al loro rifentlmento . Errore , che il folo Crillianefimo può retti- 
ficare , e che le tioflre maniere non hanno faputo Tempre correggere. 

Ogni tribù ha il fuo oratore nel proprio cantone; e nelle loro 
pubbliche deliberazioni , e generali ifR-mblee appena t permeflo di parla- 
re ad altri , che a quelli . Quelli ragionano Tempre bene , e Tempre a pro- 
pofito . Oltre quell* naturale eloquenza , che non può loro e (Ter contra- 
ttata da nelTuno che gli abbia un poco provati , hanno ancora una per- 
fetta cognizione degl' intercilì di quelli , dai quali vengono impiegati , e una 
deprezza inarrivabile nel mettere i loro diritti nel giullo punto di viila . In 
qualche occafione le donne ancora hanno un oratore , che parla in loro no- 
me, o come un loro femplice Interprete . Popoli come quefb', che nonpoffie- 
dono Ti può dir niente , e che non hanno ambizione di eflendere i loroter- 
ritorj fi crederebbe, che avellerò pochi motivi di querelarli f un l’altro . 
Ma lo fpirito umano naturalmente inquieto non può rimanere nell’ inazio- 
ne; ed è naturale il trovar qualche cola , nella quale impiegarfi . E’ ceno, 
che i noflri Selvaggj fono continuamente impegnati in negoziazioni, ed han- 
no Tempre un aliare, o un altro fui tappeto; come farebbero, trattati da 
concluderti , o da rinnovarli, offerte di fcrvitù , civiltà reciproche , allean- 
ze d» procurare , inviti alla guerra , complimenti per la morte di un capo, 
o di qualche altra perTona di confiderazione; cofe tutte , che fi fanno con 
una dignità, attenzione, e polTo dire, con una capacità degna dei più rile- 
vanti intercdi ; e quelli fra di loro fogliono elfer Tempre più importanti , 
di quel che comparifcono ; poiché quelli , ai quali danno le loro commif- 
fioni per quello effètto, hannoper la maggior parte iftruzioni fegrete, e 
motivo apparente della loro deputazione non è TpelTo altro , che un velo 
per nafeondere qualche altra materia più feria. 

Il P. Brebeuf, che vifle lungo tempo fra gli Huroni ci dà la feguente 
iftoria del metodo, che praticano comunemente nel punire gTairaiIìiii. Di- 
llendono il corpo del defunto fopra le pertiche , che reggono il tetto di una 
capanna , e l’ alfallino per vaij giorni fuccctfivi deve llar direttamente fotto 
dieflb, e ricevere tutto quel che cafca dal cadavere, noti fidamente addolTo 
di fe, ma ancora fopra le vettovaglie , che gli vengono mandate, quando 
che con qualche confiderabile prelènte fatto agii amici dell’ uccifo , non fi 
fia redento da quella ultima difgradevole rircoftanza. Ma il Millìonario 
non dice, fe quello fi efegiufca di pubblica autorità, O per via di rappre- 
faglia,che facciano le pani intereflàte , quando polfono avere l’ aflàfsino 
nelle loro mani. 

7um.IL B b Co- 
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Comunque fia, la piti ordinaria ftrada fra tutti i Selvaggi d’indennizza- 
re i parenti della perdita di una perlbna , che ila (lata affa (lì nata , è di mettere 
un prigioniero di guerra in fua vece; e in quel cafo quello ichiavo vien 
Tempre adottato. Egli gode di tutti i diritti, che competevano al defunto, 
e fa fubito che fi dimontichi la perfona , in luogo della quale vien follituito. 
Vi fono non oliarne alcuni delitti odiofi , che fi punifeono ineforabilmente 
colla morte , almeno Ira cene nazioni . Di quella lpecie è la fattuc- 
chierìa . 

Chiunque è foipettato reo di quello delitto non b (alvo in neiTun luo- 
go ; e quando l’ hanno avuto nelle mani , gii fanno folTrire una fona di tor- 
mento, che l'obbliga a paldare i Tuoi complici; dopo di che è condanna- 
to al gailigo dei prigionieri di guerra . Chiedono per altro preventivamente 
il confenfo dei fuoi parenti, che non ardifeono di ricufarlo. Quelli, che 
fono meno delinquenti, fi ftrangolano prima di bruciarli; trattano quali 
nell’ iftefla maniera quelli , che difonorano le loro famiglie , e la famiglia 
illeflà è comunemente quella che ne prende vendetta . 

Fra gli Huroni, eh’ erano motto dediti a rubare, e Io facevano con una 
dellrezza , di cui fi applaudirebbero i nollri più bravi borfajuoli , è permeilo , 
feopeno che fia il ladro , non folamente il ricuperare dalle fue mani quel 
ch’egli ha prefò, ma ancora il portar via tutto quello, che ha nella capan- 
na, e fpogliar nudo il ladro , la fua moglie, e i fuoi figliuoli , fenza che pof- 
fanofare la minima refiltenza. In oltre per evitare ogni forra di difputa, 
che polla nafeere per quello capo , convengono fopra certi punti, dai quali 
non fi allontanano giammai . Per elerapio ogni cofa trovata , quando non 
rotte altro che un momento ebe fofle perduta, appartiene a quello che la 
trova , quando il proprietario non l’ abbia già prima reclamata . Ma , qualun- 
que piccola fraude »’ oflervi per la parte del ritrovatorc , fubito è obbligato 
di renderla; cofa che qualche volca dà morivo a delle alterazioni , che fono 
molto difficili a decidere . 

Per impedire le confeguenze di un ammazzamento il pubblico allume 
il pelo di dar foddiifazione del delitto , e indennizzare le parò intereflàte. 
Chi crederebbe, che quella confuetudine avelie maggior forza per pre- 
venire tali difordini , delle leggi più Tevere ? Non ci è per altro niente di 
più vero . Poiché ficcome tali foddi stazioni collane uomini cariffimi , e di 
una ferocia, che forpafià tutto quello, che fe ne può dire, cosi il reo è 
più (enfibiie al diflurbo , nel quale vede la nazione per conto filo , che al 
proprio danno : ficchi lo zelo peri’ onore della nazione reprime quelli barbari 
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affai più efficacemente , di quel che farebbe il timor della morte, e del 
gafligo. - 

Oltre di ciò egli è certo, che fra di loro non vi è fiata Tempre l’im- 
punità di oggi giorno ; e i Mifsionuj hanno trovate delle tracce di quell’ 
antico rigore, col quale fapevano reprimere i delitti. 1 ladronecci in par- 
ticolare fono flati Tempre riguardati come una macchia , che imbrattava 
tutta una famiglia; e ciafcuno avea diritto di lavarla col fangue del delin- 
quente. Il P. Brebeuf vidde un giorno un giovane Hurone , che levava il 
cervello a una Tua fòrclla : egli corte per impedirlo ; quando domandatogli 
qual cagion l’ induceva a far tal violenza , il Selvaggio gli rifpofe “ ella è 
„ mia Torcila, è rea di rubamento, ed io voglio efpiare colla fua morte 
„ f affronto, eh’ ella ha fatto tanto a me , che alla noflra famiglia. “ 

Hukon lago , una gran collezione di acque dentro terra , nel Canadà , 
nell’America Settentrionale , che feguita il corto del Fiume S. Lorenzo. 
Cioè a dire il lago Alempigon fi fcarica in quello chiamato il lago Supe- 
riore , quello nell’ Hurone , l’ Hurone nell’ Erio , o Conti , e quell’ ulti- 
mo nel lago di Frontenac.o Ontario. Il lago Hurone ha una comunicazione 
per un piccolo flretto , o canale con quello di Michigan , e le terre ad effo 
contigue fi chiamano il paefe degli Huroni di già deferita , dove i Francefi 
pretendono di aver degli flabilimenti , e alleanze con quegl’ Indiani , che 
hanno feoperta una firada da queflo lago agli flabilimenti del Milsifsipi , 
fiume che fi getta nel golfo del Mefsico . 


ICO 


J 

I ago del Estero S., metropoli di Tucuman provincia del Paraguai, 
nell’ America Meridionale . Ella è Vefcovado , ed è fttuata fulle ri- 
ve del Dolce , eh' è qui ben largo , e navigabile da battimenti grol'si , e 
che contiene abbondanza , e varietà di pefei . La Città è comporta di 300. 
catte (blamente, o di 500. famiglie, ed t fenza mura, fofsi, o altra difetta. 
Gli abitanti fono per lo più mulatti, e di cera giallottcura, infingardi, 
mattimi per il caldo del clima , e più addetti al piacere , che al traffico , ed 
al travaglio. La Città refta in una pianura, ma è circondata da botteaglie, 
che caufano riftagno di aria . Vi fono appena 300. uomini atti a portar arme , 
comprefivi tutti gl’ abitanti . Le donne fono generalmente belle , ma le più 
di loro fono guadate da natte, c tumori nel gozzo, li paettc vicino produ- 
ce quantità di Grano, Ritto, Orzo, frutti di tutte le forte, e particolar- 
mente Fichi, e Uve, ma è ancora infettato da Tigri, e da altri animali 
di rapina , particolarmente Guanachos della grandezza di un Cavallo , nel 
ventricolo dei quali fi trova il Belzoar Occidentale. Oltre la Cattedrale, vi è 
la Chiei'a dei Gettuiti , con due altre appartenenti a Monafterj. L' Inquifi- 
tore, o Governatore di quella provincia , eh’ è un Prete focolare, rifiede 
in quella Città, c nomina i ttuoi ttoftituti per le altre parti del paette. Que- 
llo S. 1 Jago è fituato circa 160. leghe a Levante del Potofi , a gr. 24. 40. di 
lat. Mer. , 64. 55. di long. Ogc. 

Jago S. , nel Vefcovado del medefimo nome ; è capitale di tutto 
il Chili nell’ America Meridionale , c fituata in un’ amena pianura di alttai 
vada eftcnfìonc. La Città à irrigata a Levante dal piccolo fiume Mapo- 
cho , che nell’ Ellate G gonfia dallo fcioglimcnto delle nevi nella Cordiglie- 
ri , e nell' Inverno dàlie piogge eccclsivc , che vi cadono ; è per altro per 
la maggior parte guadabile. La fua acqua è Tempre torbida, e gli abi- 
tanti Cogliono filtrarla per una Porta di pietra . 

Per prevenire l’ inondazioni , hanno làbbricato un muro , c un ar- 
gine , mediante i quali 1’ acque di tutti i tempi fon deviate , e delti- 
nate ad maffiare i loro giardini , e rinfrelcare le llrade . Oltre di que- 
llo hanno fiuto dei grottsi torrenti per metter dei mulini in varie parti 
della Città . Le llrade fon tutte tagliate fecondo i quattro punti Cardi- 
nali, 
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nati, dirotte efartamente in linea, e laftricate molto pulitamente fon pietre 
piccole . 

I terremoti , che fono quivi molto frequenti , hanno affai danneggiata 
la Città; e fra quelli più particolarmente quelli del 1647., e del 1657. Il 
primo rovinò tutta la Città, e lafciò dietro di fe dei vapori cosi perni- 
doli , che ne morirono tutti gli abitatori , eccettuati 3. o 400. Da quel tem- 
po in poi alcuni dei Monalteij (1 fono allargati oltre la ftrcttezza ordinaria 
delle loro linee. 

Vcrfo il mezzo della Città vi è la Placa Rcal , o fia Piazza reale , a 
cui fi va per otto differenti firade , e nel centro di effa vi è una fonta- 
na con una vafea di rame. La parte Occidentale contiene la Cattedrale, 
e il palazzo del Velcovo . La parte Settentrionale ha poi il nuovo palaz- 
zo del Prefidente , la reai Corte , la cafa del Configlio , e le prigioni . 
La parte Meridionale è un ordine di ponici , o archi uniformi , per 
ufo dei mercanti , con una galleria fopra , per veder la caccia dei Tori . 

Le cafe , come fi vede ordinariamente nel Chili , hanno un folo pia- 
no fabbricato di mattoni crudi . Quelli piani fogliono effer più belli , che 
per tutto altrove, ficcome ancora le Chiefe più ricche di dorature. Ma 
tutta 1 ’ architettura quivi è di un cattivo gufio , eccettuatane la Chiefa dei 
Gefuiti, eh’ è una Croce latina arcata, di ordine Dorico. Tutte le Chiefe 
hanno una piccola area per le procedi oni . La maggior pane di effe fon fab- 
bricate di mattoni ; quantunque ve ne Ciano alcune di pietra viva, ed alcune 
ancora di pietre di una piccola rocca , chiamata Monte S. Lucia a Le- 
vante della Città , dalla di cui cima fi ha una perfetta veduta della Città, e 
delle fue pani adiacenti. 

II Governatore ha i titoli di Prefidente , 0 dì Capitano Generale , per ra- 
gione dei fuoi due impieghi di toga, e di fpada. Egli prefiede al Tribunal 
Regio , eh’ è comporto di quattro Giudici , e due Fifcali ; fra quelli ve ne 
è uno, che ha l'incombenza di proteggere gl'indiani, egli affari della 
Crociata . Vi è ancora un Capo Sargente di corte con altri ufiziali ; non 
vi è appello, nè revifione dalle derilioni regie, che non prendono cogni- 
zione fe non di materie di confeguenza , quando quello non fia al Confi- 
glio Reale dell' Indie . L’ altre materie fi decidono dalla Cafa di Confi- 
glio , eh' è comporta di membri , come quella della Concezione. 

Lo fiato ecclelìailico, ficcome ancora il fccolare, è dependente da 
Lima. Ma l’autorità del Vefcovo è quivi molto limitata, perchè le leggi 
non gli permettono di difporre nemmeno di alcuna parrocchia. Il Papa 

Tom. IL C c mede- 
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medefimo non ci ha la fua alternativa . Oltre la Cattedrale vi fono tre Giie- 
fc parrocchiali , ma piccole , e poco frequentate , perchè i Monaci , e 
fpecialmente i Gefuiti pretendono di fare le funzioni ecclefiafiiche , quan- 
do lor piace. Vi fono otto Monafierj per uomini, che fono tutti nu- 
merofi. 

A S. Jago vi è il tribunale dell’ Inquifizione del Chili , dove rifiedono 
il Comminano generale , ed i fuoi ufiziali . Benché in S. Jago non vi fi a (labilità 
Univeriìtì , i Domenicani , e i Gefuiti p odono conferire il titolo di Dottore , e 
di Licenziato, per un privilegio ottenuto dal Pontefice. 

Jaco de Leon S. , Città di Venezuela , Provincia di Terra Firma, nell’ 
America Merid. E'fìtuata i8. miglia dittante dalla coda marittima a Mezzo- 
giorno . Per andarvi dalla parte di mare vi fono due Brade ; una è bre- 
ve , e facile ; ma può efier facilmente difefa da poca gente , eflendo verfo 
la metà cosi ferrata da monti inacceffibili , c bofeaglie , che appena è larga 
25. piedi . L’ altra Brada è attraverfo delle montagne aliai feofeefe , e dei 
precipizi , ed è quella che praticano ordinariamente gl’ Indiani . Dopo d’ aver 
pallate qucBe montagne vi è una pianura dov’ è fabbricata la Città. Nel 
«599. gl’lngjefi la prefero dopo d’eflèrfi impadroniti di Caraccas. 

Jago de Guatimala S. , una delle Cittì principali della Nuova Spagna 
nell’ America Meridionale. La Cittì vecchia fu totalmente diBrutta nel 1541. 
da un uracanc , e un terremoto , per i quali diceli che penderò (fecondo 
la loro ordinaria maniera di computare ) 120000. Spagnuoli. Ella era fab- 
bricata alle falde di un vulcano , che aveva due cime , una delle quali get- 
tava fuoco , e I’altr’ acqua . La Cittì prefente è fituata in una bella valle, 
l'opra di un fiume , tre leghe in circa diflante dal vulcano . Ella è refidenza 
dei Prdldenri , fede delle Corti reali , e di un ricco Vefcovo fuffraganeo 
al Medico. Ha ancora un’ L’niverfità, ed è il centro del commercio di 
tutte quelle parti. Contiene circa 8coo. famiglie, ed i fuoi cittadi- 
ni fanno un traffico confidcrabilc con tutte le Provincie del Medico 
c del Perii, mediante i porti de la Trinidad, e Realcio. Il fuo commer- 
cio con la Spagna fi fa dal golfo Dolce. Le mercanzie principali fulle 
quali negoziano fono pelli. Indaco, Anatta ,Syl veder. Cocciniglia, e Cac- 
cao; e veramente per un commercio di molta efienfione non vi è Cit- 
tì nè piò comodamente fituata, nè piò ficura da’ pirati , e corfari , ef- 
fondo 8. leghe lontana dal Mar del Sud , e quaranta dal Golfo del Mef- 
fico . Ella è fiata per altro finora fottopofia a terremoti affili frequen- 
ti , e a delle eruzioni di un vulcano vicino, che brucia terribilmen- 
te 
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te durante la Cagione pio votò, e getta fuori delle pietre, e dei pezzi 
di rocca. Quella montagna fi vede a gran diftanza nel mare, effendo 
fecondo Mr. Gage alta nove miglia. La Cattedrale, e le Chiefe parroc- 
chiali fono ricche eftrematnente , c vi fono ancora due belli Monallc- 
rj , oltre un buono Spedale . La valle nella quale è collocata quella Cit- 
tà è larga due miglia e mezzo , e fi fiende un poco al di là della Cit- 
tà vecchia, in una latga campagna verfo il mare. Benché Ila circonda- 
ta da montagne, fon per altro buonillime le linde che vi conducono. 

Il Governo del paefe adiacente ,e delle Provincie d’Honduns, So- 
conufco, Ven-paz , Nicangua , Colla Rica, e Chiapa è lubordinato a 
quella cancelleria, che è compolla d’ un Prefidente ( che ha tanta au- 
torità quanta il Viceré del Perù, e del Meflìco ) di lèi giudici , dei 
procuratori del Re, c di due capi di giultizia; quelli hanno appun- 
tamenti allhi belli , che elfi accrefcono col commercio , e coi regali . Fi- 
lippo IV. vi fondò nel 1624. un’ Univcrfità , che è unita al Convento dei 
Domenicani; fabbrica fontuofa con una rendita annuale, computata ef- 
fer almeno 30000. ducati , e col fuo teforo , che la potrebbe lare afeen- 
dere a 100000. 

Il Monallero della Concezione è compollo di mille donne, com- 
prefevi le ferventi , e 1’ educande ; e non ne ricevono nefluna , che non 
polla portar feco dai 500. ai tooo. ducati . E' polla a 14. io. gr. di lac. 
Merid. e a 92. 18. di long. Occ. 

Jaco de nexapa 3., Città di Guaxaca, una delle provincie dell’Udien- 
za del Mclfico, nell’ America Settentrionale . EU’ ha l’aggiunta del no- 
me di Nexapa dalla valle in cui é fituata ; ed è fulla riva d* un fiume , 
che fi getta nell’Aldarado 18. miglia a Mezzogiorno d’Idelfonfo. Vi è 
un Convento di Domenicani , che é fiato molto arricchito dai prefenti 
dei votar] , che vengono da tutte le difianze a vifitar un’ Immagine del- 
la Vergine Maria. 

Jaco de los valles s. , Città di Panuco, Provincia della Nuova 
Spagna , nell’ America Settentrionale . E' fituata cinque leghe a Libeccio 
della Città di Panuco , fui fiume del medefimo nome . Quivi gli Spa- 
gnuoli hanno una guarnigione, e vicino ancora delle faline. 

Jaco de cuba s.. La capitale, quantunque non la più confiderà- 
bile Città dell’ Ifola di Cuba ; f addizione fattale dagli Spagnuoli è 
fiata all’ effetto di difiingueria da molte altre Città d’America, come an- 
cora d’Europa. E' fituata nel fondo d’una baja Ipaziofa a Scirocco dell’ 
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Ifola, circa Ouc leghe lontano dal mare. L’htgreflb in quella baja 6 fret- 
to per varie miglia , ma dentro di eflb vi fono delle piccole Ifole , che 
formano un coinodillimo Porto, e ficuro dalle tempefte. Fu fabbricata 
da Velafquez fuo primo conquiftatore , che la fece fède del fuo fan» 
guinario governo. La Città è tuttora diocefi di Vefcovo, con una Cat- 
tedrale dove rifledono i Canonici , ma il capo mitrato Ila (blamente al- 
1 ’ Havana. EU’ ha avuto una volta un buon traffico, ma ancor quello 
fi è trasferito all’ altra Città fbpradetta; lìcchè S. Jago, quantunque ab- 
bia giurifdizione fopra la metà dell’lfola, fi è ridotto quali a niente. Do- 
po che gl’ Inglefi hanno lafciato l’ Ifola , vi s’ impiegano di tempo in tempo 
circa 400. uomini , dellinati continuamente a rifarcire le fue fortificazioni . 
A Covery , dentro tre leghe di diflanza di effa , vi è una ricca miniera 
di Rame: è limata a sa 15. gr. di lat. Settetit. e ?6. e 40. di longit. 
Occid. 

Jago della veca s. , comunemente chiamata la Città Spagnuola , 
Capitale deU’Iiola Jamaica, in America, è Amata fette miglia a Tra- 
montana di Portpaflàge e della baja di Pori Roial. Anticamente era re- 
fidenza del Governatore , e dove fi adunavano l’ aflcmblee generali , e le 
corti di giuflizia . Ma quelle fono Hate ultimamente trasferite a Kin- 
gfton, che adefio è riputata la capitale: è fituata a gr. 18. s6. di lat. 
Sctt. e gr. 76. 32. di long. Occ. 

Jamaica, una delle principali Città dell’lfola lunga , o dell’ Ifola 
di Naflau , appartenente alla Contèa della Regina , nella Nuova Jork , 
nell’America Settentrionale. E' Ornata nella parte Occidentale, e vi ha 
una Chiefa. 

Jamaica, una deUe Antille maggiori nell’ Indie Occidentali, li* 
tuata nell’Oceano Atlantico. Effiendo quell’ Ifola fiata (coperta da Colom- 
bo, nel fuo fecondo viaggio dalla Spagna a quella parte del mondo, l’an- 
no 1494., le cangiò il nome di Jamaica, in quello di S. Jago, che ri- 
tenne finché fti nelle mani degli Spagnuoli , cioè a dire 150. anni . Ma 
dopo , che ne furono fpogliati nel 165*" dagl’ Inglefi , durante l’ ufurpa- 
zione di Cromwell , con una flotta , che era principalmente dellinata per 
la riduzione dell’ Hifpaniola , fotto il comando di Peno, e Venables ri- 
profe la fu* antica denominazione . Dopo di quello gli Spagnuoli ce- 
derono t’ Ifola alla Corte Britannica. 

Ella è la più grande di tutte le colonie infulari degl’ Inglefi ; fic- 
come ancora la più grande di tutte le Antille, eccettuata Cuba, e Hi* 
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fpaniola. Si eftende fra gr. diht. Sete. 17. , e 18. 27. c fra gr. di long. Occ. 
76. e 79. Sicché è circa cento quaranta miglia in lunghezza dalla pun- 
ta Negril a Ponente, alla punta Morant a Levante, è 60. in larghezza 
dove è più larga, cioè a dire dalia punta Gallina a Tramontana, a Port- 
land Pitch a Mezzogiorno; ma ficcome è di figura ovale va Tempre 
riftringendofi verfo reftremità. Gli Acri ch’ella contiene fi computa- 
no da alcuni 4. e da alcuni 5000000. del quali alcuni dicono che è 
coltivata la metìt, ed altri non piu di 200000. 

E' divifa da un ordine di montagne, che feorrono per tutta l’Ifo- 
la da Levante a Ponente , contenenti le Porgenti d’ innumerabili bei fiu- 
mi , abbondanti di pelei di varie fpecie. Una gran parte di quelli fono 
navigabili da canoe , filile quali fi portano gli Zuccheri dalle puntazio- 
ni verfo la marina, dove s’imbarcano in barchette, c fchifi per Pori 
Rojal, c Kingfton, per fpedirfi poi in Inghilterra. Quelle montagne in 
vari dillretti prendono varj nomi, e fono vellite di alberi di quafi cen- 
to fpecie differenti : fpecialmente di Cedri , Lignum Vita; , Mahogany cc. 
d’un verde perenne, e che fonnano dei bofehetti, e dei frefehi rico- 
veri . Le Ibmmità d’ alcune di quelle montagne fono piu alte dell’ altre; da 
ciafcuna pane della giogana fuperiore ve ne fono altre molto più bafle, le 
quali con gli alberi delle loro cime e le piccole puntazioni loro dai la- 
ti formano fui mare un amcnillìtno prolpctto. Quelle montagne fono 
pane di mallo, e pane di argilla forte; le valli ancora fono Tempre 
verdeggianti, c abbellite con delle piantazioni curiofiimente immaginate 
e che producono le più ricche piante dell’ univerfo . Varj dei Tuoi fiu- 
mi fparifeono , o cambiano il loro corlò dopo qualche tempella , e per- 
dono i loro nomi . Ve ne fono alcuni, che feorrono per molte miglia 
Tutto terra ed emergono nuovamente . In alcune parti dell’ Ifola veramen- 
te, dove piove raramente, l’acqua è falmaltra, e infalubre. Il Sig. Ilans- 
Sloanc computa , che i fiumi di quell’ Ifola fieno quafi in numero di 
cento . Quelli dovrebberfi più propriamente chiamar torrenti , poiché fi 
precipitano giù dalle montagne, feorrono poche miglia prima di gettar- 
li nel mare, e portan via grolTe pietre, pezzi di malli, legname, ordi- 
nariamente molta arena, o terra, che intorbida l’acqua; ma quella, do- 
po averla tenuta per qualche giorno dentro a dei vali, diventa chia- 
ra, e buona. Benché gli Spagnuoli chiamino uno di quelli fiumi Rio 
de Cobrc , non urtante dall’ elìtme dell’ arena , o altro redimento , non 
fi è fcopcrto che vi fia metallo alcuno. Si vedono delle frequenti ca- 
f iw./Z 13 d fcate 
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feste nei fiumi fra le montagne, che fono alte 50. o 60. piedi . Le 
fontane lontane dal mare fi preterifeono all’acqua di fiume, o di fra- 
gno . L’ acqua dolce è fcarfillìma nell' annate afeiurte nei prati di franti dai 
fiumi , ficchè in quell’ occafione una gran parte del fuo beftiame muore 
per dover far troppo cammino a cercar 1’ acqua . L’ acqua dei pozzi vi- 
cini al mare , fpccialmente di Port Roial.è falmaftra , e cagiona a bever- 
ia dei Aulii, ed altre malattie. Vi fono nell’Ifola alcune forgenti, e alcuni 
fiumi, che pctrificano i proprj canali, e s’ impedirono il corfo dalorofrelli 
con un cemento, che indurilce l’arena, e la ghiaja. Il fiume pili con- 
fidcrabile di quella fpecic è nelle puntazioni d’ Abramo , nella parte Set- 
tentrionale dell’ Ifola , vicino aPorto M orane. Nella parte Orientale del- 
la medefima vi è in mezzo di un bofeo un bagno caldo, la di cui 
acqua è fiata adoprata con giovamento, tanto per intuitone , che per im- 
merfione nei dolori colici , malattie comuni del paefe . In una terra a livello 
del mare circa due miglia lontano da efib, fpuntano moltifiime polle d’ac- 
qua falata , le quali unendoli formano quel che fi chiama Fiume Sala- 
to. Quivi il Sale fi fa in fragni, nei quali entra l’acqua falata, ed efa- 
lando mediante il calore del Sole tutto 1’ umido , laicia il Sale in grande 
abbondanza , fpccialmente nell! fragni verfo il vecchio Porto . Quello non 
è perfettamente bianco , nè grancllofo , ma è copiofiffimo , e con una 
millura di rofib. Vi fono ancora molti laghi , uno dei quali chiamato 
Rio Hoa riceve una gran quantità d’acqua da un fiume, che non fi 
vede donde cica. 

11 clima della Jamaica è più temperato , c l’ aria più variabile, clic 
nell’Ifole Caribi; ne vi è paefe fra i Tropici, dove il caldo fia meno inco- 
modo ; efièndo I' aria continuamente rinfrefeata da venticelli di Levante , 
da frequenti piogge , e dalle guazze notturne . Le parti Orientali , e Occi- 
dentali dell’ lidia non fono cosi amene, mediante i folti bofehi, che vi fo- 
no , quanto le parti Meridionali , c Settentrionali , le quali non folamente 
fono più aperte, ma molto meno foggettc a tempeftedi piogge, e di ven- 
ti. L’aria nelle parti montuofe è più frefea. Quantunque piova frequente- 
mente di Gennaro , non oftante il Maggio, l’Ottobre , e il Novembre fono quel- 
li , che fi diftinguono col nome di mefid’lnvcmo, per ragione delie piog- 
ge , e dei tuoni , che fono più violenti in un tempo che in un altro ; e 
qualche volta le piogge durano quindici giorni di feguito , Infoiando il ter- 
reno parecchie dita fott’ acqua , e rendendo le ftrade quali impraticabili . 
Durante tutto l' anno fa un caldo eccellivo la mattina fino a verfo le otto 
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ore, quando cominciano a fpirarci venti di Levante. Quefti fi chiamano 
il Dottore, poiché mentr’efii durano, il popolo può accudire a i proprj af- 
fari , ed i Negri al travaglio dei campi . Quefti venti cominciano foavc- 
mentc, e il mare avanti di elfi fifa placido, quanto mai dir fipofih.Mezz’ 
ora dopo fpirano affai vigorofamente , e crefcono gradatamente fino al- 
le ore 1 2. circa , e allora fono in tutta la maggior gagliardia , e durano co- 
si fino alle due , o alle tre , e dopo cominciano a mancare fino alle cinque 
circa , finché cefiano intieramente , e non tornano più fino alla mattina fe- 
guente . Verfo le otto della fera comincia un vento di terra , che non pe- 
netra più di quattro leghe dentro il mare , e continua a crefcere fino alle 
12., dopo di che va decrefcendo fin alle quattro della mattina, c da quell' 
ora non fi fa più fentirc fino alla feguente notte . Il vento di mare è qual- 
che volta più violento , c qualche volta meno , ma particolarmente nei pleni- 
luni egli fupera molto i venti di terra , ed in Decembrc , Gennaro , e Fcbbra- 
ro, quando regnano i venti Settentrionali , quefti fogliono foifiare dalle ci- 
me dei monti con violenza , e trattengono i venti di mare , che fpirano 
più gagliardamente , e per più lungo tempo vicino al mare , come al Porto 
Reale , o a Paflagcfort , che dentro terra , come a Spanish-Town . Al con- 
trario i venti di terra fono più forti verfo la detta parte, che a Porto Reale, 
o Fort Paffiigc. Siccome i venti di navigazione tra i Tropici non vengo- 
no direttamente da Levante , ma variano da Greco a Scirocco , fecondo 
la pofizione del Sole , così qui il vento di mare fa la fteffa variazione , 
non venendo fempre dal medefimo punto; laddove i venti di terra parto- 
no Tempre dalle fommità delle montagne, c dal medefimo punto di elle 
nelle parti Boreali , ed Auflrali . Qualche volta i venti di mare foffiano 
ne i mefi d’inverno 14. giorni, e 14. notti andanti, ed allora non è nuvolo, 
ma cafcano delle guazze; ma fe foffia vento Settentrionale , il che qualche 
volta fegue per 1* intieri mefi d’ Inverno , allora non è nuvolo , e non caf- 
cano guazze. Nelle vallate traile montagne, nè l’uno, nè l’altro di quefti 
venti vi può molto ; ma però il Tramontano freflo vi sbarba degli alberi . 
Soffiando ogni notte vento di terra , ed ogni giorno vento di mare , non 
può battimento entrar in Porto fe non di giorno, nè partire fe non di not- 
te. Il Tramontano principia quando il Sole è vicinillimo al Tropico di 
Capricorno , e confegucntemente più a Mezzogiorno . Quello è un vento 
molto freddo, e malfano, ed è più gagliardo di notte che di giorno, 
poiché allora le fue forze fono accrcfciute da quelle del vento di tcr- 
-rn. Egli tiene indietro dal crefcere le canne di Zucchero, e tutti gli 
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altri vegetabili dalla parte Settentrionale , ma le fommità delle montagne 
molto gli tolgono della fun furia, verfo la parte Aulitale , ove rara- 
mente egli t piovofo. I venti Meridionali portano le pili durevoli piog- 
ge , ma niuno di quelli di terra dura nella patte Auftrale . Le burrafclie 
"tratto quivi aliai rare fino a 70. in 80. anni fa , nta da quel tempo uracani 
terribili e terremoti hanno incomodato cftrcmamente i battimenti fulla co- 
tta. Le notti qui fono molto fi-ciche, elfendo il Sole cosi lontano fot- 
to l’ Orizonte , clic appena vi è qualche raggio rifletto che illumini l’ at- 
mosfera, il che cagiona aumento di freddo. Ogni notte vi fono neb- 
bie penetranti , che fon riputate molto malfatte , fpecialmente a quelli 
che vi fono venuti di frelco , c che fon poco cauti nell’ efporfi ; nta nel- 
le pianure e luoghi areno li vicini al mare ve nc fono poche o pun- 
te. Le piogge fon violente, e le gocciole molto grotte. Le maree 
appena fi difeernono , e il loro accrefcimento o decremento dipende per 
lo piti da i vaiti e non dal corfo della Luna. I giorni e le notti vi 
fono qunfi eguali per tutto f anno , ed il più lungo giorno arriva a cir- 
ca 13. ore, e cosi la più lunga notte; ed il crepuicolo non dura più 
di ere quarti d’ora. 

Nella Jantaica due fono le ftagioni per la fementa del Grano , e 
quelle fono le piovofe, non facendofi qui altra diftinzionc , eccettuato 
che quella di afciucte e piovofe. Ette non fono regolari, ma variano 
in molte parti dell’ Ilota . Nella Boreale fono molto regolari , ma ulti- 
mamente nell' altra a Mezzogiorno fono fiate fallacillime . I meli di Lu- 
glio , Agofto , c Settembre fon chiamati i mefi degli uracani , nei qua- 
li appena patta anno che non ve nc fia qualcuno groflò , o piccolo . 
Le Tramontane gagliarde portano tempefte, con grandine groilìttìma; 
lampeggia quaG ogni notte ma fenza molti tuoni ; c quelli quando co- 
minciano fanno un rumore terribile e fpeflb molti danni . I terremoti 
non fon qui che troppo comuni , come nell’ Hifpaniola , e vi fanno gua- 
iti orrendi, come fecero particolarmente quelli del 1687. e 1692. e po- 
co dopo di etti un incendio , che rovinò quali tutto il retto della Cit- 
tà nel pollo detto Porto Reale , che non è (lato mai dopo rifabbrica- 
to. Più defittami ancora fono gli uracani, e tra etti furono terribili quel- 
lo del 1713. cd un altro accompagnato da un terremoto nel 1723. 

Le valli nella Jamaica fono pianillime; non vi s’ incontrano matti, 
nò pietre, o quelle fi vedono appena fp untar fuori. Le montagne fon 
molto foo fi-eie , c alcune di ette impraticabili , per cfler circondate da 
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tutte le parti da canali profondiflimi , formativi dall’ abbondanza delle 
piogge . 

E' così lontano, che quella Ifola fia tutta coltivata, eh’ eli* avrebbe 
terreno ballante per produrre tre volte più di quello che faccia prefente- 
jnente . Una terza parte di ella è affitto difabitata ; le puntazioni fono in- 
torno all’ Ifola, ma neffuna in gran diflanza dal mare; c la terra iilelTa do- 
ve quelle fon fitte è per la metà ricoperta di bofehi . Il terreno in 
qualche luogo è così fertile , che fi è villo un folo Acro effer capace 
di rendere varie botti di Zucchero. Vi fono per altro qua e là dei 
prati, c delle gran pianure, dove gl’indiani collumavano di piantare il lo- 
ro Maiz , c dove gliSpagnuoli hanno dopo pafcolato il loro beltiamc; crc- 
feendovi il fieno in tanta abbondanza, che gli abitanti fi fono villi ob- 
bligati a bruciarlo; adefio per altro fono affatto fpogliatc, e nude . Nell’ 
altre parti ancora il luolo è buono, c fruttifero, fpecialmente nelle 
Settentrionali , dove la terra è nericcia , c in molti luoghi tnefcol.ita 
con argilla ; negl’ altri però fpecialmente verfo Scirocco è fibbiola , 
e arenol'a. La Jamaica, come ancora la maggior parte delle Ifole dello 
Zucchero, ha una certa creta bianca, chiamata Concime, che s’ affonda 
due o tre piedi , e eh’ è di una qualità così calurofh , e ingraffa tal- 
mente il terreno, che nelle ilagioni afeiutte è ficuro che le loro rac- 
colte perifeono. In una (legione umida le foglie pullulano in troppa 
abbondanza, e non vengono a maturazione. 

Le produzioni naturali della Jamaica fono Zucchero , Rum , Zen- 
zero, Caffi:, Indaco, Pimento, chiamato Alllpice, o Pepe di Jamaica , 
Caccao, varie fpecie di legname, e Tabacco; ma quell’ultimo èd'una 
fpecie così ordinaria , che fi coltiva fidamente per i Negri , clic ne fo- 
no amantiffimi . La Jamaica non produce alcuna forta di granella Euro- 
pee, ma fidamente Maiz, Gran Turco, Grano di Ghinea, Pifelli di va- 
rie lotte, ma di neffuna limile alle nollre, eccettuatine alcuni Pifelli or- 
teniì d’ Inghilterra , con Cavoli , e varie forte di radiche . I frutti vi ven- 
gono in grande abbondanza , come , Arance di Siviglia , e della China , 
Limoni comuni , e dolci , Sthraddocks , Cedri , Pomi granati , Mamies , Sour- 
fons , Papas , Ananas , Zucche, Poponi, Guaves, e diverle forte di 
Mele e Pere, c varie fpecie di coccole, che fi ritrovano da per tutto 
nei bofehi . Si offer va per altro , che i noitri Meli comuni non ci al- 
lignano, o almeno in pochillitni luoghi, come fi potrebbe dire ancora 
di tutti gii altri frutti, che fauno prova nei pacii più freddi. 
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Alcune delle fue produzioni richiedono, che le ne faccia ima par- 
ticolar deferizione , c fra quelle il Pimento e lo Zucchero , con alcune 
altre che feguono, meritano la maggior confiderazione . 

L’ albero, che porta il Pimento, crcfcc all’ altezza di 30. piedi . 
Egli è dritto , d' una groflezza moderata , e coperto d' una corteccia bi- 
gia, eflrcmamente piana, e rilucente* Getta da tutte le parti una gran 
quantità di rami , che portano moltiflìme foglie grandi , c belle , d’ un 
verde viviflimo , c in tutti i riguardi fomiglianti alle foglie di Lauro . 
All’ eflremità dei rami lì formano delle rappe di fiori , ed ogni ramicel- 

10 ha il filo fiore pendente in giù , nel quale con una leggiera . incli- 
nazione fi pofiono dilcemcrc alcune filamenta d’ un color verde palli- 
do. A quelli fiori fuccedono dei grappoli di piccole coccole corona- 
te, le quali, quando fon mature, fon più grandi di quelle di Ginepro , 
ed allora perdono il loro verde primiero , e diventano nere, lucide, e Il- 
ice , Si colgono dall’albero acerbe, e fi leccano al Sole, e in tal cafo 
prendono un colore feuro, ed hanno un guilo, che partecipa di più 
qualità d’ aromsti, donde viale che fi chiamano Allfpices •, ma fono af- 
fai meno acute degli altri , e non fi reputano inferiori a neflun’ altro 
aromato per il giovamento che fanno agli (lomachi freddi, umidi, e 
languidi. L’albero crcfcc per lo piti folle montagne. 

Vi è oltre di quello la Cannella falvatica , la di cui feorza è tanto 
utile in medicina. La Mancanilia, il più graziole) albero a vederli col 
più bel frutto de) mondo . Quell’ albero quando è tagliato è buo- 
nillimo agl’ intarfìatori , e flipcttaj , per far degli ornamenti di legno . Ma 

11 fruito, e il fugo di tutto l’albero è uno dei più perfetti veleni. Qui- 
vi trovafi ancora il Mahogani , che è in tanto ufo apprefio di noi . L' al- 
bero del Cavolo, una gran pianta, famofa per la fin follanza, e che 
ha un gutlo fintile al Cavolo. Quella crefce a grandiilima altezza , e 
non produce altro che una volta l’ anno , poiché il ilio legno è eftre- 
mameme duro, e quando è lecco è incorruttibile, e appena cedente al- 
la fcurc . La Palma, dalla quale fi cava una gran quantità d’olio, mol- 
to llimato dai Negri tanto per cibo , che per medicina . Il Legno bian- 
co, elle adoprato per balli menti non tarma mai. L’albero del Sapone, 
le di cui coccole corrifpondonG a tutte le di lui qualità per lavare . Il Man- 
grovc, e l’Olivc-Bark, utili per i conciatori . 11 Fullicc e il Legno rofi 
fo per i tintori; e modernamente il Campeggio . Le loro foreflc lbm- 
minillrano ancora agli fpcziali Guajncum, Sa! Spariglia , China, Caf- 
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Ila , e Tamarindi. Hanno parimente dell’Aloè, nò lor manca la pian- 
ta della Cocciniglia , quantunque non abbiano l’ arte di fame , forfè per- 
chè il clima non è a propofito . La pianta dell’ Indaco ( vedi la iua 
manifattura alla parola Carolina) era anticamente affai coltivata, ficco- 
me ancora quella del Cotone, la quale fi coltiva anco in oggi, e fe 
ne manda nella gran Brettagna più quantità , di quel che fe ne mandi da 
tutte l’Ifole indente. 

La grande , e miglior mercanzia dell’ Indie Occidentali , e fpecial- 
mente della Jamaica è lo Zucchero . Quello genere non era punto cono- 
feiuto nè dai Greci , nè dai Romani , e fembra che il Mele abbia lo- 
ro lervito per quafi tutti quegli ufi, per i quali fi cofiuma adelfo lo 
Zucchero. Pare che nella China s' adoprafiè molto avanti che fra di 
noi , ed in vero di là ce n’ è venuta la prima notizia. Ma i primi che lo col- 
tivarono in America furono i Portoghefi, e lo mellèro in tal credito, 
che è poi divenuto un capo univerfitlifiìmo del luffo Europeo. Non 
è chiaro fe la canna , dalla quale fi effrae quella follanza , fia naturale 
d’America, o fe ve la portaflero i Portoghefi dall’ Indie, e dalla Co- 
lla d’ Affrica; ma è certo che elli hanno fatto la maggior parte, e tutt’ 
ora fanno il migliore Zucchero che fi venda in quella parte di 
Mondo . Le canne dello Zucchero , crefcono all’ altezza dei 6. fino agli 8. 
piedi, piene di giunture , che fono dittanti fra di loro eirca quattro , o cin- 
que pollici . Il color del corpo della canna è giallognolo , e la cima 
dove fi divide in foglie è d’ un verde vivaciflimo . La vette è alquan- 
to dura , e contiene dentro una follanza fpugnofa, piena d’un fugo il 
più fpiritofo, e il più galante, e di un dolce il meno naufeante che 
fia nella natura, e che Bacchiato' fretto è riufeito eftremamente nutri- 
tivo e falubre. 

Le canne fi coltivano nella feguente maniera . Nel mefe di Agofto , che ca- 
de quivi nella ftagion più pio vofa dell’anno, quando la terra è ben fpianata o- 
rizontalmente , e pulita, dittendono un pezzo di fei , o fette giunture di canna 
in un canale fatto a polla , e profondo circa un mezzo piede; dopo lo coprono 
con la terra , e così piantano tutto il terreno in linee difpofte regolarmen- 
te . In breve tempo da ciafcheduna delle giunture del tronco fottcrrato 
fpunta una canna giovane, e in io., o 12. giorni diviene una pianta altif- 
fima , e vigorofa . Ma quella , fe fi vuole , che corrifponda al defiderio del 
piantatore , non dovrà cagliarli le non dopo 16. meli in circa, e non farà 
un pregiudizio confiderabilc il lafciarla Ilare ancora qualche mefe di più . 

• Più 
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Più che ella rimane fui terreno , dopo che è giunta alla fua maturità , rende 
veramente meno (Ugo ; ma quella mancanza vico qualche volta compenfa- 
ta dalla maggior ricchezza del fugo modellino . Per non perder tempo di- 
vidono generalmente il terreno , in cui fanno le loro puntazioni , in tre par- 
ti. Una è di canne già mature, e in flato di mietitura; la feconda di can- 
ne piantate nuovamente , e la terza di terreno preparato per una nuova 
puntazione. In alcuni luoghi fi fa ancora dalle medefime radici, il fecon- 
do , e il terzo taglio . L’ efiremità delle canne , e le foglie che nafeono nei 
nodi di elle , fono un ottimo alimento per i loro beiliami , ed il rifiuto del- 
le canne , dopo che fono fiate macinate , è buono per far fuoco ; ficchi non 
v' è parte di quella eccellente pianta , che non abbia il fuo ufo . 

Le canne fi tagliano con un’ accetta, e fi portano in fardelli al muli- 
no , che fuol cfler ordinariamente mulino a vento . Quello gira tre gran ci- 
lindri , o rulli , foderati di ferro , e accomodati in maniera da poter efier 
tutti molli dal rullo di mezzo. Fra quelli s’ ammaccano le canne, e il fu- 
go feorre giù per un foro dentro a un tino collocato fotto per ricever- 
lo . Di qua fi trasferifee per un condotto in un gran ferbatojo , nel quale 
per altro , per timore che inacidilca , non fi lafcia llar lungamente ; ma fi 
fa pallore mediante altri canali in una parte, dove fi raccoglie in una gran 
caldaja. Quivi rimane finché la fchiuma, che fi folleva perpetuamente 
durante la bollitura, fia tutta levata ; da quella palla fuccefsi vomente in al- 
tre cinque o fei bolliture , meno forti gradatamente , ma regolate nell’ 
iftefià maniera . Nell’ ultima di quelle lo Zucchero diventa di una confl- 
uenza denfiffima, e giurinola, ma il folo bollirlo non è capace di renderlo 
più confidente . Per andar avanti nell’ operazione ci vertano fopra una 
piccola quantità di acqua di calcina . L’ effetto immediato di quella miftura 
eterogenea 0 di fvegliare in quel liquido una vcementifsima fermentazio- 
ne, e per prevenire che trabocchi, vi fi getta dentro un pezzo di bur- 
ro , non più grolle di una noce , che ne calma immediatamente la fù- 
ria . Non vi è bifogna di più per un vafo di due , o trecento galloni 
di quella materia. Fatto quello fi tira fuori, e fi mette in un recipien- 
te più frefeo, dove fi alciuga, piglia la grana , e diventa a propofito per 
metterli nei vali, che ò l’ultima parte dell’operazione. 

Quelli vali fono d’una figura conica, o fatti a pane di Zucchero 
aperti nella punta, che dee confiderarfì come il loro fondo, e quivi 
11 mette a traverfo qualche cofa per colarlo . In quelli vali lo Zucche- 
ro il purga U’ugni impurità, che gli fofle rimafta. I Melazzi o le par- 
ti tc- 
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ti teriacali fi diftaccano dal rimanente , precipitano , c feorrono fuori per 
l’ apenura , che è in fondo. Cosi ridotto è nella condizione di quello, 
clic fi chiama Zucchero Mafeavato; nome prefo in prellito dai Por- 
toglieli del Brafile; ed è d'un colore giallo l'euro colla grana rilucente. 

Dopo che lo Zucchero è rimafto due giorni , e due notti in que- 
lli vafi , fi leva per mandarlo nel luogo dove deve imbiancarli , e a 
quell’ effetto fi mette fopra vafi di terra , alti circa un piede da terra , chia- 
mati Dripcs. Dentro quelli vali cola il Melazzo, donde poi è trafpor- 
tato in una cinema, ed ivi lafciato, finche adunatafene una buona quan- 
tità , fi bolle qualche volta di nuovo , e fe ne fa una qualità di Zuc- 
chero chiamato Paneels , peggiore del Mafeavato , die s’ imbarca in bot- 
ti per l’Inghilterra. I piantatori fupponcndo che lo Zucchero in un nie- 
fe di tempo poffa cflerc perfettamente curato , trafportano i vafi nel luogo do- 
ve deve pcllarfi , c a tale effetto gli rovefeiano fotto fopra, c al- 
lora lo Zucchero comparifce di tre differenti qualità , e colori ; la cima 
feura, e d’ una fofianza leggiera, e fpumolà per uno o due pollici di 
grolfezza ; il fondo nero , grave , umido , c pieno di Melazzo per la grol- 
fezza di un piede in circa ; e la parte di mezzo , che ordinariamente fa- 
rà i tre quarti del tutto, farà Zucchero afeiutto, bianco, e buono. Si 
leva il fondo , e la cima , e fi raffinano un’ altra volta affieme con il Pa- 
neels , e quel di mezzo li porta nei magazzini per venderli . Per al- 
tro anco la miglior l'otta di quefio, meflò che lia nelle botti, avrà del 
fedimento, che farà più umido, più fporco, e più l'euro del rimanen- 
te , per cagione del Melazzo che vi rimane . Quello è lo Zucchero , 
che fi trafporta comunemente in Inghilterra per i mercanti a minuto , e 
raffinatori . Un gallone del fugo delle fiuldettc canne , fe farà buono , non 
farà che una libbra di Mafeavato , e una di Melazzo; e il rello è fec- 
cia, e fchiuma. 

7 i 

Ma quando vogliono raffinare ancora di piti quello Mafeavato, e 
non ci far rimaner punto di Melazzo , cuoprono i vafi fopra menzio- 
nati con una forta d'argilla bianca, limile a quella di cui fon fatte le 
pipe da Tabacco, dille mprata nell’acqua; quella penetra nello Zucche- 
ro, s’unifce col Melazzo, 6 con elfo fe ne feorre via, lafeiando lo 
Zucchero di un color biancaftro , fpccialmente verfo la cima . Quello 
li chiama Zucchero fatto con argilla. Qualche volta l’operazione fi ri- 
pete una, o due volte, e in ognuna di- effe, diminuendo lo Zucche- 
ro in quantità, creicc confidcrabilmente di prezzo , ma fi chiama fem- 
To/n. IL ’ F f prc 
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pre nella fletta maniera ; poiché nelle piantazioni non fé ne fa di fpe- 
cie più fine , eflendovi fopra tutti gli Zuccheri raffinati un rigorofo di- 
ritto di 16. Scalini per cento . 

La differenza fra lo Zucchero raffinato e quello fatto con l’ argil- 
la è quella . Quell’ ultimo non ha nè acqua di calcina , nè è ribollito , 
ma folamente fi mette dell’ argilla nel vafo del Mafcavato, e quefla col- 
la fua frigidità condenfà l’ umido , e 1 ’ obbliga a precipitare : ve ne re- 
tta per altro abbattanza perchè fia più fporco , e più ordinario del raf- 
finato , che è un Mafcavato ribollito , e chiarito coll’ acqua di calcina , 
e perciò diviene uno Zucchero più afeiutto , e di una bianchezza più vi- 
va, di quella del più chiaro fra gli Zuccheri fatti con argilla. 

Le fecce del fugo, le fchiume delle caldajc, e le lgocciolature 
dei vali fi mettono tutte in una ciftema , dove fermentano , e poi fi fan- 
no pattare per canali al diftillatorio, donde dalle flemme, e dai melaz- 
zi dello Zucchero fi diftilla il Rum in quella maniera . Mefcolano nel- 
le cifteme quattro pani d’acqua, e una di Melazzi, e lavorano il tut- 
to con dei ramnjoli due volte ogni 24. ore, e in dieci giorni in cir- 
ca è fatto e maturo. Allora lo mettono in lambicchi , e lo rettificano co- 
me fi fa agli fpiriti comuni fra di noi. Anco dalle fchiume dello Zuc- 
chero fe ne cava urto fpirito più ordinario. Si giudica comunemente, 
che un cantaro Inglefc di. Melazzi renda dicci galloni di fpirito da ufo . 
11 Rum trova la fua vendita nell’ America Settentrionale, dove fi confu- 
ma dagli abitanti Inglefi ,ot' impiega nel commercio Indiano . Ne va an- 
cora per la pefea di Terra Nuova, e per il commercio d’ Affrica; e fo- 
pra tutto molto ne viene nella Gran Brettagna, e nell’ Irlanda . Notili che 
una gran quantità di Melazzo fi leva crudo, e fi porta nella Nuova In- 
ghilterra por cflcrvi diftiilato. 

Si computa-, che quando le cofe erano bene amminiftrate , il Rum, 
e il Melazzo pagavano le gravezze della puntazione , e che gli Zuc- 
cheri fi guadagnavano necti . In breve dicefi che gli Zuccheri di Jamai- 
ca fi facciano colla maggior facilità, e fiano i migliori di tutte le no- 
flre puntazioni . 

Tutto il prodotto dell’lfola fi può ridurre a quelli capi genera- 
li . Primo lo Zucchero, di cui n’ eflraflero nel 1 753. 20315. botti , alcune delle 
quali erano grandi quanto una tonnellata di pelò; ficchè tutte non poflono 
efler valfute meno in Inghilterra di 427725. Lire Sterline . Molti di que- 
lli Zuccheri vanno a Londra, e a Brillo!; c qualche porzione nell’ Ame- 
rica 
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rica Settentrionale in ritorno di Bove c Majale fidato , Cacio , Grano , 
Doghe , panconi , Pece foda , e liquida , cofe tutte , che ricavano di 
qua. Secondo Rum, dei quale n’eftraggono circa 4000. botti l’anno. 
Quello di quciV Ifola è Rimato il migliore , ed è quello , che s’ adoprn 
in Inghilterra piti generalmente di tutto l’altro. Terzo i Mclazzi, nei 
quali confitte una gran parte dei ritomi , e che mandano nella Nuova In- 
ghilterra, dove fono diftillatori in gran numero. Tutti quelli fon pro- 
dotti delle canne di Zucchero, che devono riguardarti come la loro 
Principal mercanzia . Quarto Cotone , del quale ne mandano fuori 1000 
baile. L’Indaco, che un tempo fi coltivava affai, è divenuto adefio un 
articolo poco confiderabile . Si manda fuori ancora del Calli* , e del Cac- 
cao , il primo dei quali non è in gran riputazione, quantunque dicati 
che confervato per due , o tre anni non fia inferiore a quello di Mocha . 
Inficine con le fuddette cofe mandano ancora una quantità confidcrabi- 
le di Pimento , Zenzero , Droghe per tintori , e fpeziali , Dolci , Ma- 
hogani , c Panconi di MancaniUa * . Ma gli articoli più contiderabili fon 
quelli del commercio , ebe fanno col continente della Nuova Spagna, 
c Terra Firma; poiché riguardo al primo tagliano una gran quantità di 
Campeggio ; e tanto nel primo , che nel fecondo fanno un commercio 
vatto, e vantaggiofo in Negri, e in ogni fpecie di mercanzie Europee, 
che vi fi fogliono portare colla flotta procedente dalla Spagna Vecchia . 

Ma il Campeggio , e quello trnllìco di contrabbando , fono fiati i 
foggetti di molte contefe, ed in fine la cagione d’ una guerra fra gli 
Spagnuoli , c noi . Riguardo al primo articolo affermiamo , e pretendia- 
mo d’ averci ogni diritto , benché nell’ ultimo trattato di pace qucflo pun- 
to fia fiato troppo trafeurato. Per il fecondo noi Io permettiamo, per- 
chè crediamo , e con tutta ragione , che fe gli Spagnuoli fi trovano 
aggravati per quello commercio di contrabbando, devano elfi, e non noi 
procurar d’ impedirlo. 

Arni- 

• Qucflo albero è originario dell* Indie Occidentali, viene ileo come nna Querce, e produce 
tu frutto rotoudo, carciofo, contenente una noce legooia , con entravi quattro , o cinque Temi fchiaccisr. 
Il Tuo legname, cheli porta in tavole In Inghilterra, e durevole , di una hello grana, c prende uo ottimo 
pulimento, ed è perciò molto fthnato per latori di flipetiaju, cuinb è flato di l'opra accennato daU*aut ; * 
re. Nel tagliar quelli alberi , il fugo della buccia, che * di color latteo, bifogna che fi profeiughi, ri- 
vinti di mettere il legname in opera, perché egli è di una qualità cosi comitiva, che farebbe levar 'c 
vtfclehe Culla pelle; e fe fuccedefl'e , che ne fc hi un He negli occhi dei lavoratori , correrebbero niobio ti 
perder la vifla . 1) frutto è dei colore, e delia grandezza delle Mele appiulc, onde molti degli Europ-.i 
ci fono reflati ingannati; avendo molti fofleno per averne mangiato, ed cllendone alcuni anche morti, 
per aver loro queflo frutto conofn la lingua , eia gola. I.e foglie ancora contengono molto di quello fuco» 
lauco della me de lima fpecie, ficchi* non poflòno ttarvi Cotto bcftiami,e appena alla firn ombra ci allignano 
vegetabili alcuni. 
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Amicamente noi tagliavamo il Campeggio nella Baja di Campeggio, 
dalla parte Settentrionale della l’enifola di Jucatan, ma gli Spagnuoli ne- 
hanno interamente lloggiata la noftra gente, avendo fabbricato dei For- 
ti , e fatti degli (labili menti per impedirle di ritornare . Scacciati dall’ 
Jucatan quelli tagliatori fi fon nielli fopra il Golfo d’ Honduras , dalla 
parte Meridionale della medefima Penifola, dove fi fono in qualche 
maniera riabiliti , cd hanno fatto un Forte , che gli protegge . Quelli fo- 
no una fpccie di gente ftrana , comporta per la maggior parte di vagabon- 
di , e fuggitivi da tutte le parti dell’ America Settentrionale . La loro ma- 
niera di vivere è molto adeguata alla loro condizione, cioè a dire allatto 
independentc , quantunque eleggano fra di loro uno, a cui -danno il nome 
di Re, e al quale obbedifeono quando lo credono a propofito. Il loro 
paefe è bafliflimo, cd cfl Ternamente pnludolò, l’aria alquanto infetta da 
Zanzare, e l’acqua pcricolofillìma per ragione degli Alligatori . Perciò è 
da credere che una vita affatto libertina, l’abbondanza d’ Acquavite, i 
grofli guadagni , e la mancanza di ponderi , gli abbiano perfettamente 
riconciliati colla durezza del loro impiego, e coll’ infai Libri ta del clima. 
Vanno fempre bene armati, e fono circa 1500. uomini. 

Nella ftagione alciutta, quando tagliano il Campeggio, s’inoltrano den- 
tro il paefe per un tratto confiderabile , feguitando quel legno , che pro- 
cede fra gli altri alberi della forefta come una vena di miniera in ter- 
ra. Quando le piogge hanno inondato tutto il paefe, hanno dei fegni , 
dai quali riconofcono il luogo dove è flato pofato il Campeggio. Que- 
llo è un legno grave, e che precipita nell’acqua; fi follcva per altro 
facilmente , e un tulI'atore può alzarne una grolfillìma trave . Quello vien 
poi, mediami certi canali fatti fui terreno , incamminato fino al fiume 
in un luogo ciurmato ' le Barcadcras , o Porto , dove trovano dei balli- 
menti , che vengono a far quel traffico . 

Nell’anno 1716. , quando riforfe la difputa concernente quella materia, 

1 Sigg. del Commercio riferirono, che avanti l’anno 1676., noi avevamo 
un numero di perfone ftabilitc alla Penifola di Jucatan , e che facevano 
quello commercio ; che noi f avevamo fempre confiderato di no (Ira ra- 
gione, ed eravamo follenuci da’noftri Sovrani; che quello diritto, quando 
gli mancallc altra conferma , veniva confermato dalla claufula ufi poflìdetis, 
intenta nel trattato di pace , conchiulò fra la Spagna , e la Corte di Lon- 
dra nel 1676 ; e che in ultimo gli Spagnuoli medefuni ne cavano per in- 
cidenza un gran vantaggio; poiché i pirati, eh’ erano anticamente li più 

rifo- 
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tifoluti , e i più pemiciofi nemici , eh’ e(Iì averterò , non fi occupano 
piu tanto nelle loro intraprefe , avendo gli animi rivolti a quefto impiego . 
Sopra tutto fu mefio in chiaro, che qucfto commercio impiegava vicino 
a 6000. tonnellate di battimenti, occupava un numero proporzionato di 
marinari, e confumava una buona quantità delle noftre manifatture; che 
il legname era di un ufo considerabile per fabbricarne molte altre; e che 
l’ intera valuta dei ritorni non montava a meno di 60000. Lire ftcrline 
l’ anno . 

Qucfto traffico del Campeggio , non ottanti tante difficoltà , e feo- 
raggimenti , continua tuttora , c si fa generalmente con battimenti della 
Nuova Inghilterra , che prendono nella Jamaica quei generi, che loro 
abbifognano. 

Ma fi fa ancora un commercio affili vantaggiofo fra quett’Ifola , 
e il continente Spagnuolo , fpecialmente in tempo di guerra ; e quefto 
ha dato pur troppo occafione a molte conteftazioni fra la Corte di 
Spagna e noi. Ma farebbe affai più difficile per ella l’impedir quefto, 
che il già detto di fopra, eflendone gli Spagnuoli iftefli molto premu- 
rofi , giovando affai ai mercanti Inglcfi , e piacendo molto agli ufiziali 
Spagnuoli, dal rango più alto, al più baffo, quei prefonti , che vengo- 
no loro fatti opportunamente . Quefto commercio fi regola cosi . I ba- 
ttimenti, che vengono dalla Jamaica carichi di Negri, e d’ un afforti- 
mento conveniente di mercanzie, vanno in tempo di pace a un Por- 
to chiamato Grout , dentro Monkey-key , circa quattro miglia dittante 
da Porto Bello. Mandafi immediatamente fulla fpiaggia una perfona che 
intenda lo Spagnuolo , a dar avvifo ai mercanti della Città dell’ arrivo 
del battimento. La ftefla notizia fi fa pattare follecitamentc ancora a Pa- 
nama , di dove i mercanti efeono traveftiti da contadini , portando il 
loro Argento in giare coperte di farina, per ingannare gli ufiziali del- 
la Dogana. Quivi rimane il battimento commerciando frequentemente per 
cinque, o lei fettimane di feguito. Gli Spagnuoli regolarmente vengo- 
no a bordo, lafciano la loro moneta, e pigliano i loro Negri, e le lo- 
ro mercanzie , che imballano in piccoli colli portabili da un uomo , e 
le ne vanno , dopo d’ efler flati ben trattati a bordo , ed aver ricevuto prov- 
vifioni (ufficienti per il loro viaggio verfo cafa . Se quivi non fi efita 
tutto il carico del battimento , trapanano verfo Levante a lìrew , Por- 
to dittante circa cinque ' miglia da Cartagena , dove trovano fubiio 
linercio per il rimanente. Non vi è traffico più vantaggiofo di quello, 
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facendovi!! i pagamenti in pronto contante, e vende ndovifi gli effetti 
a un prezzo più alto , di quel che fi farebbe in qualunque altro mer- 
cato . Nè fi fa fidamente in quella colla, ma in qualunque altra, fac- 
cialmente filile Spagnuole; nè dagl’ Inglefi fidamente, ma dai Francefi 
dell’ Hifpaniola , dagli Olande!! da Curalfao ; e fino i Danefi ne hanno 
una piccola parte. Quando i guardacele Spagnuoli prendono uno di 
quelli battimenti , non fi fanno fcrupolo di confifcare il carico, e di trat- 
tar l’equipaggio d’una maniera poco migliore di quella che ufano con 
i pirari. 

Quello commercio in tempo di pace, c quello medefimo inficine 
con le prede che fi fanno in tempo di guerra, introducono una quan- 
tità forprendente di teforo dentro la Jamaica . In quella maniera fi fan- 
no rapidamente delle grandiflimc fortune ; e per quello ancora il popo- 
lo di quell' Ifola pare che viva con quel luflò medefimo , con cui in 
tutti gli altri luoghi fi fuol ridurfi alla mendicità. I loro equipaggi, abi- 
ti , fupcllettili , e tavole, tutto porta il carattere d’ una gTandiflìma ric- 
chezza , ed’ ogni immaginabile profufione ; ficchè tutte le ricchezze che 
guadagnano, reftano in mano loro per breve tempo; e unite a tutte le 
produzioni dell’ Ifola , fono poco più che fuflìcicnti per fupplire alle lo- 
ro necclfarie efigenze, per mantenere un ludo fuperiore a quello d’ Eu- 
ropa , e di tutta l’ America Settentrionale , e in fine per il bifogno , che 
hanno degli {chiavi , dei quali quell' Ifola è obbligata di far un’ annua 
recluta , per l’ufo proprio, e per il commercio cogli Spagnuoli , di fo- 
pra a fei mila tette , le quali 1’ una per l’ altra Hanno loro in trenta Li- 
re Sterline l’ una , e fpefle volte in più . 

Poche Colonie fn America fono cosi fomite di beftiame come la 
Jamaica. I fuoi Cavalli, Afini, Muli fono a buoniffimo mercato. I Bo- 
vi, e le Vacche fon grandi , e ve ne farebbe maggior quantità , fe gl’ 
Inglesi non penfaffero più alle piantazioni , che ai pafcoli ; sicché vi fup- 
plifcono con la carne, che vien loro dalle Colonie Settentrionali, e dall* 
Ifole a Sottovento. Le loro Pecore fono generalmente grandi, e graf- 
fe , e la loro carne buona , ma la lana non si dima niente . Quivi è 
ancora abbondanza di Capre , e Capretti , Conigli , e Majali , c il loro 
Porco è buono quanto quello delle Barbados; ma non vi fono Daini 
nè Lepri. 

Le loro baje, ftradc, e fiumi abbondano d’eccellente pefee di 
tutte le forte, ma li Telluggine è a un gran pezzo più valutabile dell’ 
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altro , tanto per il fuo gufeio , che per la fua carne ; eflendo quell’ ul- 
tima {limata come la piii deliziofa , e la pili falubre che fìa in tutte 
l’ Indie, e confidcrata come una delle piti delicate, e magnifiche vivan- 
de , che fi pollano prefentare alle tavole dei noftri nobili , e mercanti , 
ai quali frequentemente vien mandata in regalo anco in Inghilterra da 
quefta , e dall ’ Ifolc vicine . Vatj battimenti vengono in capo all' an- 
no dall’ Ifole Caribi per prenderle . Si trovano piii frequentemente 
lungo le cotte 20. , o 30. leghe a finiftra della Punta Negril , vi- 
cino all’ Ifole Cayman, alle quali fanno capo tutte le Tartarughe, che 
fono dalle Caribi alla Baja del Meflico, ogni eftate per gettare, e co- 
vare le loro uova . Nei giorni di calma galleggiano per lungo tempo ad- 
dormentate fulla fupcrficie dell’ acque. I marinari vanno remando pian 
piano verfo di effe e le prendono, o perquotendole con dei ferri, o 
inviluppando loro le gambe con una corda , o rete fcorfoja . Quando le 
Teftuggini vengono alla cotta fopramenzionata a far le uova, fogliono 
accoppiarti per quattordici giorni infieme, e dopo fanno in una notte 
circa trecento uova , che hanno il bianco ed il roffo , ma fono fenza gu- 
feio; allora effe di nuovo fi unifeono infieme, gettano l’uova un'al- 
tra volta , e cosi tre volte finché il mafehio fi riduce in una fpccie di 
gelatina, e divien cieco, e così vien condotto a cafa dalla femmina. 

I fiumi, c gli ftagni fono quivi infettati dagli Alligatori. Quelli 
vivono della carne degli animali, della quale vanno avidamente in trac- 
cia. Son lunghi dai 10. ai 20. piedi; il loro dorfo è fquammofo e im- 
penetrabile , ed è difficile il ferirgli altrove fuor che nel ventre , e ne- 
gli occhi . Benché abbiano un corfo rapido e forte in linea retta, 
è molto facile agli uomini l’ evitargli , perché fi girano lentamente , e 
con difficoltà. Stanno fui greti dei fiumi , ed afpcttano gli animali , che 
vengono a bevervi , eh’ elfi poi prendono , e divorano . Son fatò come 
le Lucertole , ed hanno quattro piedi , o ale , colle quali nuotano , o cam- 
minano . Del grafiò di quelli terribili animali fe ne fa un’ unzione ec- 
cellente per doglie , o pene. Hanno dei facchetti di mufehio di una 
maggior forza , e flagranza di quello dell’ Indie Orientali , mediante il qua- 
le odore l’ uomo può fcanfargli prima di vedergli , e il bettiame feo- 
prirgli , e fuggirfene . Quelli fi propagano come le Botte , deponendo le 
loro uova nell’arena, dove fon fecondate dai raggi del Sole. Subito che 
i loro piccoli feti efeono dall’uovo fon della grandezza di un Pollo d’in- 
dia, e fi gettano immediatamente nell’ acqua ; quando fon grandi han- 
no 
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no i demi come i martini . Molti fcrittori confondono quell’ animale 
col Coccodrillo , c veramente gli Spagnuoli chiamano Cayman tanto l’ uno 
che l’altro; ma quell’ultimo ha le gambe più lunghe, i nodi della fchie- 
na più fitti , più rilevati , e più forti , e la fila carne non ha l’ odore di 
mufehio come quella degli Alligatori . Oltre di che il Coccodrillo por- 
ta la coda coll’ eftremità rivolta in fu come un arco, dove che l’Al- 
ligatore fc la Itrafcina per terra . 

Le montagne di quell’ Ifola generano innumerabili Serpenti , cd al- 
tri pcrniciofi animali; e le paludi e gli llagni fanno dei Guana, e dei Gal- 
li walp , che per altro non fono veleno!! . Di tutti gli infetti, che qui fi trovano, 
non ve n’ è alcuno cosi dannofo come il Ciron o Chegoe , che mangia 
dentro alle parti nervofe, e mufculari della carne dei Negri. Quelli in- 
fetti , quando entrano in qualche parte del corpo , fi moltiplicano in- 
finitamente, e fi raccolgono in una fpccie di Tacchetto, che i Negri 
eoltumano di tirar fuori con uno fpillo, o colla punta di un tempe- 
rino , e cosi procurano di diftruggerc il covo , di maniera che non vi rimanga- 
no nefiune delle loro uova, che fono come Lendini . Vi è ancora la Manchinella 
che raflomiglia al Gambero, e che è cosi comune nell’Ifole Caribi. 

Qui fi trovano ancora tutte le forte di uccelli falvatici, e dome- 
ilici, e vi fono più Pappagalli, che in qualunque altra Ifola , oltre i 
Farrocchetti , i Beccaccini , le Galline di Ghinea , i Piccioni , i Polli d’ In- 
dia , l’ Oche , 1 ’ Anatre , e il pollame . Il Pellicano è apprelfo a poco 
della grolfezza d' un Oca , e vive del piccolo pefee , che piglia nel 
mare. Egli ha una coda corta, un becco fortillimo, lungo 14. pollici, 
che fi fiarga verfo la punta, e termina come quello di un Pappagal- 
lo. Il fuo collo è lungo un piede, e mezzo, e di dietro in vece di 
piume è coperto di un pelo di color bajo , ed Ita circa a mezza llrada di detto 
collo due ventricoli membranofi , nei quali mette la fua preda . Gli uccelli 
chiamati da alcuni Frigates , qui fi chiamano Men of war, o ila Navi da guer- 
ra, e il loro graflo è buono per dolori. Le Rondini partono nei meli 
d’ Inverno , e fono fuccedute da Germani Reali , e da Arcavole . 

Vi fono i Fire-flies , fpeciedi Cantaridi, cosi chiamati , perchè mentre 
volano contraggono , cfpandonolaloroluce. llloro colore di giorno è ver- 
de , ma fon luminofi di notte , e ancora alcuni giorni dopo, che fon mor- 
ii: coll’ajuto di pochi di eliì fi potrebbe leggere una piccolillinia Itampa. 

Qua vi è una gran varietà di uccelli , ma il più curiofo ò il Colibrì , 
o Ilumming-bird. Quello è molto più piccolo di un Lui, e qual- 

cu- 
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cuno poco più grande di una Mofca delle più grò (Te . I colori delle piu- 
me del fuo collo, ed ale lbmigliano quelle dell'Iride. Alcuni hanno un 
rollo (eiaculante folto il collo; nel peno , e fotto l’ale un bel gial- 
lo ; le cofce verdi ; il piede , e il becco neri come l’ Ebano ; gli occhi 
che gettano una luce forprendente , e la teda verde . 11 piumaggio del 
raalchio è più bello di quello della femmina, ed ha fulla teda una corona 
di penne . Fa drcpito mentre vola coU’ agitazione delle fue ale quan- 
to qual cuno dei più grofli uccelli , e vive di quel fugo , che fuechia dai 
fiori. Quedi animaletti rare volte fi vedono in terra, ma danno per lo 
più digli alberi di Cotone, e di Arancio, nei quali fabbricano i loro curiofi 
piccoli nidi . La fola via di prendergli 6 di tirar loro con dioppi carichi di 
arena, che ferve a dordirgli*. 

Nel 7. di Giugno 1692. fegul nella Jamaica uno dei più violenti terre- 
moti , che fi fieno mai fendei , per il quale rovinò quali inderamente Port 
Royal . Il numero della gente , che perì in quedo giorno terribile , montò 
a più di 30000., c dietro di elio ne venne una epidemìa generale, per 
cui ne perirono molti più. Benché la Jamaica foffrifie più di ogni altro 
paefe per ragione di quedo terremoto , ne furono per altro nel medefimo 
tempo fentiti in quafi tutte le parti del mondo . I Francefi crederono in 
quel tempo di poter fare facilmente la conquida della Jamaica , c la in- 
vafero con trecento uomini; ma furono refpinti , e diciotto foli pote- 
rono tornare a dar la nuova della loro disfatta. Nel mefe di Giugno 
del 1694. qued’Ifola fu nuovamente attaccata da tre Navi da Guerra 
Francefi, oltre gli armatori ec. dicendo in tutte 20. vele, con circa 
1500. foldati , fotto il comando di M. du Cadi* Governatore France- 
fe dell’ Hifpaniola. Ma dopo di aver fatto un grandiflimo danno, ed 
aver commette le più inumane barbarie , furono cacciati via dall’ Ifola , 
colla perdita di 700. uomini; e fubito dopo gli abitanti di Jamaica uni- 
ti cogli Spagnuoli di S. Domingo per fare una fpedizione contro 1 Fran- 
cefi, rovinarono i loro Forti, con due dei loro ftabilimenti in quell’ 

Tarn. IL H h Ilo- 

* Il piccoliflimo uccelletto, che fi vede «elP annefla figura festino numero t, è il più piccolo di 
tatti 1 Colibrì, che fi conolcoao , cd è dilegnato nella fua datura , e grandezza naturale. Il becco di 
quello, il di fopra della tefia , del collo, del corpo, dell'ale, c della coda tono di un bruno fudicio, 
e non oliarne dpofti al Sole hanno un certo verde lucido tendente all’oro» Il di fotto del ventre , del col- 
lo, e delia iella fono di un bianco parimente fudicio ; le piume elìcroe della coda fono ancb* clic bian- 
che; le gambe, c i piedi fono neri. Tutta quella Tribù ui uccelli ha un tubo, o una minutiflìma 
tromba, eh' clli li pollino ficndere fuori della bocca, oltre tutta la luighe-zza del becco; quelli tubi 
Umbra che alla loro cftrcmità fi dividano in due ficcolilF.nti. Con quella tromba fucchiano il fugo dei 
fiori. L'uccello donde ù fiato tratto quitto dileguo non pelava più di ciuquc grani lecco, ne più dj 
• o. immediatamente d#po di eder fiato tiecifo . 



ii2 J A M 

Ifola , ammazzarono loro 350. uomini , e ne portarono via 150. prigio- 
nieri , oltre ottanta pezzi di cannone , c una gran quantità di bottino , 
lenza aver fatta perdita ncfluna confidcrabile dalla parte loro. Wilmot 
il Capo Squadra Inglefe, che comandò quella fpcdizione, fu tacciato 
d’ avarizia , e di tradimento per aver fatto fofTrir la fame ai foldati ; 
ficchè fe non folle Hata la bravura degli ufìziali il difegno farebbe pro- 
babilmente andato a voto. Il refiduo delle forze Inglefi,- che flirono in 
principio di 1200. uomini folto il Colonnello Livingflon, cflendo con- 
dotto alla Jamaica peri quali intieramente , liccome ancora il Capo Squa- 
dra ifteflb nel fuo ritorno in Inghilterra . Verfo quello tempo l’ Affem- 
blea di Jamaica pafsò un atto , nel quale manometteva tutti quelli fchia- 
vi negri, che potevano provare d’aver prellato qualche fervizio con- 
fiderabile contro ai Francefi. Nell’anno 1703. vi fli un’epidemia uni- 
verfale, che portò via gran quantità di gente; e verfo il principio dell’ 
anno feguente, dal mezzogiorno fino alla fera, bruciò fino alle fonda- 
menta tutta la Città di Port Royal ; ma coll’ajuto delle fcialuppe , e delle 
Navi da guerra , quali tutti i mercanti falvarono i loro denari , e i lo- 
ro libri , e qualcuno di edi una quantità conliderabilc di mercanzie. Adef- 
fo per altro l’ Ilòta è faniilima , e mediante il gran numero delle ric- 
che prede Francefi , e Spagnuole llatevi portate durante quella guer- 
ra, è divenuta ricchillìma. 

Nel *8. Agollo dei 1718. fra le otto e le nove ore della fera in- 
forfe un uracane, che durò fino alle due della mattina, per il quale 
fi perderono 14. bollimenti dell’ Ifola, infieme con altri di Londra, e 
llriftol , e vi affogarono 400. uomini dei loro equipaggi • Le Navi 
da guerra , e altri battimenti a Port Royal , e Kingfton , riceverono mol- 
to danno; rovinarono molte cafe, e magazzini; furono portate via dall’ 
acqua molte mercanzie; caddero degli alberi; i laboratori dello Zucche- 
ro furono devallati , o molto danneggiati ; le canne dello Zucchero ge- 
neralmente tutte atterrate , e varie perfone uccife dalla caduta delle 
caie . 

Nel 28. d’Agofto 1 722. feguì nella Jamaica un altro uracane, quali 
tanto rovinofo quanto il terremoto del 1692. Gli abitanti entrarono in 
una terribile coftcmazione il giorno avanti , perchè viddero il mare gon- 
fint'fi prodigiofamente . L’ uracane principiò con una pioggia violentilfi- 
ma alle otto della mattina, e durò fino alle dieci della fera. Quafi la 
mezza pane delle cafe di Kingfton furono demolite, e lconquaffate ; fu- 
ro- 
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rono rovinati i moli di Port Royal , c guaiti la maggior parte degli Zuc- 
cheri , ed altre mercanzie . Di 2 6. battimenti di due vele , e 10. 
fchifi , che, erano nel Porto , non fe ne viddero altri , che io. do- 
po l’ uracane ; c di qucfti cinque o fei iblamente rcfareibili . Benché 
il muro della Città di Port Royal fotte più alto nove piedi della fu- 
perficie dell’ acqua , e grotto fette , il mare lo ruppe , e fi rovcfeiò 
dentro , portando fcco gran quantità di groflittime pietre . In breve 
mezza la Città di Porto Royal rimafe diftrutta , e perirono vicino a 400. 
anime. 

Due anni in circa prima che quello fuccedette , i Negri ribelli , che 
erano si lungo tempo rettati quieti fulle montagne, alzarono una forti- 
ficazione fulla Montagna Turchina , che è d' un accetto difficiliilìmo . Di 
lafsù facevano delle frequenti incurfioni nelle pianure fottopofte, ed of- 
fendo fiate mandate più partite di gente contro di etti fenza profitto, 
furono fpediti 200. Mofchiti Indiani del continente fra Truxillo , e Hon- 
duras , che erano fottopofti all’Inghilterra, per tenerli a dovere; ed in 
fatti rel'cro un ottimo fervizio. 

La Jamaica nel 1735. e 1736. è fiata in arme nove meli per di- 
fenderò dai Negri ribelli; ma quello giovò poco per purgare il pae- 
fe; ficcbè Defilino voleva coltivar le terre, nè ftabilirli vicino al luo- 
go, dove quelli erano fortificati; onde qualcuna delle parti più fertili 
dell’Ifola rimafe deferta. 

Nel 1 738. il Govcmator Trelawny , confiderando quanto danno e 
terrore avefiero cagionato qucfti ribelli , e 1* inutilità di tutti i tentati- 
vi fatti per ridurli colla forza , ricorfe a dei metodi più moderati , e of- 
ferfe loro un perdono , quando s’ arrendettero dentro certi termini . Que- 
llo fece s) , che tutti depofero l’ arme , e fi fottomcttero ; e il loro Capi- 
tano s’obbligò, nel cafo che l'Ifola folle attaccata, di difendere, ed af- 
fitterò il Governatore con tutte le fue forze . Fra gli altri articoli del- 
la loro capitolazione fu loro permetto di avere un capo per governar- 
gli. Quelli per altro non può far niente fenza il confenfo del Gover- 
nator dell’ Itola; e molti Bianchi vivono prefcntementc fra di loro per 
ofl'ervame gli andamenti . 

Si computa , che nel principio di quello fecolo la Jamaica avelie 60000. 
Bianchi, e 120000. Negri. Il rinfranco di quei pirati che fi chiamano Buc- 
canicri , che vi capitavano nel tempo del primo ftabilimento , che vi fecero 
gl' Inglelì , non ha poco contribuito allo flato florido di quell’ Ifola col- 
le 
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le immcufc fumine, clic fprecarono; mediante quello alcuni hanno fat- 
to delle fortune prodigiofe , e le ricchezze , che ne fon venute in In- 
ghilterra fono Hate grandiffime . In oggi veramente gli abitatori di Jamai- 
ca non arrivano al computo detto di fopra , fono per altro fenza dubbio 
molto numero!! , non ottante le perdite feguite per i terremoti , e per 1’ epi- 
demie, e gli uracani, che di fopra fi è detto aver etti fofTerto; che 

non fi fono dipoi fulfidentemente riparate . Prefentemente i Bianchi appe- 
na pattano le 20000. anime, ed i Neri fono circa 90. mila; e gli uni 
e gli altri meno affai di quelli, che fi contavano in antico, e con trop- 
po maggior (proporzione per la parte dei Bianchi . E' chiaro al pre- 
fente che la Jnmaica è piuttofto in flato di declinazione, fe fi riflette 

ch’eli* è un paefe, che contiene al " 'no quattro millioni di Acri , ha 

un fuolo fertile, eftefa marina, e molti bclliflimi Porri, in un tempo 
in cui il prezzo di tutti i fuoi prodotti è confiderabilmente crefciu- 
to. Non avendo tal paefe piti di tre o 400. mila Acri propriamen- 
te coltivati , bifogna che nel maneggio de i fuoi affari vi fia qualche co- 
fa che non vada bene , e quello che rende ciò che dico fempre più 
evidente è , che i terreni fono così ftravagantemente cari in molte del- 
le Ifole dell’ Indie Occidentali, che fi arrivano a vendere 100. Lire Ster- 
line e più 1 ’ Acro , prezzo che non fi pagherebbe certamente fe 
potette averli nella Jamaica un terreno conveniente, ed un incoraggimento 
adeguato. L’Ifola intiera è divifa in 19. diftretri o parrocchie, ciafcuna 
delle quali manda due membri all’ Attemblea , e fomminiftra un mante- 
nimento competente a un Agente. Le parrocchie fono : Santa Caterina, 
Porto Reale , Kingfton , Santa Dorotea , Clarendon , Vere , Santa Elifa- 
betta, Weftemoreland , Sant’Anna, S. Tommafo a Levante, Sant’ An- 
drea, S. Giovanni, c S. Tommafo nella Valle; e ciafcuna ha una Chiefa 
Parrocchiale ; Santa Caterina , Clarendon , e Sant’ Anna hanno in oltre 
una Cappella di comodo , ma le parrocchie d’ Hannover , S. Giorgio , 
S. Giacomo , Santa Maria , e Portland non hanno nè Chiefa nè Cap- 
pella. 

Nell'anno 1736. erano nella Jamaica fei Forti, cioè a dire. Forte 
Carlo a l'ort Royal, Rock-Port alfingretto del Porto di Kingfton, un 
Forte a Pur- Antonia, Forte Guglielmo, Forte Morant, e un Forte nella 
B.i ri Carli Ile . Le forze dunque dell’ Ifola conliftono in nove reggi- 
na "iti di milizie a piedi , e a cavallo , compoft.- di 3000. uomini , che 
fono fotto la direzione d’ iniziali pagati dal Governatore , e otto compa- 
gnie 
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gnie indipendenti mantenute da Sua Maeftà , che montano a 800. uo- 
mini . 

Per legge dell’ Ifola ogni uomo dai 16. ai (So. anni è obbligato dì ar- 
ruolarli nella milizia. 

Il Governatore, e il Configlio vengono creati dal Re, e li rapprefen- 
tanti il popolo, in quella così detta Afiemblea, fono feelti dai Liberi Te- 
nutari . Quelli tre capi hanno l’ autorità legislativa . Il Governatore , o Co- 
mandante in capite è Capitano Generale , Ammiraglio , e Cancelliere dell’ 
Itola; ha facoltà di dar commiffioni di tutte le fpecie, di congregare e 
difeiogliere f AITemblee, di fare i Configlieri, di perdonar tutti i delit- 
ti , eccettuato quello di fellonia ed omicidio , e in quelli pure ha facol- 
tà di prorogarne la pcna, - d’ impiegare, e privare d‘ impiego tutti gli uti- 
ziali, che non fon tali per patente ; in una parola di agir con fovrana 
autorità, fempre depcndentemente da Sua Maeltà, e pigliando fempre il 
parere del fuo Configlio. Egli ha ancora una voce negativa nel paffare gl’ 
atti tutti dell’ Afiemblea . Il governo dell’ Ifola , dopo quello d’ Irlanda , è 
il migliore di tutti i governi di grazia ec. 

Gli appuntamenti filli fono di 2500. Lire correnti l’ anno , c l’ Afiemblea 
gli accorda molto piti. Tutto quello infieme con un confiderabil regalo, 
che generalmente gli vien fatto nel fuo primo arrivo , una grollillìma fom- 
ma , che gli contribuifcono annualmente gli Ebrei , e tutti gli altri 
profitti del fuo impiego, arriva quafi a 10000. Lire llerline l’anno. 

11 Configlio è comporto di 12. perfone, che fono ordinariamente del 
maggior rango, e qualità che ftano nell’ Ifola; e creati con lettere di Man- 
damus di Sua Maeftà. Ma alla morte, o dimillione di qualcheduno , il Go- 
vernatore ne nomina altri per far le fue veci. La loro incombenza è di 
configliare , ed allìftere il Governatore, e di fervirgli di freno, fe mai ec- 
cedette le fue commilsioni . Nell’ Afiemblea quello Configlio forma la Ca- 
mera alta , e pretende di aver una voce negativa Umile a quella della no- 
ftra Camera dei Lord. I membri dell’ Afiemblea procedono negli affari 
coll’ ifteffo metodo , che offerva la noftra Camera dei Comuni. 

I piantatori nella Jamaica allignano ai loro fchiavi una piccola por- 
zione di terreno , e concedono loro il fabato per coltivarlo . Quelli gene- 
ralmente vi piantano del Maiz, Grano di Ghinea, Piantane, Yams, Co- 
co , Patere ; e in quella maniera molti fi mantengono . Ma alcuni di 
efsi, che fono più indullriofi s’ in. pipano a prendere degli uccelli, egli por- 
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tnno il fabato al mercato, c col ritratto di etti fi provvedono di Bove 
fatato, pefee, e Majale . 

Siccome i Neri fon fupcriori in numero ai Bianchi , così è da temere , 
che quelli fi unificano per ribellarli ; e potrebbe piti facilmente fuccederc le 
non follerò preli da differenti nazioni d’ AfFrica , e nativi di differenti 
luoghi nella Ghinea; perchè così le loro lingue fon tanto diverfe , che 
non pofiono converfare liberamente infieme . Oltre di quello fi por- 
tano l’un l'altro un odio tale , che alcuni vorrebbero più rollo mori- 
re per le mani degl’ Ingleli , che unirfi cogli altri Atl'ricani , per tenta- 
re di ricuperare la loro libertà, Non è permelfo a nelfuno di loro 
l’aver arme, nè d’ufcir fuori dei limiti delle loro piantazioni , lenza un 
ordine fpcciale. Ne vi è coli» che faccia loro tanto fpavento, quanto il 
vedere i Bianchi fare i loro efercizj. Per altro i Negri Creoliani non 
fono affatto nuovi nell’arme. 

Il lavoro dei Bianchi, che fervono qua , Jè molto minore di quello dei 
noltri manifattori d’ Inghilterra . Alcuni di elli che fi portano bene ven- 
gono incoraggiti , ma gl’ infingardi , e cattivi fon trattati nella maniera che 
meritano . 

I mercanti, c piantatori cc. della Jamaica vivono con pompa, e 
fallo quanto qualunque altro gentiluomo del mondo; tengono i loro 
cocchi a fei , con un lungo feguito di fervitori , e hanno fempre ecce- 
duto in lutto, e magnificenza tutte f altre Colonie. 

Le tafle nella Jamaica fi levano per via d’impofle fu i liquo- 
ri forti, full* Indaco fioreflicro, e altre mercanzie, che montano in cir- 
ca a 7000. Lire correnti. Sua Mae (li ne cava altre due mila in circa di 
cenfi, ammende, confifcazioni , efenzioni , licenze di vino, e polvere da 
ttioppo ; tutto quello fi accorda , mediante un atto dell’ Atterablea , alla 
Corona, per indennizzarla delle fpefo del governo. 

II commercio principale della Jamaica fi fa con la Gran Brettagna, 
e le Colonie Inglefi nel continente dell’ America Settentrionale . Se ne 
fa veramente un altro vantaggiofiflimo fpecialmente cogli Spagnuoli , ma 
di una maniera allatto fegreta. Le mercanzie piii vendibili fono qui te- 
lerie bianche, e rigate tanto fine che grotte d’ Ofnabrug , Trine, Tele 
Badile, Cappelli, Scarpe, Calze, Panno largo. Seterie, Platillos, * tutte 

le 

* Coi ì fi chiamano cene fpecie di tele di Lino' bianchifltmc, che fi fabbricano in più luoghi delia 
Francia, c fpecul mente a Cholet in Aniou, e a Beauvaix in l J iccard*a .Se ne fanno ancora in SWcfia, e 
paiticoJarmeiHe a Breflavia. Quelle fi mandano tutte agli Spagnuoli, clic hanno loro dato quello nome, 
e le ne vagliano per U commercio di America, c di qualche pane d* Affrica. 
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le forte di lavori di ferro. Sapone, Candele, Manteca , Cacio, Manzo e 
Majale falato , Aringhe , Baccalari , Bifcotto , Birra , Sidro , ce. Tutto queflo 
frutta almeno cinquanta per cento al mercante che l’introduce. li com- 
mercio in genere di quell’ Ifola è l’ ideilo di quello che lì fa in quel- 
la di Barbados. Ma quello di Jamaica ha ordinariamente qualche lupo- 
riorità , fpecialmcnte per 1* efportazionc dell’ Argento in verghe ; tanto che 
in alcuni anni quell’ Ilbla non ha mandato nella Gran Brettagna meno di 
300000. Pezze da otto. 

Forfè pochi luoghi nel mondo hanno tanta quantità d' Argento , quan- 
to la Jamaica; ma il conio che corre, è tutto Spagnuolo, non trovan- 
doli monete Inglefi altro che nei gabinetti dei curiofi . Non adoprano 
Rame , e la più piccola moneta è un Reale , che palili qua per fette Da- 
nari e mezzo ; ma un folo dei noltri mezzi Ioidi varrebbe molto più . 
I.e Pezze da otto di Siviglia , del Medico , o le Colonnarie, come vengo- 
no chiamate, furono , per un proclama a tempo della Regina Anna, ri- 
dotte a feiScelini; adelfo per altro fono Ialite a tre denari di più, per 
impedirne l’edrazione fuori dell’ Ifola. Ciò nonodante fe ne manda una 
grandidima quantità giornalmente in Inghilterra . 

L’ Ifola ò moltillìmo infedata dai Topi , con grave danno delle 
puntazioni di Zucchero, dove elfi s’introducono fra le canne, e ne 
forbifeono il fugo ; ficchè i piantatori fono obbligati non folamente di 
fpargere più volte 1’ anno del veleno fra le loro canne, ma ancora di 
dare ai Negri una bottiglia di Rum per ogni cinquanta che ne ammaz- 
zano . 

Queda , c tutte le Colonie Inglefi in America fono fotto I’ ifpezio- 
ne del Vefcovo di Londra; ma le Lettere fono in cattivillimo da- 
to, non eflendovi alcuna fcuola pubblica in tutta l’ Ifola. Tutta l’edu- 
cazione che qui fi ricerca, fi riduce generalmente a leggere, feri vere, 
c far di conto ; e i piantatori , che hanno il comodo , mandano ad in- 
druirfi i loro figli nella Gran Brettagna . 

Le malattie comuni nella Jamaica fono febbri violente, fluid fan- 
guigni, e malattie di ventre, o dolori colici. Le febbri fono ordinaria- 
mente gagliardiifime, e portano via il malato in brevillìmo tempo. Po- 
chi Ingleli le fcanfano nel loro primo arrivo, quando che non oflervi- 
no la dovuta regola di vivere , e non fieno temperantilfimi . I dolori colici fo- 
no terribiliffimi , facendo perdere a molti 1’ ufo delle membra , ancora per 
molto tempo dopo , oltre lo fpafimo che gli accompagna , capace di 

far 
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far gridare come una donna di parto. Il rimedio comune a quelli ma- 
li fono i purganti gentili, e i clilleri; e quando i pazienti fono un po- 
co rimeffi lì preferivono i bagni freddi. 

Cl’ edifizj degl’ Inglefi fono generalmente di mattone, e frequente- 
mente altillimi ; eircoftanza che gli rende più fottopofli a elfer demoliti dai 
terremoti , e dagli uracani ; dove che gli Spagnuoli coftumano di fabbricar 
le loro cale di legname, e rare volte più alte di un folo piano. Le loro 
cucine fono fempre in qualche diltanza dalle cafe di abitazione, non eden- 
dovi in quelle ultime nè cammini , nè altri luoghi dove lì faccia fuoco . 
i piantatori di cunfìderazione hanno ancor efli le loro abitazioni lontane 
dalle Zuccheriere. I Negri vivono in lunghe capanne, coperte di doppia, 
provvifti di vali di terra, e alcune Zucche, che fervono loro inliemc da 
l'ecchie, da boccali , e da fcodelle. 

La Jamaica è dell’ ultima importanza alla Corona della Gran Brettagna, 
non folamcnte per il fuo commercio , ma ancora per la fua lìtuazione , eh’ è 
propriamente nel centro degli acquilti Spagnuoli in America; ficchè nell'un 
battimento può far vela , nè verfo , nè fuori del continente , fenza venire in 
villa di Jamaica , e in calo di guerra , fenza cader nelle mani di qualcuno 
dei nollri armatori , che fono là frabiliti . Poiché ogni flotta , che vicn da 
Cartagena , fa capo all’Ilifpaniola, di dove non può làr vela per rilava- 
na, ritrovato generale delle Flotte Spagnuole, lenza paflàr vicino a Ja- 
maica . Intorno l’ Ifola vi fono molte belle baje , convenicntiflìme per 
battimenti ; e alcune di effe poflono fervire ad utilizimi effetti , poi- 
ché può llarvi una groffa flotta colla maggior ficurczza , e vigilare fu i 
movimenti di tutti i vafeelli, che vengono dall’ I lavana. 

James Isola di , Vedi Northmain. 

James Conte’adi, diftretto della Virginia nell’America Settentriona- 
le . E’ fituata a Levante di Charles County , e lì ftende da amendue 
le parti del fiume dell’ ifteffo nome. Il numero degli acri, che con- 
tiene monta a 108362. , ed è divifa in cinque parrocchie , cioè a di- 
re Wallingford , WiJmington , JamesTown , e MerchantsHundred , 
dalla parte Settentrionale del fiume , con Bruton dalla Meridionale. 

James Town , anticamente la capitale della Contèa di James , fitua- 
ta in una Penifola, fopra la parte Settentrionale del Fiume James, o 
l’onhatan ,42. miglia fopra la fua foce. Gli edifizj in quello luogo non fo- 
no nè molti , nè contigui ;non eccedendo prefentemente il loro numero 70., 
e quelli principalmente abitati da periònc , che vanno per mare . La rc- 
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fidanza del governo, e i Tribunali di giuftizia fono flati trasferiti a Wil- 
liamsbourg, otto miglia a Tramontana di cfla, eh’ è una fituazione afeiut- 
ta , e falubre; dove che l’acqua vicino a James, eden do falmaltra, pro- 
duce dei Aulii , e delle febbri intermittenti. E' Amata a gr. 37. 36. di 
lat. Settcn. , e 76. 51. di long. Occid. 

James Baja di, la pane Orientale, e la divifione piii Meridionale 
della Baja di Hudfun nei paefì Settentrionali di America . La dilianza dal 
capo Henri erta Maria a gr. 55. 15. di lat., dove principia la Baja di Ja- 
mes , Ano al fondo della baja, è di circa 100. leghe, e quaA dell’ ificfTa 
larghezza da per tutto, cioè fra le 50. e le 60. leghe. Nella Baja di Ja- 
mes vi fono l’lfola Bear, l’Ifola di Viner, l’ifola di Charlcton, e l’ifola 
di Capo Speranza , o Cape Hope . 

Janeiro, Provincia del BraQle nell’America Meridionale, che con- 
Ana con Spirito Santo a Tramontana; a Levante, e Mezzogiorno col mar 
Atlantico, e a Ponente con le montagne, che la dividono da Guaira 
nell’ America Spagnuola. Quella Provincia è così chiamata da un fiu- 
me dell’ ideilo nome, che nafee nelle montagne a Ponente, e feorren- 
do a Levante fi getta nell’Oceano Adantico a gr. 23. di lat. Meridion. 
Quella è la Provincia pili confiderabile Ara quelle che appartengono ai 
Portoghefi , che nc eflraggono annualmente per portare in Europa Oro , 
e pietre preziofein una quantità adii confiderabile . E' Amata fra il Tro- 
pico di Capricorno e i gr. 22. di lat. Mer. c fra 44. e 49. gr. di long. 
Occid. 

( * Iberville , Fiume o piuttoflo canale , che attraverfando con un 
corfo di 160. miglia i laghi Maurepas, c Pontchartnun , fi getta nell’efirc- 
mitù a Greco della gran Baja di Spirito Santo. Non è largo più di 
40., o 50. Jarde, e nel principio ha due, o tre palA d’acqua, ma in 
Arguito diventa un bel fiume. Si chiama Iberville da Mr. d’ Iberville, 
che nel principio dell’anno 1700. fabbricò un piccolo Forte predo la 
Baja di Biloeohi, e vi lafciò 50. uomini ben provvidi del necefl'ario. 
I Francefi per evitare i pericoli, e le difficoltà di navigare per la prin- 
cipale imboccatura del Millillipi , hanno trovata quella comunicazione 
più fpedita , c più ficura , e l’ hanno da qualche tempo in qua fempre 
praticata. Egl’è divenuto prefentemente luogo di frontiera , efiendo fia- 
to concordato nella ultima pace , che i confini fra i dominj di S. M. Brittani- 
ca , e quelli di S. M. Criltianiilima in quella parte di mondo , rimanga- 
no irrevocabilmente Aliati da una linea tirata per il Millillipi, dalla fui 
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forgente fino ni fiume Iberville ; e di là da una linea tirata per il mez- 
zo di quello fiume e dei laghi Maurepas, e Pontchartrain fino al mare . *) 
Jekyl-sund, piccola baia dell* Ifola di S. Simone, nell’imbocca- 
tura del Fiume Alatamlia, nella Georgia, una delle Colonie Inglefi nell’ 
America Settentrionale. Quivi pofiono dar fondo ficuramente io. e 12. 
navi di quaranta pezzi di cannone, e per la loro difefa vi fu eretto 
dal Generale Oglethorpe un forte Cartello con una batteria. 

Jersey nuova, una delle Provincie appartenenti alla Gran Brettagna 
nell’America Settentrionale. Al tempo del fuo primo rtabilimento nel 
1692. fu divifa in due Provincie, cioè a dire in Jerfey Orientale, c 
Occidentale. Ma queftefotto il regno della Regina Anna -furono riunite 
in una , e fU loro coerentemente allegretto da S. M. un Governatore . I 
fuoi limiti ióno a Tramontana una linea tirata dal fiume Del.nvare fi- 
no al Fiume d’Hudfon a gr. 41. 4. di lat. Sett. ; a Levante e Mezzo- 
giorno l’Oceano Atlantico, e a Ponente la Baja e Fiume Delaware, 
che la dividono dalla Pcnfilvania. E' fituata fra i gr. 39. e 41. di lat. 
Sett. c fra i 34. e 76. di long. Occ. avendo circa 120. miglia di lun- 
ghezza da Tramontana a Mezzogiorno, e 100. di larghezza da Le- 
vante a Ponente. Forma prefentemente , come é flato oflervato di fo- 
pra, un governo regio; poiché il Re crea un Governatore, e un Con- 
liglio , e i Cittadini eleggono i membri dell’ Afl'emblea , o il corpo 
rapprefentante i Comuni. Qualche volta il Governatore della Nuova 
Jori: é ancora Governatore della Nuova Jerfey , ma in’ quel cafo le fue 
commilitoni fono diftinte . 

11 clima della Nuova Jerfey è generalmente piti caldo di quello del- 
la Nuova Inghilterra, o della Nuova Jork, per ragione della tua fitua- 
zione più Meridionale. I prodotti d’ ambedue le Jerfey fono tutte le 
forte di granella , con Cavalli , beftiame nero , Porci , pelli , cuoja , 
e fartclli di Doghe; ed eftraggono Pane, Grano, Farina, Bove, Ma- 
iale, Pefce, Canape, qualche poco di Manteca, Profciutti, Birra, 
l'eroe di Lino, ipranghe di ferro, e amelì per l’ Indie Occidentali; 
e ne ricevono in ritorno Zucchero, Rum ec. Elportano ancora pel- 
li, cuoja, Tabacco, Pece tenera, e foda, e altre produzioni per la 
Vecchia Inghilterra, che poi barattano con mobilie, panni ec. I Batti- 
menti della Nuova Jerfey imbarcano ancora frequentemente della Bale- 
na , di cui mandano l’olio, c Porta in Inghilterra. Siccome le Città fo- 
no generalmente dentro al paefe , cosi il commercio fi fa ordinariamente 
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alla Nuova Jork per terra. "Vi è un luogo in quell’ Ifolà ove fono da 100. 
a 150., o 200. famiglie, la maggior parte Olande!!, che fono fuddi- 
ti molto tranquilli, e protetti dal governo Inglefe. Il numero degli 
abitatori vico computato che fia di 60000. di tutte I’ età , e felli; c di 
quelli circa a 3000. fono atti a portar farmi ; con circa 200. Indiani. Non 
vi ò Città alcuna di confcguenza , non avendo I’erth- Amboy , che 6 la 
capitale, più di dugento cafe. 

Jersey orientale, la pili grande, e la più popolata delle due 
di quello nome , che fi cllende a Levante , e Tramontana per cento miglia 
lungo tutte quelle code, e il Fiume Hudlbn, dal piccolo Egg-harbour 

0 fia Porto dell’ Uovo , fino a quella parte del Fiume di IIudfon,che è 
a gr. 14 di lat. Sett. , e vien di vili» a Mezzogiorno e Ponente da una 
linea divilbria, che pallà da Egg-harbour al Fiume di Crcfwick, Hony- 
brook, e i rami Meridionali del Fiume Raritan. La fua larghezza è 
difegualillìma , elfendo in alcuni luoghi riflrctta dalla Jcrfey Occidentale. Ella 
è per altro la parte più valutabile del pael’e , e fi fuddividc nella Con- 
tèa di Monmouth a Mezzogiorno del Fiume Raritan, nelle Contèe di 
Middlefex, e Efl'ex a Tramontana, e la Contèa di Bergen nel Fiume 
Hudfon . 

La Jcrfey Occidentale non ha tante Città , nè è cosi ben coltivata co- 
me la Jcrfey Orientale ; perciò , medianti i flioi feni di mare , navigabi- 
li, e fituati a una diilaùza conveniente, qualcuno dei quali s’inoltra per 
buona pezza dentro l’Ifola, quella Provincia è divenuta- comodillimn 
per il traffico. Il Dott. Cox vi erelTe giudiziofamente fette Contèe; ma 

1 fuoi fuecefibri rovefeiarono il progetto, e prefenteincnte non v’è par- 
te di quella Provincia che fi chiami Contèa, eccettuata quella chiama- 
ta la Contèa di Capo May, che è un tratto di paefe fra Capo May, 
la fua punta di terra più Orientale , c l’ imboccatura della Baja Delawa- 
re , ed il piccolo Egg-harbour, che divide le due Jerfey . In quello braccio 
di terra vi fono diverfi cafali fiaccati 1 ’ uno dall’ altro, ed il principale è Coxs- 
hall. Una gran parte degli abitatori fono pelcatori, eflèndovi una pe- 
fca di Balene in ambedue le fpiagge della Baja Delaware , la quale indente 
col fiume dell’ iftefio nome irriga tutte le parti a Scirocco a Mezzogiorno , e a 
Libeccio della Jerfey Occidentale; c le piantazioni, alcune delle quali fo- 
no così fitte che vengono chiamate una Città , fono fatte lungo que- 
lla baja, e fiume. 11 Fiume Maurizio, fra Capo May, e il fiume Co- 
hanzy è il più grande che fia nel paefe, e quell’ultimo quantunque fia 
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piccolo, è per altro profondo, c navigabile da piccoli badimenti. Dieci 

0 dodici miglia fopra il fiume vii una Città deU’ideflb nome contenente 
circa 80. famiglie. 

L’ accrefcimento del commercio , e dei prodotti di ambe le Jerfey , fi 
può mifurare da quelló della fua popolazione, fpecialmente di Negri , che 
-fono dieci volte più di quel che erano < 5 o. anni fa . 

Iliieos , o Rio de Iliif.os , capitanato del Brafile nell’ America Meridio- 
naie , che prende il fuo nome da un numero d' Ifole , che fono fparfe d' 
avanti alla fuabaja principale, (opra una delle quali è ficuata la capitale dell' 
ideilo nome . 1 luoi limiti fono , a Tramontanail Fiume Serenhaim , che Io 
divide dalla Provincia Bahaia , oBaja di tutti i Santi, a Mezzogiorno il Rio 
grande , che lo fepara da Porto Seguro ; a Levante 1 ’ Oceano , e a Ponen- 
te i Vajmori , e i Quirigi , due nazio ni d' Indiani barbare , e non fog- 
giogatc . 

Ha alcuni altri fiumi , che 1 * attraverfano da Ponente a Levante, fpe- 
cialmente Rio das Contas , dos llheos, de Duna, c Juffia. I Tuoi luo- 
ghi principali fono llheos la capitale , la Madonna della Vittoria , 
Sant’ Anna , e S. Giorgio , oltre alcuni calali , e piantazioni di Zuc- 
chero . 

Fra le nazioni barbare ve n’ è una in particolare trasferitavifi dal fuo 
nativo paefe , compoda di uomini più bianchi , e più alti del rimanen- 
te, ma delia fpecie errante, e che giacciono filila terra per le forede, 
e per i campi . Non vanno mal in truppa ma fi nafeondono dentro a 
gli alberi , e ferifeono tutti quei che incontrano , e fono nemici invete- 
rati dei Portoghefi . 

Non lungi da quelli vivono gli Aimari , probabilmente Waymores , 

1 più fieri , c i più barbari di tutti , che vanno a caccia degli uomini , 
come altri fa delle bedie, e ne mangiano quando ne prendono, o am- 
mazzano. Diceli ancora che divorino i loro propri figliuoli. 

Qucdi recarono per alcuni anni gran danno, e quali didrufiero la 
Città d’ llheos ; ma furono alla fine fupcrati , e obbligati di ritirarli dalle 
frontiere Portoghefi a una didanza conliderabile . 

Ilheos, capitale delle Provincie luddette, piantata circa 30. leghe 
a Greco di Porto Seguro , e circa altrettanto a Libeccio della Baja di Tutti 
i Santi , a gr. 15., e 40. di latitud. Merid. , e 34. , e 28. di longicud. Occ. 
L' comporta di circa n 200. famiglie Portoghefi, ed è irrigata dal Fiu- 
me llheos . Alcuni autori la deferivono come luogo di poca conlìdera- 
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zionc ; i Gefuiri per altro vi hanno un Collegio , ed iftruifcono la gio- 
ventù Portoghefe , e quei Selvaggi , che vogliono applicare alle loro 
lezioni . 

Gli altri abitanti fi occupano principalmente nel coltivar le punta- 
zioni, e trafportame le produzioni per mare a Pemambuco , e ad altre Pro- 
vincie. Circa 7. leghe all’ Occidente della capitale vi è un Iago di acqua 
dolce, lungo circa tre leghe , c quali altrettanto largo , e profondo 15. palli , 
donde nafee un fiume, che feorre a Levante, e poi fi getta nell’Ocea- 
no ; ma la fua imboccatura è cosi ftretta , che appena le barche hanno 
Ipazio per pafiarc , ed entrare nel lago . 11 pefee vi è ottimo , e in gran co- 
pia, particolarmente i Manatis, alcuni dei quali pefano dalle 20., alle 
30. libbre .Nutrifce parimente quella grolla fpecie di pefei, che gli Spagnuo- 
li chiamano Tuberones. Produce ancora dei Coccodrilli, e Alligatori, 
che divorano il rimanente, e danneggiano ruoltilfimo il befiiame in 
terra. 

Illinhi , montagne dell' Andes nell’ America Meridionale , a Ponente 
di Catopaxa , con una fommità divifa in due, eh’ è coAantemcnte ricoperta 
di neve . 

Illinesi, Nazione del Canadù , che abita vicino al lago, e al fiume 
deH’ifielTo nome. Quefi’ ultimo efee del lago Delfino, e dopo un corfo di 
fopra 200. leghe entra nel gran Fiume Milfillìpi . 

Il fuo nome , o quello di Albini , come lo chiamano i nativi , lignifi- 
ca un uomo crcfciuto in piena Aatura, titolo del quale qualificano la 
loro nazione fopra ogni altra delle vicine . Vivono in villaggi molto di- 
ttanti 1* uno dall’ altro , in pianure paludofe , di qua e di là dal fiume , c 
vicino ad alcuni gran bofehi , e collinette dileguali , coperte almeno per no- 
ve meli dell’anno della più amena verdura; in quello tempo la fua cor- 
rente , per lo più a Libeccio, è si placida , e dolce , che pofiono falire , e (ten- 
dere , con tutto comodo c ficurezza, vafcelli di una portata confiderabile 
durante il corfo almeno di 1 io. leghe , prima che fi fcarichi nel Millif- 
fipi . 

Le terre da ciafcuna parte fomminittrano tale abbondanza di pnltura , 
che fono ricoperte di beftiame groflò , e piccolo , e di ogni fona di animali 
per la caccia . Il fiume medefimo è pieno- di uccelli aquatici , come Ci- 
gni , Oche , Grui , Anatre ec. animali tutti , che vi fi nutrilcono cosi be- 
ne, mediante la gran quantità di vena falvatica che crefce nelle arene, e 
nelle pianure vicine , che una gran pane fon fuifocad dal gratto . 
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I villaggj fon grandi , e le capanne artificiofamcntc fabbricate , di una 
figura bislunga , coperte di giunchi così bene intrecciati , che poffono refi- 
fiere alle piogge , ai venti , e alle nevi . Ogni capanna ha cinque , o fci fo- 
colari , e ciafcuno di quelli ferve per cinque , o fei famiglie , le qua- 
li tutte vivono affai pacificamente infieme. 11 più grande di quefii vil- 
laggj contiene quattro , o cinquecento cafe . 11 lavoro di legname di que- 
lle cafe è veramente ordinario, ma lo ftojato interiore è notabilmente 
ben lavorato , ed hanno fotto alcune celle , o riponigli per il loro Gra- 
no Indiano, che dopo la mietitura fogliono comunemente mettere in 
tali luoghi fotto terra; effendo quello, infieme con delle radici, e quel- 
la camc di cui vanno a caccia nei bofehi , il loro principal nutrimento . 

I Gefuiti Francefi Miilìonarj gli hanno convertiti alla Fede Criftia- 
na, e prima di quelle f epoca , non vi erano fecondo Charlevoix , in tutta 
f ellenfione del Canadà , Selvaggj che avellerò meno buone qualità , e 
più delle cattive: ma tale è l’influenza del Criftianefimo nell’animo, c 
nel carattere della gente, che ha prodotto in elfi un total cambiamen- 
to. Quelli fono fempre fiati trattabili, e docili, ma nell’ ifteffo tem- 
po poltroni, traditori, incollanti, ingannatori, ladri, e brutali; fenza 
onore, intereffati, abbandonati all'intemperanza, e alla più mofiruofa 
incontinenza, delitto quafi feonofeiuto agli altri Indiani del Canadà; e 
perciò non è maraviglia fe quelli venivano ancora da quelli molto di- 
fprezzati . 

Prefentemente pare che fieno corteG ed allibili con quelli, che 
fono fignori del loro paefe , e facciano finezze e civiltà a quelli con i 
quali fono in amicizia ; ma fono artificiofilfitni , furbi , e vendicati- 
vi . Sono di ftatura alta , robufti , e ben formati , ma bruni , ed efirema- 
mente agili e deliri negli cfercizj del corpo. Son grandi amatori della 
caccia , e fi permettono di aver più mogli ; ma per impedire che na fcano 
querele di famiglia, prendono ordinariamente delle forelle, o delle prof- 
iline parenti, e ne fono così gelofi, che al minimo fofpetto d'infe- 
deltà tagliano loro, o sfregiano la faccia, e il corpo in una crudclifli- 
ma maniera. 

Quella nazione non fidamente 0 efiende lungo tutto il fiume di 
quello nome , ma ancora un buon tratto a Mezzogiorno da ambe le 
parti del Fiume Millìfiipi. Gl’ lllinefi, ei Miaraefi abitano infieme full* 
ifieffo luogo, chiamato la Forca, che è il punto di confluenza di que- 
llo fiume con quello di Pifticoni, che è molto più grande, e più pro- 
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fondo , e viene dal pacfe dei Mufeoarini . Circa una lega in giù dal luogo 
ove detti fiumi s’ unifcono , dalla parte delira , vi è una rocca alta 
c rotonda, nella di cui fommità è Ctuato un villaggio chiamato Fort 
Miamis , e circa una lega più giù , dall’ altra parte , ve n’ è un altro dell* 
iftcflà fpecie, chiamato fempliccmcnte la Rocca, ma che a qualche diltan- 
za fomiglia molto una fortezza. Quello è tuttora circondato da paliz- 
zate , che dimoltrano eflcre llato una fpecie di trincieramento degl’ Illi- 
neli, o Miameli, 

Ai piedi di quella rocca v’è un’ Ifola nel mezzo del fiume, cir- 
condata da una moltitudine di altre notabilmente fertili, e dilettevoli. 
Nella più grande vi è un villaggio, ove rifiede uno dei loro capi. 

Nefliine di quelle nazioni hanno nè coraggio, nè condotta nelle 
loro fcaramucce , giacché le più terribili delle loro battaglie non meri- 
tano miglior nome. Danno fotamente un afTalto impetuofo, accompagna- 
to da grida fpaventevoli , e il primo che cede è totalmente disfatto, c 
cerca la fua falute in una fùga precipitofa. 

La loro principal bravura confitte nell’ imbofcatc , nelle quali han- 
no la pazienza di ftar nafcotti otto, o nove giorni , col fine di uccide- 
re o far prigioniero qualche nemico, o qualche palleggierò. 

Quando qualcuna delle loro fpedizioui contro a un’ altra nazione 
è loro ben riufcita, ordinano la marcia di maniera*, da non arriva- 
re al loro villaggio prima che Ila fatta notte; e fermandoli prima d'en- 
trare, mandano al loro capo le notizie del fucceflò, del bottino, e del 
numero dei prigionieri, che hanno fatto; dopo di che entrano dentro 
con grida, balli, e canti allufivi alla loro vittoria. Ma fe fono Itati ri- 
fpinti, o disfatti, bifogna che entrino di giorno, e in luogo di quelle 
acclamazioni di gioja , l’aria è ripiena di grida lamentevoli, e lignificanti 
la loro perdita ; fatto quello fi ritirano alle loro capanne fvergognati ed 
afflitti, ed ivi incontrano un adeguato ricevimento. 

Illinese lago, gran collezione d’acque, fintata fra 41. e 4 6 . gr. di 
lat. Sett. e fra gr. 89. e 94. di long. Occ. , che comunica per via d’ uno 
llretto canale col Lago Huronc. 

Imperial , un Vefcovado , o diftretto del Chili nell’ America Me- 
ridionale. Quella è la Provincia fiutata più a Mezzogiorno di tutte le 
altre d’appartenenza Spagnuola nell’America Meridionale, e fi chiama 
la Concezione. Si ftende dal fiume Callego a 46. e 20. gr. di lat. Me- 
rid. fino a 35. Vedi Concezione. 
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Il clima di quella Provincia raflomiglia molto quello di Spagna. 
La capitale fi chiama coll’ ifleflo nome , ed è piantata in una delle più 
amene fituazioni di tutto il paefe , (opra un graziofo fiume anticamen- 
te chiamato Cauten, e adefio Imperiai. Tutto il dillretto intorno alla Cit- 
tì è fertiliffimo,e produce Grano Indiano con ogni Porta di frutti e legumi . 

Il paefe è pane piano, e pane montuofo. I monti fono di dol- 
ce e comoda montata, con buona pafiura e ricoveri per il tediarne . 
La terra non ha bifogno d’ efler molto innaffiata , cflendo relà fertile 
dalle guazze frequenti, e copiofe. 

Quella era Vefcovado, e al tempo del fuo primo ftabilimento fe- 
ce fperare, per ragione dell' eccellenza del fuo fuolo, e della fua Umazio- 
ne, di diventare un giorno una grande e popolata Città. Ma eflendo fia- 
ta maltrattata dagl’ Indiani , è molto decaduta, c appartiene prefentemen- 
te alla Concezione, dalla quale è dittante 130 miglia. 

11 Fiume Imperiai è un grotto fiume, che feorre per un gran trat- 
to dentro il paefe, c le fue fpiagge fono bentffimo popolate d'indiani. 

Indiane, nome d’un piccolo Porto neli’ Ilola di Capo Bretone. 

Indiani, nome col quale vengono chiamati generalmente gli Abo- 
rigeni dell’ America. Quello popolo è fparfo per tutta l’eftcnfione dei 
due prodigioli continenti, c divifo in un numero infinito di nazioni , 
e tribù. Nelle loro maniere, e nei loro coftumi diflerifeono pochif- 
iimo l’ uno dall’ altro , e tutti inficine formano una pittura viviffima dell' 
antichità più rimota . 

Chiunque confiderà gl’indiani d’ oggigiorno ftudia, non fittamente i 
coftumi di una nazione vivente da noi rimota, ma in qualche manie- 
ra le antichità di tutte le nazioni . Da quella poflbno ricavarli lumi non 
deboli per intendere una gran parte degli autori antichi , tanto facri , 
che profani. Quello che più merita d’ efler letto fu quell’articolo è il 
dotto trattato di Lafitau . 

Gl’Indiani, o fiano i popoli d’ America fono di una ftatura drit- 
ta , ed alta fopra le proporzioni ordinarie della maggior parte delle na- 
zioni. I loro corpi fon robufti, ma di una certa l'orta di vigore, che 
è più adattata per far imo sforzo violento, che per foffrire la fatica 
non interrotta di un’ opera fervile; cioè a dire hanno più la forza di una 
bcllia da preda, che di una beftia da lbma. Hanno il capo, e tutta la 
periòna un poco fcbiacciata, clfetto dell’arte che vi ufano, le fattez- 
zc regolari, il contegno feroce, i capelli lunghi , neri, lottili, e forti, 
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•quanto quelli di un Cavallo, e non hanno barba . Il colore della lore 
pelle è di un rolTìccio fcuro , ammirato fra di loro , e procurato coll" 
ufo collante del graffo d’ Orlo , e della tinta . 

Quando gli Europei vennero per la prima volta in America tro- 
varono, che quello popolo coftumava di andar tutto nudo, eccettuato che in 
quelle parti, che le nazioni piit civilizzate fogliono comunemente na- 
feondere. Da quel tempo in poi portano generalmente un veftito di 
Bajetta ordinaria , che comprano da noi. Hanno tutti un afpetto 
uniforme, fono roburti, magri, c (quallidi, e la loro educazione fino 
dalla prima infànzia è fidamente diretta a render i loro corpi addattati 
alla loro maniera di vivere , cd a ridurre i loro animi capaci di fof- 
frire il pefo dei mali più gravi. 

La loro fola occupazione è la caccia , e la guerra. Lafciano l'agri- 
coltura alle donne , c difprczzano la mercatura. Quando è pallata la 
ftagione della caccia, che erti trattano con tutta pazienza, ed efercita- 
no con grande ingegno, e dopo che hanno radunate le loro prov- 
vifioni, partano il rimanente del loro .tempo in una intiera indolenza. 
Dormono la metà del giorno nelle loro capanne, e l’altra metà cian- 
ciano, e fi trartullano fra i loro amici, e non offervano decenza, nè 
limiti nel loro mangiare, e bevere. Avanti che noi face [fimo la feoper- 
ta dell' America , gl’ Indiani non avevano liquori forti , ma aderto il defi- 
derio d’ acquiftamc è tutto quello , che gli fcuote dal loro ripofo . Que- 
llo è il fine principale che fi propongono nei loro trattati con noi, 
c quello è poi per elfi cagione di calamità indicibili; poiché una volta 
che hanno principiato a bevere , non fanno più oflcrvar mirtina alcuna , 
ma partano d' un' ubriacatura in un’ altra , finché lor manchi il modo d’ 
avere il liquore. In quello flato vivono dillefi in terra. Hanno efpo- 
fti a tutta P inclemenza delle ftagioni , e s’ abbandonano a una ferie 
dei più fatali dilbrdini . Perifcono nei fiumi , e nei marazzi , cadono nel 
fuoco, attaccano riffa, e fpelliffimo fi ammazzano l'un l'altro. In bre- 
ve una pubblica calamità tra di loro è l'intemperanza del bevere, cosi 
condannata fra di noi, ma non generalmente cosi pemiciofa nei fuoi 
effetti, come fra quella gente non anco affatto civilizzata, e che non ha 
aite abbartanza per difenderli dalle confegucnze dei fuoi vizj. I pochi 
fra di elfi che ne vivono efenti godono in premio della loro fobrie- 
tà una robufta, e lana vecchiezza. Quivi fono allatto feonofeiuti quei 
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difordini , che fono (lati introdotti in Europa dalla complicata luflu- 
ria, e dalla sfrenata licenza dei collumi. 

Gl’ Indiani fono per loro carattere feroci , ed in ogni feria occafio- 
ne gravi fino alla triflezza . fono rifpettofi in compagnia , reverenti ai vec- 
chi , di temperamento freddo , e deliberato , e non fi affrettano mai 
di parlare , finché non abbiano ben penfato alla maceria , e prima che 
quelli che parlano avanti di eli! abbiano terminato quello, che aveva- 
no da dire. Perciò hanno in grandillimo difprezzo la vivacità degli Eu- 
ropei , che fi interrompono f un l’ altro , e parlano frequentemeute tut- 
ti infieme. 

Non vi è niente di più edificante del loro contegno nelle Aflem- 
blee , c Configli . Ognuno può parlare al fuo rango fecondo gli anni , 
la capacità, e il lervizio predato alla patria. Mentre uno parla, non fi 
fonte mai fra il rimanente né una parola, nè un bisbiglio, nè un fu» 
furro. Non fi fentono finire indecenti, nè applaufi intempeftivi. Qui- 
vi s’ ifiruifeono i giovani imparando 1* iftoria della loro nazione, ed 
infiammandoli di fete di gloria al. canto di quelli, che celebrano le azio- 
ni guerriere dei loro antenati; e quivi in fiamma fi a pprende quali fie- 
no gl’ interellì della nazione, e quale la maniera d’ avvantaggiarli . 

Non. vi è popolo-, appretto di cui le leggi dell’ ofpitnlità fieno più 
fagrofante, nè ottervate con più generalità, e buona volontà. Non ba- 
llano a Enfio loro per ben trattare un ofpite, le loro cale, le loro prov- 
vifioui , e anco le offèrte che noi tenghiamo per meno oneflo. Som* 
umani parimente, e benefici verfo di quelli della propria loro nazione ; e fe 
è fucccduta qualche difgrazia nella caccia ad alcuno, fe gli è mancata 
la raccolta, fe gli è bruciata la cafa, quella dilàv ventura non ha altro 
ettetto , che di dare a quello V opportunità d’ efperimentare la benevo- 
lenza, eia dima dei fuoi concittadini , che a quello effetto mettono qua- 
li tutto il loro in comune. Ma con i nemici del fuo paefe, o con 
quello che 1' ha particolarmente oflefo l’Indiano è implacabile'. Nafcon- 
de i fuoi fenriiuenri , e comparifce riconciliato , finché non abbia occafio- 
ne con qualche tradimento o forprefii di efegtiire un’orribile vendetta. 
Non vi è lunghezza di tempo che ferva a calmare il fuo rifentimen- 
to. Non vi è didanza di luogo grande abbadanza per difender colui, 
che n’ è l’ oggetto . Attraverfa le più. erte montagne , patta i più orri- 
bili paduli , e deferti , per più centinnra di duglia , fiopportando fi inclemen- 
za delle dagioni , la fatica della Ipcdiziunc , 1' edremità della fame , e 
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fece con pazienza, e- gioja, Iperandcr di forprendcre il dio nemico , di 
cui fa poi i più barbari ftrazj , fino a mangiarne la carne. Quelle fono l’ cilre- 
roità, alle quali gl'indiani portano la loro amicizia, o inimicizia ; e ta- 
le veramente è il carattere in genere di tutti gli animi forti, ed in- 
colti . 

Non oftante quella ferocia efli non fono iracondi , o almeno mo- 
ilrano di polTederfi nella loro collera. Fui dall’infanzia fono con mol- 
ta cura avvezzati a fopportarc lchialfi , fcherni , motti ,ed ogni fona d' in- 
finto , con pazienza, o almeno compollaraente; e qtiello è uno de prin- 
cipali oggetti della loro educazione . Nulla llimano tanto indegno di un 
uomo di fenlo c codanza , quanto un umore fantattico , cd inclinato ad 
una fubita c precipitolà collera; c quello ha prodotto tale effetto fopra 
di efli, che raramente fequono fra di lòto qutrele, quando non fieno al- 
terati dal liquore , che fuole operare negli Indiani quel che in noi il lin- 
guaggio ardito, e ingiuriofer, forgente ordinaria di tutte le rilTe. Ma 
tale è la natura umana, che ficcome le virtù pollaio, col metodo con- 
veniente, inneltarfi fopra quafi tutte le fpccic di pafiìone viziofa, co- 
si i vizj poflòno puntare da ogni migliore difpofizione, e fono una 
confeguenza di quei regolamenti, che gli producono, e gli avvalora- 
no . Quella è la ragione per la quale dedate una volta che fieno le 
palBoni negli animi degl’indiani, le faranno reprefle, e mede a prova 
troppo llretta, divengono più furiofe. In fine fono cupi, ollinati, tra- 
ditori , e irreconciliabili . 

Gl'Indiani appena può dirfi che abbiano Tempj nefiuni, quantunque 
fi fappia che fra gH antichi Peruviani , e M dii cani ve ne fieno dati degli 
edremamente magnifici. Ma quede nazioni erano ambedue civilizzate; e 
le altre a noi cognite in America non fi podòno loro ragionevolmente pa- 
ragonare. Pare che alcuni abbiano pochilfima idea di una Divinità, e che 
altri ne abbiano cognizioni un poco piti adeguate. Tengono l’efidenza di 
un Ente fupremo , eterno , incorruttibile , e potente fopra tutti gli altri : e fod- 
disfatti di quella cognizione, eh’ è tradizionale fra di loro, non gli danno Tor- 
ta alcuna di adorazione . Vi fono veramente delle nazioni in America , che 
par che predino una l'pecie di culto religiofo al Sole , c alla Lunn ; e una 
ginn parte di elli hanno qualche nozione di certi enti invifibili , che me- 
dolano continuamente nei loro affari , decorrendo fpelfo di Dcmonj , Nin- 
fe, Oenj , c altri enti firnili . Hanno ancor delle cere-moni e, che parche 
dimodrino, che abbiano avuto una volta una fona di culto religiofo più 
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regolato ; poiché fanno una fpecie di oblazione delle primizie dei loro 
frutti , ed oflervano certe ceremonie a Luna piena . Hanno nelle lo- 
ro fede più cofc, che probabilmente vengono da una origine religiolà , 
quantunque modrino di farle femplicemente , perchè fono date loro tra- 
mandate dagli antenati, fenza cercarne altra ragione. Benché non abbiano 
religione, abbondano per altro di fuperdizioni ; cofa comune fra quelli, 
che come efR devono cercar la loro diffidenza dal cafo . Siccome fono 
grandi oflervatori degli auguij , e dei fogni , e diligentiffimi invedigatori 
del futuro , cosi hanno una gran quantità d’ Indovini , Auguri , e Magi , 
nei quali confidano affai fopra tutte le materie di loro intereffe , come fa- 
rebbe la falutc , la guerra , e la caccia . 

La loro medicina , che potrebbe diri! piuttodo magia , è interamen- 
te nelle mani dei loro Sacerdoti . L’ammalato è naturalmente inclinato al- 
la fuperdizione ; c f ajuto umano in tali cali fi è trovato generalmente co- 
si debole , che non è maraviglia fe in tutte l’età , e in tutti i paefi , gli uo- 
mini ,in queda critica circodanza della natura umana, hanno Tempre fperato 
un’ affidenza fopranaturale . 

I loro medici gli curano generalmente con l’ idefTo metodo in ogni 
male . In principio gli racchiudono in un piccolo danzino , nel mezzo del 
quale vien collocata una pietra calda rovente, fopra di cui gettano dell’ac- 
qua , finché il paziente fiaben bagnato da quel caldo umore, e dal fuo fudo- 
re medefimo . Allora lo levano con follccitudine da quel bagno , e lo immer- 
gono finitamente nel fiume vicino . Quella operazione fi ripete tante vol- 
te , quante è giudicato neceffario ; e con quedo metodo draordinario tal- 
volta le cure hanno ottimo fucceffo. Ma accade ancora frequentemente, 
che quedo faccia morire il paziente nell’ atto idefio dell’ operazione , 
fpecialmente nei nuovi difordini portati in India dagli Europei ; e da que- 
do metodo forfè è proceduto , che il vajuolo è riufcito afiài piti fatale fra 
di loro , che fra di noi . Non li può negare eh’ elfi abbiano ancora l’ ufo 
di alcuni fpecifici di un’ efficacia maravigliolii , ma fogliono attribuirne 
tuua la forza a certe ceremonie magiche , colle quali codantemente gl'am- 
minidrano . 

La libertà, prefa nella fua maggiore edenfione è la paffione prediletta 
degl’ Indiani . A queda lagrificano ogni cofa . Quella è quella che rende 
loro fopportabile una vita piena di rcvoluzioni , e miferie; e la loro edu- 
cazione contribuifce a far loro gradire a! fummo queda difpofizione . Elfi 
non fono mai dati gadigati con colpi , e rare volte fgridati ; dicono elli , 
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che la ragione guiderà i loro figli , quando verranno in flato di poterne far 
ufo ; e che prima di quello tempo i loro errori non polfono eflere di molta 
confeguenza; laddove le percoffe pofTono abbattere lo fpirito libero , e 
marziale , che coftituifce la gloria principale della nazione , e rendere 
meno delicato il loro fenfo di onore , abituandogli ad agire per vili motivi . 
Quando fono crefciuti in età non conofcono cofa fia comando, depen- 
denza , o fubordinazione ; e quelli che hanno qualche influenza fopra di 
efli , rifpiarmano loro cautamente le perfuafioni un poco forti, come quel- 
le che fomigliano troppo il comando , e pajono una forta di violenza , 
che venga fatta alla loro volontà . 

Per il medefimo principio non conofcono altro gafligo che la morte ; 
non hanno pene pecunarie, perchè non fanno come efigerle da uomi- 
ni liberi come efli fono; e la morte, che qualche volta s’ inflige, è 
piuttofto la confeguenza di una forta di guerra dichiarata contrn un 
nemico pubblico , che un atto di forza giudiciale efeguito fopra liti 
fuddito , o cittadino . Quella difpofizione all’ indipendenza è generale ; 
c benché fi trovino alcune tribù in America , che abbiano un capo , 
a cui danno il titolo di Re ; per altro potrebbe dirfi che la fua foffe 
piuttofto una potcftà perfuafiva , che coercitiva ; effóndo in effetto piti 
riverito come padre , che rifpcttato come Sovrano ; quindi è , eh’ egli non 
ha nò guardie, nè prigioni, nò miniftri di giuftizia. L’ altre forme di 
governo , che fi pofsono confiderare come una forta di ariftrocrazla , non 
hanno più potere di quella , e fono le più comuni nell’ America Set- 
tentrionale . In alcune tribù vi è una fpeeie di nobiltà; c quelli, che 
la go dono , quando fono crefciuti all’ età della diferezione , hanno drit- 
to di entrare, e votare nei Configli della loro nazione, da’ quali tutti gli 
altri fono efclufi. 

Ma fra le cinque nazioni, o fia fra gl’Irocchefi, che fono la Re- 
pubblica più celebre dell’ America Settentrionale, non vi è altra qua- 
lificazione afloliitamentc neccflària per i loro capi, che l’efperienza, e 
1' abilità negli affari . Vi fono per altro generalmente in ogni tribù alcune 
famiglie , eh’ efli rifpettano , e che confiderano in qualche maniera come 
loro principali, quando che non fi rendano affatto indegne di queflo 
rango; c fla le tribù ifteflè ve ne fono alcune, che per ragione del 
loro numero , e bravura , hanno una fona di preeminenza fopra tutte le 
altre , la quale fkcome quefte non pretendono con orgoglio , e con 

Tim JI. N n in- 



H* I N D 

infolenza, e non fofleugono con tirannìa, cosi non vien loro mai difpu, 
tata dall’ altre , quando è dovuta . 

11 loro gran Configlio è co:n pollo di quelli capi di tribii , e famiglie, 
e di quelli che fi fono colla capacità folle vati a qualche grado di confi* 
delazione . S'adunano in una cafa, che hanno a quello elTetto in ogni 
Città , per valerfene in tutte le occafioni folenni , come làrebbc per rice- 
vere gli Ambafciatori , per dar loro le rifpofte , per ca mare le loro can- 
zoni guerriere , che hanno imparate per tradizione , o per far commemo- 
razione dei loro morti . Quelli Configli fono pubblici , e quivi propon- 
gono quelle materie , che interellàno lo fiato , e che fono fiate preven- 
tivamente digerite nei loro Configli fegreti , ai quali non pofl'ono alli- 
ftere altri , che i loro principali capi . Qui è dove i loro oratori ven- 
gono impiegati, e hanno comodo di fpiegar i pubblici airari ; due cole 
nelle quali alcuni di dii fono maravigliofi . Fuori di efD non vi fono 
altri che parlino nei loro Configli ; e quelli fono i loro Ambafciatori , e 
quelli ai quali danno le commilitoni di trattar pace , o alleanza con l’ al- 
tre nazioni. L’impegno principale di quelli oratori confitte nel dare un 
giro artificiofo agli affari, e nell’ efprimere i loro lenti menti in una ma- 
niera figurata , e vivace , e molto piti forte di quel che viene permef- 
fo in Europa, e con gefti egualmente violenti, ma fpefio efiremamen- 
te naturali, ed efprelBvi. 

Quando è terminato qualche affare di conféguenza , fanno una fe- 
lla, della quale partecipa tutta la nazione. Vi fono ancora delle felle 
minori, fopra materie di unimereffe meno generale , alle quali non ven- 
gono invitati alrri che quelli , che fono particolarmente intereffati in quell’ 
alEire . A quelle felle è contro ogni regola il lafciar cola alcuna, 
ficchè, fe non poflono confumare tutto quel che rimane, fi getta nel 
fuoco , poiché riguardano quello elemento come (acro, e probabilmen- 
te quelle felle non erano anticamente alerò , che fagrifizj . Avanti che 
il trattamento fìa pronto , le perfone principali principiano un canto , 
il di cui lòggetto è l’iftoria reale, o favolofa della nazione ; gli avve- 
nimenti fuoi più rimarcabili , e tutte quelle colè , che poflono l'crvire per 
loro gloria , e diftinzione ; e dietro di loro cantano pofeia tutti gli altri . Han- 
no ancora dei balli, fpedalmente d’un gullo marziale, con i quali ac- 
compagnano i loro canti ; nè palla veruna folennità , o affare pubbli- 
co, lenza quelli balli, e canti. Ogni colà fi efeguifee fra di loro con 
molta ceremonia, la quale èneceflària in un popolo barbaro; poiché lèn- 
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za di quella entrerebbe troppa confufione nei loro affari. Oltre di 
ciò quelle ceremonie contribuifcono a imprimer loro meglio le cofe nel- 
la memoria . Per ajutar quella hanno dei pendagli fatti di pezzi di picco- 
coli nicchi , o globetti di differenti colori , che hanno tutti un diver- 
fo lignificato, fecondo la loro difpolìzione o colore. Alla fine di ogni 
materia , lidia quale abbiano difeorfo quando trattano con uno flato efte- 
ro , danno uno di quelli pendagli ; e fe oraetteHero quella ceremonia quel 
che hanno detto non avrebbe valor alcuno . Quelli pendagli fi radunano di- 
ligentemente in ciafcuna Città, c fervono di memorie pubbliche della 
nazione , alle quali ricorrono opportunamente, quando fegue qual- 
che contellazione fra di effi e i loro vicini . In ultimo , ficcome i materia- 
li , dei quali fon fatti quelli pendagli , fon divenuti rari , cosi danno frequen- 
temente alcune pelli , in luogo di Wampum ( poiché così chiamano elfi 
quelle palle nella loro lingua) e ricevono in reflituzione prefenti più 
valutabili ; giacché tutto quello che potrà dirgli un noflro commidìona- 
rio, non farà trovato aver qualche forta di pefo , fe ogni propolla non 
verrà accompagnata da qualche dono. 

Il medefimo Configlio dei loro Anziani , che regola la politica clter- 
na dello fiato , ha ancora il pefo di provvedere all’ ordine , e alla pa* 
ce interna. I loro procedi fon pochi, e predo decifi; non avendo di- 
feemimento , nè arte abbaflanza , per rendergli intrigati , o rodioti . Le 
materie criminali fi portano davanti alla medefima giurifdizione, quando 
quelle fieno cosi atroci , che meritino f interefle della nazione . Nei ca- 
li ordinari le parti interedàte, o punilcono effe medefime il delitto, 
o ne fanno un comprotnefi'o . Se è fiato commedia un omicidio , la fa- 
miglia che ha perduto un parente, s’indennizza con la pena del Tallo- 
ne lull’ uccifore . Frequentemente l’ammazzano, e quando quello luc- 
cede , i parenti della perfona che è fiata uccifa l’ ultima , fi confiderano 
come molto ingiuriati, e fi credono aver diritto di farne vendetta, co- 
me fe la violenza non folle principiata fra di loro; ma in generale que- 
fte cofe fi finifeono più all’amichevole. L’ uccifore fi allontana da fe me- 
defimo; i fuoi amici mandano un complimento di condoglianza a quel- 
li del partito dell uccifo ; • fi oderifeono i prefenti, che raramente ven- 
gono rifiutati; e comparifce il capo della famiglia, il quale con un di- 
Icorfo formale confegna i prefenti, che conlìllono frequentemente in 
più di fedanta capi, ciafcuno dei quali viene accordato per cancellare 
qualche parte dell’oflefa, e per riparare il danno della parte pregiudica- 



I N D 


J 44 

ta. Col primo dice" con quello io rimuovo la feure dalla ferita, e fo 
che cada dalle mani di quello che l’ha preparata per vendicar l’ ingiu- 
ria “ ; col fecondo “ afeiugo il fangue di quella ferita “ . E cosi andando avan- 
ti con idonee figure , tolgono via ad una ad una tutte le male confe- 
guenze dell’ omicidio ; e fecondo il folito tutto fìnifee in reciproche fe- 
lle, canti, e balli. Se l’ ammazzamento ò flato commefTo da uno del- 
la flefla famiglia , o camerata, quella ha dentro di fe medefìma piena 
autorità di giudicare fenz' appello , tanto col gafligare il reo con la 
mone, quanto col perdonargli, o forzarlo a dar qualche ricompenfa al- 
la moglie o figli dell’uccifo. Fra tanto l’autorità fuprema della nazio- 
ne rimane fpettatrice imparziale, e non efereita la pienezza della fua 
podellà , che è più venerata , che temuta , e fatta folamente valere in 
cene particolari occafioni . Ognuno procura d’ efeguire follecitamentc 
gli ordini del Senato , e non fi è viflo mai in quello popolo un efem- 
pio di fellonia, o di ribellione. Governati come fono, non per via di 
leggi, ma per via di maniere, 1’ ofempio, l’educazione, c la pratica 
collante delle loro ccremonie, ilpira loro il più tenero fentimento por 
il loro paelb, e il più religiofo rilpetto per le loro conllituzioni , eper i 
collumi dei loro antenati. 

La mancanza di leggi , c di una potcflà coercitiva , valida , cd uni- 
forme non è fenfibile in una piccola focietà , nella quale ognuno ha 
l’occhio addofib al ftio vicino, e dove tutto quello che fi fa è diret- 
to a render Tempre più forti quei nodi, che legano la focietà. L’amor 
di famiglia, raro fra di noi, è una virtù nazionale fra di efiì, della 
quale tutti partecipano . Vi fono ancora fra di loro delle amicizie , che 
potrebbero gareggiare con quelle dell’antichità favololà ; e quando fi ve- 
de nalccre qualcuna di quelle, le famiglie relpcttivc fi congratulano fra 
di loro come di un acquillo , che fa loro fperare un nuovo fortigno , 
c un grand’ onore , o vantaggio alla nazione. 

La perdita di qualcheduno dei loro, fia per morte naturale, o in 
guerra , vicu compianta da tutta la Città , a cui appartiene . Quelle Cit- 
tà cflendo piccole, non hanno ( eccettuati gli afiari di guerra, o di fia- 
to ) in che tenergli occupati in tutto il retto dell’ anno , quando è fini- 
ta la ltagione della caccia. In tal circollanza non prendono a trattare 
aliare nell’uno , quantunque importante. Non è permeilo fino che non 
fieno terminate tutte le pie ccremonie dovute al morto, fare allegria ve- 
runa, per quanto le ne prefentino opportune occafioni. Quelle cere- 
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monie fi fanno fempre con la maggior folennità. Si lava il cadavere, 
fi unge, e fi dipinge, come fe li volcfle in qualche maniera fcemare 
T orrore della fua morte. Le donne piangono la perdita fatta con i più ama- 
ri lamenti , e gli urli i più terribili , frammifchiandovi talora dei can- 
ti , che celebrano le valorofe azioni del defunto , e quelle dei fuoi an- 
tenati. Gli uomini fi contengono in una maniera meno lira vagante. Tut- 
to il villaggio accompagna il corpo alla fepoltura , che è fatta con tut- 
ta la magnificenza, e dove alla fine viene rinchiulò. Infieme con elfo 
mettono il fuo arco, e le fue frecce, e tutto quello, che egli aveva 
inoltrato di valutar più in vita; ed in fine fuffieienti provvifioni per il 
lungo viaggio ch’egli intraprende; poiché credono generalmente nell’ im- 
mortaliti! dell’ Anima , quantunque non ne abbiano fe non un’ idea molto 
confufa . Dietro quelle cercmonie funebri ne feguono , come in tutte le 
folennità, delle folte. Quelli pofeia, che fono più prolfimamente con- 
giunti al defùnto, fi nascondono nelle loro tende per un tempo con- 
fiderabile, per aver agio di abbandonarli al loro dolore. Non fi omet- 
tono nemmeno in quell’ occafione i complimenti di condoglianza , e i pre- 
fenti; e dopo qualche tempo tornano a far vifita alla tomba, rinnuovano i 
loro lamenti, e replicano tutte le folennità del primo funerale. 

Ma di tutte le dimoltrazioni di confidcrazione per i loro amici de- 
funti , nefluna è cosi forte come quella , che chiamano la fella dei mor- 
ti , o la fella dell’ anime . Il giorno in cui dee farli quella ceremonia vien 
dellinato nel Configlio dei Capi , che danno gli ordini opportuni per 
tutte quelle colè , che pollòno fervire a celebrarla con pompa , e magni- 
ficenza . In quell' occafione la nazione efaurifee tutte le fue ricchezze, 
c fpieg 3 tutto il luo ingegno . I popoli confinanti fono anch’ eiiiinvitati a par- 
tecipar della fella , e ad efièr tellimonj della folennità . In quello tempo 
fi levano di fepoltura tutti quelli, che fono morti dopo la fella ante- 
cedente, c quelli che fono fiati fotterrati in molta difianza dei vil- 
laggi » fi cercano diligentemente , e fi portano a quella grand’ aflemblea 
di cadaveri . E' difficile il concepire l’ orrore di quello generale difiot- 
terrnmento, che Lafitan ha dipinto in una maniera vivacillima. 

„ Senza dubbio, dice egli, l’apertura di quelle tombe Ipiega una 
„ delle più tragiche feene, che fi pollano concepire. Ella è un ritratto 
,, molto li, migliarne della miferia umana , eiprefló in varie immagini di nror- 
„ te ; nelle quali pare che ella lì dia il piacere di dipingerfi con mille diver- 
„ fe forme , fecondo i gradi di corruzione dei cadaveri , 0 della maniera 
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„ coll* quale fono flati da eflà attaccati . Alcuni comparifcono profciugad 
„ e fecchi ; altri hanno una fotta di cartapecora fulle olTa ; alcuni fem- 
„ brano come fe fodero affumicati , e cotti , lenza nefTuna apparenza di 
„ infradicintento , e alcuni piegano appunto verfo la putrefazione , mentre 
„ gli altri fono pieni di vermi , e nel colmo della corruzione . 

„ E' difficile il decidere quel che ci faccia maggior colpo , o f orror 
„ di una vifta cotanto orrida , o la tenera pietà di quella povera gente 
„ verfo i fuoi amici trapanati. Poiché non vi è cola, che meriti più la 
„ noftra ammirazione, di quella follecita cura, ed attenzione, colla qua- 
„ le compifcono quello triflo dovere della loro attenzione, raccoglien- 
,, do diligentemente ogni più piccolo odo , maneggiando i cadaveri , non 
„ oftante la loro ftoraachcvole fchifezza , tenendogli puliti dai vermi, e 
„ portandogli fulle loro fpalle per un cammino difallrofo di più giorni , 
„ fenza rimanere feoraggiti dal loro fetore infopponabile , e lenza fentir- 
„ fi rifvegliarc altro fentimento, che di difpiacere per la perdita di per- 
„ fone, che furono loro cosi care, finché videro , e cagioni di tanto 
,, cordoglio quando vennero a morire „ . 

Quella ftrana fella è la più magnifica, e la più Iblenne, che ab- 
biano, non folamcnte per ragione del gran concorfo dei padani, e fo- 
refiieri , e della pompa colla quale danno nuova fepoltura ai morti , do- 
po di avergli veftici colle migliori pelli che pollino trovare, e di aver- 
gli per qualche tempo tenuti efpofti con tutta la magnificenza ; ma an- 
cora per riguardo ai giuochi di varie fpecie, che fi celebrano in quell' 
occnfionc, e che confervano Io fpirito di quelli, che in cali limili li 
celebravano dai Greci, e dai Romani. Quantunque fra quelle nazioni 
felvagge un tal coflume porti fempre in fronte una nota della ferocia 
del loro temperamento; non oftante un certo rilpctto per i morti, un 
tenero fentimento per la loro aflenza , un richiamarfene la memoria , fo- 
no eccellenti motivi per commuovere gli animi, e rilvegliare i fenti- 
menti d’umanità. Nelle nazioni civilizzate fi ufano meno quelle cerc- 
monie, perchè mancano meno altri efpedienti, che fervono al medefi- 
mo effetto; ma è certo, che l’ufo di cene pratiche civili verfo i de- 
funti è flato di tutti i tempi, e di tutti i luoghi. 

Benché le donne in America abbiano il pefo generalmente del- 
la parte Iaboriofa dell’ economia , lono per altro molto lontane dall’ cf 
fere quelle fchiave , che comparifcono , e non fono affatto fottopofte a 
una cosi gran fubordinazione , come fono le donne di quei paefi, do- 
ve 
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ve pajono piii rifpettate. Al contrario tutti gli onori della nazione fo- 
no dalla parte delle femmine. ElTc tengono i loro Configli, ed hanno 
la loro parte in tutte le deliberazioni, che concernono lo fiato. La po- 
ligamia è in ufo appreflo di alcune nazioni, ma non è generale. Per la 
maggior parte fi contentano di una moglie; ma ammettono un divor- 
zio , e quello per le medefime caufe, eh’ era accordato fra gli Ebrei , i 
Greci , c i Romani . Non vi è nazione fra le Indiane , che non abbia 
un matrimonio regolare, in cui hanno luogo moltiffime ceremonie, la 
pincipale delle quali è il prefentarfi della Ipofa allo Ipofo con un va- 
fo del loro Grano Indiano. 

Benchò le donne fieno incontinenti avanti d’ etter fpofate, per al- 
tro la loro cattiti dopo il matrimonio è degna di o nervazione . Il ga- 
ftigo tanto dell’adultera, che dell’adultero è nelle mani del marito me- 
defimo, e quello è qualche volta rigorofo, per la ragione, che quello 
che l’inflige è infieme giudice, e parte. 

I loro matrimoni non pofiono dirli fecondi, cflendo raro, che pro- 
ducano più di due , o tre figlj ; ma le donne n’ efeono con aflài minor 
pena delle noftre , e fenza rimanerne così indebolite. Può clTere, che 
la vita aufiera , che menano amendue i felli , non fia favorevole alla 
procreazione; e che l’abito, che hanno le donne non anco maritate di 
procurarli f aborto, in che rare volte fàllifcono, le renda forfè meno 
idonee a follenere le gravidanze. Quella è una delle ragioni della fpo- 
polazione dell’ America ; poiché tutte quelle perdite che folfroao , o per 
malattie epidemiche , e per confcgucnzc della guerra , non li riparano 
fe non lentamente. 

L’ occupazione quafi unica che abbiano gl’ Indiani è la guerra , oppure 
quelli efercizj che abilitano a farla. Tutta la loro gloria confitte in que- 
llo, e neflimo vien confiderato fin a tanto che non abbia crefciuto la 
forza della propria nazione con uno fchiavo, o adomato la propria 
cafa col cranio di uno dei fuoi nemici . 

Quando gli anziani fra di loro rifolvono dì far una guerra , non di- 
chiarano fempre qual nazione intendano di attaccare, all’efletto che il 
nemico , fui quale realmente intendono di dar addotto , non li metta 
in difetti. Anzi lafciano pattare qualche volta degli anni, fenza commet- 
tere neflimo atto di ottilità ; acciò mediante la lunga fofpenfione , e f in- 
certezza del pericolo , fi tallenti la fua vigilanza . Elfi fra tanto non 
Hanno oziofi a cala loro . 11 Capitano principale intima la gioventh del- 
la 
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la Città; fi mette fui fuoco la caldaja da guerra, e principiano i canti, 
c le danze militari. Si manda la feure in tutti i villaggi della mede* 
fima nazione , ed ai fuoi alleati ; fi vedono da per tutto fuochi ; da 
per tutto fi fentono canti guerrieri; e continuano fenza intermifllone gior- 
no , e notte in tutu l’ edenfione del paefe grida , ed urti fpa ventcvolif- 
limi. Le donne unifeono le loro (Irida con quelle degli uomini, pian- 
gendo la perdita di quelli , che fono loro mancati o per guerra , o per 
morte naturale , chiedendo che quei podi vengano rimpiazzati da 
altrettanti nemici , cd in fine dimoiando i giovani con rifvegliar loro dei 
rendimenti di vergogna , che le donne fanno eccitare nella più forte 
maniera , ed eccitati che fiano tirarne i maggiori vantaggi . 

Quando che con quede , c con tutte le altre maniere , il fUrore della 
nazione viene a efler rifcaldato al più alto fegno , e che tutti agogna- 
no d’ infanguinarfi le mani , il Capitano di guerra prepara il banchetto , 
che confide in carne di cane. Tutti quelli, che partecipano di queda 
feda ricevono delle piccole feuri , c quede fono come unti impegni eh’ 
clll prendono di efier fedeli l’un all’altro, cd obbedienti al loro Coman- 
dante. NeiTuno è forzato di andare alla guerra, ma quando hanno ac- 
cettato queda feure vengano confidenti come arruolati , c vi è pena la 
mone a chi recede. 

Tutti i guerrieri in queda afTemblea hanno le facce tinte col car- 
bone, è frammifehiate con dei tratti, e drifee di vermiglio, che gli 
rendono di un afpetto terribile. I loro capelli fono acconciati in una 
maniera bizzarra, con piume di varie finte. In queda oflemblea, la qua- 
le è preparatoria alla loro fpedizione miliurc , il Capo principia il can- 
to guerriero, e continuandolo per qualche tempo alza la voce al più 
alto fegno, e poi feemando, e inflettendola in fuono di preghiera fi 
indirizza al Dio della guerra , che elfi chiamano Arcskoni „ Io t' invoco , 
,, dice egli, perchè tu favorifea la mia intrapprefa; imploro vivamente 
„ la tua protezione fopra di me, e della mia famiglia. Voi parimente _ 
„ invoco Spiriti tutti e Demonj tanto buoni , che cattivi , tutti voi che 
„ liete nei Cieli , e fimo la terra , acciò portiate la definizione fopra i 
,, noflri nemici, e riconduciate me, e i mici compagni falvi al nodro 
,, paele ,, , 

Tutti i guerrieri concorrono a queda preghiera con i loro clamo- 
ri, ed acclamazioni. Allora il Capitano rinnuova il fuo canto, batte il 
fuo badone contro i pali della lua capanna, e principia il ballo mili- 
tare 
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tare accompagnato dalle voci dei fuoi colleghi, che continuano fino 
che dura la danza. 

E (Tendo giunto il giorno desinato per la partenza, prendono li- 
cenza dai loro amici, fi barattano gli abiti, e tutti i mobili che han- 
no , in fegno di reciproca amicizia . Le loro mogli , e donne del paren- 
tado gli precedono, e gli afpettano a qualche diftanza della Città. 
1 guerrieri efeono fUori tutti vediti nella più fplendida forma, e con i 
più magnifici ornamenti, e procedono regolarmente uno dietro l’altro, 
poiché non cofiumano di andar per ordine. Il Capitano va lentamen- 
te avanti di tutti, cantando la canzone della morte, mentre gli altri of- 
lervano il più profondo filenzioi e quando fono arrivati dove fono le lo- 
ro donne, depongono in mano di efie tutta la loro gala, prendono gli 
abiti peggiori , e profeguono avanti dove crede proprio il Comandante . 

I motivi , che gl’ impegnano ad una guerra , rare volte farebbero 
apprefi'o di noi capaci di farci muovere . Non hanno altra veduta , che 
la gloria della vittoria, e il benefizio degli fchiavi , che elfi o fanno fer- 
vire all’ accrefcimento della loro nazione , o fagrificano al loro furor bru- 
tale. Perciò è raro che fi prendano alcuna pena di dare un color 
di giuftizia alle guerre che fanno. In mezzo ancora della più profon- 
da pace non è co fa inulìtata fra i loro giovani di far delle fede di car- 
ne di cane, e dei balli guerrieri in piccole truppe. 

Cadono talora addofló a una nazione, e talora addofio a un’ al- 
tra , e qualche volta forprendono alcuni dei loro cacciatori , e gii am- 
mazzano , o portano a cala come prigionieri . I loro maggiori chiudo- 
no gli occhi a quefti dilbrdini , o piuttofio ve gl’ incoraggifcono come 
a cofe, che tendono a tener fvegliato lo fpirito marziale nella nazio- 
ne , gli avvezzano alla vigilanza , e alla fatica , e danno loro di buon 
ora un gufto per lo fpargimento di (àngue. 

Le qualità che devono aver gl’ Indiani nel far la guerra fono, 
vigilanza, e attenzione, per faper dare, o evitare una forprcla , e 
pazienza e vigore per fopportare le fatiche, e i travagli intollerabili, 
che accompagnano fempre quelle fpedizioni. 

Le nazioni d’America fono in una diftanza imtnenla l’une dall’ 
altre , avendo dei vafti deferti per frontiere , ed eilèndo nel fondo di fo- 
refte orribili, e quali fenza termine. Bilbgna che attraverfino quelle , pri- 
ma d’incontrar il nemico, il quale (pelle volte è a una cosi gran di- 
ftanza , che fi potrebbe credere fufiìcicntc , per prevenire ogni fona di pe- 
Ttui.ll. P p ri. 
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ricolo, c di contefa. Ma non ottante che fila fcgretamente nafcoflo il 
difegno di quella nazione, che fi muove la prima , il nemico che ne 
riceve frequentemente la notizia , fta preparato per 1* attacco , e pron- 
to a profittare della minima mancanza di vigilanza, che polfa feopri- 
re negli aggrefiori. Tutta l’arte della loro guerra confitte in quefto. Non 
coftumano di venir mai in campo aperto, altro che in qualche occa- 
fione molto ttraordinaria ; e non per codardia, poiché ne fono incapaci, 
ma perchè deprezzano quefto metodo, come indegno di un bravo guer- 
riero , e come quello in cui ha più pane la fortuna , che la prudenza , 
e la capacità . 

Quel che principalmente gli ajuta a feoprire i nemici è il fumo 
dei loro fuochi, di cui fentono l’odore a una diftanza quafi incredibi- 
le. L’ ifteflb dicali delle loro veftigia, nello feoprire, c diftinguere le 
quali hanno una capacità egualmente forprendente ; poiché potrebbero di- 
re dalle pedate , che a noi fembrerebbero confufiflime , il numero degli 
uomini che fono pafl'ati, e quanto tempo fia che fono partati. Vanno 
ancora tanto in là, che dalle differenti imprelfioni, c tracce dei piedi, 
diftinguono le varie nazioni, c vedono delle pedate dove noi non fa- 
prebbamo diftinguer niente. Un animo diligentemente intento a una co- 
fa , ed efercitatovi per una lunga efpcricnza , vi farà dei progreflì che 
a prima villa parranno appena credibili. 

Ma ficcome quelli che fono attaccati hanno la medefima pratica , 
e cognizione , e fono capaci di tirarne i medefimi vantaggi , cosi la lo- 
ro bravura confitte nell’ ingannarli gli uni cogli altri fu quelli punti. 

Ad effetto adunque di non elTer feoperti , procurano neHc loro fpe- 
dizioni d’accender raramente il fuoco, tanto per featdarfì loro ftellì, 
che per prepararfi il cibo; ma fi nutrilcono puramente di una mifera- 
bil pietanza d’un’ poca di farina mefeolata con acqua. Stanno dirteli 
in terra tutto il giorno, e camminano folamente la notte. 

Siccome elfi marciano fecondo l’ ordine folito per file , cosi quelli 
che chiudono la retroguardia ricuoprono diligentemente con delle foglie 
le proprie tracce , e quelle di tutti gli altri , che gli hanno preceduti , e fe 
incontrano qualche fiume per la llrnda, camminano un buon pezzo den- 
tro di elfo per deludere i loro perfecutori . 

Quando hanno fatto alto per ripolàrfi, c rinfrefcarli , mandano degli 
efeurfori per tutte le parti , per riconofcere il paefe , e battere tutti quei 
luoghi , dove fofpcttano che polla cfi'er nafeorto il nemico . In quella 
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maniera entrano frequentemente in un villaggio , net tempo che il piii 
forte della nazione è impiegato nella caccia, e vi fanno ftrage di tut- 
ti i vecchi imbelli , delle donne , e dei ragazzi , e prendono prigionie- 
ri tutti quelli , che poflono portare arme , o efl'er in qualche maniera uti- 
li alla loro nazione. 

Spedo nelle loro cacce fanno ilrage di piccole partite d’ uomini : ma 
quando fcuoprono un’ armata di nemici , il loro metodo è di difiender- 
ii con le fàcce per terra fra le foglie cadute, avendo avuta la precau- 
zione di tingerli i loro corpi di un colore, che lì raffomiglia perfetta- 
mente ad effe. Comunemente fogliono lafciame paffare una parte fen- 
za molcilarla , e dopo alzandoli un poco , prendono la mira , poiché fo- 
no eccellenti tiratori , e gettando un urlo fpaventofillìmo , fcagliano fo- 
pra il nemico una tempclla di palle di mofehetto ; poiché è di già gran 
tempo , che hanno abbandonato le frecce. Il corpo dei nemici , che Q vede 
attaccato , rende immediatamente l’ iftelTo urlo , ed ognuno di erti fi nafeon- 
de dietro a un albero, e rifponde con altrettanto fuoco addoflo di quel- 
li della parte avverta, allorché lì alzano da terra per fare la feconda 
fcarica. 

Dopo di aver per qualche tempo combattuto in quella maniera , quel- 
la parte che crede di aver del vantaggio , efee fuori dai fuoi ripari con 
delle accette nelle mani , eh’ elli fanno fcagliare con gran bravura , e de- 
flrczza. Dopo di ciò raddoppiano le loro grida, cercando d’intimorire 
il nemico colle minacce, e dandoli coraggio l’un l’altro, a forza di 
vane oltentazioni della propria loro bravura. Quando fon venuti alle 
mani la contefa è pretto decifa, e i conquiflatori faziano il loro furor 
felvaggio , col fare i più barbari infiliti , e crudeltà ai cadaveri , facen- 
dogli in pezzi , Ipczzandone i cranj , e avvoltolandoli nel loro fangue co- 
me le fiere falvatiche. 

Il delfino dei loro prigionieri è il più crudele di tutto il rima- 
nente. Durante la maggior parte del loro viaggio verfo cala, quelli non 
foffrono ingiuria alcuna , ma quando arrivano ai territotj dello fiato con- 
quiftatore, o dei fuoi alleati, efee da ogni villaggio il popolo ad in- 
contrarli, e crede di dimoftrare un vero attacco ai limi amici, col fa- 
re i più barbari trattamenti a quei miferi prigionieri; licchè quando ar- 
rivano al luogo defiinato , fono feriti , e mal conci in una maniera ter- 
ribile. I conquiflatori entrano trionfami nella Città. 11 Capitano d' ar- 
mata afpetta il principale della Città , e gli narra in voce fommelfa tue- 
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tc le circoAanze concernenti la fpedizione, il danno fatto al nemico, e 
le proprie Aie perdite . Fatto quello , il pubblico oratore lo raanifefta al 
popolo, il quale prima d’ abbandonarli alla gioja, che gli ha recato quella 
vittoria, compiange tutti gli amici perduti nel guadagnarla; e le parti 
più prolEmamentc congiunte fono in apparenza afflitte d’ un profondif- 
limo, c Ancoro dolore; ma per una delle Arane vicende del cuore uma- 
no , che fa l'abito a tutte le cofe, come fe anco nelfangofcia ofTer- 
vaflero una cena difciplinn, appena vien dato il fegno di rallegrarG , che 
fi afeiuga il pianto fagli occhi di ognuno , e A abbandonano ad una 
gioja Aravagnntc e frenetica. 

Frattanto il deAino dei prigionieri rimane indecifo, Anche gli an- 
ziani fi trovino infieme, e Aabilifcano quel che concerne la diAribu- 
zione del bottino. E' ordinario di accordare uno fchiavo ad ogni cafa, 
che ha perduto un amico , preferendo tempre quelli che hanno fatta la 
maggior perdita . La perfona , che ha fatto il prigioniero , l’ accompagna 
alla porta della capanna, a cui è Aato dcAinato, e lo prefenta inlieme 
con una cintura di W .impuro , per mo Arare eh’ eli’ ha foddisfatto all’im- 
pegno della fpedizione, col riparare la perdita di un cittadino. 

Quelli della cafa efaminano per qualche tempo il prefente, che lor 
vien fatto, e fecondo che trovano quella, o quello (poiché è la me- 
defima cofa) adattato o non adattato per i bifogni della famiglia, fecon- 
do che lor piace, o difpiace il contegno di quella perfona; in font- 
ina fecondo quello, che lor conAglia il rifentimento , che confervano 
delle loro perdite, o A determinano a ricevere dentro le loro cale quel- 
la povera creatura , o la condannano a morte come una vittima . Se lì 
appigliano a queAa ultima rifolyzione, gettano via con indignazione la 
cintura, e allora non t più in poter di veruno il falvar quel mifera- 
bile. La nazione allora A aduna come a una gran folennità; A al- 
za un palco, e A lega a un palo .il prigioniero, li quale intuona il 
filo canto funebre, e fi prepara alla prollima feena di crudeltà col piu 
intrepido coraggio. Dall’altra parte quelli fi dilpongono a metterlo alle 
più dure prove, con tutte le forte di tormenti, che può inventare una 
mente ingegnofa nel male . Principiano dall’ efiremità del fuo corpo , e 
gradatamente vanno tormentandolo per tutta la perfona. Uno gli Grap- 
pa ad una ad una l’ unghie fin dalle radici ; un altro gli piglia un dito in 
bocca, e ne Grappa la carne coi denti; un terzo mette il dito, sbrana- 
to com’è, in una pipa rovente, e lo fuma come il Tabacco; polcia 
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gli pedano fra due pietre le dita dei piedi e delle mani, gli fegano le 
giunture , e facendogli dei tagli nelle parti camofe , le arroftìlcono 
immediamente con dei ferri roventi . Altri ne sbranano de’ pezzi , e in quell' 
accedo di fUria e crudeltà imbrattandoli le facce col fanguc, fe gU di- 
vorano con grande avidità . Dopo che hanno cosi lacerata la car- 
ne di quel nicfchino, avvolgono intorno a un ferro i nervi lì>oglia- 
ti e i tendini , (frappandogli polcia barbaramente . e rompendogli ; men- 
tre altri fono occupati a inventar nuovi ftrazj , che pollano accrefccre 
il tormento di quell’ infelice . Quello dura (pelle volte cinque o fei ore, 
dopo di che , per dar qualche refpiro al loro furore , fciolgono quel di- 
fgraziato , e lì danno nuovamente fra di elfi a penfare , quali non provati 
tormenti pollano infliggerli, e per qual via riltorar la forza del paziente, 
il quale bene (pedo, per lo fpafimo di quelle inaudite crudeltà, cade 
in un letargo cosi profondo, che fono obbligati d’ applicargli il fUoco 
per rifvcgliarlo, e potergli replicare quella barbara tortura. 

Vien pofcia nuovamente legato al palo , e gli lì rinnuovano gli llra- 
zj. Gli ficcano per tutto delle piccole micce di un legno, che pren- 
de facilmente fuoco, ma brucia lentamente; lo pungono perpetuamen- 
te con delle canne aguzzate ; gli levano i denti con delle tanaglie ; gli 
fvellono gli orecchi , e in fine dopo d’ avergli levato dall’ olla , e bru- 
ciato a fuoco lento tutta la carne, dopo di avergli sbranato il corpo 
a legno , che (la divenuto tutto una piaga , dopo avergli mutilata la (àc- 
cia , in maniera da non riconofcervi nulla dell’ umano , dopo avergli leva- 
ta la pelle dal capo , e di averci verlàto fopra della colla , o dell’ ac- 
qua bollente, fciolgono un’altra volta quel miferabile, il quale cieco 
e vacillante dalla pena, e dalla debolezza, all'alito e pcrcoflò da ogni 
parte con talloni, e con pietre, dando a ogni palfo nei loro fuochi, 
corre di qua, e di là, finché qualcuno dei capi, o prefo dalla cotnpaf- 
fionc, o (tracco di crudeltà, pon fine alla fua vita col colpo di un pu- 
gnale . Allora il cadavero vien mefib in una caldaja , e alla già elpolta 
terribile leena ne fuccede una fella altrettanto Amelia. 

Quella relazione , almeno per la maggior parte , fembra che palli tut- 
ti i termini della credibilità. Poiché come mai un corpo umano l'opra 
la terra potrà l'opravvivere alla decima parte di tanti tormenti , c così 
diveriìficati , e condnuati per si lungo tempo? Citi là che quella non 
Ha un’ cfagerazione del mio autore? ma feguitiamo . 

Tom.ll. Q q Le 
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Le donne, dimenticando la loro feminii codiamone , e trasformate 
in quell’ occalione in qualche cofa di peggio delle furie, fanno anch' ef- 
fe la loro parte in quella fpaventofa catallrofe, forfè ancora , più degli 
uomini. Le perlbnc principali dclpacfe ledono intonio al palo, fuman- 
do, e guardando intorno fenza la minima emozione. Quel che è più 
itraoiriinnrio , il paziente medefimo nei piccoli intervalli , che fi frap- 
pongono ai fuoi tormenti , fuma ancor elfo , e converta con i Tuoi tor- 
mentatori fopra materie indifferenti. Pare veramente, che durante tutto 
il tempo di quella elocuzione, vi fia una gara fra quello c quelli, pro- 
curando quelli d’infiiggerli le più orride pene, e perlillcndo quello a 
fornirle con una fermezza, e coltanza, che ha quali più che dell’uma- 
no. Non gli fcappa nè un gemito, nè un fofpiro, nè la minima con- 
torlìone della perfonn, e in mezzo ni fuoi tormenti rolla Tempre pa- 
drone del fuo Ipirito, racconta le fue proprie imprefe, informa quel- 
li che gli fono intorno delle crudeltà, ch’efib medefimo ha ulate ai lo- 
ro propri concittadini, c gli minaccia di una fevera vendetta della fua 
morte ec. * 

I prigionieri , che hanno la fortuna di andar a gemo a quelli ai qua- 
li vengono olierei , hanno un dellino interamente oppollo a quello di 
quelli poveri condannati. Vengono adottati nella famiglia, e fuliituiti 
nel luogo del padre, figlio, o marito, che da elfa è fiato perduto; e 
non hanno altro Pegno di fchiavitù, che quello di non poter tornare 
alle cafe loro, ed il folo tentativo di farlo cofterebbe loro la vita. 

L'oggetto principale delle loro guerre è di reclutare in quella ma- 
niera ; perciò , quantunque un Generale faccia delle conquifte , fe perde 
molta della fua gente, poco manca che non cada indifgrazia della nazio- 
ne . A quello elfeno ha un’ eftrema cura delle fue truppe , e non attacca 
mai fe non ha una fuperiorità decifa, tanto per il numero, che per 
la Umazione . 

I crani , che elfi valutan tanto , fono i trofei della loro bravu- 
ra . Con quelli' adomano le cafe , le quali fon fempre filmare in pro- 
porzione del numero di tali ornamenti. 

Vi fono defiinati certi giorni folenni , nei quali i giovani ricevo- 
no dagli, anziani qualche nuovo nome , o titolo di onore ; e quello lì ac- 
corda ad ognuno . fecondo le fue qualità , e meriti , dei quali que- 
lli cranj depongono manifeftamcnte . Quello è tutto il guiderdone , che 
ricevono per i pericoli corli nella guerra , c per gli ftrapazzi di molte cam- 
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pagne, laboriofe oltre ogni credere. Credono e (Ti di e (Ter ballnntemente ri- 
compenfati con un nome che venga lor dato dai loro Governatori , per- 
chè e (Tendo quelli uomini di merito per loro tnedefimi, e giudici com- 
petenti di ciò, il nome vien rifpcttato dai nazionali, e temuto dai ne- 
mici . 

11 Signore Ulloa nel dio celebre viaggio all’ America Meridionale fr ima 
molto differente, e nel tempo ifteffo affai malinconica pittura degl’india- 
ni nella Provincia di Quito, dove Tauftero dominio degli Spagnuoli lo- 
ro padroni ha oppreffo allatto il loro antico (pirico , e amore di libertà , 
e gli ha refi ftupidi, vili, e fpregevoli. 

Non 6 facile imprefa , dice quell’ ingegnofo Spagnuolo , il rappre- 
(èntarc al naturale i coftumi , e T inclinazioni degl’ Indiani di Quito nell’ 
America Meridionale, ed efprimcre l’ingegno, eP indole del loro fpirito; 
poiché confidcrandogli come una parte della Ipccie umana, gli tiret- 
ti limiti del loro intelletto par che fi oppongano alla dignità del loro 
animo. La loro ftupiditù è tale che, in certi punti particolarmente, non 
fi può trattenerli dal credergli pure bellie , e qualche volta ancora de- 
llituiti adatto di quell’ iflinco , che nei bruti generalmente fi offerva; men- 
tre fra quelli medefimi in diverfe circollanze fi può vedere il difeer- 
nimento più acuto , e i piani meglio immaginati , e condotti colla mag- 
gior fottigliezza . Quella contradizionc può fconcertare la perdona più 
fagace; poiché fe quella ne formerà il fuo giudizio dalle prime loro 
operazioni, dovrà necefiàriamente concludere, che quello è un popo- 
lo della maggior vivacità , e penetrazione ; ma quando rifletterà alla lo- 
ro rozzezza, all’ affurdità delle loro opinioni, e alla maniera brutale con 
cui vivono, dovrà per forza mutar d’opinione, e rapprefentarfegli di un 
ordine poco fuperiore a’ bruti. 

La difpolizionc degl’ Indiani è tale , che fe la loro indifferenza 
per le cofe temporali non li ellcnde ancora all’ eterne, può dirli che 
godano quella felicità , che fi godea nell’ età dell’ Oro , c delia quale i 
Poeti antichi ci hanno date tante forprendenti deferizioni. 

Confervano elfi una tranquillità inalterabile in tutti gl’ incidenti del- 
ia vita, tanto felici, che difgraziati . Nella loro umil veftitura fon con- 
tenti quanto un Monarca , o un Principe abbigliato colle più sfolgo- 
ranti invenzioni di ludo ; e fon cosi lontani dal dclidcrare di andar me- 
glio veftiri , che quantunque vedano logorarli gli abiti che hanno addof- 
fo, vicini a rimaner quali nudi non fe ne prendono la minima briga. Di- 
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fprczzano egualmente ogni Corta di ricchezza , e tutta quell’ autorità , c 
grandezza che potrebbe efTer a loro portata, è un cosi piccolo ogget- 
to per la loro ambizione, che fecondo tutta l'apparenza è l' ideila co- 
fa per un Indiano f efler creato un Alcaldo , o l’ elTer condannato a far 
l'ufizio d’un comune efecutore. 

Per quella ragione la loro dima recìproca non crefce, nè feema per 
tali circodanze . Pare ancora che abbiano f ideila moderazione per il lo- 
ro nudrimento , e fi compiacciono d’ un. vitto frugale , come altri 
delle tavole pih laute. Non è da dubitare, che fe avefiero la feelta , 
non preferifiero quede a quello, ma nell* ideilo tempo modrano si po- 
co interefle per gli allettamenti della vita, che fi accoda molto a un 
difprezzo totale . In breve il trattamento piti femplice , e più facile , pa- 
re il meglio adattato al loro umore . 

Niente gli commuove, niente gli conturba, nemmeno la perdita 
di tutta la loro autorità ; ed è cofa comune fra di efii lo fcanfare di 
fare qualunque piccolo atto di l'ervizio, quantunque ne fia loro offer- 
ta la più confidcrabile ricompenfa . Non è poflìbile lo dimoiargli col ti- 
more , f indurgli col rifpctto , nè 1’ obbligargli colla forza . Hanno vera- 
mente una maniera di penfar Angolare . Sono immobili contro chiunque 
tcntafie di fcuotcrgli dalla loro naturale indolenza , in grazia della quale , 
pare che rimirino con difprezzo il più faggio fta i mortali. Sono fer- 
mamente perfuafi in favor della loro lupina ignoranza , e fono riufeite inu- 
tili le più prudenti mifurc prefe , per idruirc i loro talenti . Sono in 
ultimo cosi teneri per la loro femplicità, e indolenza, che non fon 
fervite per cangiargli tutti gli sforzi delle perfone più vigilanti , ed at- 
tente. Alcuni efernpi particolari metteranno più in chiaro queda ve- 
rità , 

Gl’Indiani fono generalmente affli lenti, ma molto perfeveranti , 
c quedo ha dato motivo a quel proverbio , allorché una cofa di poco va- 
lore ha bi fogno, per efier fatta, di molto tempo e pazienza, = è buona 
per farli da un Indiano. Nel tefier tappeti, portiere, coltri, ed altre 
robe, per mancanza di miglior metodo nel pafl'ar la trama, avranno la 
pazienza ogni volta di contar le fila ad uno ad uno, ficchè vi vorran- 
no due, o tre anni per terminare un folo lavoro. Certamente queda 
loro lentezza non è da attribuirti intieramente al genio della nazione, perchè 
nafee ancora in qualche maniera dal non aver metodo migliore per sbri- 
garli ; e ficcome comprendono prontillimrmente tutto quello che vie- 
ne 
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ne loro in regnato riguardo alle meccaniche , potrebbe e Ocre , che colle 
opportune ignizioni faceflcro anco in quelle cole progredì confidera- 
bili. Di quello atteftano innegabilmente quei redi di antichità', che fi ve- 
dono nelle Provincie di Quito, e generalmente in rutto il Perù. 

L’indolenza, c la pigrizia degl’indiani è unita coll’ozio fu o natu- 
rai compagno; e il loro ozio è tale, che nè il proprio interefle, nè 
il dovere verfo i loro padroni, gli può indurre a far eofa alcuna. Per- 
ciò la cura di tutto quello , che è di una afloluta neceffità , vien lafcia- 
ta alle donne. Edc filano, e fanno le mezze camice, e calzoni , che 
collituilcono il folo abbigliamento dei loro mariti; preparano il cibo 
che fra di loro uni verfalmente fi colluma; macinano l’Orzo per il Ma- 
chea, arroftifeono il Maiz per il Camelia, c compongono il Chicha. 
Nel tempo mèdefirao , feppure il marito non 6 flato pertuafo dal 

padrone , o obbligato a lavorare , quelli fe ne fiede fu i garetti ( die 

è la politura ordinaria di tutti gl’ Indiani ) e da a guardar la fua mo- 
glie, che fa le cofe neceflarie per la famiglia; e quando non fi muo- 
va per beverc, non fi alza mii dal canto del flioco, fe non quando è ob- 
bligato d’ andar a tavola , o a ricevere i Tuoi parenti . 

11 folo domedico lavoro che facciano, è quello di arare la loro cha- 
charita , o fin piccolo pezzo di terra , per poi fctninarlo : ma qued’ ultima 
occupazione, inGcme col redo della cultura, è parimente rilafciata al- 
le donne , e ai ragazzi . Quando una volta fi loft nielli nella fud- 
detta politura, non vi è cofa che gli polla far muovere; ficchè fe un 

viaggiatore ha perduta la drada , c gli fuccede di capitare a una di quel- 

le capanne, quedi fi nafeondono, e danno incombenza alle loro mo- 
gli di dire, che non fono in'cafa; quando per accidente tutta la fatica 
non do vede confi dere nell’ accompagnare il viaggiatore un quarto di lega, 
o forfè meno; c per quedo piccolo fervizio ri vorrà un Reale o un 
mezzo Reale almeno. Se il viaggiatore feende, c entra nella capanna, 
l’ indiano fi potrà fempre falvare ; poiché non efiendovi dentro altra lu- 
ce, che quella che palla per il buco della porta, egli non può ellèr 
vido; e quando ancora fia villo, nè preghiere, nè offerte potranno vin- 
cere quel fuo ozio indegno , fino a farlo muovere un paflb per andar l'e- 
co. L’ ideilo luccederebbe fe fi trattaflè di impiegargli in altre cofc. 

Che gl’indiani facciano l’ opere impede loro dai padroni, e per 
le quali fon propriamente pagati, lignifica pochiliimo contro 1’ aifunro. 
Bifogna che il padrone tenga loro perpetuamente gli occhi addofib, v, 
Tom. Il R r < • 
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chè ogni poco che gli giri, l'Indiano lafcia immediatamente di lavora- 
re. La fola colà nella quale moli tino alacrità, c una vivace fenfazio- 
ne , fono le partite di piacere , l’ allegrie , i trattamenti , e fpeciahncnte 
i balli; ma bifogna che in quelle cofe circoli abbondantemente il liquo- 
re, che par che Ila il fupremo motore del loro brio. 

Con quello principiano la mattina, e continuano a bevere finché 
non fono affatto privi di moto, e di fenfo. 

La loro inclinazione all’ intemperanza è tale, che non vi è digni- 
tà, né carattere che gli raffreni. Il Cacicco, o 1' Alcaldo non tralafce- 
rà mai d’ intervenire a tutti i fimposj , e di bevere come gli altri , fin- 
ché il Chicha non l'abbia interamente fopraff.itto . E' degno di offervazio- 
ne che le donne Indiane, fieno zittelle o maritate, ed anco i giova- 
ni Indiani , prima che fieno giunti in età di maritare , fi attengono af- 
fatto da quello vizio brutale ; avendo la mailima fra di efli , che 1’ 
ubriacarli è un privilegio dei foli capi di famiglia , come di pcrfonc , che 
quando non fono in iflato di aver cura di le, hanno altri che fe la 
prendono per loro. 

La maniera di celebrare le loro fblcnnità è troppo Angolare per 
doverla omettere. Quelli che danno il trattenimento invitano tutte le 
loro conofcenze , e provvedono Chicha abbaflanza per tutti gli ofpiti , a 
rata d’un boccale per ciafcheduno, e quello boccale tiene circa due • 
galloni- Nel cortile della cafa, fe quello fegua in qualche grolla Cit- 
tà, o avanti la capanna, fe in un villaggio, li colloca una coperta con 
un tappeto di cotonina, che lì cofluma folamcnte in quelle fede. I co- 
meflibili confìflono tutti in Camcha , ed in alcune erbe falvatiche bollite . 
Quando vi s’incontrano dei foreltieri , una o due foglie di quell’ erbe, 
con dieci , o dodici granella di Camelia fono tutto il loro trattamento , 
finito il quale fi prefentano immediatamente le donne con zucche, o 
altri recipienti pieni di Chicha , che effe prefentano ai loro mariti . Que- 
llo fi replica tante volte finché ne fieno ubriachi , dopo di che una di 
elle fi mette a Tuonare il cembalo, e la zampogna, mentre f altre fanno dei 
balli, come clli dicono, quantunque quelli non fieno altro che movi- 
menti confufi da un luogo a un altro lenza mifura , e lenza ordine. 
Alcuna di quelle fra le donne Indiane, che ha la miglior voce, fi met- 
te ancora a cantare delle canzoni nella loro lingua. Così continua la 
loro gioja, mentre frattanto gli uomini fi lafciano fopraffare dal liquo- 
re, che come s’è detto è l’anima di tutti i loro ritrovati . Un’ altra 
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Grana circofianza è, che quelli che non ballano , G acquattano giti nelle loro 
ordinarie pofiture, Gncbè non tocchi ad e (Ti di farlo. Le tavole fervono fola- 
mente per ornamento , poiché non vi è fopra cofa alcuna da mangiare , 
nè gli ofpiti cofiumano di mettcrvifi a federe. Quando coloro fon Grac- 
chi dalla troppa intemperanza , G pongono a giacere indifiintamente tut- 
ti inGeme, fenza penfare, fe Geno piti vicini alla moglie d’ un altro, a 
qualche loro forella, e Gglia, o a qualche altra più remota parente. A 
quelli eccelli G abbandonano in quelle folennith , e qualche volta gli 
prolungano per quattro giorni , finché i Sacerdoti fi credono obbligati di 
andarvi in perfona , e portar loro via tutto il Chicha , e cosi reparargli , quan- 
do che non ne provvedano dell’altro. 

Il giorno, che fuccede a quella fella, fi chiama Concho, che 
vuol dire il giorno dellinato a beverei refidui del precedente. Con que- 
lli dunque principiano , e fe non fervono per terminare la fella, ognuno 
degli ofpiti correa cafafua’per portare un boccale di Chicha, o contribui- 
fee per più ; e quello dà motivo a un nuovo Concho per il giorno vegnen- 
te; e cosi , a lardargli fare vanno di giorno in giorno, finché o non han- 
no più Chicha, o manca loro credito e denaro per provvederne. 

I loro funerali li folennizzano parimente coll’ abbandonarli all’ ec- 
cello del bevere . La cafa , ove fi celebra quella fella di duolo , è pie- 
na di boccali di Chicha, che non fervono fidamente per follievo degli 
addolorati, c di quelli che fanno lor vifita; ma vanno nelle Grado, ed 
invitano tutti quelli della loro nazione , che s’ incontrano a pafiàr di n , 
tanto maritati, che fcapoli di ambedue i lèdi, a venire, e bevere in 
onore del defonto ; e queGo è un invito , che non ardirebbero di ri- 
curare . QueGa ceremonia dura quattro o cinque giorni , e qualche vol- 
ta più ; poiché in fomma il liquore è il loro fupremo defidcrio , e il più 
grande oggetto di tutte le loro fatiche . 

E' vero che tutti gl’ Indiani fono cosi generalmente abbandonati 
al vizio dell’ mtemperanza , ma il gioco è uno di quelli , che non può efler 
loro imputato. Quantunque paja che quelli due fieno fiditi di andare 
infieme, ciò non oGante non fi vede che efG abbiano veruna inclina- 
zione per quefi’ ultimo , anzi non fi fa che conofcano altro che un 
gioco che è antichi llìmo fra di loro , e eh’ elfi chiamano Pafa , cioè 
cento, guadagnandolo quello, che arriva il primo a queGo numero. 

Quando fi difpongono a fare un viaggio tutta la loro provvifione 
è una piccola facebetta, eh’ elfi chiamano gucri-ta piena di farina, o 
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Maiz, con un cucchiaro; e quello ferve per un viaggio di 50.0 100. 
leghe . Quando fono (tracchi , o che hanno lame , fi fermano in qual- 
che luogo , dove pollano trovar del Chicha , o un poco di acqua , ed 
ivi dopo di aver prefa una cucchiaraca della loro farina in bocca, ve 
la tengono qualche tempo, per poter più facilmente inghiottirla, e con 
due o tre cucchiaiate di quella materia , bene ammorbidita col Chicha o 
con acqua , fe ne tornano via cosi foddisfatd , come fe fi alzaflero da 
un banchetto. 

Le loro abitazioni fono piccolilfime , e confillono folamente in una 
piccola capanna , nel mezzo della quale hanno il loro focolare . Quivi 
vivono cfli promifeuamente inficine con quelli animali, che allevano. 
Hanno una tenerezza particolare per i Cani, e non (tanno mai lenza 
tre, o quatro di ella nelle loro capanne; un Majale o due; un poco di pol- 
lame; (toviglie, vali e boccali, qualche quantità di Cotone, che fila- 
no le loro mogli , fono le poche cofe , che coltituifcono tutto f inventa- 
no degli clfctti di un Indiano. 1 loro letti confillono in due, o tre 
pelli di Agnello, fenza guanciali, nè altra colà; e in quelli dormono 
nell’ ordinaria loro pofitura rannicchiata , c ficcome non fi fpogliano mai , 
così Hanno fempre nella medelima vcllitura. 

Benché le donne Indiane allevino uccelli , ed altri animali domc- 
.Itici nelle loro capanne , non ne mangiano per altro mai , anzi ne han- 
no sì gran tenerezza , che non folamente non fono capaci di ammazzargli 
colle loro mani , ma non vogliono nemmeno vedergli ammazzare ; ficchè le 
un forelticre , che lì a obbligato di palfar la notte in una delle loro capan- 
ne, offrirà loro molto denaro per uno di quelli uccelli, ri cureranno di 
disfarfene ; onde egli è poi obbligato ad ucciderlo da fe . Allora la pa- 
drona comincia a (trillare , fi fcioglic in pianto , fi (torce le mani , co- 
me fe quell’ animale folTe (lato un fuo figlio unico , e quando poi vede 
che al mal fatto non vi è rimedio, fi afeiuga gli occhi, e piglia quie- 
tamente quel che il viaggiatore le ofierifcc. 

Molti di elfi nei loro viaggi conducono l’eco tutta la loro fami- 
glia , nel qual cafo le donne portano (lille (palle quei figli , che per 1* età 
non pofibno camminare. Nello Hello tempo fi chiudono le capanne, 
e ficcome non vi è mobilia da perdere , così una corda , o una ftriicia di 
cuojo è una fuilkicnte ferratura. Se quello viaggio farà di pili giorni 
portano i loro animali alla capanna di qualche loro vicino, o cono- 
fccnte; ma fe fono per rimaner breve tempo fuori di cala. Inficiano 
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di tutto guardiani i loro Cani; e quelli cudodifcono il dcpofito con 
tal cura , che fon capaci di avventarli a chiunque faccia cenno di ac- 
coltarfi alla capanna, eccettuati i loro padroni. E qui merita ©nerva- 
zione, che i Cani educati dagli Spagnuoli, e Medizi, hanno un odio 
tale contro gl’ Indiani , che fe mai fe ne accoda uno a una cafa , do- 
ve non Ila ben conofciuto , gli falleranno addoflo , e fe non faranno fgridati , 
e chiamati , lo metteranno in pezzi , poiché col loro odorato lo conofco- 
no in molta didanza. Dall’altro canto i Cani degl’indiani fono educa- 
ti animati della della rabbia contro agli Spagnuoli , e Medizi , c come 
i primi gli fentono a gran didanza. 

Gl’ Indiani del Perù , che non fono educati in qualche Città o 
Cadello, non parlano altra lingua, che la loro propria, che vien chiama- 
ta Quichua, c fu dabilita fra di loro dagl’Incas, con un ordine, che li 
dovefle propagare per tutta l’ edenfione di quel vado impero, ad ef- 
fetto che tutti ì loro fudditi poteflero intenderd l’un l’altro; e que- 
do è il motivo, per cui fu didima col nome di linguaggio degl’ Incas. 
Alcuni intendono lo Spagnuolo , e lo parlano ; ma fon pochiflimi quel- 
li , che abbiano la docilità di rifpondere in queda lingua , quantunque 
l'appiano nel tempo idedo, che quelle perdine , colle quali con verdino , non 
poilòno intendergli in Quichua ; nè giovano punto le premure , o le 
preghiere , per far che fi vogliano fpiegare in Spagnuolo , poiché ricu- 
l'ano aflolutamente di farlo ; colà che non fucccde cogl’ Indiani nati , ed 
educati nelle Città , poiché anche interrogati nella loro lingua rilpondo- 
no ficuramente in Spagnuolo. 

La fuperdizione è generale fra di eflì ; e tutti piti o meno preten- 
dono ad elTer indovini . Queda è fra codoro una debolezza molto anti- 
ca , della quale non hanno potuto guarirgli radicalmente nè le rimodran- 
ze dei Preti, nè la loro propria efperienza. Così fi vedono fempre im- 
piegati con dei pretelì incanti , o con qualche drana compofìzione a 
procurarli qualche immaginaria felicità, o il fuccelTo di qualche loro fa- 
vorito progetto, o altra colà importante. I 

Hanno l’ animo così infatuato di quelli prefagj , che il dimodrar lo- 
ro, che quede pratiche fono folli, c malvagie, e il perfuadergli folida- 
mente ad abbracciare la Religione Cridiana , è didiciliilima imprelà ; ed 
anche quando l’hanno abbracciata, fono così fuperficiali , e deboli, che 
fe allillono al lèrvizio divino nel Sabato o nella Domenica , è puramen- 
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te per timore del galligo ; poiché altrimenti , fpecialmente parlando di 
quelli d’ inferior ordine, non ve ne interverrebbe alcuno. 

Nei loro matrimonj vanno contro ai Pentimenti di tutte le nazioni , (li- 
mando quel che gli altri deteftano ; poiché non prenderanno mai per lo- 
ro feelta una donna , che non Pia (lata preventivamente da altri cono- 
Pciuta ; confiderando quella circoflanza come un Pegno evidente , che ella 
non abbia in Pe niente di piacevole. 

BiPogna veramente attribuire una gran pane del harbariPmo , e del- 
la rozzezza degli animi degl’indiani alla loro mancanza di cultura; poi- 
ché quelli , che in qualche parte hanno avuto quello vantaggio , non Pi tro- 
va che fieno meno ragionevoli degli altri uomini; c Pe non arrivano 
a tutta la pulitezza delle nazioni civilizzate, non ne Pono per altro 
troppo lontani. 

Una prova molto chiara di ciò Pono gl’ Indiani della Miflione del 
Paraguay, i quali dalla loro antica maniera di vivere errante, e Pelvag- 
gia, Pono (lati ridotti all’ordine, alla ragione, e alla Religione; al qua- 
le efl'etto Pono (late inflituite delle Pcuole per inPegnar loro la lingua 
Spngnuola; e quelli che Tono (lati trovati di un ingegno conveniente 
Tono (lati i (Imiti ancora nella Latina. Sicché in tutti i villnggj non Po- 
lamente è (lato penPato a Par loro imparare a leggere, e Pcriverc, ma 
ancora l’arti meccaniche; e gli artefici Pra di clli non Pono inferiori a 
quelli di Europa . Quell’ Indiani Pono nei loro collumi , e intelletti una 
Porta di popoli differente da quelli Popramcntovati . Hanno efiì comu- 
nemente una chiara idea delle cole, un Paggio dilccmimento della de- 
formiti! del vizio , e delle attrattive della vitti* , ed operano conPorme- 
mente a quelli Pentimenti . Non è eh’ erti abbiano ricevuto qualche 
vantaggio dalla natura Popra degli altri ; poiché è (lato offervato per tut- 
to quafi il nuovo Mondo , che gl’ Indiani Tono Pra di loro tutti fimiii ; 
ticchè quelli di Quito non Pono piii deficienti nei loro intelletti di quel- 
li di Valles, o Lima, né quelli più acuti, o più Pagaci dei nativi del 
Chili , o di Arauco . 

In conferma di quello, che é (lato avanzato, abbiamo una prova 
generale nella Provincia di Quito ; poiché tutti gl’ Indiani educati per 
qualche arte ne’ Caficlli, e nelle gran Città, c che parlano Spagnuo- 
lo, Pono affai più acuti , e intelligenti, ed hanno un contegno aditi piti 
conforme ai dettami della ragione di quelli , che hanno paflàto la loro 
vita nei piccoli villaggi . Sono uomini di abilità , cd ePpcrienza , e che 
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fi fono ancora fpogliati di molti dei loro errori; donde fono poi fia- 
ti denominati Ladino’s , o fia uomini di cognizione ; e fe ritengono an- 
cora qualcuna delle antiche illodevoli pratiche , dependerà dall’ infezione , c 
dal commercio che hanno con gli altri , o quella farà un’ idea erronea, che 
conferveranno come trafmefla dai loro antenati . Un’ arte nella quale gl’ 
Indiani fanno diftinguere la loro abilità è quella del cavar fangue , eh’ eflì 
efercitano con tal dcftrezza , che a fentimento di giudici intendenti , egua- 
glia quella dei più fàmofi di Europa; e il commercio che hanno col- 
le perfone gentilmente educate gli mette in iftato di comparire con mol- 
ta diftinzione fra i loro paefani. 

Gl’Indiani in genere fon robufii, e di una buona conftituzione ; 
e benché in Quito il mal venereo fia così comune, non ofiante è po- 
chiflimo conofciuto fra di loro. La ragione principale di quello con- 
fine fenza dubbio negli umori dei loro corpi, che non fono fufcctti- 
bili del veleno di quella malattia. Molti per altro 1’ attribuifeono alle 
qualità del Chicha, loro comune bevanda. 

La malattia , che fa la maggiore ftrage fra di eflì , è il Vajuolo , che 
è cosi fatale , che pochi ne fcappano . Quello male non è continuo , co- 
me nell’ altre nazioni, paflàndo fette o otto anni e più, fenza che fe 
ne fenta parlare; ma quando domina, fi vedono fubito le Città, ei Vil- 
laggi rimaner defolati dei loro abitatori. Quella fpopolazione depende 
particolarmente dalla malignità della malattia, e molto ancora dalla man- 
canza di medici i 

( * Quantunque gl’ Indiani in genere fieno , come è fiato detto di 
fopra dall’ autore , cloquendfiìmi , ed eccellenti ragionatori nelle loro Af- 
femblee , Configli ec. fono per altro ellremamente economi delle loro pa- 
role in particolare , e non rifpondono quali per altro che per monolìl- 
labi . I feguenti efempj ferviranno a far concepire apprefl'o a poco il 
laconifmo dei loro privati dialoghi. Stippongafi , che un Indiano tomi, 
da qualche luogo alibi dittante alla fua capanna , tutto quello eh’ egli 
dirà alla fua famiglia, farà io arrivo, defidcro molto onore a tutti 
„?voi . “ Fumata che avrà la fua pipa fenz’ altro dire, ricomincerà il fuo 
difcorlo dicendo “ afcoltate parenti ! ho villo la tale, c tal cofa, “ e 
andrà concifamcnte, e pianamente narrando loro tutto ciò che in viag- 
gio ha avuta occafione di vedere, che fembri ad elfo di maggior impor- 
tanza . Stanno gli altri nd afcoltarlo fenza parlare , c quando deggiano 
ril'pondere a qualche interrogazione , replicheranno fidamente qualcuna 
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di quelle frali generali “ quello va bene “ quello non vai niente “ que- 
„ Ilo è mirabile “ quello è di ragione “ quello è da valoroli “ o co- 
fe limili. Se arriverà qualcuno a dar la nuova ad un padre di famiglia 
che i fuoi figliuoli fi fono regnatati contro a i nemici , e che hanno fat- 
to molti fchiavi , quello gli rifponderà fcmpliccmcnte “ quello va bene “ 
f ilza informarli del rimanente ; c fe gli farà detto , che i fuoi figliuoli fo- 
no fiati ammazzati, dirà fubito “ quello non vai niente “ fenza nep- 
pur domandare come ciò fia accaduto. Se un Millionario in mezzo ad 
un cerchio d’indiani predicherà loro le verità della Religione Criftia- 
na, le profezie, i miracoli, gli rifponderanno fidamente “ quello è am- 
„ mirabile “ e niente di piti. Se li parlerà avanti di elfi delle leggi , dei 
coftumi , e delle maniere degli Europei , ripeteranno cento volte “ que- 
„ fio i ragionevole “. Trattifi di qualche imprefa di difficile efecuzione 
diranno “ è cofa da valoroG “ e fenza fpiegarfi più chiaramente Han- 
no con tutta l’attenzione ad afcoltar fino all’ ultimo. 

Se taluno andrà a far una videa ad un altro , entrato nella ca- 
panna dirà “ vengo a vedere un tale ** tutti allora quieta mente fi ritirano 
per lardare al forefiiero, ed a quello, che riceve la vifita, il comodo di 
parlare con libertà . L’ ideilo fegue quando la vifita venga fatta a una 
donna, ed anco ad una zittella, non cflendovi pericolo, che alcuno di 
giorno le parli di amore, come materia, eh’ elfi per coftume, e per leg- 
ge trattano di fera . • 

Polliamo dunque conchiudere , che quantunque abbiano una fanta- 
sia fublimc, una fortilfima immaginazione, e una lingua ordinariamente 
piena di energia , elfi non ne fanno ufo alcuno , toltene le occafioni dei 
Configli , e delle Aflemblee , ove fi trattino gli affari più importanti per 
la gloria, e l’ internile della nazione. 

Spiegano ancora una cena grandezza di fentimenti, ed una (Ira- 
ordinaria forza di elprelfione , qualora fi parli di Dio , di Provvidenza , 
o di altra colà relativa alla Religione. Riconofcono, come è fiato detto 
di fopra una Divinità, eh’ elfi contemplano nella maniera più aftrutta , 
e più fublime , e non fi credono lecito rapprcfentarlela fono veruna Ipe- 
cie, o modificazione a portata delle noftre idee. La definizione eh’ elfi 
ne danno porta feco un carattere di dignità e grandezza , pochllimo 
conforme alla maniera colla quale obbedifeono a quella legge, che fol- 
to nome di legge di natura è fiata da Dio generalmente dettata. 

Quel 
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Quel che è (lato detto di fopra dall'autore, riguardo ai giuochi 
degl' Indiani , eh’ cflo rellringe ad un folo , dicendo che vi fono pochifi 
limo inclinati, e che quello non à un vizio, che fi polla loro impu- 
tare, o è vero di alcune nazioni in particolare , o non fi può dire uni- 
verfalmente di tutte. Hanno eli] dei giuochi di ogni genere, tanto gim- 
nallici , che di azzardo , e di fpeculazione; e quantunque rare volte 
lucccda che fra di loro fi giuochi per interelTe, pure talora addiviene 
che vi facciano delle perdite confiderabililfime . Sogliono fpecialtnente 
giuocamc uno chiamato il giuoco del piatto, in cui venghiamo af- 
iicurati , che fi rifcaldano di maniera , da perdervi bene fpefib il ripo- 
fo, e la ragione. Quello è per elfi un giuoco, in cui arrifehiano, fe 
è di bifogno , tutto ciò che polfiedono , e non fanno fiaccartene , fe non 
dopo di aver perduti i loro abiti, le loro capanne, e qualche volta 
la libertà medefima. 

E‘ bensì vero che generalmente fra di elfi non fi giuoca fe non 
per la gloria di vincere, per mettere del brio nelle felle, o per de- 
cidere fra i giuocatori chi abbia piò abilità, od ingegno. A quell’ effet- 
to ne hanno un altro chiamato il giuoco delle paglie , eh’ è di puro fpirito , 
ed in cui è ficuro di vincere chi fa meglio calcolare , moltiplicare , e di- 
videre . 

Hanno ancora una fòrta di giuoco di dadi, che fon neri da una 
parte, e bianchi dall’ altra. Cofiumano di giuocare con otto, facendogli fal- 
tarc in aria, e cadere fopra un piatto pofato in terra: la fàccia nera 
è la buona , il numero difpari guadagna , e gli otto tutti bianchi , o 
tutti neri guadagnano il doppio. 

11 giuoco della pillotta è un giuoco fra di loro di grandilfimo efer- 
cizio. Quella è grolla come due pugni, e la racchetta con cui vi 
giuocano, non differilcc in altro dalle noftre, che nel manico, ch’ef- 
D adoprano lungo tre piedi . Vi fogliono giuocare tre , o quattrocento 
per volta, ed il metodo, ed ingegno, col quale lo fanno non è molto 
differente dal noftro Calcio*). 

Indie Occidentali, nome dato all’ America per contradiftinguer- 
la dall’ Indie Orientali nell’ Alia; le prime fono a Ponente dell’Europa, 
e 1’ ultime a Levante. Il nome deve la fua origine alle pretenlìoni dei 
primi difeopritori dell’America, eh’ cficferol’ Indie ed unirono, quantun- 
que difianti l’ une dall’ altre circa la metà della circonferenza del globo ter- 
raqueo . 
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Inghilterra nuova. Sede delle pili floride, e più potenti Colo- 
nie , che la nazione Inglefc abbia nell' America Settentrionale , che con- 
fina a Levante, e Scirocco col Mar Atlantico, a Greco colla Nuova 
Scozia, o fia Acadia, a Tramontana col paefe degl* Indiani Selvaggi, 
a Ponente con una parte del Canadà ; e colla Nuova Jork, c l' Itola 
Lunga a Mezzogiorno, e Libeccio. Quello paefe, fe fi vorrà confide- 
rare nel più efiefo fignificato della parola, ha qualche cofa meno di 
500. miglia di lunghezza , e circa a 200. di larghezza , dove ella è mag- 
giore. Ma fe noi riguardiamo quella parte fiata da noi piantata in ge- 
nerale , non fi ftende in qualunque luogo fi confideri per quello ver- 
fo , molto più di 60. miglia dalla corta del mare . E' limata fra i gradi 
41. e 45. di lat. Sett., e fra i 69. 73. di long. Occ. Benché la Nuova 
Inghilterra lia fituata quali io. gradi più vicino al Sole, di quel che fia- 
mo noi in Inghilterra, f Inverno per altro vi principia più pretto , vi du- 
ra più, e vi è incomparabilmente più fevero, che fra di noi. L’Eftate 
ancora vi è efiremamentc calda , e più ardente , che nei luoghi fituati fin- 
to riftelfo parallelo in Europa. Per altro tanto il caldo che il freddo 
fono addio afilli più moderati, e la • coftituzione dell’aria in tutti i ri- 
guardi è aflai migliore, di quel che la trovò la noftra gente nel fuo 
primo ftabilirvifi . L’ aver tagliato i bofehi , e rotta la terra da per tut- 
to ha, col dare un libero palfo all'aria, portati via que’ vapori pemi- 
ciofi , che erano cosi nocivi alla làlute dei primi abitatori . La tempe- 
rie dell* aria vi è generalmente tanto di Eftate, che d'inverno coftantif- 
fima, e ferola, padano frequentemente due meli fenza l’apparenza di 
un nuvolo, e le piogge vi fono forti, ma brevi. 

Il dima della Nuova Inghilterra, paragonato con quello della Vir- 
ginia , è come il clima della Brettagna Meridionale paragonato a quel- 
lo della Settentrionale. Eflendo la Nuova Inghilterra , come è fiato det- 
to, più vicina alla linea Equinoziale della vecchia, i fuoi giorni, e le 
lue notti fono confeguentemente più eguali. Il Sole fi leva a Bofton 
nel giorno più lungo, cioè adire li 11. di Giugno, 26. minuti dopo le 
quattro della mattina, e tramonta 34. minuti dopo le fette __x.lc.lla lcra. 
E nel 13. di Decembre, che è il giorno più corto, fi alza 35. minuti 
dopo le fette della mattina , e tramonta 27. minuti dopo le quattro del- 
la fera. Sicché il giorno più lungo nella Nuova Inghilterra è di circa 
15. ore, ed il più breve di circa 9. 
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Quello paefe, quando fu la prima volta vifitato dagl’ Inglefi , era 
una gran forefta ; avendovi gl’ Indiani rotti fidamente dei piccoli pez- 
zi di terra qua e là per feminarvi del loro Grano ; ma ogni tre , o quattro 
miglia i noflri patriota vi trovarono qualche vallata fertile, e dei ru- 
(celli. La iena vicina al mare è generalmente balla, ed in alcune par- 
ti pantanofa; ma piti in fu fi folleva in colline, e dalla parte di Gre- 
cale è dirupata , c montuofa . Intorno alla Baja di Malfachufet il ter- 
reno è graffo, e nero, quanto in qualunque parte d’Inghilterra; ed i 
primi piantatori trovarono l’erba nelle valli aliai dura e forte, per non 
elier fiata tagliata. Ma la terra di monte non è cosi fertile, efTendo per 
la maggior parte un fuolo ghiajofo, ed arenofo, e che partecipa dell’ 
argilla . 

Pochi paefi fono cosi bene irrigati da Porgenti , fiumi e laghi come la 
Nuova Inghilterra; ma quelli ultimi non vi fono cosi grandi come a Tramont. 
e Ponente. De’ fuoi fiumi, che fono tutti abbondanti dipefce , ve ne fono 
fette dei navigabili per diverfe leghe , e lo farebbero per molto più , fe non 

10 impedifTero le cateratte, e le cafcate. Quelli fono I. il Fiume Con- 
necticut II. il Tamigi, III. il Fiume Patuxet , IV. il gran Fiume Mer- 
rimack V. il Fiume Pifcataway VI. il Fiume Saco VII. il Fiume Calco . 
In oltre a Levante di quelli vi fono i Fiumi Saghedock, Kenebcck, 
Penohfcot, e molti altri confiderabili , 

All’ opportunità di tanti bei fiumi fi tfcrive giuflamente il nume- 
ro delle grandi, c popolate Città, che fono in quello paefe; e in quel- 
li fpazj, che fono fra i fiumi, vi lbno tanti rivi, e Porgenti, che appe- 
na vi è un luogo, dove lcavando un pozzo io. o il. piedi fotto la 
fuperficie , non fi poffa trovare acqua dolce , e quefla generalmente 
buona. 

I capi più confiderabili da Mezzogiorno a Tramontana fono. Ca- 
po Cod, Telia di Marmo, Capo Anna, Capo Netick , Capo Porpus, 
Capo Elifabetta, e Capo Small-point. 

II terreno della Nuova Inghilterra è vario, ma è meglio quanto più 
va inoltrandoli dalla parte di Mezzogiorno. Somminiflra prati eccel- 
lenti nelle terre balle, e buonillìma paftura quali da per tutto. Si cal- 
cola regolarmente a ragione di due Acri il mantenimento di una Vac- 
ca. I prati, che vengono giudicati i migliori, rendono circa una ton- 
nellata di fieno per ogni Acro, ed alcuni ne producono due, ma allora 

11 fieno è duro c mal maturo. Quello paefe non è làvorevolillimo per 

veruna lpccie delle granella di Europa. Il 
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Il Grano vi è foggetto ad annebbiare ; l’ Orzo vi è dentato ; la Vena vi è 
magra, e paglioli; ma il Grano Indiano, che fa il cibo ordinario del- 
la bada gente , vi fa ottima prova . Di quello , come di una fpecie di 
granello non cosi univerfalmente conofciuto, e di tutte l’ altre produzioni 
che rendono il maggior profitto, daremo la breve defcrizione che fegue. 

Quella pianta, che gli Americani nativi chiamano Veachin,fi co- 
nofcc in alcune delle parti Meridionali di America fotto il nome di 
Maiz. La (Ila Ipiga è lunga circa una fpanna , c confille in S. .ordini di gra- 
nella , o più , fecondo la bontà del terreno , con circa 30. granella in 
ciafcuno ordine. Sulla cima del granello pende una forra di fiore, non 
diflomigliante da un fiocco di feta di diverfi colorì , come bianco , tur- 
chino , verdiccio, nero, macchiato, o vergato» i quali danno a que- 
llo Grano , mentre crefce , 1* apparenza più graziofa . I granelli fono di tut- 
ti quei colori , che prevalgono nel fiore ; ma più frequentemente gialli , e 
bianchi . Il fuo gambo crefce all’altezza di 6 . , o 8. piedi, ed t di una 
groflezzaconfiderabile . La pianta è meno alta nella Nuova Inghilterra , e nel- 
le altre parti Settentrionali , che nella Virginia, e nelle parti fituatc più 
a Mezzogiorno. Ila le giunture come le canne, e da ciafcuna di ef- 
fe efce fuori una quantità di foglie limili ai giunchi, che fono un 
ottimo pafcolo per il belliame. Il gambo t pieno di un fugo, del qua- 
le n’ è (lato fatto frequentemente uno feiroppo , dolce quanto lo Zuc- 
chero. Quello granello fi femina generalmente in piccoli quadri, e ri- 
cerca una coltivazione diligentillima. Il terreno nel quale alligna meglio 
è il leggero, c arenofo, con una piccola miltura di terra graffia. Cir- 
ca un quarto di femc 6 fufficiente per un Acro, e quello , prendendo 
una rendita di mezzo , produce circa 25. Ihja * . Il popolo della Nuo- 
va Inghilterra non folamente ne fa pane , ma lo manipola per fame una 
forta di Birra, che non è difprezzabile. La maggior parte della loro Bir- 
ra per altro è fatta di Melazzi, con Luppoli, e coll'aggiunta, qualche 
volta, delle cime infufe di una pianta fimile all’ Abete, detta dagl’Inglc- 
fi Sprucc. 

Fanno nella Nuova Inghilterra una gran quantità di Lino, ed han- 
no fatto per aver della Canape delle prove, che non poifono dirli ta- 
te* 

* Il Sig. Dudtcy «no del Conltglio della Nuova Inghilterra, c Membro della Società Reale, 
dice, che quello Grano Indiano produce ordinariamente J SCO., e frequentemente aooo. granella per 
uno: che lei quarti di Grano fumiamo ua Acro, c che un Acro di buon terreno produce coniti» 
noueaic 50. ihja di Crino. 
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teramente non riufcite. Un Acro di terreno, dov’è fiata la mandra del- 
le Vacche, produce circa una tonnellata di quello genere, ma il terre- 
no e fubito allatto sfruttato . La Canape domanda probabilmente un clima , 
che fia piti uniformemente caldo dell’ Inghilterra Nuova , poiché quan- 
tunque la maggior parte della nollra Canape ci li porti dalle parti Set- 
tentrionali , fono per altro le Provincie più Meridionali della RulQa quel- 
le, che producono la miglior Canape, che venga fra di noi. 

Hanno grandillima quantità di tutte le forte di radiche , come Ra- 
pe, Paftinachc, Carote, Radici, molto più grandi e più grolle delle no- 
ftre , benché il loro ferac venga originalmente di qua ; buona quanti-, 
té di Cipolle, Cetriuoli , e Zucche, ma il feme dei Cocomeri, che vi 
vengono in gran copia , vi li porta dal Portogallo , dove quei noftri ne- 
gozianti mandano continuamente gran quantità di pefee. 

Avevano molte e diverfe frutte, che vi nafeevano fpontaneamen- 
re, prima che vi arri vallerò gl’Inglefi, particolarmente Uve, Uve pafle- 
re , Fravole, More di Rovo, Callagne, Noci , Nocciuole , e molte al- 
tre , come ancora Acetofa , Crefcione aquatico , Santoreggia , e limili , con 
dell’ infilata , c dell’ ortaggio . Oltre di quelle vi erano altre erbe medici- 
nali , e varie forte di legumi, ma fpccialmentc Fagiuoli; i quali ve- 
getabili tutti lì fono ancora molto aumentati . Mr. Dudlcy uno del 
Configlio nella Nuova Inghilterra dice, che le Pefche vi fono grandi 
e di ogni fpecie, e migliori delle nollre , e che comunemente lèmi- 
nate col nocciolo portano il frutto in tre anni; che nel 1721. in un 
villaggio vicino a Boflon di circa 40. cafc, fecero vicino a 3000. Ba- 
rili di Sidro, e che alcuni dei loro Meli rendevano fei, o fette ba- 
rili a ragione di 8. o 9. llaja per barile . Egli vi vidde un Pero nano , il 
quale, alto un piede da terra, avea di circuito 10. piedi , e quattro 
pollici, c refe 38. llaja di bei frutti; ed i più gran Meli, che trovò 
qua , erano di io. piedi e mezzo di circuito , oltre i Fraliini , Saifi- 
fralli, c Platani Occidentali , tutti di una confiderabililBma grandezza. 

Quivi fono piante di diverfillìma fpecie, e differenti da quelle di 
Europa, fpecialmcnte la Savina comune, che crefce frequentemente fal- 
vatica nei monti , quella chiamata Cardo d’ Orfo , che è cortiliima , e 
fpinolà , c la radice della quale , con una decozione di quella che fl chiama 
Radica di Granchio , e una forta di pianta detta Boccone del Diavolo , cura le 
Scrofole. Quivi è una pianta detta la Coccola di Pernice, fpecifico 
eccellente per l’Idropilia, e quella chiamata la Radica Sanguigna ottima 
per l’ Itterizie , oltre molte altre. 

Tom. IL V v II 
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Il bcrtiamc cornuto è numerali (Timo nella Nuova Inghilterra , e 
parte anco groffiffimo; eflendovi flati ammazzati Bovi di 18. Cantara In- 
glefi . Manno ancora gran numero di Porci eccellenti , ed alcuni cosi 
gradi , che padano le 500. libbre Inglelì . Hanno in oltre una razza di piccoli 
Cavalli , che fono eftremamcntc robufti . Quelli camminano di portante na- 
turalmente, benché in una maniera, che non è molto comoda, nè gra- 
ziofa ; ma vanno con tal rapidità , e reggono cosi lungamente , che dee 
quafi parere incredibile a quelli, che non ne hanno fatta elperienza. 
Hanno ancora un buon numero di Pecore di buona razza, la lana delle 
■quali è di fpccic lunga fufficientemcnte, ma non cosi buona a un gran pez- 
zo , come quella della Vecchia Inghilterra . Elfi per altro ne lavorano una 
gran quantità con molto profitto , e ne fanno panni di una tenitura non 
tanto bella, ma Uretra e foda quanto quella di qualunque dei noftri 
panni migliori, e fuperiore a qualunque altra cola li fabbrichi in In- 
ghilterra per 1’ ufo ordinario della baffo gente . 

In quello paelè vi fono molti gentiluomini, che hanno pofieffioni 
confiderabili di terreno, che efli affittano a fattori, o nmminiftrano me- 
diami i loro macftri di cafa , o inlpettori . Per altro la maggior parte 
del popolo è comporto di ricchi , e d’ independenti contadini , che vi- 
vono fui loro, e lavorano i proprj efl'etti . Quelli fi devolvono gene- 
ralmente ai loro figli per una fpecie di legge diviforia, o lia per un 
egual partizione, che ha luogo fra di elfi come in Kant; e quello ira- 
pedifee loro di diventar mai capaci di emergere dalla loro originale, e 
beata mediocrità. Quella maniera di ereditare ha quivi un buono ef- 
fetto di più, che confifte nel fare, che la gente fi applichi più volen- 
tieri a coltivare le para incolte del paefe, inoltrandoli là dove fi può 
avere il terreno a miglior prezzo, cd in maggior quantità. Il popolo, 
attefo l’ cfi'er in tal maniera generalmente comporto di perfone indepen- 
denti, cd in cor.fegucnza ancora della forma del filo governo, ha uno 
Ipirito liberillimo, ardito, e repubblicano. In nelTuna parte del mondo 
la gente del volgo è generalmente cosi afloluta , nè gode di tanti co- 
modi della vita . Sono avvezzi fin dalla loro infanzia ad efercirarfi nel 
maneggio delle arme; ed hanno una milizia , la quale, tal qual è, non 
può dilli in veruna maniera dilprezzabile . E certamente , fe quella fof- 
fe difciplinata con un poco più di regola , e tenuta in maggior fubor- 
dinazione, non fi potrebbe trovare in altro paefe alcuna truppa migliore 
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di quella, che potrebbe fomminiftrare la Nuova Inghilterra. Quell’ an- 
cora è di tutte le noilre Colonie nel continente quella, che è meglio 
popolata. Si calcola, che le quattro Provincie in eira comprerò, la Ba- 
ja di Maflàchufet, Connecticut, l’ Itola di Rodi, e Hampshire Nuova, 
contengano fopra 350000. anime. Quelli quattro governi fono fra elfi 
confederati per la comun difefa ; ed il più confiderabile fra di eifi per 
ricchezza e per popolazione , quantunque non fia tale per P ellenfione , 
èia Baja di Maflachufet, che ne ha 200000. vedi MalTachufet. 

Neflùno dei nofbri llabilimenci può paragonarli alla Nuova Inghil- 
terra , per l’abbondanza degli abitanti, per il numero delle Città con- 
fiderabili , c commercianti , e per le manifatture , che vi fi efercitano . 
Le più popolate , e le più floride ( parti dell’ Inghilterra appena fanno 
una comparii migliore . Le noltre Provincie Meridionali di quello con- 
tinente fono llimabili per il calor del loro clima, c per la fecondità 
del terreno, che produce naturalmente molte diverfiflime fpecie di ric- 
chi, e bei vegetabili; ma la Nuova Inghilterra è la prima in America 
per la coltivazione , per il numero del popolo , e per 1* ordine che 
nell’ uno e nell’altro fi oflerva. 

Benché in tutte le Provincie della Nuova Inghilterra vi fieno del- 
le grofle Città, che facciano un commercio confiderabile, la fola Bo- 
fton , capitale della Baja di Maflàchufet , è la prima Città della Nuo- 
va Inghilterra, c di tutta l’America Settentrionale. Vedi Bollon. 

Benché non cada gran neve nelle parti Settentrionali della Luifia- 
na, affai per altro ne cade nella parte Settentrionale; e non fidamen- 
te il MilUflìpi, ma molti altri gran fiumi, che in eflo cadono, foglio- 
no annualmente dar fuori . Non poflono trovarli mai in quello paefe 
in fcariltà di legname buono per la navigazione; c benché il paflaggio 
all’ Ifole Francefi fia per una gran parte fopTavvento , di maniera che 
il portar loro quella mercanzia fia per una via difaftrofa, ed a un prez- 
zo più caro , non è molto meglio , eh’ effe la ricevano da noi a buon 
mercato, che cara da lor medefime? Quella difficoltà, che è minore 
in fatti di quel che viene rapprefentata , impedirà fempre che i Francefi 
feendano a livello delle noilre Colonie di Zucchero, quantunque fieno ca- 
richi di tafl'e , e gemano fotto il pefo di molte gravezze ; ficchè non 
è da fperare che ci facciamo rivali degli ftabilimenti Francefi , e che 
rimediamo a quell’ inconvenienti coll’ angufliare il commercio , ma coll’ 
incoraggirlo giudiziofamentc . 
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Il piano generale dei noftri regolamenti , riguardo al commercio 
delle nodre Colonie, dovrebbe edere d’ incoraggire in ciafcuna di elle 
qualche fecreto, c didimo articolo, il quale, non effondo attraverfato , 
può renderle abili a trafficare 1* una con l' altra , e tutte indente a fare 
un vantaggiofo commercio colla patria : ed allora , dove noi avedimo de’ 
rivali in qualunque ramo di quel commercio, che fanno le nodre Co- 
lonie , metterle in dato di mandare i loro effetti ai mercati foredieri 
direttamente , c fare che i badimenti , che vi fi impiegano , tocchino ( co- 
me fogliono praticare i Francefi) Porti Inglefi nel tomarfene, per timo- 
re che impieghino i loro ritorni in manifatture forediere. Quedo, e il non 
impiegarli dii troppo in manifatture, che facciano guerra alle nodre, 
fono i foli punti , che dovrebbero avere in mira le nodre redrizioni . 

Abbiamo creduto di dover citare quede mafiime di commercio , 
perchè quello della Nuova Inghilterra ha più bifogno di edèr fodenu- 
to , che crollato . 11 fuo commercio in molti articoli è manifedamente 
in declinazione; e quedaèuna circodanza che deve altamente intereffarci ; 
poiché queda Colonia è valutabiliffima , quando non ci mandi , e quando non 
prenda nulla da noi , perchè è la gran barriera di tutte le rimanenti , 
c perchè è il principal magazzino, che provvede le nodre Indie Oc- 
cidentali , donde noi tiriamo vantaggi cosi grandi . 

Noi ripetiamo i nodri diritti fopra f America dalla feoperta , che fece 
la prima volta Sebadiano Cabot * del continente Settentrionale nel 1497. Fu 
quella parte chiamata allora generalmente Terra Nuova, nome che viene ap- 
propriato prefentemente ad un Ifola della fua coda. Quedo fegul pri- 
ma affai che noi facelfimo alcun tentativo per dabilirci in quel paefe. 
Il Cavalier Walter Raleigh ce ne modrò la drada , piantando una colonia 
nella parte Meridionale , alla quale diede il nome di Virginia . E quantun- 
que lo fpirito di colonizzazione non foffe ancora giunto al fuo colmo , effen- 
do gli affari dell’ America Settentrionale nelle mani di una compagnia 
efclufiva, crebbero profperamente . 

A mifura che i primi , che vi fi dabilirono , fi andarono moltipli- 
cando , nacquero fra di effi delle nuove opinioni in materia di Religio- 
ne , che dettero motivo a delle difpute , a delle controverfie , e a de- 
gli feifmi; e nella deffa maniera, che una pcrfecuzione dette origine 

al 

• Vidi generalmente creduto, che Cabot noti «btrcaflc in codcfto viaggio in parte alcuna nè del 
Continente, nè dell’ liolc; onde pare che ad eflo non li debba 1’ -onore della (coperti attribuitagli dall’ sa- 
ture, e che non fé ue polla defraudare il benemerito notlro Giovanni Verta*, ani F. uremico. 
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al primo (labilimento nella Nuova Inghilterra, altre perfecuzloni limili 
dettero principio a diverfe nuove Colonie , che li fondarono in tutta 
l’ eltenGone di e(Ta. 

Inna Quito , Una delle due fpaziofc pianure , che fono fopra la parte 
Settentrionale di Quito nel Perii: Vedi Quito. 

Inverness Nova, Uno (labili mento della Georgia nell’ America Set- 
tentrionale, cosi chiamato per edere flato principalmente popolato dai 
montanari , e da altra gente raccolta nella Città , e Provincia dell’ ifleflo no- 
me nel Nord di Scozia , e datavi di qua condotta dal Capitano Gugliel- 
mo Maekintosh nell’anno 1738. per ordine dei Procuratori della Geor- 
gia, e fono il comando del Capitano Giorgio Dunbar. E' fituata nel- 
la parte Meridionale della Provincia , fui Fiume Alatamha, circa 20. 
miglia lontano da Frcdcrica. 

Jonas’s sund , L’ entratura più Settentrionale nella Colla Occiden- 
tale dell» Daja del Cav. Tommafo Smith, che è fituata vicino al circo- 
lo Artico a gr. 76. di latit. Settent. 

Ipswich, Nuova, Città della Contèa di Eflex , la parte più Setten- 
trionale della Colonia della Baja di Mafiàchufet. E' fituata dalla parte 
Settentrionale di Capo Anna, filile rive di un bel fiume. Qui fi tiene 
nell’ ultimo manco di Marzo il Tribunale inferiore, cd il fuperiore nel 
terzo mancdl di Maggio. 

Ironcastel, o come lo chiamano gli Spagnuoli S. Filippo de Todo 
Fieno, uno dei Foni di Porto Bello, nell’America Meridionale, che fu 
prel'o, c dillrutto dall’Ammiraglio Vemon nel 1739- 

Irocchesi , Indiani più confiderabili , e più cogniti di tutta l’ Ame- 
rica, lìccome ancora i più fotti, e più potenti. 

11 loro paefe è limato fra i gradi di IaL Sett. 41. e 44. e fi eften- 
de circa 70. in 80. leghe da Levante, a Ponente, cioè a dire dalla Por- 
gente del Fiume degli Irocchefi a quella di Richelieu e Sorel, e dal 
Lago San Sagramento fino alla caduta di Niagara ; e fopra 40. leghe da 
Tramontana a Mezzogiorno , cioè a dire , dalla Porgente del Fiume 
Agniez , fino all’ Ohio , il quale inlieme con la Penfilvania fonila la fua 
Frontiera Meridionale. Confina a Ponente col Lago Ontario, a Libec- 
cio col Lago Erio, a Tramontana col Lago Giorgio, e col Fiume S. 
Lorenzo, c a Greco colla Nuova Jork. 

Ttm.IL X x Si 
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Si dividono gi’Irocchdì in diverti cantoni, i principali dei quali 
fon cinque , cioè i Tfonantovans, i Goyogoans, gli Ounotagues, gli Ou- 
nogoats, c gli Agniez. 

Ciafcuna di quelle cinque nazioni ha un grotto villaggio confl- 
uente in capanne ordinarie . Sono dillanri circa 30. leghe l’ una dall’ al- 
tra , e per la maggior parte limate lungo la coda Meridionale del La- 
go Ontario . Parlano tutte quali 1’ iltcfla lingua , e fono unite in una 
fpecie di Democrazia , fimile a quella degli Svizzeri. 

(* Di quella nazione molti fono i convertici alla Fede Crilliana, 
e ve ne fono fino dei villaggi interi. A una lega in fpecie di Mon- 
treal a piè di una montagna , ve n’ è uno bellifllmo , e di là dal 
fiume in dillanza di due leghe ve ne fono molti più . * ) 

Isca , O piuttollo Ica, con Pifco, e Nafca . Tre Città, dalle qua- 
li prende il fuo nome una giurifdizione di Lima , nel Perù , nell’ Ame- 
rica Meridionale . 

Una pane di quella giurifdizione fi llende per più <Ji 5°- leghe 
lungo la, colta Meridionale , ma ha dei deferti ftamczzi) ; ficchè of- 
fendo il paefe arenofo , quelle parti che fono troppo evitanti da’ fiumi 1 , 
fono per l’aridità affatto llerjli. Vi fono per altro alcuni pezzi, che, 
fenza il benefizio di nettfuna artificiale irrigazione, fono piantati di vi- 
gne, e producono Uve eccellenti, elì'endo le loro radici nutrite, e in- 
naffiate dall’ umido naturale del terreno . Da quelle Uve fi cava una 
gran quantità di Vino, che fi trafporta per U maggior parte a Callao , 
e di là a Guajaquil , e Panama; ficcome ancora a Guamanga, e ad 
altre Provincie infulari, e per il rimanente fc ne cava una gran quan- 
tità di Acquavite. Alcune parti di quella giurifdizione fono pianta- 
te di Ulivi, che producono eccellenti Ulive, tanto per mangiare, che 
per far olio . 

I campi , che fono adacquati dai fiumi , rendono una quantità lira- 
ordinaria di Grano, Maiz , e frutte . Quella giurifdizione è confidera- 
bile per i fuoi Ipaziofi bofehi di Cambbio, col flutto del quale gli 
abitatori alimentano un gran numero di Afini, per ufo dell’agricoltu- 
ra , tanto nelle loro proprie giurifdizioni , come nelle vicine . Gl’ In- 
diani, che vivono vicino al mare, fi applicano alla pefea, e dopo di 
aver l'alato il loro pefce, lo portano nelle Città fra le montagne, do- 
ve non manca loro mai occafione di trovarne buon prezzo. 

Juan 
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Juan Fernandez , Ifola nel Mar del Sud , fituata a gr. 33. e 40. 
di lat. Merid. diftante 100. leghe dal continente del Chili , e 440. a 
Tramontana di Capo Hom . Dalla parte Orientale di elTa trovali una pic- 
cola Ifola, chiamata l’Ifola delle Capre, e a Libeccio uno fcoglio chia- 
mato Monkcy Key . La Baja di Cumberland reità in mezzo a due al- 
tre baje, ed è la migliore fpiaggia per le navi, e quella dove diede 
fondo la fquadra dell* Ammiraglio Aml'on. 

L’ Ifola medelìma eh’ è di una figura irregolare ; non oltrepafla 
nella fua maggiore eltenlione le cinque leghe , e appena arriva a cin- 
que miglia dove è più larga. Il folo luogo lìcuro in quell’ Ifola per 
gittarvi l’ ancora è dalla parte Settentrionale , ove fono le tre baje fopra- 
tlctte ; ma quella di mezzo , conolciuta col nome di Baja di Cum- 
berland , è più larga, più profonda, e in tutti i rifpetti molto migliore 
dell’ altre . L’ altre due Baje denominate 1’ Orientale , e 1* Occidentale fo- 
no poco più che buoni luoghi da sbarco , dove le lance pofiono comoda- 
mente sbarcare le loro botti , qualora vanno a far acqua. La Baja di Cumber- 
land è benitfimo difefa dalla parte di Mezzogiorno, efiendo fidamente 
cipolla a Tramontana per Ponente, ed a Levante per Mezzogiorno; 
e ficcorae in quel clima i venti Settentrionali rare volte follìano, e mai 
con molta violenza, cosi il pericolo per quella parte non merita mol- 
ta confiderazione . 

Siccome quella baja, che abbiamo deferitto, è a un gran pezzo la 
piaggia più comoda di tutta l’ Ifola, così procurano tutti i vafcelli di 
gettar l’ ancora nella pane Occidentale di eflà , dentro però più di due 
gomene di diflanza dal lido. Quivi poflono dar fondo in quattordici 
paffi di acqua, per una gran parte ficuri contro l’impeto di un mar graf- 
fo , che quando fpirano venti tanto di Levante , che di Ponente viene 
furiofamente a invertire . Conviene per altro in quello cafo armar le 
gomene con una catena, o con una buona camicia di ferro, fino a 
cinque , o fei palli lontano dall’ ancora , per difenderla dal foffregamen- 
to del fondo memmofo del mare. 

La parte Settentrionale di quell’ Ifola è comporta di alte monta- 
gne , e fcofccfe , molte delle quali fono inaccclfibili , quantunque tut- 
te ricoperte di alberi . Il fuolo in quelle montagne non è ben lodo , 

• ne profondo, onde i più grand’ alberi pretto perifeouo per mancanza 
«i nutrimento. 
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La parte Meridionale, o piuttofto la parte a Libeccio dell’ Ifbla, 
è affai differente dal rimanente , effendo arida , faffofa , e fpogliata di 
alberi, e paragonata colle montagne della parte Settentrionale molto pia- 
na, e baffa. Quella parte d’Ifola non è frequentata da baftimenti, ef- 
fondo circondata da una fpiaggia fcofcelà, e non trovandovi!! che po- 
ca acqua, c cattiva. Ella è ancora troppo cfpofta ai venti Meridio- 
nali , che foflìano la maggior parte dell’ anno , c verfo il Solftizio hie- 
malc fono impctuofiffimi . Gl’ alberi , dei quali fono compolli 1 bofchi 
della parte Settentrionale delTIfola, fono generalmente di fpccie aroma- 
tica , e di varie forte . Non ve n’ è alcuno di grandezza capace a fom- 
miniltrare molto legname, eccettuato l'albero di Mirto, eh’ è il pili 
grande che fi trovi nell’ Ifola . La cima dell’albero di Mirto è circola- 
re , e comparile cosi regolare e unifórme , come fe foffe tofata arti- 
ficialmente. Ha nella fua corteccia un’ eferefeenza fomigliante al Muf- 
co, ma che ha il guflo, e l’odore dell'Aglio. Trovali quivi ancora il 
Pimento, c l’Albero del Cavolo, ma non in gran quantità. 

In alcuni luoghi vi fono diverfe montagne di una qualità partico- 
lare di tona rollìi , che ha un color eccedentemente vermiglio , c la qua- 
le forfè, facendone l’analifi, potrebbe trovarli utile per molti ufi, 

L’ llbla abbonda di piante di diverfe fpccie , particolarmente di 
quelle, che comunemente li ftimano eccellenti in quelle malattie feor- 
butiche, che fi contraggono coll’ufo dei cibi falati, e nei lunghi viag- 
gi; fpeeialmente poi vi fi trovano il Crefcione aquatico, la Porcellana , 
Acctola iàlvatica eccellente, e una gran quantità di Rape, c Radiche Si- 
ciliane. 

I bofchi dalla parte Settentrionale dell’ Ifola fono netti da ogni fter- 
po , e cefpuglio , e fomminillrano un comodillìmo paffaggio per ogni 
parte di etti. Le irregolarità delle montagne, e dei precipizi , colle lo- 
ro varie combinazioni, formano una gran quantità di valli pittorefche, 
le quali per la maggior parte hanno un rufcello di acqua limpidiifima, che 
feorre per il mezzo di effe , e all’ ultimo feende per certe cafcate di bal- 
za in balza, finché fi getta nell’Oceano. Alcuni pezzi in particolare di 
quelle valli , dove l’ ombra , e la flagranza dei bofchi vicini , la fukli- 
mità delle rupi, la trafparenza, e la quantità delle cadute dei ri leelli 
confinanti , prefentano delle leene belle , ed amene , appena troveranno 
gl’ eguali in tutte le altre parti del Globo . In breve quivi può dirli 
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che le femplici produzioni della natura non eccitata dall'arte, vincano 
tutte le defcrizioni fittizie della più brillante immaginazione. 

Quell’ Ifola aveva una volta gran quantità di Capre , e (Tendo il luogo 
dove ordinariamente davano fondo i pirati, che frequentavano allora que- 
lli mari; e vene fono due prove, una di un Indiano Mofdiito, e l’altra 
di Alefl’andro Selkirk, che furono ambi lafciati dai loro relpettivi batti- 
menti in quell’ libla, evi vilTero foli per alcuni anni; onde dove, ino eilèr 
pratici delle fue produzioni . 

Ma gli Spagnuoli cflendo informati dei vantaggj , che gli armatori 
ritraevano da quelle provvifioni , procurarono di cftirpamc la fpecie, 
col mettere a terra un gran numero di grotti Cani, che fi .moltiplicaro- 
no prettamente , e diltruflero tutte le Capre , che erano nelle parti ac- 
cclCbili del paefe. Sicché adefio non ve ne fono rimafte altro che 
poche -fra rupi , e precipizi , dove i Cani non pofibno feguitar- 
le. Quelle fon divile in greggi feparati, di venti, o trenta l'uno, che 
abitano in luoghi diftinti, e non fi mefcolano mai inficme. 

Ma quello che merita più oflervazionc è un animale anfibio , che vi 
fi trova, chiamato Leone Marino (il Sig.IJUoa lo chiama Lupo Marino) 
il quale ha qualche fomiglianza col Vitello Marino , ma 6 molto più 
grande. Quello animale, quando è finito di crefccre avrà dai 12. fino 
ai 20. piedi di lunghezza, e dagli 8. fino ai 15. di circonferenza, ed 
è ellremamcnte grotto ; fiechè facendogli un taglio orizontalmente ful- 
la pelle, che è grolla circa un dito, vi è almeno un piede di gratto, 
avanti di poter arrivare al magro, o alToflà; c il graffo di qualcuno 

dei più grotti ha qualche volta refo una botte di olio. Gli animali 

di quella Ipccie fouo ancora pieniilimi di fanguc ; . ficcljè fe faranno fe- 
riti profondamente in dodici luoghi, immediatamente zampilleranno al- 
trettante fontane di Jàngue , che arriveranno a una diftanza molto confi- 
derabilc . Le loro pelli fono coperte con un pelo corto , di un colo- 
re fcuriccio; e le loro code, c ale, che fervono loro di piedi quan- 

do fono in terra, fon quali nere. Le ale fon divife nell’ ellremità come fe 
fodero diti , non arrivando quella membrana che le unifee lino alla cima ; e 
ciafeuna di quelle ellremità è armata di un’ unghia . I mafehi hanno un 
grotto grifo, o tronco pendente giù cinque o fei pollici dalla mafcella 
fuperiorc; particolarità, che non fi trova nelle femmine; le quali fo- 
no ancora molto più piccole . 
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Quelli animali dividono il loro tempo egualmente fra la terra , e 
il mare , retando in mare tutta l’ Etate , e venendo all' entrar dell’ Inver- 
no in terra , dove rimangono fino che dura la ftagionc . In quello inter- 
vallo generano, c partorifcono i loro feti, ordinariamente due ad ogni 
parto . Quelli in principio vengono allattati dalle madri , c fono dell' altez- 
za di un Lupo adulto . Durante il tempo che quelli animali rimangono in 
terra, fi nutrifcono dell’ erba, e della verzura, che crcfcc vicino al mar- 
gine dei rufcclli , e quando non fono occupati a mangiare , dormono 
in branchi nei più fangolì luoghi, che poflbno trovare. Ma fono fon- 
nolenti di collituzione, e difficili a eflere fvegliati. Ogni branco collo- 
ca qualcheduno dei fuoi mafchi a una certa ditanza, quali in luogo 
di fentinella, e quello non tralafcia mai di dar loro l’allarme, fe qual- 
che perfona mollra di volerfi accollare, o moletargli ; cd è capacif- 
fimo di dettargli anco a una dittanza confiderabile, poiché lo ftrepito 
che fa è granditfimo, e di fuono vario, poiché qualche volta grugni- 
re come un Porco, e qualche altra nitrifce come un Cavallo in pieno 
vigore . 

Il pefce è quivi di molte fpecie, e in grand’ abbondanza ; vi fonò 
Merluzzi di una grandezza prodigiol'a. Abrami grolfi , Squadri , Pefci 
Argentini , e Gronghi di una fpecie particolare , e fopra tutto vi é un 
pefce nero, il più ttimato di tutti, e chiamato da alcuni Spazza Cam- 
mino, raflomigliante nella figura a un Carpio. Oltre il pefce già rife- 
rito fi trovano quivi in grande abbondanza Gamberi di un pelo con- 
lìderabile, e di un gufto fquifitillimo . 

Jucatan o Yucatan, Una delle fette Provincie dell’ Udienza del 
Melfico , nell’ America Settentrionale . Quella è una Penifola , circonda- 
ta a Ponente, e Tramontana dal Golfo del Melfico, fra la Baja di 
Campeggio a Libeccio, e quella di Honduras a Scirocco, cd ha la pic- 
cola Provincia di Tabalco a Libeccio, c quella di Vera Pax nell’Udien- 
za di Guatimata a Mezzogiorno , dove è attaccata al continente per un 
lllmo , che non arriva a 40. leghe in Larghezza. Quello è in tutti i ri- 
guardi uno ftimabiliflimo paefe, che fi ftende dai gr. di lat. Sett. 17. 
fino ai ai. 30. e dai gr. di long. Occ. 91. ai 95. 

Quello clima è caldilfimo nell' Edace, la quale principia verfo Aprile, 
e termina di Settembre , c vi piove raramente durante la tagione dell’ 
Inverno ; benché il tempo Ila liifikientcmcntc frefeo , eccettuato nel Gen- 
naro, e nel Fcbbraro, che lun quali tanto caldi, quanto il colmo dell’ 
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Eftnte. Egli è per altro un paefe faniflimo, faccialmente in quel gran 
tratto montuofo, che fi flende da Salamanca a Ponente fino alla fron- 
tiera Orientale; cd i nativi del paefe vi vivono lunghilfimamentc . La 
parte Meridionale di quefia fila di monti è maliffimo popolata, e peg- 
gio coltivata , per mancanza d’ acqua ; ma la parte Settentrionale è po- 
polatillima, e refa molto piacevole dai venticelli frefehi, che vi fpira- 
no . I giorni , e le notti fono quivi quafi eguali tutto l’ anno . Il ter- 
reno , quando b coltivato convenientemente , produce gran quantità di 
Grano Indiano, Cotone, e Indaco. Vi fono ancora in gran quantità be- 
ftiami di tutte le forte, animali falvatici. Mele, Cera, e uccelli; c fi 
trovano filila cotta graffi pezzi d’ Ambra . Ma ficcome gli Spagnuoli non 
vi hanno trovato miniere, cosi non hanno cercato di farvi ftabilimcn- 
to alcuno; ficchè per la maggior parte il paefe è ripieno d'indiani fog- 
getti agli Spagnuoli , che gl’ impiegano in far del Sale nella Daja di Cam- 
peggio, dove fono obbligati di ftare efpofti a tutte le inclemenze dei 
tempi, fenza un poco di capanna, che gli ricuopra. Quelli tengonopa- 
rimente il loro beftiame, e fanno per etti ogni altro ufficio fervile. Quella 
Penifola ha pochilfimi fiumi , ma pozzi innumcrabili ; e dovunque fi fca- 
vi , fi trova gran quantità di nicchi ; cofa che unita alla battezza del 
terreno, c al poco fondo che è nel mare , che lo circonda , ha fatto credere 
a molti, che la maggior parte di eflb fotte una volta fott' acqua. 

Gli Spagnuoli ci dicono, che quando arrivarono la prima volta 
in quello paefe vi trovarono qualche ombra di Battefimo , che i natu- 
rali chiamavano una feconda nafeita, c lo riguardavano come il fon- 
damento di tutte le bontà , e una ficurezza contro i lacci degli fpiriti 
maligni. L’età per quefia ceremonia era fra i tre, e i dodici anni, e 
non era permetto ad alcuno , che non fotte battezzato , il contrar ma- 
trimonio . 

La capitale di Jucatan è Campeggio. In quella baja, e in quella 
di I Ionduras , vengono gl’ Inglcfi a tagliare il loro legno per i tintori . 
La prima è fintata a Ponente, e la feconda a Levante della dclcritta 
Provincia. Vedi Campeggio, e Honduras. 

( * Se la lunga vita , di cui godono gli abitatori dell’ Jucatan , 
ferve a provare la falubrità del fuo clima, non v’ è paefe nel Mondo, 
in cui vi fieno efempj di perfone giunte ad una cosi avanzata vec- 
chiezza. Qualche raro cafp in Europa di perfone, che hanno vifliito 
oltre i 120. e i J30. annj , può dilporre a credere , che nell’ Jucatan 
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fi viva frequentemente fino a 1 50. ; ma non fi potrà fenza molta violenza 
perfuaderfi di ciò che attefta fu tal propofito un Miflìonario Francefca- 
no , che dice di avervi veduto un uomo , che di propria confelfio- 
nc , e per deporto dei fuoi vicini , non avea viffuto meno di tre fe- 
coli. Egli avea, come vien detto, il corpo cosi incurvato, che toc- 
cava con i ginocchi la torta, cd avea la pelle così dura, che fi fa- 
rebbe creduta una fraglia * ) . 
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K appas, Tribù felvaggia d’indiani Illinefì nella Luifiana fituataun poco 
lòpra il Southouis . Quella nazione era numerofillìma avanti la fcoperta 
del Midiflìpi. In faccia al fuo villaggio vi fono i miferabili avanzi delle 
poifeilioni accordate a Mr. Law ec. delle quali è proprietaria la Compagnia 
Francefc. Quello è uno (labilimento per il quale erano (lati dellinati 
9000. Palatini . Forfè non vi è in tutta la Luifiana un paefe più proprio 
per produrre tutte le forte di granella, nè più abbondante di pallura per 
il beftiamc . Ma Mr. Law, come ancora la maggior parte degli altri 
conceilionar} , furono mal ferviti . 

Kicapous , Popolo felvaggio del Canadà, nell’ America Settentrio- 
nale , che infieme con i Mofcontini abita un bellillimo paefe , fpe- 
cialmcnte dove fi ellende meridionalmente, vcrfo il Fiume degl' II- 
linefi . 

Killistinons , Popolo del Canadà, nell’ America Settentrionale, altri- 
menti detto Chiftinaux, o Crceks. 

Kincs Countv , nella Nuova Jorlc, nell’ America Settentrionale. E’ 
fìtuata in faccia alla Nuova Jork , nella parte Settentrionale dell’ Ifola 
Lunga. 

I fuoi abitanti fon tutti Olandefi , cd avendo un ottimo fuolo vi- 
cino ai noftri mercati, vivono agiatiflimi. Il paefe, il quale è piccolif- 
fimo, è fertile in ogni parte, e contiene divertì ameni vitlaggj. 

Kingston , Città benilfimo fabbricata , c popolata , nella Provin- 
cia della Nuova Jork, fituata filile fponde del Fiume di Hudfon, o 
degl’ Irocchcfi , lontana circa io. miglia dalla di lui imboccatura . E 1 abitata 
da Inglefi , e Olandefi , ma le lue cafe fono difTeminate qua e là , eccettua- 
tene circa a ioo. che fono unitiflime , e coftituifcono veramente la par- 
te principale della Città. 11 Fiume Efopo dalla Nuova Jerfcy fi get- 
ta nel Fiume Hudfon vicino alla Città, mediante che vi è una buona 
comunicazione fra le due Provincie. 

Kingston, Città della Jamaica, una dell’Ifole AntiUe , nell’ In- 
die Occidentali . E' fituata a Tramontana della Baja di Port Rojal , ed 
èprefentemente la capitale dell’ lidia, o almeno il luogo dove vanno a carica- 
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re, c fcaricare la maggior parte dei battimenti della Jamaica. In oggi 
fa parrocchia da fe, ma anticamente apparteneva a quella di S. Andrea. 
Vi fono da Porto Reale circa a cinque miglia per acqua, c niente me- 
no di quindici per terra, con una pelOma ftrada . Tutto il giro che 
Infogna fare per andarvi dalla Città Spagnuola a Maeftro è di 19. mi- 
glia, e vi è folamente un’altra ftrada di 12. miglia, da doverli fare fei 
per acqua , e fei per terra . 

Quella Città fu fabbricata nel 1692. fecondo il piano del Colonnello 
Lilly, dopo il gran terremoto, che rovinò Port Roial. Ella ha il Por- 
to di quell’ ultima piazza a Libeccio , e le terre del Sig. Guglielmo 
Bccfton a Ponente, e Tramontana. E' una molto bella Città, contenen- 
te circa 1100. o 1200. cafe, ben limate, e che va giornalmente crefcen- 
do. E diftribuita in piccoli quadrati, con ftradc larghe, regolari, e ta- 
gliate a angoli retti; e fi giudica, che fia lunga un miglio, e larga la 
metà . Quella è la refidenza dei mercanti più coniiderabili , i batti- 
menti dei quali vanno ivi a caricare, o fcaricare le loro mercanzie. 
Quello la coftituifce una piazza di grandiifimo commercio , e nella ba- 
ja, che ha davanti, non vi fono meno di due,o 300. battimenti, talchi 
può dirli , che gareggi con Port Rojal . Il Porto è fpaziofo , e i battimenti 
vi vengono molto vicini a terra; ma elTendo la Pcnifola, che gli cuo- 
prc dal mare , batta , e ftretta , non fono interamente ficuri dalle tempe- 
lle . Mette in piede io. compagnie d’ Infanterìa , c due fquadroni di 
Cavallerìa, formanti in tutto uoa uomini. V’ è una Chiefa, vi fono 
due Sinagoghe d’ Ebrei, e un convcnticolo di Quacqueri. Manda tre 
Rapprefentanti all’ Affcmblea , e vi fi tengono le felfioni del Quartiere, 
oltre il Tribunale di Giudicatura ogni due meli, c fono obbligati a 
rifedervi un Ricevitor Generale , un Ufizial di marina , un Segretario , 
e un Sopraintendente dell’Ifola: a gr. 17. 40. di lac. Sctt e 75. 52. di 
long. Occident. 
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T v abrador terra de , Uno dei paefi Settentrionali d’ America , chia- 
mato ancora Nuova Brettagna , e Esquimaux . E’ fituata a Libeccio della 
Groenlandia , ha a Greco lo Bretto di Hudfon , con una parte dell’ Oceano 
Atlantico, e a Levante una parte dello Beilo mare. E' feparata a Sciroc- 
co da Terra Nuova mediante lo Stretto di Belifle; a Mezzogiorno ha il 
Golfo, c il Fiume di S. Lorenzo, con una parte del Canadà, e a Po- 
nente la Baja di Hudfon . Si Bende dai 50. a 63. gradi di lat. Sett. 
e dai 51. ai 79. di long. Occ. Ella è di una figura quafi triangola- 
re, ma non abbiamo piena cognizione delle parti mediterranee del pae- 
fe , e fidamente una idea imperfetta della coBa . La gran povertà , e 
ferocia del popolo , che vive vicino alla fpiaggia del mare , unita al 
freddo ecceffivo del clima hanno fpaventato gli Europei dallo Babilir- 
vi colonie. I paefani vanno a caccia di pelli, delle quali fanno poi 
traffico cogli Europei . QueBa, colla coBa della Baja di Hudfon, e i pae- 
fi confinanti, furono col trattato di Utrecht nel 1713. cedute dalla Fran- 
cia alla Gran Brettagna. 

Fra tutti i popoli conofciuti d’America non ve n’ è alcuno che 
corrifponda tanto all’ idea, che ci prefenta la parola felvaggio, come quel- 
lo degl’ Efquimaux , che fono per tutti i riguardi un popolo brutalilli- 
mo. Vedi Efquimaux. 

Labrador laghi di, Nome di diverte collezioni di acque in Ca- 
po Breton , che fi fcaricano a Levante nel mare , per due canali di di- 
feguale grandezza, formati dall’ Ifola di Verderonne, o Li Boularderie, 
che è lunga circa fette, o otto leghe. 

Lambayeque , Città fituata Bilia Brada , che da Guayaquil condu- 
ce a Lima, nel Perù. Confifle in 1500. caie in circa , compoBe di 
materiali differenti , ma in generale di argilla non cotta . Ve ne fimo al- 
cune che fono di canne , coli una camicia di argilla dentro e fuori ; ma le 
più ordinarie fra effe, che fono quelle degl’indiani, fon fatte interamen- 
te di canne. Il numero dei Tuoi abitanti monta circa a 3000. fra i qua- 
li vi fono delle famiglie molto confiderabili , e ricche; ma per il rima- 
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reme non fono altro che poveri Spagnuoli , Mulatti , Meftizi , e India- 
ni . La Chiefa parrocchiale è- fabbricata di pietre, grande, e bella, cd 
i Cuoi ornamenti fono magnificentiilimi . Ha quattro Cappelle chiamate 
Ramos , con altrettanti Sacerdoti , che maneggiano gl’ interelli lpirituaU 
degl’indiani, e non trafeurano ancora alternativamente fra di loro quelli 
degli abitanti . 

Quella Cittì non fU molto popolata , fino che non vi fi trasferirono 
le famiglie, che abitavano nella Città di Sana, allorché fu faccheggiata 
da Odoardo Davis, avventuriere Inglefe, che prefe feco tutte quelle 
cole di valore, che vi trovò; e quel che vi rimafe fu portato via 
un’ improvvidi inondazione del fiume dell' iftefio nome . 

Lambeyeque è addio la refidenza d’ un Correggidore , che ha fol- 
to la firn giurifdizione , oltre molte altre Città, quella di Morrope. 
Quivi rifiede ancora uno dei due Ufiziali delle rendite di Truxillo. Le 
mura della piazza fono bagnate da un fiume dell’ iftefio nome , a cui, 
quando Tacque ibno alte, vie» meflo auraverfo un ponte di legno. 
Egli è per altro ordinariamente guadabile, e qualche volta affatto fecco. 

Il territorio di Lambayeque, per quanto l’induftria degli abitanti 
ha potuto ridurlo per via di canali tagliati dal fiume , abbonda di va- 
rie fpecic di vegetabili, e frutti. Quelli in parte fono della fpecie di 
quelli cogniti in Europa, ed in parte Creoli , in quanto fon piante 
Europee piantate in America, che hanno iòflerto un’ alterazione confi- 
derabile per la natura del clima. 

Lontano circa dieci leghe dal luogo fuddetto vi fono delle fpal- 
lierc di viti , delle di cui uve fanno il vino ; ma quello non è cosi buo- 
no, nè cosi abbondante come nell’ altre parti del Perù. Molta di quel- 
la povera gente s’impiega in lavori di cotone, e ne fa fòzzuoletti, col- 
tri, e cofe limili, 

Lambeyeque è fituata quattro leghe lontano da Morrope a gr. 6. 
41. 37. di lat. Meriti. e 76, 15. di long. Occ. 

Lampa , Giurifdizione di Cufco , nel Perù , nell’ America Meridio- 
nale. Principia circa 30. leghe a Mezzogiorno dalla Città di Cufco, cd 
è la principale fra le Provincie, che vengono fono il nome di Calino. 
Le fuc pianure fono interrotte da piccole collinette , ma tanto T une , 
che T altre abbondano di buone pafture . In confeguenza di ciò que- 
lla Provincia merita un particolar riguardo per la quantità del fuo bc- 
ltiame, che le produce un commercio profittcvoliflimo . Ma l’aria et 
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fendovi da per tutto fredda non ha altri frutti che Papas, e Quinea*. 
Un’altro vantaggio importanti Hi mo fono le file miniere d’ Argento, che 
fono aliai ricche , e collantemente lavorate . 

Lancaster daja di, uno lhetto, o ingrcrto nella coda Occi- 
dentale della Baja del Sig. Tommafo Smith. E’ fituato a gr. 74. 20. di 
lat. Sett. Laddove fi (tende più a Settentrione fi chiama lo Stretto del 
Senator Jonas , ed è fituato a gr. 76. di hit. Sett. 

Lapislazuli Rock, Piccola Ifola a guifa di fcoglio , quafi ricoper- 
ta dal mare, vicina alla corta della Nuova Scozia. E’ fituata circa tre 
quarti di lega lontano dall’ Ifola Menano , e forma il pnllàggio dentro 
il Fiume di S. Giovanni, a Tramontana della Baja Fundy , e della Piata. 

Laiucaxas , Provincia di La Paz , e Udienza di Charcas , nel Perù . 
Quello è un paefe adiacente ai territori della giurifdizione di La Paz, 
è fituato a Tramontana di erta , e fi ftende 1 1 8. leghe da Levante a Ponen- 
te, e circa 30. da Ponente a Mezzogiorno. La temperie dell’ aria vi 
è dirtercnte nei fuoi differenti luoghi ; e alcune delle lue produzioni 
fono le medefime di quelle di Carabaya, a cui ferve di frontiera a Tra- 
montana . 

Tutta la Provincia abbonda di miniere di Oro, ed il metallo ù 
di qualità cosi fine, che fecondo il laggio fattone , fi valuta a 23. ca- 
rati e tre grani. 

In quella Provincia fi trova la celebre montagna di Sunchuli, 
nella quale , circa a 56. anni fono , fi feoperfe una miniera d’ Oro , ric- 
ca notabilmente , ed alla medefiraa bontà di metallo: ma quando era 
nella fua maggior profperità fu ricolma dalle frane, e non oliarne le 
fomme prodigiofe fpele per farla fognare, tutte le fatiche e premure 
furono gettate via, e molto giudiziolàmente e llato tralafciato di lavo- 
rarla . 

Latacunca assiento di, la prima giurifdizione a Mezzogiorno 
della giurifdizione di Quito, nel Perii. 

La parola Ailiento lignifica luogo più piccolo di una Città , ma più 
grollò di un villaggio . Quello è collocato in un’ ampia pianura , ed ha a 
Levante la Cordillera Orientale delle Andes, dalle quali forge un’altillima 
montagna; ed a una piccola dirtanza dalle fue radici è fituata Latacun- 
ga, a minuti di lat. Mcrid. 55. 14. fecondi, e 30. terzi . A Ponente 
di erta vi è un fiume , il quale , quantunque Ila qualche volta guadabi- 
le, al minimo accicfcimento dell’ acque bilogna partare fopra un ponte. 
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Qucft’ Affiento è grande e regolare; ha le fue firade larghe, e 
dritte , le cafe di pietra , con Volte , e beniflimo immaginate , ma 
fenza piani alcuni , per ragione delle confegucnze pericolofe dei 
terremoti frequenti . Gl’ abitanti hanno creduto di effer obbligati ad 
olfervare quefla precauzione, dopo la fpaventofa definizione di tutti gl’ 
edifizj, che fegul il 29. di Giugno , nel 1699. Quefla fcofla fu generale 
per tutta la Provincia di Quito , c I fuoi effetti egualmente funefli in 
molti altri luoghi . Di 600. cale di pietra , che erano tutto il numero , 
che componeva di quel tempo queflo Aflìento , non rimafe in piedi al- 
tro che una parte di una , e la Chicfa dei Gefuiti ; e quelle ancora 
così maltrattate , che fu neceflàrio il demolirle . Il terremoto principiò 
all’ un’ ora della mattina, tempo di lìlenzio, e di quiete uni vertale, e con- 
tinuò le fue fcofTe a piccoli intervalli per la maggior parte del giorno. 

La pietra della quale fono in oggi fabbricate le cafe, e le Chie- 
fc, è una fpecie di pomice, o pietra fpumofa, eruttata dai Vulcani, 
che hanno formate nelle loro vicinanze delle malie inefauribili di pie- 
tra. Ella è così leggiera che galleggerebbe nell’acqua, e per ragione 
della fua gran porofità la calcina ne lega i pezzi infieme tcnacirtìmamen- 
te ; per la qual ragione , come ancora per la loro baflezza , le cafe adef- 
fo fono abili a foflenerfi, durante una feoflà, molto meglio che pri- 
ma di quello terremoto, quando poche di elle erano fenza qualche 
piano ; e fe fuccedefle loro di effer rovefl'iate , la rovina , fecondo tut- 
ta l’apparenza, farebbe molto meno fatale. 

Quefla giurifdiziene contiene 17. villaggi principali. L’ aria dell’ 
Aflìento propriamente detto e refa più fredda dalla fua Umazione me- 
defìma, che è fole fei leghe lontana dalla montagna di Cotopaxi , la 
quale ficcome non è meno alta, nè meno eflefa di quella di Chimbo- 
xazo, e Cajamburo, così a fomiglianza di quefle è coperta di diaccio, e 
di neve . Non fi feoperfe , che quefla montagna contenefle nelle fue vifee- 
re materia alcuna infiammabile, fe non nel 1533., quando vi entrarono 
Sebafliano , e Bclalcazar, che intraprefero la conquifla di quella Pro- 
vincia; e quefla circoflanza medefima contribuì moltiflimo all’ intrapre- 
fa; poiché gl’indiani perfuafi della verità d’ una predizione dei loro 
Sacerdoti , che nell’ accenfìone di queflo Vulcano , c nell’ invafìone di un’ 
armata forcfliera, farebbero flati privati del loro paefe, e ridotti fono il 
governo di un Principe feonofeiuto , furono così colpiti dalla combina- 
zione del Vulcano infiammatoli , e dall’ invafìone di un’armata cflranea, 
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che lo fpirito, che aveano dimoftrato univcrfalraentc nelle prepamzio' 
ni fatte da per tutto per una vigorofa refiftenza, gli abbandonò affatto, 
e tutta la Provincia fu facilmente conquista , con cfTerfi i loro Ca- 
cicchi fottomeffi al Re di Spagna. 

La gran pianura, nella quale è fiutato l’Affiento, è piena di fram- 
menti di mafTo, vomitati da quella eruzione fuppofla di cattivo pre- 
fagio , e alcuni di efli fino alla diflanza di cinque leghe dalle radici del 
Vulcano .Nell’anno 1743. fcgul un’ altra eruzione , ma meno fpaventevole. 

La temperie dell’aria in quella giurifdizione è difl'ercntiffima , fecon- 
do la fìtuazione dei fuoi villaggi, cfTendo calda in quelli polli nelle 
valli , c temperata in quelli che fono Untati nelle pianure ; ed in quelli 
che fono intomo alle montagne , a fomiglianza dell’ aria dell’ AfBento 
medefimo, è fredda, e talvolta ad un grado eccedente. I villaggi di 
quella fono generalmente più grandi , e più popolari di quelli dell’ al- 
tre giurifdizioni della medefima Provincia. 1 Croi abitatori fono India- 
ni, Mellizi, e Spagnuoli. 

Oltre la Chiela parrocchiale , che è fervila da due Preti , uno 
per gli Spagnuoli, e l'altro per gl’indiani, quello Alliento ha conven- 
ti di Francefcani, Agoltiniani, Domenicani, Padri della Mercede, e un 
Collegio di Gefuiti 

Le Chicfe di quelli Religiofi fono beniflimo fabbricate, ornate de- 
centemente , e tenute pulitillime . Gl’ abitanti , fecondo il computo più 
recente, montano circa a io. o 12000. principalmente Spagnuoli, e Me- 
llizi . Fra i primi vi fono varie famiglie di un rango eminente , e ric- 
♦ chiflime . Gl’ Indiani vivono in un quartiere feparato , ma contiguo al luo- 
go, ove Hanno tutti gli altri 

In quell’ Alliento fono fiate introdotte tutte le fpecie di traflìco , 
ed arti meccaniche; e a fomiglianza di tutte l’ altre parti di quella giu- 
rifdizione vi è un numero conftdcrabile di manifatture di panni , ba- 
jette, e cotonine. 

Quivi lì fala una gran quantità di Porco per mandarlo a Quito, 
Guajaquil, e Riobamba, cfTcndo llimato moltiflìmo per il faporc ec- 
cellente, che prende nella falamoja. 

Tutto il paefe vicino è feminato di Meliloto, e fparfo di punta- 
zioni di falci, i quali col loro verde perenne danno un graziofiffi- 
mo afpctto al paefe, e accrclcono l’amenità dell’Amento. 
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Gl’ abitanti di Pugili , ' e Saquifili fon famolì per far lavori di ter- 
ra o fu ftoviglic, come giare, vali, brocche ec. che fono moltiilìmo 
(limate in tutta la Provincia di Quito. L’argilla, di cui quelli lavori fi 
fanno , ha un rollò vivace , e che tramanda una lorta di odore ; e la loro 
manifattura è pulitiilìma, cingcgnofa. 

Le maire. Vedi Maire Stretto di la. 

Leon, Città della Provincia di Panuco nel Medico. Ha delle ric- 
che miniere, ed è fituata 30. leghe a Tramontana di Mechoaean c 54. 
a Macllro della Città del Medico. 

Lewis , Città principale di Sudex , una delle Contèe più bade della 
Penfil vania , nell’America Settentrionale. E’ grande, bella, e fituata 
fopra la fpiaggia amena di un fiume, la di cui imboccatura forma il 
Porto . Prima, di Lewis vi è il Capo Hinlopen , o Capo Guglielmo , 
e venti miglia di là da quello v’ è Capo James , la frontiera più remota 
della Penfilvania . 

Lewis , Porto principale di Granata , una dell’ Ifole Caribi , nell’ In- 
die Occidentali , c appartenente alla Gran Brettagna . E’ limato nel mez- 
zo d’ una gran baja a Ponente dell’ Ifola , con un fondo fabbiofo , do- 
ve poflòno Ilare ficuri dalle tempelle un migliajo di battimenti , dalle 
3. alle 400. tonnellate. Il Porto è confidcrabilracnte capace, eflcndo 
liifiìciente, perchè vi pollano gettar l’ancora 100. baftimenti di tooo. 
tonnellate. Vicino al Porto vi è un gran recinto d’acqua feparata da 
cflb mediante una fecca d'arena, la quale fe fi tagliafie, lo rende- 
rebbe capace di contenere un grandifiìmo numero di baftimenti'; ma 
per ragione di quella fecca i gradì vafcclli tòno obbligati di paftare ’ 
dentro 80. palli d’ una delle due piccole montagne , che fono all’ imboc- 
catura del Porto, e diftanri fra loro un mezzo miglio. Sopra una di 
quelle v’ è (lato eretto un Forte da un ingegnere Fraicefe, con una 
mezza luna di fronte , e altre opere regolari , tutte di buona pietra . 

Il Forte fra il Porto, e il fuddetto recinto d’acqua, o bacino, è di 
legno, di 55. piedi quadrati, e allicurato con una forte palizzata d’al- 
beri intieri. Ai due angoli verlo il mare, vi fono due piccoli padi- 
glioni di legno , in uno dei quali rifiede il Comandante . Il Signor Par- 
quet fuo primo proprietario ville in un gran falvatico, che circonda 
la montagna, ai piedi della quale vi fono dei magazzini fabbricati di 
mattoni, e di legname. La Chiefa che è vicina al Forte, è fabbricata 
di canne, cd anco interiormente fa una miferabilillima comparii. Nel 

tem- 
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tempo di Parket , ogni fei capanne v’ era un edilìzio piìi eminente de- 
gl’ altri, e più forte, dove gl’ abitanti di tutte le fei abitazioni fi ri- 
tiravano la notte , per non efler forprefi dai Selvaggj . 

Lima , capitale del Perù , nell’ America Meridionale . Si chiama an- 
cora Los Reyes , o fia la Città dei Re , ed è tuttavia 1* emporio di quel- 
la parte di Mondo. Il ragguaglio fcguente di ella fu fcritto avanti lo 
fpnventofo terremoto, che fegul nel 28. d’Ottobre del 1746. 

La Città di Lima fu fondata da Don Francefco Pizzarro nel 18. 
di Gennaro del 1535. La fua fituazione è nella fpaziofa valle e dilet- 
tevole di Rimac, che è il vero nome della Città, e (Tendo quello di 
Lima una pronunzia corrotta dalla parola Indiana . La valle ancora , 
e il fiume ritengono anche adelfo il nome di Rimac , che è deri- 
vato da un Idolo, al quale gl’indiani, e i loro Incas coftumavano di 
figrificare. Eflèndo fiato creduto, che l’Idolo rifpondefle alle preghie- 
re, che gli venivano fatte, lo chiamarono per via di diftinzione Ri- 
mac, cioè a dire il parlatore. 

Lima, fecondo le varie oflervazioni fatte fulla fua fituazione, è 
porta a gr. di laL Mcrid. 12. 2. 31. , ed a 75. 52. di longit. Occid. La 
variazione dell’ ago è di 9. 2. 30. vcrlo Levante. 

La fua fituazione è una delle più vantaggiofe , che fi poffano im- 
maginare ; poiché eflendo nel centro di quella valle (paziofa , la domi- 
na tutta fenza nefiuna oppofizione . A Tramontana, in una confiderabil di- 
fianza, vi è la CordiUera, o fia la catena dell’Andes, donde fingono 
alcune montagne , che dominano la valle . Fra quelle le più vicine al- 
la Città fono quella di S. Criftofano, e Araancacs. L’altezza perpen- 
dicolare della prima, fecondo la mifura geometrica fatta dai Sigg. Ul- 
loa, e la Condamine nell’anno 1737. è di 134. tefe; ma il Padre Feuil- 
lèe la fa di 136. e un piede; diilérenza, che nafee fenza dubbio dal 
non aver mifurato con cgual precifione la bafe, fulla quale l’uno, e 
gli altri fondarono i loro calcoli. 

L’ altezza dell’ Amancacs è poco minore della precedente , ed è fi- 
tuata circa un quarto di lega lontano dalla Città. 

Il fiume delTifteflò nome feorre per le valli di Lima, c quan- 
do non è gonfiato dai torrenti, che Rendono dalle montagne, è fa- 
cilmente guadabile ; ma in altri tempi , oltre il crefcere d’ ampiezza , 
ha tal profondità, c rapidità, che rendono aflblutamentc imponibile il 
guadarlo . In confcgucnza di quello vi è fiato fabbricato fopra un pon- 
Toni. II. B b b te 
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te di pietra, fpaziofo , e galantillimo , che a una delle fue cdremità ha 
una porta, la di cui bella architettura comfponde all’ altre parti tutte 
di queda utile fabbrica. Quella porta forma l’ingreflb della Città, e 
conduce alla gran piazza, che è vadilliina, e bene ornata. Nel centro di 
queda vi è una fontana egualmente confiderabile per la fua grandez- 
za, e capacità, che ha nel mezzo una datua di rame, rapprefentan- 
te la Fama, e nei quattro angoli retti quattro piccole vafehe. L’ ac- 
qua fcaturil'cc dalla tromba della datua, e Umilmente dalle fauci degli 
8. leoni , che la circondano , e che contribuifcono ad accrefcere la bel- 
lezza di tutta l’ opera. La parte Orientale della piazza è occupata dal- 
la Cattedrale, e dal palazzo Archiepifcopale, che è l’ edilìzio più alto, 
che da nella Città. 1 fuoi fondamenti, e le bali delle fue colonne e 
piladri , inficine colla facciata che guarda a Ponente , fono di pietra vi- 
va . intcriormente raflomiglia la Cattedrale di Siviglia , ma non è 
cosi grande. L’ederiore è adomato con un magnifico frontone, che 
va a terminare in due torri molto elevate . Nel centro vi è la porta 
principale, e intorno a tutta la fabbrica inlìeme ricorre una gran gal- 
leria , con una balaudrata di legno , di un colore fimile al rame ; e alle 
debite didanze vi fono delle piramidi, che aumentano confiderabilmen- 
te la magnificenza della druttura . Nella parte Settentrionale della piaz- 
za vi è il palazzo del Viceré , dove fono ancora i tribunali di Giu- 
dizia , inficine eoll’ufizio delle rendite, e le prigioni di dato. Queda 
era anticamente una dimabiliffima fabbrica, tanto riguardo alla fua va- 
dità, come alla fua architettura; ma eficndo data per la maggior parte 
rovinata dal terremoto terribile , che venne in queda Città il 20. di Ot- 
tobre del 1687. adelTo non confide in altro, che in alcuni degli appar- 
tamenti più balli , dove riliede il Viceré , colla fua famiglia . 

Dalla parte di Ponente , eh’ è in faccia alla Cattedrale , vi fono la 
cafa del Configlio e le prigioni della Città. La parte a Mezzogiorno 
è occupata da cafe particolari, le quali , come le prime, non fono al- 
tro che di un piano; ma eflendo le loro facciate di pietra, l’uniformi- 
tà, i loggiati , e la loro eleganza, fono d’un grande ornamento alla piaz- 
za, i di cui lati fono ciafcuno di 80. tefe. 

La figura della Città ò triangolare, e la bafe del Iato più lungo fi 
dende lungo le rive del fiume. La fua lunghezza 6 di 1920. tele, 
o fia due terzi di lega precifamente ; e la fua maggior larghezza da 
Tramontana a Mezzogiorno , cioè a dire dal ponte all’ angolo oppodo 
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alla bafe è di 190. tefe , o due quinti di lega. E‘ circondata da una mu- 
raglia di mattoni , molto a propofito per t oggetto per cui in principio 
fu fatta; ma che non ha Torta alcuna di regolarità. Quedo fu un lavoro 
principiato , e terminato nell’anno 1685. e fiancheggiato da 34. badioni; 
ma fenza verune piattaforme , e troniere ; effondo flato fedamente avu- 
to in mira di rinchiuder la Città , e renderla capace di foftenere ogni 
attacco improvvifo degl’ Indiani . In tutto il fuo circuito vi fono fet- 
te porte, e tre porticciuole . 

Dalla parte del fiume oppofta alla Città vii un fobborgo, chia- 
mato S. Lazzero, che è flato poco fa grandemente accrefciuto. Tut- 
te le firade di queflo fobborgo, a fomiglianza di quelle della Città, 
fono larghe, parallele, e ad angoli retti. Alcune vanno da Tramontana 
a Mezzogiorno , ed altre da Levante a Ponente, e cosi formano de 
quadrati di cafe, ciafcuno dei quali ha di fronte 150. Jarde, che è l’or- 
dinaria dimenfione di tutti quelli quadrati in quel paefe ; dove che quel- 
li di Quito fono fidamente di 100. Le firade fono laflricate, e lungo di 
elle paflàno dei canali d’ acqua , condottivi dal fiume , che feorre un po- 
co fopra la Città ; e l’ efTer quella cosi fognata , contribuifcc moltiilimo al- 
la fua pulizia, fenza la minima inconvenienza. 

Le cafe , benché bafllllime , fono comode , e fanno una bella com- 
parfa . Sono tutte di canne , e argilla , quantunque pajano compofle di 
materiali piti folidi, tanto riguardo alla flabilità delle muraglie princi- 
pali , che riguardo ai cornicioni, c agl’ altri loro ornamenti . Acciò 
che pofTano meglio reggere contro alle fcofTe dei terremoti, dei quali 
quella Città ha tanti dolorofi efempj, le loro parti principali fono di legno 
congegnato nei correnti dei tetti; e quelle che fervono di muraglie 
fono intonacate di dentro , c di fuori con canne falvatiche , e falci , 
ficchè l’opera di legno è affatto coperta. Quelli falci fono incamiciati 
con argilla, e imbiancati, ma le facciate fono colorite ad imitazione 
della pietra viva. Vi aggiungono ancora comici, e portici, che fon 
tutti dipinti del colore della medefima pietra . I tetti fon piani , e co- 
perti (blamente quanto è necclfario per impedire il vento , e parare 
i raggi del Sole. I pezzi di legname, del quale fon fatti i tetti , e 
che dalla parte di dentro fono decorati con lavori , ed ornamenti mol- 
to eleganti, vengono coperti di una fotta di argilla, che gli difende 
dal Sole ; e quella piccola difefa è badante ; poiché non vi fi cono- 
lcono piogge molto violente. In queda maniera le cafe fono in mol- 
to 
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to minor pericolo , che fe follerò fabbricate di una materia più com- 
patta , perchè cosi l’ intero edilìzio cede un poco all" urto del terre- 
moto , e i fondamenti medelimi , che fon commeflì colle varie parti del- 
la fabbrica , fecondano il medefimo movimento ; licchè , cosi cedendo al- 
la {coffa , quantunque pollano elfer danneggiate , non è così facile che 
lìcno gettate giù. 

Le canne falvatiche, che fervono per il di dentro delle muraglie, 
rnfTomigliano in lunghezza , e groflezza quelle conofciute in Europa , ma 
non hanno dentro cavità alcuna ; cd cflèndo il loro legname folidilììmo , è 
poco foggetto a marcire . Vi è ancora il Bnjuco fpecie di pianta , che 
crcfce làlvatica nelle forcltc c Lulle rive dei fiumi, e che è forte, e flef- 
libile . 

Verfo le parti Orientale , c Occidentale della Città , vi è una gran 
quantità di flutti, e giardini tenuti a orto; e una gran parte delle cafe 
del pubblico hanno giardini per diporto , che s’ irrigano continuamente 
con acqua condotavi per canali. 

Tuta la Città è divilà in cinque parrocchie, che fono il Sagra- 
rio, S. Anna, S. Scbaftiano, S. Marcello, c S. Lazzcro. Quell’ ultima 
fi ctlende per cinque leghe fino alla Valle di Carabaillo; ficchi in que- 
llo Ipazio vi fono molte puntazioni , che le appartengono . Perciò vi 
fono fiate erette delle Cappelle per celebrarvi la Meda , acciò il popo- 
lo polla fare il fuo dovere fenza la fatica , e 1* incomodo d’ andare a 
Lima . Vi fono ancora due Cappelle di comodo , cioè quella di S. Snlvado- 
re nella parrocchia di S. Anna , e quella degl’ orfani nel Sagrario . Nel 
Circado , uno dei quartieri della Città , vi è ancora una parrocchia d’ In- 
diani fotto l’ifpezione dei Gefuiti. 

I Conventi in quella Città fono numerofillìmi , eflendovene quat- 
tro di Domenicani, uno dei quali, detto il collegio di S. Tommafo, 
è defiinato per gli ftudj; tre di Francefcani uno dei quali è nei fob- 
borghi di S. Lazzero; tre di Agoftiniani, .uno dei quali è collegio lit- 
terario , e un altro noviziato ; e tre che appartengono all’ Ordine della 
Mercede, fra i quali vi è un collegio. 

I Gefuiti hanno lèi cafe: cioè a dire S. Paolo loro collegio prin- 
cipale, S. Martino per gli ftudenti focolari, S. Antonio noviziato, la 
cala di pofieflò fotto l’invocazione di Nucftra Sonora de los Dolores, 
un collegio nel Circado, dove vengono inftituiti gl’indiani nei precet- 
ti della Religione, e quello di Chacarilla defiinato per gl’ efercizj di 
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S. Ignazio , dove fi ammettono tutti quei focolari , che desiderano di far- 
gli. Ottengono ancora la liberei di potergli principiare quando lor tor- 
na comodo , e fono molto ben trattati dal Collegio in quelli otto gior- 
ni , che quelli durano . Ma è da ofi'ervarfi , che di tutti quelli Conven- 
ti, le Cafas-Grandes è aderto il più confiderabilc; non avendo tutti gli altri 
che pochi membri , c pochirtìme entrate . 

Oltre i 19. Conventi, e Collegj giù detti, v’ è ancora un Orato- 
rio di S. Filippo Neri , un Monaflero dell’ Ordine di S. Benedetto , e 
un Convento dell’ Ordine degli Agonizzanti . Nel fobborgo di S. Cazze- 
rò v’ è un Convento di S. Francefilo di Paola , di fondazione moderna . 

Vi fono ancora in Lima tre altre fondazioni pie ; cioè S. Gio- 
vanni de Dios, per il follicvo dei convalcfcenti , e due di Bctlcmiti; 
una fuori della Cittì», per i malati Indiani, e l’altra dentro la Città, chia- 
mata quella degl’ incurabili, dove fi ricevono le perfone, che fono af- 
flitte da malattie di codetta fpeeic. 

Quella opulenta Città ha ancora nove altri fpedali, ciafcuno de’ quali 
è dettinato a qualche carità particolare ; come farebbe per i foli Spagnuo- 
li, per i poveri ecclefiaflici , marinari, negri. Indiani, donne, e leb- 
brofi. 

Vi fono ancora 14. Conventi di monache, nei quali il numero 
delle Religiofc farebbe fuflìeiente per popolare una piccola Città . I pri- 
mi cinque fon regolari, e gli altri nove Riformati. 

In ultimo vi fono quattro altre Cafe Conventuali, dove le fuo- 
re non hanno claufura, quantunque una gran parte di effe f offendilo. 
Fra quelle quella di S. Giufeppe è un ritiro per quell c , che vogliono 
far divorzio dai loro mariti. A quelle bifogna aggiugnerc ancora una 
cala iftituita a foggia di Convento, per le povere donne, con un ec- 
clefialtico , che è il loro Cappellano . 

Vi è ancora una cafa d’ orfani , divifa in due confervatorj , uno per 
i ragazzi, e l’altra per le ragazze; oltre molte altre Cappelle finiate 
in differenti parti della Città, che fono fempre egualmente confpicue per 
il loro zelo per la Religione, ed il loro confiderabilc fplendorc. 

Tutte le Chiefe, tanto conventuali, che parrocchiali, come an- 
co le Cappelle fono grandi , fabbricate particolarmente di pietra , c ador- 
ne con pitture, e alme decorazioni di gran valore: fpecialmentc poi la 
Cattedrale , e le Chiefe di S. Domenico , S. Franeefco , S. Agoflino , dei 
Padri della Mercede, e quella dei Gdìiiti , fono oniate così fplcndida- 
'l»w. IL Ccc men- 
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mente, clic forpafl’mo ogni poffibile deferizione, e bifogna vederle per 
averne idea. Le ricchezze, e la pompa dì quella Città, fpecialmcnte 
nelle fede (blenni, è* (brprendente . Gl’ Altari dalla baie fino alla cima 
fono ricoperti d' Argento mufficelo , lavorato in divcrll ornamenti . Le 
muraglie delle Chicle fono aneli’ elle parate di velluto , o tappezzeria 
d' ugual valore, frangiata d’Oro, e d’ Argento; cole tutte, clic in que- 
llo paefe fon care coiiliderabilmente. Quivi ancona fi veggono folpeli 
dei pezzi d’ argenteria in varie ligure ; e da qualunque parte della Chie- 
fa lì prenderà a guardare, lì rimane forprefi ed abbagliati da innumera- 
bili oggetti di magnificenza, e di pompa. Vi fono candellieri d’ Argen- 
to malliccio , alti lei o fette piedi , collocati in due ordini , lungo la na- 
vata della Chiedi ; tavole rilevate dell’ ideilo metallo , che follengono 
candellieri più piccoli ; e negl’ intervalli fra elli , vi fono dei piedidalli 
fui quali fon collocate delle llatue d’ Angeli . In fine tutta la Chiefa ù 
ricoperta d’ argenteria , qualche volta d’ un valore eguale alla Chiefa def- 
ili ; ficchè il divino fervizio fi fa in quede Chiede con una magnifi- 
cenza, clic appena è pollibile l’ immaginare; e gli ornamenti ancora 
di tutti i giorni , riguardo alla loro ricchezza , eccedono quelli , che mol- 
te Città di Europa farebbero pompa di fpiegarc nelle occafioni più 
folenni . 

Se impiegano tante ricchezze nel corpo della Chiefa, chi fi po- 
trà formare un’ idea delle infinitamente maggiori , dedinate al culto più 
immediato del Signore; come farebbero vali fiacri , calici , odenlbrj 
ec. nella ricchezza dei quali vi è una fona d’emulazione fra le dif- 
ferenti Chicle della Città ? In quedi 1* Oro è ricoperto di Diamanti , Per- 
le , e gemme , a fegno di abbagliare f occhio dello fpettatore . I broc- 
ead d’Oro, e d’ Argento per gli abiti, c altri divertì ornamenti , fon fem- 
pre dei più ricchi , e dei più dimabili che fi portino dalle Navi di 
Regidro. L’ ideilo fono ancora le frange, i cordoni ec. In fine tut- 
to quello, che viene impiegato nel decorar le Chiefe à fempre della 
più ricca qualità, che li polla trovare. 

I Conventi principali fono grandilGmi, con appartamenti convenien- 
ti , ed ariofi . Alcune parti di elli , come le mura ederiori , che gli 
rinchiudono, fono di mattoni crudi; ma l’ edilìzio mcdelimo è di ma- 
teriali meno folidi, c meno refidenti. I tetti di molte di quede Chie- 
fe fono fatti a volta, e di mattoni; altri di fabbrica più debole, ma di 
un’architettura così curiata, che nafeonde alTutto i primi materiali. I 
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frontoni delle porte principali hanno un’ afpetto maeftofiflimo ; le co- 
lonne, i fregj, le fiatue, e le cornici fono di legno molto ben inta- 
gliato; ma imitano tanto il colore, e l'apparenza della pietra, che len- 
za toccarlo, non è poilìbile f accorgetene . Quell’ imitazione ingegnofa 
non procede da parfimonia, ma è un compenfo neceflàrio per evitare 
quanto è poflìbilc le terribili devallazioni dei terremoti , i quali non am- 
mettono fabbriche conllruite di materiali troppo p e fatui . 

Le Chiefe fon decorate con delle piccole cupole , di belliilìma figu- 
ra ; e benché fieno tutte di legno , al primo vederle fi credono di 
pietra . Le torri di quelle cupole dai fondamenti fino a fette , o otto 
piedi di altezza fono di pietra ; da codello fegno fino a tutta 1 ’ al- 
tezza della Chiefa fono di mattoni ; ma il rimanente è di legno di- 
pinto del colore della pietra viva , e va a terminare in una llatua , 
o in un’ immagine allufiva al nome della Chiedi . L’ altezza di quelle fi può 
appreflo a poco giudicare da quella di S. Domenico, la quale, fecon- 
do la mifura geometrica fiatane fatta, fi è trovata effer alta fra le 50 . 
e le 60 Jarde ; eminenza , la quale , benché piccola in proporzione del- 
la grandezza dell’ edilìzio , è per altro regolata colla necelfaria cautela , 
tanto per riguardo alle feofle dei terremoti, che al pefo delle campa- 
ne, che nella grolTezza, e nel numero eccedono quelle di Spagna; e 
in generale fogliono col loro fuono rendere un’ armonia molto gra- 
ziodi . 

Tutti i Conventi fono provvifti di acqua dalla Cittì, non già di 
quella dei rivoletti , che (corrono lungo le ftrade per canali coperti , ma 
di quella portatavi da una lorgente per via di condotti. Sono dall’altra 
parte i Conventi tanto di monache, che di religiofi obbligati di mante- 
nere una fontana nella ftrada, per l'ufo pubblico della povera gente , 
che non ha comodo d’acqua in cafa. 

11 Viceré , rifiede ordinariamente a Lima , ed ha un’ autorità , che fi 
eftende fopra tutto il Perù; ma ne fono fiate fmembrate ultimamente la 
Provincia , c l’ Udienza di Quito . 

Quello governo è l'emplicemente triennale, e allo fpirar del termi- 
ne il Sovrano può prolungarlo. L’impiego è di tale importanza, che 
il Viceré gode tutti i privilegj della fovranità. Egli è afiòiuto in tutti 
gli affari, fieno politici, militari , civili , criminali, o relativi alle ren- 
dite; avendo fotto di fe ufizj, e tribunali per efeguire le varie par- 
ti del fuo governo . Sicché la grandezza di quello pollo è in ogni par- 
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ticolare corrifpondctitc al titolo. Per la ficurezza della fua perfona, c 
per foftencr la dignità del fuo impiego, ha due corpi di guardie; uno 
a cavallo, che confide in 160. comuni, un Capitano, e un Tenente, ed 
ha 1* uniforme turchino, con le rivolte rode, e gallonato d’ Argen- 
to. Quella truppa 6 comporta di uomini molto puliti, tutti Spagnuoli 
nativi, ed il porto del Capitano è riputato onorevoliffiino . Quelli fanno 
il fervizio alla porta principale del palazzo ; e quando il Viceré va fuo- 
ri è accompagnato da un picchetto di guardia, comporto da otto di 
quelli Cavallcggieri . Il fecondo è quello degli Alabardieri , confluente 
in 50. uomini , che limo parimente tutti Spagnuoli , vediti con un’ uni- 
forme turchino, con le rivolte di velluto cremili, e gallonato d’ Oro . 
Quelli fanno il fervizio nelle fianze, che conducono alla camera dell’ 
Udienza , e negli appartamenti privati . Accompagnano ancora il Viceré , 
quando comparifcc in pubblico, o vifita gli ufizj, e i tribunali. Il folo 
ufiziale , che abbia quello corpo, è il Capitano, il di cui porto é pa- 
rimente riputato dccorofillimo . Ambi quelli Capitani vengono nomina- 
ti dal Viceré . Oltre di quelle , v’ è un’ altra guardia dentro il palazzo , 
comporta di 100. uomini, con un Capitano, un Tenente, cd un Sot- 
totenente , ed è un diftaccamento della guarnigione di Calino . Quelli ven- 
gono all’ occafione impiegati nell’ efeguire gli ordini del Viceré , o i de- 
creti dei tribunali , quando hanno avuta la di lui approvazione . 

Il Viceré , oltre all’ afsillere ai tribunali di Giuftizia , e ai Confi- 
gli, tanto relativi alle finanze, che alla guerra, dà ogni giorno udienza 
pubblica a tutte le forte di perfone ; e a quello efietto vi fono nel 
palazzo tre ftanze grandifsimc , c fpaziofe . Nella prima , eh’ è or- 
nata coi ritratti di tutti i Viceré, riceve gl'indiani, e le altre fpccie, 
* nella feconda dà udienza agli Spagnuoli , e nella terza , dove folto un 
ricco baldacchino fono collocati i ritratti del Re, e della Regina re- 
gnanti , riceve quelle dame , che defiderano di parlargli in privato , lenza 
cfler conofciute. 

Gl’ 

* 1/ unione, o mefcolanzn delle diverte generazioni d’ nomini in Amerio» , come di bianchi, ne- 
ri, Indimi cc. ha dato motivo a diverte innumerablli denominazioni ; cd alcuni vi fono, che coafi- 
dcrano come una (cicnzj , il poter diftinguerc una Ipecic dn!f altra, c fapcrlc adeguare il fuo nome, 
I-c principali fono le Tegnenti, primo Spagnuoli, cioè nativi della Spagna Vecchia} fecondo Creoli, 
cioè nati in America di parenti bianchi; terzo Mulatti, cioè nati di bianco, e negro; quarto Mcllizi, 
cioè nati di bianco, e Indiano ; quinto Quarto Negro, cioè nato di bianco, e mulatto; fello Quarto India- 
no, cioè unto di Manco, c mclli/.o; leu imo Sauibo de Mulatto, nato di negro, c mulatto; ottavo Snm- 
bo de Indiai», nato di negro, e Indiano. I.a razza comporta di quelli due ultimi, cioè Snmbo de 
Mulatto, c Sambo de Indico li riguarda come la peggio inclinata di tutte 1* altre. 
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Gl* affali relativi al governa vengono fpediti da un Segretario, in- 
ficine con un afsiflente , eh’ abbia la capacità di occupare un pollo co- 
si difficile . Da quello ufizio efeono gl’ ordini per i pafi'aporti , di cui 
hanno bifogno tutti i Correggidori nella loro giurifdizione. 11 Segretario 
ha ancora la facoltà di occupare , per il termine di due anni , tutti gl’ im- 
pieghi giuridici , che vengono a vacare ; ficcome anche quelli di magillra- 
tura, che allo fpirar del loro termine non fono Itati rimpiazzati colla 
nomina di fua Maeltà. In una parola può dirfì, che quell' uffizio Ila 
il canale, per il quale paflàno tutti gl’ affari relativi tanto alla guerra, 
che al governo. 

Tutte le caufe relative alla giultizia s* eliminano nel tribunale dell* 
Udienza, i di cui decreti non ammettono appello al Configlio fupre- 
mo dell’ Indie, quando chef ingiultizia non Ila notoria, o nonfe ne faccia 
un fecondo procclfo , al quale prelieda il Viceré in perfona . Quello 
è il fupremo tribunale di Lima, e fi tiene nel palazzo del Viceré, nei 
tre faioni a ciò dellinati . In uno di quelli fi pronunciano le fue deli- 
berazioni , e negli altri due fi cfaminano le caufe civili o pubblicamen- 
te, o privatamente. Le caufe criminali fi efaminano in un quarto appar- 
tamento , 

Vicino al tribunale dell’ Udienza vi è la camera dei conti . Quivi fi 
palfano tutti gli atti pubblici delle rendite , e vi fi regola la- diftribu- 
zione dell’ entrate regie. 

Jn ultimo vi è il teforo reale , i di cui uffiziali hanno la fopra- 
intendenza di tutte l’entrate del Re di qualunque fpccie fieno, nel- 
la maggior parte del regno. 

La Comunità di Lima è compolla di Reggidori , o Ila Senatori , 
un uffiziale e due giudici, tutti nobili della prima diftinzione. Quelli 
hanno la direzione della polizia del paefe , e 1' amminiflrazione della 
giultizia ordinaria. 

Dietro a quello ne viene il tribunale del commercio , nel quale fi 
decidono tutte le difpute, e procelli mercantili. 

Lima ha ancora un Corregidore, la di cui giurifdizione fi ellen- 
de fopra tutti gl’indiani, tanto dentro la Città, che a cinque leghe 
all’ intorno . 

11 Capitolo cattedrale, oltre l’ Areivelcovo , è compollo di cinque 
dignità, ec. I l'uoi fufiraganei fono il Veltro vo di Panama, di Quito, 
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di Truxillo.'di Guamanga, di Arequipa, di CuCco , di S. Jago, e della 
Concezione; i quali due ultimi fono nel regno del Chili. 

Quivi fono ancora il tribunale dell’ Inquifizionc , e quello della Cro- 
ciata ; e in fine vi è una zecca , dove fi conia Oro , e Argento . 

Nell’ univerfità , e nei collegj gl’ ingegni felici dei nativi del pae- 
fe hanno il comodo di cfler elèrcitati nelle feienze tanto facre, che 
profane, e fogliono dare molto di buon ora faggj dei loro futuri pro- 
gredì. Di quello fon debitori molto più alla natura, che all'arte , e 
all’ applicazione . 

Il principale di quelli feminarj fc 1’ univerfità di S. Marco, con 
i collegj di S. Toribio, S. Martino, e S. Filippo. Nel primo di que- 
lli vi fono cattedre per tutte le forte di feienze, e alcuni dei profef- 
fori di efTe hanno ottenuto 1’ applaufo dei letterati d’ Europa . 

L’ univerfità fa una bella comparfa al di fuori, ed è interiormen- 
te molto ben decorata. Ila un gran cortile quadro, e un loggiato d’in- 
torno; ai lati vi fono le fole per le letture; e in uno degli angoli vi è 
il teatro pubblico, ornato con i ritratti dei grand’ uomini , che hanno 
avuta la prima educazione in quell’ univerfità , con ornamenti di bella 
fcultura, e dorati riccamente. 

Gl’ abitanti di Lima fogliono nelle folennità pubbliche fpiegare la 
loro magnificenza con una dignità particolare; tanto che fra tutti quel- 
li, che fi vedono in America, l’ingreffo del Viceré può dirti fplendidif- 
fimo , e quello in cui fi manifefla il fallo forprendente di quella Cit- 
tà . Non fi vede altro che carrozze , e calcili ricchifiimi , galloni , gioje , 
ed equipaggi magnifici , nei quali la nobiltà porta l’ emulazione a un fegno 
da far flupire. 

Oltre le ceremonie di quello pubblico ingreffo, che è accompa- 
gnato dai vaij corpi della Città, civili, ed ecclefiaflici , che formano un 
lungo feguito; in cui fi difpcnfano rinfrefehi lautifiimi ec. Vi fono an- 
cora altre folennità , le quali ricorrono tutti gli anni ; e in quelle occa- 
fioni gl’ abitanti non fi danno meno premura di moilrare le loro ric- 
chezze , e la loro liberalità , fpccialmente nel giorno di Capo d’ Anno , o 
nella mattina dell’ Epifania. 

La popolazione di Lima confitte in Bianchi , 0 fia Spagnuoli , Ne- 
gri , Indiani , e Mettizi , c altre generazioni procedenti dal mcfcuglio di 
quelle tre ipecie . 
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Le famiglie Spagnuole fono numeroQUìme in Lima , che fecondo 1 ’ ul- 
timo computo contiene 1 6. o 18000. bianchi, fra i quali ve n’è una 
terza , o una quarta parte della nobiltà più didima del Perii . Molti di 
effi fono qualificati fullo Itile antico e moderno dei Caftigliani , non 
adendovi meno di 45. fra Conti , e Marchefi . E' ancora confiderabile 
il numero dei Cavalieri dei vaq ordini militari che vi fono. Oln-e di 
quelle vi fono molte altre famiglie non meno rifpettabili , e che vivo- 
no con eguale fplendore ; fpecialmente 24. gentiluomini di nafeita , i 
quali , benché non abbiano titoli , fono per una gran parte di famiglie 
antichiifime. Una di quelle, che ripete la fua origine dagl’Incas, vien 
chiamata Ampuero, da un comandante Spagnuolo, che nel tempo della 
conquida di quedo paefe fposò una Coya , o fia la figlia di un Inca . 

Tutte quede famiglie vivono in una maniera conveniente al lo- 
ro rango , e tengono un podo eguale alla loro indole gencrofa , fervi- 
te fempre da un gran numero di fchiavi, e fervitori; e quelle, che af- 
fettano di far maggior comparfa fra f altre , tengono carrozza , mentre 
il rimanente fi contenta di calcili , e fedie , le quali fono così comu- 
ni, che non vi è famiglia di qualche fortuna, che non l’abbia. Quede 
vetture fono veramente più necefiarie quivi , che in altre Città , per ra- 
gione dei muli, c dei greggi innumerabili, che padano continuamente 
per Lima , e che ricuoprono le drade dei loro eferementi , i quali fec- 
candofi fi fciolgono in una polvere flomachevolillima , a cui quelli che 
camminano a piedi appena pofiono refidere . Quede fedie , che fono ti- 
rate da una fola mula, e guidate da un folo uomo, hanno folamcnte 
due ruote , con due fediti , uno in faccia all* altro , e pofiono , a un bi- 
fogno, fervire per quattro perfone. Sono leggerifiime , e roteili , ma 
per ragione delle dorature, e [altri ornamenti coderanno qualche vol- 
ta 800. o 1000. Pezze. Il numero di efTe dicefi, che monti a 5000. 
o 6000. Quello ancora delle carrozze è confiderabile, ma non egua- 
glia il primo. 

I fondi, coi quali refidono a quede fpefe fono, gran pofleflio- 
ni , puntazioni , impieghi tanto civili che militari , e commercio , il 
quale quivi non fi dima, che deroghi al decoro delle famiglie più co- 
fpicue . 

Il commercio in Lima è cosi lontano dall’ efler confiderato difono- 
rante , che anzi da quello fono nate le loro maggiori fortune . Si di- 
Iprezzano al contrario piuttodo quelli , che non avendo facoltà fufficien- • 
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ti vivono nell’ indolenza , e trafcurano di ricorrere a codefto ripiego , 
per poter migliorare le loro condizioni, 

Quello panico , eflèndo flato una volta prefb dagli Spagnuoli , per 
un vano defiderio di acquiflar ricchezze , adelTo è quello , che realmen- 
te foftiene tutto lo fplendore, in cui vivono quelle famiglie; e quella 
ripugnanza, che potrebbero avere al commercio 1 gentiluomini original- 
mente militari, è Hata tolta di mezzo per un proclama regio, col quale 
vien dichiarato, che il commercio nell’ Indie non debba efcludere dalia 
nobiltà, nè dal rango militare. 

Vi fono alcune fra le famiglie più illuftri , che fono da lungo tem- 
po flabilite a Lima, ed altre, che non è molto che fono giunte a quella 
prolperltà , in cui fono , 

I Negri, e i Mulatti, c 1 loro defeendenti coftituifcono il maggior 
numero degl’ abitanti , e quelli fon quelli , che comunemente s' appli- 
cano alle manifatture ; quantunque anco gl’ Europei non ifdegnino d* e- 
fercitare arti meccaniche, le quali non fono a Lima cosi vili , come a 
Quito , Dappoiché il guadagno è divenuto la pallione generale del pae- 
fe , gl' abitanti ne vanno in traccia con ogni fotta di traffico , lènza 
guardare, fe anco i Mulatti fanno rifteflb; poiché l’intereflè prepon- 
dera in effi ad ogni altra confiderazione , 

La terza , e f ultima dalle fono gl’ Indiani , e i Mellizi ; ma quelli fo- 
no pochiffimi , in proporzione del numero della feconda clafle , e del- 
la grandezza della Città. S’impiegano effi principalmente nell’agricol- 
tura, fanno lavori di terra , e portano al mercato provvifioni di tut- 
te le fpecie . I fervizj domeftici lì fanno dai Negri, e da’ Mulatti, tan- 
to fchiavi , che liberi ; quantunque ordinariamente più dai primi , che 
dai fecondi , 

L’ordinaria foggia di veftirfl negl’ uomini diffbrifcc pocliifsimo da 
quella praticata in Spagna ; e la diftinzione, che è fra le varie clafsi, non 
può dirli grandifsima; poiché e (Tendo permeilo l’ufo d’ ogni forta d’abi- 
to , ognuno porta quello , a cui giungono le fue forze ; onde non è 
affatto ftraordinario il vedere un Mulatto , o altro manifattore , veiti- 
to di una roba eguale a quella che può portare la perlbna più opu- 
lenta. 

Tutti affettano moltifsimq d’ andar ben velliti ; c può dirli, che 
non efiendovi a Lima limiti alla vanità , e al fatto , vi li vedono ge- 
neralmente più belli abiti , che in qualunque altro luogo . 

Cosi 
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Cosi tutta quella gran quantità di quelle robe, che vi fi porta dai 
galeoni, e dalle navi di regiltro, benché li venda qui infinitamente piii 
del fuo primo collo in Europa , trova Tempre compratori ; e le più 
ricche di tutte s’ adoprano in abiti , che poi fi portano con un deprez- 
zo poco adeguato al loro valore eforbitante. Ma in quello articolo gl* 
uomini fono anche molto fuperati dalle donne . 

Quel che è più degno di ollervazione è , che le donne portano il 
loro gulto per le trine a un eccello prodigiofo . Quella emulazione non 
fi reflringe fidamente alle perlbne di qualità, ma ha luogo in tutte le 
clafsi , eccettuata quella de’ Negri . Cuciono la trina alla loro bianche- 
ria , che è Tempre della qualità migliore , quantunque non fc ne veg- 
ga fe non pochifsiflia, effendo per la maggior parte ricoperta dalla tri- 
na. Quella trina deve necefiàriamcnte eflcre delle fabbriche di Fian- 
dra , poiché non vi è donna di rango , che fi degni di gettar 1’ occhio 
fopra trina d' altra fona . 

11 loro vellire è difTercntiilimo dalF Europeo. Confille in un pa- 
ro di fcarpe, una camicia, una fottana di dobletto, una fopra fottana, 
e una vede, che nell’ellate è di tela, e nell’inverno di ftofTa; ed a 
quella alcune aggiungono un mantelct per tenere fciolta la prima. La 
differenza fra quell’abito, e quello, che fi ufa a Quito, è che a Li- 
ma è molto più cono, non arrivando più giù che alla polpa della gam- 
ba , dalla quale, fino verfo il nodo del piede, pende un lembo di bel- 
lillimo gallone , per cui fi leuoprono F eftremità dei legaccj , che fo- 
no ricamati d’Oro, e d’ Argento, c qualche volta, benché non co- 
munemente, arricchiti con perle. La fopra fottana, la quale è di vel- 
luto, o di qualche altro drappo di prezzo, è frangiata tutta intorno, 
e guarnita con ornamenti , che fono Tempre di qualche merito partico- 
lare. Le maniche, le quali fon larghillime , fpccialmente in occafione di 
gala , fono ricoperte di fiocchi di trina , variati di un gullo elegantif- 
fimo . Sopra la camicia portano la velie , le maniche , della quale fo- 
no anche’ effe larghe cccelfivamente , e di figura circolare, e fon fat- 
te o di trina, o di pezzi di cambraja, ec. con trina intrecciata, co- 
me fono ancora le maniche della camicia. Il corpo della velie 6 at- 
taccato Tulle fpalle con n altri; c le fue maniche , effendo alzate fino al- 
le fpalle , fono cosi difpolle con quelle della camicia , che par che 
formino quattro ale. In breve tutta la loro abbigliatura prefà inficine 
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fa un’ elegantifTìma figura. Quelle, che ufano la camiciuola ftretta, la 
ferrano con gangheri , e vi portano fopra 1* abito fciolto . 

Nell' citate hanno una Iurta di velo, che è dell’ ideila roba della 
camicia, e del corpo della camiciuola, cioè della cambraja, o renfa piii 
bella , e riccamente trinata . Ma d’ Inverno , il velo che portano per le 
cale, è di bajetta, e quando vanno fuori veftite in gala, è anch’cfio or- 
nato come le maniche . Adoprano ancora bajette feure , ben trinate , 
frangiate , e orlate , con ftrifee di velluto nero . Sopra la fottana han- 
no un grembiule della medefima roba delle maniche dell'abito, che va 
fino all'cllremità di eflo. Da quello fi può prender qualche idea del- 
la fpefa, che vi vuole per una tal abbigliatura; nè. parrà llrano, che 
una camicia da fpofi colli mille pezze, e qualche volta piti. 

Un articolo , fui quale le donne fondano una gran parte della lo- 
ro vanità, fono i piedi; poiché un piede piccolo è fra di elle una del- 
le principali bellezze. S’avvezzano dalla loro infanzia a portare fcarpe 
firettilfime, che non eccedono qualche volta cinque dita e mezzo, o 
fei dita in lunghezza; e nelle donne di piccola ftatura fono ancora più 
piccole. 

Le loro fcarpe non hanno che poco , o punto fuolo ; poiché un 
pezzo di cordovano ferve tanto per il tomajo , che per la pane di foc- 
to . Sono larghe e rotonde tanto all’ eftremità , che al calcagno , e fe non 
fono adattate alla figura del piede , col] portarfi vi fi accomodano . Que- 
lle fcarpe fono fempre legate con delle fibbie di diamanti, o di qual- 
che altra cofa molto brillante , fecondo le forze di chi le dee ponare , 
poiché fi fanno in maniera, che non poflòno feioglierfi da lor medefi- 
me , nè le fibbie impedifeono , che fi pollano levare ; non vi è per al- 
tro collume di mettervi fibbie di perle. I calzolari procurano di far le 
lcarpe in maniera , che fieno di pochillìma durata , e le fumo pagare 
ordinariamente una pezza e mezzo il pajo, fliori che quelle ricama- 
te di Oro, o d’ Argento, che collano dalle otto alle dieci pezze. Que- 
ll’ ultime per altro non fi portano che raramente, perchè fanno com- 
parire il piede piuttoflo pili grande del naturale. 

Amano molti (limo le calze di lèta bianche , fatte ettremamente ra- 
de, per far meglio diftinguere la figura della gamba. 

Quella deferitta fin qui è fidamente la foggia ordinaria di veflirli 
di quelle fignore; ma chi vedefle i loro ornamenti, quando vanno in 
vifita, o nelle pubbliche felle, prenderebbe un’idea molto maggiore 
delle loro magnificenze. 1 lo- 
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I loro capelli fono naturalmente neri , ed arrivano loro fino all’ e- 
ftremità delle vedi ; perciò fe gli tirano fu in fci ciocche intrecciate , at- 
traverfo le quali è inferito un dirizzacojo di Oro , un poco incurvato , 
con una borchietta di diamanti a ciafcuno dei fuoi capi . A quello fo- 
no attaccate le trecce in maniera, che arrivano fino alle fpalle. Nella 
fronte , e nella parte fuperiore della teda portano dei pennini di dia- 
manti, e portano dei capelli in piccoli anelli pendenti dalla fronte fi- 
no alla metà del vifo , con un largo pezzo di velluto nero a ciaicu- 
na delle due tempie. 

I loro orecchini fono di brillanti, mefcolati con fiocchi di feta, 
coperti di perle. Quelle fono un ornamento cosi comune, che oltre 
i vezzi, portano ancora al collo dei rofatj, o corone, coi patemodri 
di perle o felolte , o collegate infieme , della groflezza di una graf- 
fa nocciuola; e quelle, che formano la croce, fono ancora più grandi. 

Oltre degl’ orecchini di diamanti, dei vezzi, delle cinture, e dei brac- 
cialetti tutti Itimabilifsimi riguardo all’ acqua , e alla groflezza delle pietre , 
molte lìgnorc ulano di portare altri giojelli legati in Oro , o in altro me- 
tallo . 

In fine dalla loro cintura pende fofpefo un gran gioiello tondo , 
tempeflato di diamanti , molto piò fuperbi dei braccialetti . Una Ogno- 
ra cosi ricoperta delle migliori trine, e galloni, e sfolgorante da ca- 
po a piedi di gioje , fi calcola, che per vellirla, non vi voglia meno 
di 30-, o 40000. mila pezze. Come mai un lulTo cosi forprendente , 
è divenuto cosi comune ! 

Un gran piacere di fpendere mofirano ancora nello Urano deprez- 
zo , e nel piccolo conto , che par che facciano del loro ricco appa- 
rato; poiché lo portano nella maniera piò trafeurata; e cosi fpeflo li 
mettono fotto la fpefa di rifarcire le gioje vecchie , e provvederne 
delle nuove; fpecialmcnte quando fi tratti di perle, che fono eflrema- 
mente fragili . 

II piò comune abbigliamento quando vanno fuori, è il velo, e la 
fottana lunga, con un mantelet. Il primo ferve per andar in Chiefa, 
e 1’ altro per andare a fpaflb, e a prendere aria ; ma amendue Tono 
riccamente ricamati d’ Argento , o d’ Oro . 

Nel Giovedì Santo fon veltite colla fottana lunga, eflendo il gior- 
no , in cui vifitano le Chiefe , accompagnate da due , o tre fchiave ne- 
gre , o mulatte vedile , con un uniforme limile a quello dei paggj . 

Riguar- 
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Riguardo alle loro perfone effe fono generalmente di una datura me- 
diocre , graziofe , gentili , di un bell’ afpetto fenza alcuno ajuto dell* 
arte, ed hanno per ordinario nei loro occhi una vivacità, c dignità , 
che incanta. Quedi loro meriti perfonali vengono ancora a edere mol- 
to rilevati dalle doti dell’ animo. Hanno una fcioltezza nel loro con- 
tegno così ben regolata , che nel tempo ideflb , che infinuano amo- 
re , comandano rifpetto . Le grazie della loro compagnia forpaflano 
ogni efpredione . Hanno l’idee giude, il linguaggio puro, eie manie- 
re graziofe inimitabilmente . Quedi fono quelli allettamenti , che fan- 
no dimenticare a una gran quantità di Europei le delizie delle loro ca- 
fe, e gl’ inducono a prendervi moglie, e dabilirvifi. 

Vengono effe accudite d’ eder cosi periuafe dell’ eccellenza dei lo- 
ro meriti, da nutrirne un orgoglio, capace appena di cedere alle volon- 
tà cfprcflb dei loro mariti ; hanno per altro 1’ arte di guadagnare col- 
le maniere , e con una compiacenza indnuante il loro afccndente , al- 
che fono da efsi rilafciate alla loro diferezione . Perciò 1’ indipendenza 
che dimodrano, non è altro che un codume 'già da lungo tempo dabi- 
lito nel paefe , al quale i mariti intanto fi conformano , in quanto queda 
compiacenza, vicn loro ricotnpenfata dalla diferetezza , e dall' affetto del- 
le loro mogli , le quali per quedo capo non fono da mettere in paragone 
con verune altre di tutto il redo del mondo . 

Amano ancora i profumi a tale eccedo, che portano fempre dell’ 
ambra grigia approdo di loro ; mettendofene dentro gl’ orecchi , e in 
varie parti dei loro abiti. Non contente della fragranza naturale dei 
fiori , che fono ancora un ornamento loro favorito, fpargono dei pro- 
fumi fopra i mazzetti di fiori medefimi . I più belli fe gli mettono fra i 
capelli, e gli altri, che fono più dimabili per l’odore, fe gl’adattano nelle 
maniche. Il fiore, che è in maggior credito, è il Chirimoya, il quale , quan- 
tunque abbia un’apparenza molto comune, ha uno lquifitilsimo odore. 

Da queda loro pafsione per i fiori ne fuccedc, che la gran piaz- 
za ogni mattina , per ragione dell’ immenfa quantità di bcllifsimi vegeta- 
bili, che vi fi portano, raflenlbra un giardino fpaziofo , atto a gratifi- 
care abbondantemente 1’ odorato , e la vida . Le fignore vi vanno nei 
loro calefsi ; e fe le piglia qualche capriccio , non fanno fe non picco- 
lifsima difficoltà fulla fpefa. Un forediero può quivi aver il piacere di 
veder radunate , non folamente le fignore , ma tutte le perfone di rango , 
che non fieno impedite o da affari , o da poca falute. 

Le 
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Le claflì inferiori delle donne , fino alle negre ifleffe, affettano 
fecondo la loro punibilità d’ imitare quelle di rango l'uperiore , non 
tanto nella moda, quanto ancora nella ricchezza dei loro abiti . Non 
fe ne vedrà quivi alcuna fenza fcarpe, come a Quito. La paflìone di 
diliinguerli con un’ acconciatura elegante è univcrfale ; e la loro bianche- 
rìa è Tempre moltiilimo inamidata , all’ effetto che vi facciano maggior 
figura le trine. Dietro a quella quella paflìone, che ha luogo imme- 
diatamente fra quelle donne, è la pulizia, della quale è fufficiente pro- 
va la nitidezza , e la proprietà delle loro eafe . 

Sono naturalmente allegre , ipiritofe , e fcherzevoli , fenza efler 
fciocche ; molto portate per la mufica , a fegno che ancora fra le me- 
no civili fi ricevono dei trattamenti di canto piacevoli, e graziofi. Cou- 
tribuifee a fomentare quella loro inclinazione 1’ aver elle generalmente 
buone voci; ed in fattive ne fono alcune, che fi fanno fentirecon ammi- 
razione . Amano ancora moltiilimo i balli , nei quali fi fanno diltingue- 
re tanto per l’agilità, che per la grazia dei loro movimenti . In bre- 
ve la paflìone regnante delle belle di Lima è 1* allegria , il tripudio , e 
la fella. 

La vivacità naturale, e penetrazione degli abitanti di Lima tanto 
uomini , che donne , é venuta conflderabilmente ad accrcfcerfi median- 
te il loro commercio colle perfone di merito, che di Spagna fi fon 
qua trasferite , le quali forfè vi hanno anco introdotto il collume , che 
generalmente vi è di far delle aflemblee. 

Benché i nativi di quello paefe abbiano una gran dofe d’orgoglio, 
non lafciano per altro d’ efler docili verfo di chi fa ièrviriì con elfi dei 
metodi opportuni . Ripugnano ordinariamente di obbedire a un coman- 
do, che fia loro dato con alterigia , ma fono offequiofi verfo chi li 
dà loro con moderazione. Sono aliai coraggiofi, e bravi, c molto delicati 
nell' onore ; non diflimulano mai gl’ affronti , che ricevono , nè foglio- 
uo farne mai ; ficchè vivono infieme con molta concordia , e civiltà . 

I Mulatti , effendo meno civilizzati , e non avendo che deboli cogni- 
zioni della deformità del vizio , e dell’ eccellenza della virtù , fimo al- 
rieri , torbidi , e litigiofi : ma quelle confeguenze perniciofe , che fo- 
gliono nafccre da quelli vizj , fono meno comuni , di quel che fi potreb- 
be naturalmente credere in una Città tanto popolata . 

Le maniere , e le qualità dei nobili corrilpondono al loro rango , e 
alle loro fortune. Tralucc in tutte le loro operazioni una certa natu- 
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turai gentilezza; deche il ricevimento , che fanno ai foreflicri è affli 
lontano dal partecipar niente o d’ una vile adulazione , o d’ una or- 
gogliofa riferva. Cosi gl’ Europei, che gli vifitano, rimangono fempre 
incantati della loro probità, pulitezza, candore, e magnificenza. 

La temperie dell* aria di Lima differifee moltifiimo da quella di 
Cartagena , benché ambedue fieno nella medefima latitudine nei due loro 
refpettivi emisfeij Settentrionale, e Meridionale; poiché quanto quella 
di Cartagena è calda intollerabilmente, altrettanto quella di Lima è per- 
fettamente graziofa. La differenza fra le quattro ftagioni è quivi mol- 
to fenfibile ; tutte per altro fono moderate , e nefiuna incomoda fo- 
verchiamente . 

La primavera principia verfò la fine dell’ anno, cioè a dire verfo la 
fine di Novembre, o il principio di Decembre. Quello deve intenderli 
fidamente delle mutazioni , che l'eguono nel clima ; poiché cominciano 
allora i vapori , che occupavano l’ atmosfera nel tempo d’ Inverno , a 
dileguarli , il Sole toma a comparire , e la campagna fi vede ri- 
nafeere. Quella (bigione è feguitata dall’ E fiate, la quale, quantun- 
que calda per la direzione perpendicolare dei raggj del Sole, non è in 
maniera alcuna infopportabile , venendone moderato il calore dai ven- 
ti meridionali , i quali , quantunque con poca violenza , in quella 
(bigione fon fempre foliti di (biliare . Al termine di Giugno, o al prin- 
cipio di Luglio comincia f Inverno, c continua fino a Novembre , o 
Decembre , e dentro codefio intervallo medefinio ha luogo ancora la 
ftagione dell’ Autunno . Verfo quello tempo i venti meridionali co- 
minciano a divenir più forti , e portano un certo freddo, che non é 
veramente come quello dei paefi dove nevica e ghiaccia, ma ferve 
per obbligare a deporre gl’ abiti leggieri , e metterne dei più gravi . 

Il freddo di Lima é cagionato dai venti , che palfando (opra il 
clima gelato del polo auftrale, portano feco parte di quella materia fri- 
gorifica, che hanno attratta in quelle gelide regioni. Ma ficcome que- 
lle particelle non potrebbero trafportarfi in fulficiente quantità lungo 
quell’ immenfo fpazio, che è fra la zona gelata e la torrida del loro 
emisfero, così la natura vi ha provvido con altro efpediente ; poiché 
durante l’ Inverno la terra è coperta da una nebbia sì folta , che im- 
pedilce adatto i raggj del Sole ; ficché propagandoli i venti fotto tu 
difela di quello vapore, ritengono le particelle contratte nella zona fri- 
gida . Quella nebbia non fi refiringe fidamente al paefe di Lima, ma 
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s* eftende colla medefima denfità vcrfo Tramontana, lungo tutto il ter- 
ritorio, riempiendo nel tempo ifteflò tutto 1’ atmosfera del mare. 

Rare volte fuccede , che quella nebbia non cuopra la terra ogni gior- 
no , e con una denfità, che ofcura gl’ oggetti a qualunque diftanza . 
Verfo le ia, o 1* n. ore principia a dillìparfi , e quantunque non fi 
difpcrga totalmente , non toglie per altro di vedere gl’ oggetti , e ferve 
folo ad impedire il paflaggio ai raggj del Sole di giorno, e a quelli 
delle Stelle di notte ; poiché a qualunque altezza quelli vapori fi folle- 
vino nell’ atmosfera il cielo è fempre otfufcato. Qualche volta veramen- 
te fi rarefanno a fegno di Iafciar vedere il dilco del Sole, ma impedi- 
rono fempre il calore dei fuoi raggj . 

Dee oflervarfi fu quello articolo, che alla dillanza di fole due o 
tre leghe , i vapori fono dal mezzo giorno alla l'era aliai più difsipa- 
ti , che nella Città , feoprendofi il Sole quanto balla per moderare la 
frigidità dell’ aria . A Callao ifteflò , che è folamente due leghe e mez- 
zo lontano da Lima , f Inverno è molto più dolce, e l’aria più ferena 
durante quella ftagione; dovechè le giornate in Lima fono nojofe, c malin- 
coniche , non folamente per ragione dell’ ofeurità , ma ancora perchè 
frequentemente i vapori continuano tutto il giorno nella medefima den- 
fità, e Attuazione, fenza romperti niente, e lenza follevarfi punto dal- 
la terra. 

Quella è la fola ftagione, nella quale i vapori fogliono diflblverfi 
in una lòttilillima nebbia, o guazza, chiamata Garuas , e cosi inumidi- 
rono la terra da per tutto egualmente ; mediante la qual cofa tutte 
quelle montagne, che durante l’ altre parti dell’anno non prefentano al- 
tra colà alla villa, che rupi, e deferti, fi vellono di verdura, e lì final- 
tano di fiori , dei colori più grazio!! , e con gran piacere degl’ abitanti , 
i quali , fubito che 1’ Inverno fi fa meno fevero , vanno a follazzarfi 
in quel paefe, che lor prefenta un afpetto cosi graziofo. Quelle Ga- 
ruas non cadono mai in quantità tale , da guallare le ftrade , nè inco- 
modare i viandanti ; non fono nemmeno tali da pattare cosi facilmente 
attraverlò ai panni anco fonili ; ma cagionando un’umidità continua, che 
non viene mai per l' azione del Sole ad cfalarc, fertilizza le parti del ter- 
reno più. arido, e più infecondo. Per rillefl'a ragione riduce ancorala 
polvere delle ftrade di Lima a una belletta, che è piuttofto piti dan- 
nofa. 

I venti. 
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I venti , che dominano durante l’ Inverno , fono quafi benché non 
intieramente Meridionali , elfendovene alcuni che piegano un poco a Sci- 
rocco . Quelli per a ltro fono i due punti , dai quali fogliono fempre fof- 
fìare ; come lappiamo da un’ offervazione fiata fatta da chi vi ha rifieduto 
due inverni ; uno a Lima nel 1742. , e f altro a Callao nel 1743. 
Il primo fu uno dei più feveri , che fi fia mai fentito , e il freddo fu 
generale in tutte le parti d' America fino a Capo Hom . Nel Chili , 
Baldivia , c Chiloe il freddo fu proporzionato alle latitudini , e a Li- 
ma cagionò coftipazioni , e flufiìoni , che portarono via tal numero di 
perfone, che parve un contagio; poiché quantunque le inalatele di quella 
Ipecie fieno comunillime in quella flagione, rare volte fono accompagna- 
te da tanto pericolo . 

Si ofièrva come una fingolarith ftraordinaria nel regno del Perù , 
che non vi piove mai ; o a parlare più propriamente , che le nuvole 
non fi convertono mai in una pioggia formale; e ficcome in Lima par- 
ticolarmente non fi vede piovere, che raramente o mai; cosi quello 
luogo è del pari libero da temporali ; a fegno tale , che quelli che 
non fono andati mai fulle montagne, ne hanno viaggiato in altre parti, 
come a Guajaquil , o al Chili , non hanno veruna idea di tuoni , nè di ba- 
leni ; perchè quivi cofe fintili non fi conofcono . Di qui è , che gli abi- 
tanti rellano terribilmente fpaventati, quando fuccede loro la prima vol- 
ta di fentire gl’ uni , o di vedere gl’ altri . Ma è molto degno d’ of- 
fervazione , che quello , che quivi è interamente feonofeiuto , è comu- 
niilimo a 30. leghe di dillanza, o forfè meno, a Levante di Lima; non 
offendo maggiore la dillanza , che è di 11 alle montagne , dove le piogge , e 
le tempefte fon cosi frequenti come a Quito . 

I venti , quantunque regolarmente follino da Mezzogiorno, o da 
Scirocco , fono foggetti ad alcune benché impercettibili variazioni . Ag- 
giungali, che fono moderatifiìmi , c anco negl’ Inverni più crudi non 
lbgliono far danno alcuno colla loro violenza. Sicché, le quello paefe 
foflè al coperto di tutti gl’ altri inconvenienti , ed incomodi , i fuoi abi- 
tatori non avrebbero niente da defiderare, per poter vivere gioconda- 
mente. Ma a quelli fegnalati vantaggi la natura ha accompagnato certi 
difordini , che diminuifeono d’ affai il loro valore , e rendono il paefe 
anco inferiore a quelli , che la natura non ha dotato di tanta fertilità , 
e ricchezze. 
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Quantunque, cornei; flato oflervato.i venti , che per l* ordinario domi- 
nano quivi tutto l’anno, vengano da Mezzogiorno, la regola per altro am- 
mette qualche eccezione, la quale , lenza gran divertita conflfte in ciò che 
qualche volta vengono da Tramontana, ma debolillìmi, e appena capa- 
ci di muovere le banderuole dei battimenti ; e confiftono (blamente in 
una leggcrifsima agitazione dell’ aria , fufiìciente precifamente a indica- 
re, che il vento è cangiato dall’ ufato fuo punto Meridionale. Quello 
cambiamento è regolare in Inverno, e con efTo principiano immedia- 
tamente le nebbie . Quell’ alito di vento è cosi particolare , che nell* 
illante medesimo clic principia, e avanti che la nebbia fi fia conden- 
lata, gli abitanti lo conofcono immediatamente per loro dilgrazia da dei 
crudclillimi dolori di terta ; tanto che diftinguono beni (lìmo , qual forra 
di tempo faccia , prima ef ufcire dalle loro camere . 

Uno degl' inconvenienti di Lima, durante 1’ eftatc, è l’incomodo del- 
le pulci, c delle cimice, dalle quali gl’ abitanti con tutta la cura pof- 
fibile non fi fanno liberare . La prodigiofa loro moltiplicazione de- 
pende particolarmente dalla polvere di quel letame , di cui le ftradc fo- 
no continuamente ricoperte; e molto ancora dalla figura piana dei 
tetti , dove quella polvere irtcfl'a, portatavi dai venti, produce quei ma- 
lefici infetti , i quali vanno continuamente infinuandofi per le fettine dei 
tavolati , che formano gl’ appartamenti , e in quella maniera rendono 
impollibilc agl’ abitatori , non ottante tutte le loro diligenze, il tener- 
ne libere le cafe loro . Le zanzare ancora vi fono aliai faftidiofe , ma mol- 
to meno degli animali fuddetti. 

L’ altra circoftanza , e certo la più dolorofa è quella dei terremoti , 
ai quali è cosi fottoporto quello paefe , che gl’ abitanti tono in un’ ap- 
prenfionc continua d' elfcre, o dalla loro irtantaneitìi , o dalla loro vio- 
lenza , fepolti fotto le rovine delle proprie cafe . Quella sfortunata Cit- 
tà ha diverti efempj deplorabili di quella forra , e non è molto , che fof- 
ferfe la definizione totale dei fuoi edilìzj . Quelle tenibili feofle non 
hanno una regola filfa , nè riguardo alla loro violenza , nè riguardo alla loro 
durata; ma è collante, che gl'intervalli Ira clic non fono mai lunghi quan- 
to ferva per cancellarne la memoria. 

Quelli tcnemoti, quantunque cosi fubitanei, hanno i loro pre- 
fagj . Il principale di etti è uno ftrepito tenibile nelle vifeere della 
tena , che fi fa fentire circa un minuto avanti , che incominci la feof- 
fa; e quello rumore non è fempre fitto nel luogo, dove è principiato, 
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ma par che s* eflenda per tutte le fue fotterranee adiacenze . Quello 
vicn fucceduto da urli orribili dei cani , che par che abbiano il primo 
indizio del pericolo , che fi avvicina. Le beltie da Toma, che palli- 
no per le llrade , fi fermano , e per un iflinto loro naturale allargano 
le gambe , per poter meglio allìcurarfi dal non cadere . Spaventati gl’abi- 
tatori da quelli portenti fuggono dalle cafe nelle llrade cosi precipito- 
famente -, che fe quello fuccede di notte , fi troveranno allatto nudi ; 
poiché il timor del pericolo , e la fretta di fcanfarlo bandifeono a un 
tempo ogni fentimento di decenza. In quella maniera veggonfi nelle 
llrade figure cosi ftrane e fingolari , che darebbero motivo di diver- 
tirfene , fe quello folle pollìbile in un momento così fpavcntcvole . 

Quella folla improvvilà è accompagnata dalle grida dei fanciulli 
fcappati dai loro letti, o dai lamenti delle donne, che colle loro que- 
rele , e invocazioni di tutti i Santi accrefcono il terrore , e la confu- 
fione univerfale. Gl' uomini aneti’ elfi fon troppo cotlernati, per poter 
trattenerli dal dar fegni del pili grande Ipavento . Sicché la Città tutta 
inficine rapprefenta la più tragica feena di coftem azione , e di orro- 
re. Al terminar della Icollà non termina il difordine, poiché nelTuno 
ardifee di ritornare alla propria cala , per timore , che un’ altra limi- 
le demolifca affatto quelle fabbriche , che fono Hate Indebolite dal- 
la prima . 

Colle olfervazioni elèttamente fatte, particolarmente nel tempo, in cui 
fuccelTero le cinque fcolfe dell’anno 1742. fra il 9. di Maggio, e il 14. 
d’ Ottobre , s’è meflo in chiaro, che venivano indillintamente , o a mez- 
zo il flufio , o a mezzo il refluirò , e mai quando 1* acque erano o af- 
fatto balle, o affatto alte; il che confuta futficientemente quel che con 
troppa franchezza è fiato avanzato; cioè a dire, che i terremoti vi fo- 
no fempre fuccedutl duranti le fei ore del refluirò, c mai nel tempo 
del il u fio . 

Quello paefe è per natura cosi fottopollo a i terremoti , che di 
tutte l’età ne ha provate delle devaftazioni orribili. 

Dopo 1 ’ anno 1582. ne ha fofTerte circa 15. fcolTe , oltre quella che 
venne il 28. d’Ottobre 1746. a 10. ore e mezzo della fera , quattro ore, 
e tre quarti avanti il plenilunio . Quella principiò con tal violenza , 
che in poco più di tre minuti rimafero atterrate , fe non tutte , la mag- 
gior parte delle fabbriche grandi e piccole della Città , e rollarono 
fepolti nel tempo ilteflb fotto le loro rovine tutti quegl’ abitanti , che 

non 


Dtgitced-by Cd 



L I M 


21 1 


non s’ erano abbaflanza affrettati per correre nelle ftrade , e nelle piaz- 
ze , che fono i foli luoghi di ricovero in quefle convulfioni terribili 
della natura. All’ultimo gl’ effetti fpaventoiì di quella feoffa celiarono, 
ma la tranquillità non fu , che di breve durata ; poiché ne replicarono 
tante altre , che gl’ abitanti , fecondo il computo mandatone , ne con- 
tarono fino a 200. nelle prime 24. ore ; e fino al 24. di Febbraro 
dell’ anno feguente 1747'., che è il giorno della data di quella narrati- 
va, non ne furono contate meno di 415., alcune delle quali , fe furono 
di meno durata , eguagliarono in violenza la prima. 

All’ ifletlìfsima ora rovinò il Forte di Callao ; ma quello eh’ eglifoffer- 
fc dal terremoto nelle fue fabbriche non è confiderabile , paragonato al- 
la fpaventofa catallrofe , che ne luccefle . Poiché il mare , come è or- 
dinario in quelle occafioni , ritirandofi a una diilanza confiderabile, ri- 
tornò pofeia in montagne di llutti, fchiumante dalla violenza della fua 
agitazione, e fece improvvifamente un vado lago di Callao, e di tut- 
to il paefe vicino . E ficcome quello non potea fari! col primo , e fo- 
lo gonfiamento , cosi recedè nuovamente , e tornando con impeto 
fempre maggiore foverchiò colla quantità llupenda delle fue acque, 
tanto le muraglie, che tutti gl’ altri edifizj della piazza; ficchè tut- 
to quello, che era rimallo illcfo a principio, fu poi totalmente ro- 
vefeiato da quella prodigiofa montagna di flutti . Non rimafe in piedi 
colà alcuna, eccettuatone un pezzo di muro del Forte Santa Crux , 
quali in memoria di quella dcvallazionc terribile . Eranvi allora nel Por- 
to 23. baftimenti fra grandi, e piccoli, 19. dei quali rhnnfero afloluta- 
mentc affondati , e gl’ altri quattro , fra i quali v’ era una fregata chi. - 
mata S. Fermin , furono tralportati dalla forza dell’acqua a una diilanza 
confiderabile dal pacle . 

Quella inondazione terribile s’ ellefe ancora fopra altre parti del- 
la coda, come Cavallos , e Guanape; e le Città di Chancay, Guaura, 
e le valli di Baranco , Sapc , e Pativilla , fubirono il dedino ifleflo 
della Città di Lima. 

Il numero delle perfone , che perirono nelle rovine della Città , 
avanti il 31. dell’ ifleflo mefe d’ Ottobre, fecondo i cadaveri, che fu- 
rono trovati , montò a 1500. , oltre gli Aorpiati, e feriti , la maggior parte 
dei quali viffe pochilsimo, e molto infelicemente. A Callao dove il nu- 
mero degl’ abitanti montava a 4000. in circa, foli 200. ne fcamparono, 
e 22. di quefli col favore di quel pezzo di muro fopra riferito . 

Giu- 
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Giuda la relazione mandata a Lima dopo quell’ accidente, s’ ac- 
cede l’ ideila notte un Vulcano in Lucanas , cd eruttò tal quantità d’ 
acqua , che tutta la contrada ne rimale inondata ; e nella montagna 
vicino a Patas , chiamata Converfiones de Caxaraarquiila , s’accefero tre al- 
tri Vulcani , e vomitarono torrenti d’ acqua IpavcntoG , nella maniera 
ideila che quello di Carguayraflo . 

Alcuni giorni avanti quedo deplorabile fucccflo furono dentiti in 
Lima dei rumori fotterranei, qualche volta fintili al muggito dei bovi, 
c talora a una l'carica d’artiglierìa; e ancora dopo il terremoto conti- 
nuarono a fentirfi durante il filenzio della notte ; prova convincente, 
che la materia infiammabile non era totalmente cfauda , nè adatto ri- 
inofla la caufa di quelle lcolTe . 

Benché 1’ Edate da qua , come è di già dato ofiervato , mol- 
to fenllbile , non produce per altro veruno di quei velcnoli viven- 
ti degl’ altri paefl caldi , che quivi certamente non d conofcono . L’ 
idedò dicaG ancora di Tumbez , e Piura, dove il caldo è quaG e- 
guale a quello di Guayaquil . Qucda particolarità per altro non può 
procedere da altra cagione , che dalla Gccità naturale del clima. 

Le malattie più comuni a Lima fono febbri maligne, intermittenti, 
c catarrali , pleurisle , e codipazioni ; e quede fanno uno drcpito conti- 
nuo per la Città. Vi G conofce ancora ilvajuolo come aQuito; ma non 
è quivi ricorrente tutti gli anni, quantunque quando v’entra, porti 
via un gran numero di perfone. Le convulGoni ancora vi fono comu- 
nilsime, e non meno fatali. Queda malattia benché feonofeiuta a Qui- 
to , e frequente per tutti quei contorni ; c più pericolofa in alcune par- 
ti , che in alcune altre . 

Queda malattia fi divide in due fono , la comune o parziale , 
e la maligna o pemiciofa . Ambedue fopravvengono , quando la na- 
tura fi sfoga in una crife di qualche male acuto ; ma con queda dif- 
ferenza importantifsima , che quelli attaccati dalla prima frequentemen- 
te guarifeono , quantunque ne muora una gran parte nel terzo, o 
quarto giorno , che ò il termine della fua durata ; dove che quelli , 
che hanno la difgrazia d’ efier attaccati dalla feconda , ne muojono in 
due, o tre giorni, cd è draordinario , che qualcheduno ne fcampi. 

Gli fpafimi , o le convulGoni confidano in una totale inazione dei 
mufcoli , e in una contrazione dei nervi di tutto il corpo , principal- 
mente 
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mente quelli del capo. Aggiungali a quello un umor pungente, clic fi 
fpande per tutte le membrane del corpo , e cagiona dolori acerbillìmi ; 
ficchè il povero paziente folFrc tormenti indeferivibili , i quali fi fanno 
anche piti acuti, quando cerea di mutar di pollo, quantunque lo fac- 
cia con tutta la potlibile diligenza, c delicatezza. Viene talvolta a fer- 
rarglifi di maniera la gola , che non fi può fargli introdur cofa alcuna nello 
Itomaco : e fe gli chiudono le mandibule cosi llrettamentc , eh’ è im- 
ponibile d’ aprirle . In quella maniera il povero miferabile rimane fenza mo- 
to , e tormentato in tutte le parti del corpo , finche: , eiaurta che fia 
la natura, cade vittima di quella fatalillima malattìa. 

Nella fpecic parziale il polfo non è diverlàmente affetto , di quel 
che fia nella malattia, che la precede; e comunemente abbatte la vio- 
lenza della febbre ; ma nella fpecie maligna l’ accrefce , rendendo piti vio- 
lenta la circolazione . Il paziente fuole regolarmente cadere in un letar- 
go , il quale però non gli toglie di fentire le dolorofe punture del ma- 
le , che fono qualche volta cosi infopportabili , che il miferabile 
s’ agita violentemente , e fi contorce , e cosi inafprifce le fue ago- 
nie. 

Quello fpafimo maligno è , ancora nel primo grado , così violen- 
to, che cagiona una contrazione univerfale delle vertebre; e a mi- 
fura che la malattia crefce, i nervi fi contraggono fempre più, fin- 
ché il corpo del paziente s* incurva in un arco , e gli fi disluogano tutte 
l’offa, 

Suole la malattìa principiare da una convulfionc generale di tutto il 
corpo; ficchè ogni parte viene a efler affetta, e per tutta la fua durata 
affatto priva di fenfo; finché cflèndo la natura troppo defatigata prin- 
cipia 1’ accedo letargico, ed è quello in cui generalmente il paziente fi- 
nifee di vivere. 

11 metodo ordinario di curar quella malattia , è di tener ben chiudi 
la camera , ed il letto , mettendovi ancora del fuoco , all’ effetto che il cal- 
do faccia rarefare i pori , c la aspirazione ne divenga più copiofa . Si 
pratica ancora l’ infezione di dirteli lattativi , e fi fanno talvolta delle ap- 
plicazioni elleme per umettar le parti , e dilatare i vali. Per l’ifteflò fine 
lì preferì vono ancora delle droghe diuretiche, e cordiali, come anco i ba- 
gni ; ma quefli ultimi , quando il male è nel fuo principio . 

Le donne di Lima fon fottopofte a una malattìa eftremamente peno- 
là , contagiofiffima , e quali incurabile. Quella è un cancro nella matrice,, 

Tarn. II. Hhh il quale 
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il quale anco nel fuo principio è accompagnato da pene cosi dolorofe,. 
che le loro vite non fono altro che una ferie continuata di tormenti . ' 

Quello male fi forma cosi impercettibilmente, che non fe ne trova 
indizio nel polfo , fe non quando 6 nel fuo colmo ; e il fuo contagio 
è tale , che qualche volta 6 fiato contratto col folo federe in una fedia 
adoprata da una perfona infetta , o col portarne gl’ abiti . Ma quel che 
più forprende è, che non fi fa che abbia mai attaccato gli uomini , quan- 
tunque i mariti fogliano vivere colle loro mogli fino all’ ultimo grado 
della malattia . La cagione , che fi attegna per quella malattia è 1’ ufo ec- 
cedente che fanno dei profumi , e che coftumano di portar fempre ad- 
dolfo. 

Dominano ancora moltifiimo in quello paefe le febbri lente, o eti- 
che , e quelle fono parimente contagiofe ; ma più per mancanza d’ at- 
tenzione, e diligenza nelle perfonc, che ne fono attaccate, che per alcu- 
na malignità nel clima. 

11 mal venereo è quivi aneli’ elfo molto comune, come fuol elfer 
generalmente in tutta l’ America ; ma nc fanno pochitlimo conto , finché 
non è arrivato al più alto grado. 

Sarebbe naturale il credere , che in un paefe dove piove raramente 
o mai , la terra dovette ctter necefiariamente fiorile . Contuttociò Lima ha 
una fertilità invidiabile , produce ogni fona di granella, e gran diverfità di 
frutti . Quivi par che l’ induftria, e l’ane fupplifcano a quel nutrimento, 
di cui vi fono avari i cieli, ed il fuolo, il quale, mediante quella cu- 
ra, diventa confiderabilmcnte fruttifero ad onta di una perpetua lic- 
eità , 

Una delle cure principali dcgl’Incas fu di tagliare, e difporre nella 
maniera più vantaggiofa dei condotti, o piccoli canali, mediante i quali fi 
portava l’acqua dei fiumi ad irrigare ogni parte del paefe, e renderla capace 
di produzione . Gli Spagnuoli avendo avuto quelli lavori belli e fatti , e tro- 
vatili utili, procurarono di confervarli full’ ifteflò piede; e cosi vengono 
a eflcr innaffiati quei campi fpaziofi di Grano e Orzo , quei gran pra- 
ti, quelle puntazioni di canne di Zucchero, d’Olivi, Viti, e giardini di 
ogni fora , che rendono un frutto ftraordinario . 

Lipes; Giurifdizione dell’ Arcivefco vado della Piata, nel Perù, conti- 
gua a quella di Porco , e che ha circa 35. leghe di eftenfione . L’ aria 
v’ è efiremamente fredda, ficchi non è a propofito per granella , e frut- 
ti , ma v’ è abbondanza di befiiame , come è comunemente in tutte quel 
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le provincie, dove le colline, e i monti fono d’ un’ altezza tale, da con- 
fcrvar l’ aria continuamente frefca . Vi fi trovano ancora delle miniere 
d’ Oro , ma quelle fono prefentemente trafcurate . Quella di S. Crillo- 
foro de Acochala era anticamente una delle più fàmofc miniere d’ Ar- 
gento , che fofiero nel Perù , elfendo fiato in qualche luogo di ella ca- 
vato fuori il metallo nativo con lo fcalpello ; ma adeflb non vi fi lavo- 
ra più , probabilmente per mancanza d’ operai . 

Lobos de la Mar , o fia f lible di Lobos , nome di varie Ifole nell’ 

Oceano Pacifico . Due delle più grandi fra di effe hanno un nome , che 
le difiinguc dall’ altre, e fi chiamano Lobos de la Terra, appunto per- 
chè non fono dittanti da terra più di tre leghe . Tanto l’ une , che 1 ’ al- 
tre fono finiate nel regno del Perù a gr. 6. 50. di latitud. Merid. fono 
lontane circa a 15. leghe dal continente, c hanno circa fei miglia di 
lunghezza . 

A Levante di elle v’ 6 molto vicina un’altra Ifola , lunga circa un 
mezzo miglio, con alcuni fcogli, o malli intorno di efTa molto vicini a 
terra, fpecialmente da ciafeuna delle parti dell' ingrefio nella fpiaggia, do- 
ve il mare frange, e non v’è alcun pericolo apparente. Ivi è un paf- 
faggio per le barche , che pofiono entrar a fopravento nella fpiaggia , che 
è fiutata a fotto vento di quelle Ifole', ed ha un canale fra di effe . Que- 
llo canale non è largo mezzo miglio , ma è più del doppio lungo , ed 
ha dai 10., ai 20. palli d’ acqua, con un buono ancoraggio. Non pof- 
fono entrarvi i battimenti fe non a fottovento dall’ Ifole . Dalla parte 
Orientale di efie v’ è un recinto rotondo, dove l’acqua è tranquilla, 
profonda , e convenientifiima per carenarvi i battimenti . Il Aiolo v’ è ma- 
gro , bianco , e d* una forta di terra argilla , mefcolata con arena e mafie . 

Londra Nuova , Contèa della Nuova Inghilterra , nell’ America Set- 
tentrionale . Quella è la prima che fi trova fopra la cotta , venendo da quel- ' 

la di llertford . La parte Orientale di efia è amena, e fruttifera, ma l’Oc- 
cidentale paludofa, e montuola. 

Lorf.mbec, vedi Luisburg. 

Loreto , piccolo villaggio d’indiani Crittiani, tre leghe a Greco di 
Quebec, nel Canadà, nell’America Settentrionale. Ila prefii la fua de- 
nominazione da una cappella fabbricata fui modello deila Santa Cafa di 
Loreto in Italia , donde è fiata mandata a quelli convertiti un’ Immagine 
della Santa Vergine, che rafiomiglia quella, che fi venera in quel famofo 
Santuario d’Italia. Non era pollibile lo fcegliere un luogo più falvatico 
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di quello, e il P. Charlevoix ci dice, che il concorro vi è confiderà- 
bililUmo , e che negl’ abitanti di quello deferto regna una pietà molto 
fulida , 

Qucfli fon felvaggj in vero, aggiunge queflo Padre , ma non riten- 
gono alno della loro origine, che quello che è degno di flima; cioè a 
dire la femplicità , e la rettitudine delle prime età del mondo ; un' inno, 
ccnza incredibile nei coftumi; una Criftianità pura, c incorrotta dal con- 
tagio del fccolo , e frequentemente ancora dei tratti della virtù più eroi- 
ca . Non v’ è cofa più commovente del Pentirgli cantare nei loro cori , 
gl’ uomini da una parte, e le donne dall’altra, le preci , e gl’inni del- 
la Chiefa nel loro proprio linguaggio; ed il fervore, e la modeftia, che di- 
moftrano in tutti i loro Religiofi efercizj fono confiderabiliffimi , 

Quello villaggio era anticamente molto più popolato, ma le malat- 
tie , e altre ignote cagioni hanno affai diminuito il numero dei fuoi 
abitatori . * 

Regnano quivi perfettamente la pace, e la fubordinazione ; e par 
che tutto quello villaggio non formi altro , che una gran famiglia , mo- 
dellata fulle maliime più pure dell’ Evangelo. Quello è anco più Appren- 
dente a chi fa fin dove quelli popoli , fpccialmente gl’ I luroni , inoltrino 
la loro naturai ferocia , e indipendenza . 

Loreto, Madonna di, luogo nel dillretto di S. Dionigi, nell’ Mino 
di California, che gl’ Indiani chiamano Concho. V’ è un piccolo For- 
te eretto dai Mitiionarj , che conlilte in quattro ballioni , ed è circon- 
dato d? un profondo foffo . 

Loudon Forte, un cartello cretto nel paefe dei Chcrolcees, che è 
flato ultimamente prclb da quelli barbari Selvaggi . 

Love Cove, una bella apertura a Ponente nel Whale Cove, nella 
Nuova Walles Settentrionale , e nella parti Artiche d’ America ; vien 
creduto , che fia un paffaggio nel Mar del Sud . 

Lovis Fort, ilabilimento eretto dai Francefi , vicino all’ imboccatura 
del Fiume Coza , nella Florida , circa 20. leghe a Greco della più prof- 
uma imboccatura del MilliHipi , e relidenza ordinaria del Governator 
principale della Luifiana. 

Da quella guarnigione i Francefi coftumavano di mandare dei diflac- 
camenti, per afsicurare i loro diverfi ftabilimcnti fra gl’ Indiani, nelle parti 
mediterranee . Gli Ullibalys , o Allibamaus , Chtcacas , e Cattas; le più confidc- 
rabili fra le nazioni , che abitano le Iponde del Coza , e del Mifsifsipi, tratta- 
rono 
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rono per alcuni anni molro gentilmente fra di loro il Refidente Inglefe , e fe- 
cero con quella nazione un commercio molto tranquillo , e lieuro , fino 
a verfo l’anno 1713., allorché , mediante le pratiche dei Francefi, furono 
obbligati a far luogo a quelli nuovi occupanti , che s’ impadronirono , e 
fortificarono i detti luoghi , onde poter tenere a dovere i naturali del paefe , 
e tagliar loro ogni comunicazione coi mercanti Inglell . Iti quella maniera 
introdulTero per 500. miglia di paefe un commercio per eflì molto van- 
taggi jfo , del quale da pochi anni in qua i fudditi Brittanni fono gl’ unici , 
e all! fiuti padroni. 

Loxa, oLoja, Città di Quito nell’America Meridionale. E' capitale 
d’ una giurisd izione dell’ iftelfo nome , ed è lìcuata 225- miglia a Levante 
di Paita , a gr. 5. 10. di hit. Merid. e 77. io. di long. Occid. Oltre due 
Chicle , ha nel fuo dillretto varie pie fondazioni, come farebbe un col- 
legio di Gefuiti,uno fpedalc, e 14. villaggj. 

La giurifdizione dell’ ifiefiò nome produce il fiimofo fpecifico per 
le febbri intermittenti , conofciuto fotto il nomedi Cafcarilla de Loja , 
Quinquina, o Scorza dei Gefuiti. Di quello fpecifico ve ne fono varie 
fpecie , ma alcune più efficaci dell’ altre. Le fpecie migliori fono Hate 
deferitte dal Sig. Jufieu, bottanico ingegnofo, che nelfiflelfo tempo illrul 
gl' Indiani impiegati a tagliar quella icorza , c a mandarla fchietta in Eu- 
ropa : infognò loro ancora come fame un efiratto, che viene ad eflò 
generalmente adoprato in tutte le fune di febbri . L’ altezza confueta 
deir albero è di 15. piedi ; e fogliono gl’ Indiani gettarlo giù , e dopo d’ 
averlo fcortecciato , ne feccano la Quinquina . 

La giurifdizione di Loja ha ancora il gran vantaggio di produrre la 
Coccinglia, che è un infetto, dal quale i tintori cltraggono il loro 
mirabile Icariano. Quello li genera in una pianta conofciuta fotto il nome 
di Nepal, e Nopalleca, eh’ è l’albero del fico fra gl’ Indiani. L’ infetto in 
varj riguardi è analogo al baco da feta, ma fpecialmciuc nella maniera di de- 
politar le lue uova. 11 metodo d’ammazzar la Cocciniglia è con l’acqua 
calda, col fuoco, o con i raggi del Sole; ma quell’ultimo par meglio in- 
dicato per ridurla a maggior perfezione . Gl’ infetti dellinati alla propaga- 
zione fi mettono in un panno ruvido , e cosi rincbiufi depongono prima 
le loro uova, e poi fe ne mujono. Quando la Ragione diventa opportuna, 
mettono gl’infetti fui Nopal,dal di cui fugo nutritivo ellraggono, mediante 
la loro propofeide, l’alimento, fenza che facciano alcun danno vifibile 
alla pianta. 
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I paefi , dove principalmente s’ educano quell’ infetti di Cocciniglia , 
fono Oaxaca, Tlafcala, Ondula , Nuova Galizia, e Chiapa nel Regno del- 
la Nuova Spagna. Ma in Oaxaca folo fi raccolgono in grand’ abbondan- 
za , c formano un ramo di commercio; dove che negl’ altri luoghi gl’ abi- 
tanti non fe ne prendono fé non piccoliflìma cura, e gl’ inietti crefcono 
falvatici , e fi chiamano Grana Silvellre ; ma in Inghilterra fi conofeono 
generalmente fotto il nome di Cocciniglia Meflique . 

Gl’ abitanti di Loja , chiamati Lojanos , non eccedono le ioooo. ani- 
me, benché anticamente fodero molto più numerofi. In quella giurifdi- 
zionc s’ allevano moltillimi greggi di beiliame cornuto , e di muli , per 
fupplire al bifogno degl’ abitanti della provincia , e di quella ancora di 
Piura . I tappeti , che quivi fi fabbricano , fono ancor efli d’ una bellezza 
confiderabile . 

Le miniere d’Oro della Città di Zcruma hanno aditi declinato, e ci 6 
vien imputato alla negligenza di quelli che avevano intcrede di farle la- 
vorare. Quello è fiato di moltidimo danno a tutto il dipartimento di 
Loja , e confeguentemente ha diminuito il numero dei fuoi abitatori. 

( * Pare che l'Autore in quello articolo confonda gratuitamente la Grana 
Silvellre colla Cocciniglia, quantunque quelli colori , anco nella loro origine , 
fieno diverfilfimi. La Grana Silvellre, che èun nome, che i tintori danno a 
una fpeciedi colore, contifte in un granello rodo, che fi in America, e fi 
trova in un frutto, che s’adòmiglia molto a quello della Cocciniglia. Gl’ 
alberi illedì , che producono quelli frutti, fono fra di loro fomigliancilfitni , e 
tanto dall’uno che dall’altro, con una piccola agitazione , cade il colore , e 
viene diligentemente dagl’ Indiani raccolto . V’ é peraltro quella differenza 
ira di elfi , che per Grana Silvellre s’ intendono quei piccoli lènti, che fi con- 
tengono nel frutto, e per Cocciniglia quei piccoli infetti, che fi fono per 
un dato tempo nutriti del fugo del frutto della Cocciniglia ; onde potreb- 
be dirli , che l’ uno fia un colore vegetabile , e l’ altro animale . 

La Cocciniglia, pianta che chiamali dai bottanici Cactus, o Opuntia, 
produce una fpccie di fico , ripieno d’ un fugo cremili , del quale man- 
giano gl’ infetti , ed al quale deve la Cocciniglia il fuo colore . Le fole 
femmine fra quelli infetti fon quelle, che fi raccolgono per feccare, e far- 
ne colore ; ed i niafehj , che fono i foli alati , fi lafciano in libertà . Se ne 
fogliono fare quattro raccolte l’anno, c fe ne compongono tre fpecie di Coc- 
ciniglia , che fi difiinguono da tre diverfe maniere di prepararla . La pri- 
ma è la Renegrida, che fi fa coll’ immergere prima gl’infetti nell’ acqua 
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bollente, e mettergli pofcia a leccare al fole. La feconda è la Diafperata 
in cui fi mettono gl’ animali a leccare in forni fatti per quell’ufo. La ter- 
za dicefi la Negra , e fi fa mettendo gl’ infetti a leccare filile focacce di 
Maiz. Quella, per efler regolarmente troppo profeiugata, è la peggio- 
re * ). 

I.ucanas , Giurifdizione nella Diocefi di Guamanga , nel Perii , che 
principia circa 25. . o 30. leghe a Libeccio di Guamanga . Il fuo clima è in 
alcune parti freddo , e in altre moderato . Dove prevale il primo s’ allevano 
granditlimi greggi d’ogni fotta di beiliame; e dove ha piti luogo l’ulti- 
mo è fertile in biade , erbe , e frutte , che fono le ricchezze principa- 
li del Perii . In quella maniera è divenuta adefib il centro d’ un gran- 
didimo commercio , perchè vi capitano in gran quantità i mercanti , o a por- 
tarvi le loro mercanzie , o a provvederli di quelle , che i proprj paefi loro 
non fomminiflrano . 

Lucaja , 0 Baiiama , mucchio d’ Ifolc nell’ Oceano Atlantico , feoperte 
da Colombo , allorché andò per si lungo tempo in traccia dell’America. 
Vedi Bahama. 

Lucia Santa, cosi chiamata dai Francefi, perchè fu feoperta nel 
giorno di detta Santa . E' una delle Ifole Caribi , fei miglia a Mezzogior- 
no della Martinicca, e 21. a Maeilro di Barbados. E' lunga circa 23. mi- 
glia, e larga 12. c vi fono varie montagne, due delle quali, efiendo ro- 
tonde , e feofeefe , fono chiamate le Capocchie di S. Lucia , c fi dice 
che fieno Vulcani . Ai piedi di effe vi fono delle belle valli , con un buon 
terreno , e ben irrigato , dove fono dei grand’ alberi , col legname dei 
quali i piantatori della Martinicca , e di Barbados fabbricano le loro ca- 
fe, e mulini a vento . V’è ancora gran quantità di Caccao , e Fuilice. 

Si crede che vi fia un’ aria falubre , non efiendo le montagne così alte , 
che impedifeano i venti regolari, che fogliono fempre fofliare da Le- 
vante, e mediante i quali fi modera il calore del clima , e fi rende piacevole. 

In Santa Lucia vi fono diverfebaje, e porti molto comodi, con un 
buono ancoraggio . Vi è fpecialmente un luogo chiamato il piccolo care- 
naggio , nel quale gl’ Inglefi , non ha gran tempo , che volevano fabbricar- 
vi un forte. Quivi i battimenti pofiono dar carena fenza pericolo, e 
ttar ficuri a tutte le forte di tempo. L’IfoIa è fiata piti d’una volta pof- 
feduta, e lafciata dagl’ Inglefi , e Francefi alternativamente. Ma all* ultimo 
le Corti d’ambe le nazioni convennero verfo l’anno 1722., che S. Lucia, 
infieme con S. Vincenzo , e la Dominica s’ evacuaffero , fino che il 
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loro diritto (opra di efTenon fofìfe amichevolmente determinato . Ma fu ben 
pretto provato fiior d'ogni dubbio appartenere agl’Inglert; in confeguenza 
di che il Re Giorgio L garanti S. Lucia, e S. Vincenzo all’ultimo Duca 
di Montague , che con una fpefa immenfa vi mandò il Capitano Uring , de- 
putato fuo Govemaiore ec. con piantatori, che avevano armi, finimen- 
ti , e tutte le cofe neceffaric a queft’ effetto. Furono quelli metti a bordo 
di fette battimenti , fotto il convojo della nave da guerra Winchelfea , e fani , 
e falvi sbarcati a S. Lucia . Ma poco tempo dopo furono obbligati da forze 
fuperiori, che vi andarono dalla Martinicca, a rimbarcarli; e flfola dovè 
rimaner neutrale , fino che non lotterò decife le varie pretenfioni d’ am- 
bedue le parti. Ma nc hanno poi prefo poffeifo i Francefi, e v’ hanno 
fabbricato diverfe fortificazioni; è fituata a gr. 13., e 75. di lat. Setten. , e 
61. di long. Occ, 

Luisbourg , Capitale dell’lfola di Capo Breton , nell’ America Setten- 
trionale. Il fuo porto è uno dei piti belli, che fieno in quel paefe , 
avendo quattro leghe di circuito , e in ogni parte fei, o fette patii 
d' acqua . 

L’ancoraggio, o fia il ripofo filli' ancora vi è buono, e i battimen- 
ti poflbno darvi fondo lenza verun pericolo . Il fuo ingrelfo, che non 
è pili largo di 300. tefe, e vien ad elfer formato da due piccole Ifole, 
fi diftingue in mare a 12. leghe di diftanza da Capo Lorembec, che gl’ 
è fituato quafi a Greco . Quivi è gran quantità di Merluzzi , e fc ne può con- 
tinuar la pefea da Aprile fino a tutto Deccmbre . 

Fu prefa fopra i Francefi dalla Flotta Inglefe comandata dal $ig 
Pietro Warren, e dalie noftre forze Americane, fotto gl’ ordini del Sig. 
Guglielmo Papparci, nell’anno 1745. ; ma fu poi refa alla Francia col 
trattato d’ Aix la Chapelle nel 1749. 

Fu prefa di nuovo dagl’ Inglefl fotto il comando dell’ Ammiraglio 
Bofcawen , e del Tenente Generale Amhcrft nel *7, di Luglio 1758., e 
ne furono demolite le fortificazioni; ficchi farebbe fuperlluo di deferi- 
vere aderto cofe che non efiftono altrimenti. 

La Città di Luisbourg è fituata in una punta di terra a Scirocco dell’ 
Ilota . Le lue ftrade fono regolari , e larghe , compotte di cafe per la 
maggior parte di pietra', con una gran piazza, dove far la parata, in 
piccola dillanza dalla Cittadella , f interior della quale è un bel quadrato, 
con i lati di quafi 200. piedi l’uno. Dalla pane di Tramontana , finché fu 
polfeduta dai Francefi , v’ era la cafa del Governatore , e la Chiefa ; e le 
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aitre parti erano occupate da capanne a prova di bomba, dove i Francefi 
ricoverarono le loro donne , e fanciulli , durante l'afledio. La Città ha quali 
la metà di un miglio Inglefe di lunghezza, e due di circuito. 

Il Porto dove è più Urtato , cioò da Maellro a Scirocco , è largo più di 
un mezzo miglio Inglefe, ed t lei miglia lungo da Greco a Libeccio . Nella 
parte del Porto , che guarda a Greco , è un bel dar carena , e ficuro 
da ogni Torta di venti . Dalla pane oppolta vi fono le pefchc ,cv't luo- 
go per 2000. barche per acconciare , e cultodire il pefce . 

Nell’ Inverno il Porto è totalmente impraticabile, eflendo gelato a 
légno di potervi palleggiar fopra. Quella (bigione principia quivi al fi- 
ne di Novembre, e dura fino a {Viaggio, o Giugno . Qualche volta i 
ghiaccj principiano piti predo, e fono più intenti; come fegul partico- 
larmente nel 1745., allorché verfo la metà d’ Ottobre una gran parte del 
Porto era di già gelata . 

11 principale, fe non il folo commercio di Luisburg, è la pefea 
dei Baccalari , dalla quale gl' abitanti cavano un grandillimo profitto ; eflcn- 
dovenc una quantità conliderabile , e nell’ ideili) tempo , eflendo i migliori 
che fi trovino intorno Terra Nuova. La ricchezza degl’ abitanti confifle nei 
loro magazzini, alcuni dentro il forte, ed altri lungo il lido, e nel nu- 
mero delle loro barche pefcarecce . Un abitatore ne manterrà 40. , o 50. , 
con tre 0 quattro uomini fopra cialcheduna , a cui dà un falario fiflo , ed è 
obbligato di dare anco un certo numero di pefei ; ficchi* i magazzini di 
Baccalari fono femprc benillimo forniti per quel tempo, in cui vi capitano 
i badimcnti, dalla maggior parte dei porti della Francia, e gli pigliano in 
baratto di provvifioni, e altri generi; o gl’ abitanti li confegnano loro per 
vendere in Francia. Vengono ancora dei badimenti dalle Colonie Franco!! 
di S. Domingo, e della Martinicca, e portano Zucchero, Tabacco, Caf- 
fè , Rum ec. , e tornano carichi di Baccalari ; e del refiduo , dopo d’ aver 
fornito Luisburg, trovano uno fmercio nel Canadà , dal quale i ritorni ven- 
gono in pelli di Cadoro , e altre belle pelli . 

Luisbourg non era per altro il folo Porto , dove i badimenti Francefi 
caricalfero Baccalari ; andando un gran numero di eflì a pefeare ancora a 
Terra Nuova , dilla coda del piccolo Nord, c fui Banchi. 

Oltre gl’ abitatori di Luisbourg, v’ è ancora una gran quantità di Francefi 
riabiliti lungo le code dell’ ll'ole vicine , particolarmente di quella di S. 
Giovanni, do ve, oltre le loro abitazioni, hanno dei magazzini, e ordigni 
per la pefea ; poiché eflendo quefla 1’ occupazione più vantaggiofa , c il 
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guadagno meno incerto , pochifsimi s’ applicano alla coltivazione delle 
terre , le quali veramente fono durante 1 * Inverno coperte di neve , qual- 
che volta fino all’altezza di tre o quattro piedi, che non fi fciogtie fino che 
r Eftate non fia del rutto avanzata ; ficchè l’ agricoltura pare che non abbia il 
tempo neccflario , perchè le produzioni pollano arrivare alla loro matu- 
rità. 

Luisbourg è fituata a gradi 45. 50. di lat. Sete. , e a gradi 52. 4?. di 
long. Occid. dal Meridiano di Lizzard , o 58. 35. da quello di Londra , 
o 61. da quello di Parigi. 

Luisiana, o Nuova Francia, paefe dell’America Settentrionale di 
grandillima eftenfione. Confina a Mezzodì col golfo del Medico, a Tra- 
montana col Fiume Illinois , e con tutti i territori dei Paniafius , Paoducas, 
Cfages, Trononte, Tecagas, Chavanons, e altri Indiani felvaggj; a Le- 
vante con una parte della Florida , delia Georgia , e della Carolina ; e a 
Ponente col Nuovo Medico, e la Nuova Spagna. Si {tende da Settentrio- 
ne a Mezzogiorno circa 15. gradi , cioè a dire da gradi 25. a 40. di lat. 
Sett. ; e da Levante a Ponente 10., o 11. gradi ,cioè a dire dai gradi 86. 
ai 96. o 97. di long, in circa; poiché le fue frontiere non io no fidate precifa- 
mente . Il Sig. de L' Ifle le dà una molto maggior eftenfione , fpecialmen- 
te dalla parte di Tramontana, dove egli l’ unifee col Canadà; ficchè una 
parte di cfla confinerebbe colla Nuova Jork , colla Penfilvania , c colla Virgi- 
nia ec. e a Ponente col Fiume Bravo, e Salado. 

Non oftantc che fieno flati fatti divedi tentativi dagli Spagnuoli, e dai 
Franccfi per far degli ftabilimenti in quello paefe , tutti fono generalmente an- 
dati a vuoto ; ne apparifee che quelli uldmi vi abbiano avuto alcun flabili- 
mento {Ufficiente fino all’ anno 1 720. , eccettuato quello dell’ Ifola Delfina , 
e delle rive della Mobile, circa 70. leghe a Levante della foce del Midilfipi . 
Dopo codelto tempo in vero hanno efsi molto accrefeiuti quefti loro ftabi- 
limcnti , tanto lungo alcune colle , come fopra le fponde della Mobile , e del 
Mifsifsipi , ma non pare che meritino molta confiderazione , toltine quelli 
dell’lfola Delfina, e dei Forte Lewis. 

Gli abitatori della Luifiana diflerifeono generalmente da quelli del Ca- 
nadà nell’ efler più vivaci ed attivi , e meno refiefsivi e lenti . I loro capi 
fono più afloluti, e il loro governo più regolare. Non conobbero efsi ve- 
runo iftrumento fatto di ferro , o d’ accinjo , e molto meno l’ arme da fuoco 
fino alla venuta dei Franeefi; e prima di quella i loro ordigni da taglio erano 
fatti molto ingegnofamente di pietra focaja aflotdgliata , e gl’ adopravano 
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con egual deprezza. I loro ornamenti principali fono braccialetti, penden- 
ti , e collari . Ne hanno alcuni di perle , ma fcioltc , per non faper come 
portarle altrimenti . 

Diverii dei fiumi , che inondano in certe ftagioni , rendono il paefe 
fertile. Non v’ 8 niente di più dilettevole dei fuoi prati , che fono adat- 
tatifsimi per l’agricoltura; ed in alcune parti il terreno rende tre, o quattro 
raccolte l’anno, poiché l’Inverno confile folametite in grolle piogge, 
lenza alcun gelo troppo pungente . 

Tutti gl’ alberi cogniti in Europa allignano quivi, inficine con una 
gran varietà d’ altri a noi feonofeiuti ; come farebbero gran Cedri , che 
diffidano una gomma molto odorifera , c alberi di Cotone , che vi fono 
d' un’ altezza prodigi olà. 

Tutto il paefe abbonda di varie fpecie di cacciagione, d’uccelli, 
di beftiame , e d’ ogni altra cofa neccfiària per la vita. 

La Luifiana ha moltifsimi fiumi , i principali dei quali , oltre il Mi fsi fi- 
fi pi .fono S. Francefco.il Fiume Oxen, il Fiume Nero , c la Mobile, che 
irriga uno dei più bei paoli del mondo , e forma una nobilifsima baja alla 
fua imboccatura . 

Le parti Orientali della Luifiana appartenenti agl’ Inglefi fono auto- 
rizzate con patenti regie a eftendere le loro Colonie della Carolina , Vir- 
ginia , e Penfilvania tanto lungi , quanto lor piace ; ficchi: i Franeefi , fe 
pur non foflero fiati obbligati ad evacuare tutto il paefe , farebbero ri- 
marti circofcritti dentro limiti riftrettifsimi . 

Lumbley Ingresso di, golfo di Northmain, nelle parti Artiche 
d’ America . Giace fulla corta Orientale , ed è fituato a Levante della baja 
detta l’ Orfo bianco . 

Lunca Isola, qualche volta chiamata l’Ifola di Nafiau , è una grand’ 
Ifola nella Provincia della Nuova Jork . Ella ha l’Ifola di Staten , e quel- 
la nella quale è fituata la Nuova Jork a T ramontanas e Maeftro ; la Colo- 
nia di Connecticut a Settentrione ; e l’ Oceano Atlantico a Levante , e 
Mezzogiorno. Non eccede in larghezza le 18. miglia, e le 120. in lunghez- 
za; fi (tende lungo la Contèa di Fairiìeld nella' Nuova Inghilterra, vicino 
alla foce del Fiume Hudfon, ed è da per tutto fornita d’ottimi porti. Vien 
leparata dal continente per un canale lungo 100. miglia, e largo 12. ; e 
contiene dentro di fe le Contèe di Surtblk , Richemont , e la Contèa del- 
la Regina . Il commercio che fanno quivi gl’ Inglefi eonfifte in pelli , e 
cuoja , in tabacco buono quanto quello di Maryland , in cavalli , e carne 

falata 



L Y N 


054 

falata, Pifelli, Tormento, cdogni altra Torta di granella d’Inghilterra, che 
li producono quivi in gran quantità. Quelli generi fi mandano alle Colo- 
nie di Zucchero , e fe ne riceve in baratto Zucchero , Rum , Cotone , c 
Indaco . Il terreno ancora v’ è cosi buono , che v’ alligna ogn altro qua- 
lunque frutto è vegetabile, infieme con Lino, Canape, Zucche, e Popo- 
ni cc. Nel mezzo di efià v’ è la pianura di Salisbury lunga 16. miglia , e 
larga quattro , fenza un arbullo , nè una pietra . 

Siccome in quell’ Ifola v’è una razza eccellente di cavalli, cosi la fua 
milizia confille in cavallerìa. Di quelli cavalli fi fa due volte l’anno nella 
pianura una corfa, di cui è premio una coppa d’ argento . A quella concor- 
re tutta la nobiltà della Nuova Inghilterra , e della Nuova Jorlt . Vi fono 
ancora due, o tre altre pianure, d'un miglio quadrato ciafcuna, che fono 
utilifsimc alle Città vicine . 

DI là dalla colla, fpccialmente a Levante, vi fono varie Ifole, ma 
non ve n’è alcuna delle abitate. 

V’ è ancora una pelea di Balene, che manda Olio, e ollà in Inghilter- 
ra , e ne ritrae in baratto vcllimenta, e fupellettili . L’ altre pefche anco- 
ra fono quivi confiderabiliffime . 

Lyn, piazza della Contèa d’Eflex, e Malfachufet propria , nella Nuo- 
va Inghilterra. E' fituata nel fondo d’una baja, a Mezzogiorno di Capo di 
Marmo , ed è vicina a un fiume , che al partir dell’ Inverno , c allo feio- 
glierfi dei ghiaccj, e delle nevi, fi getta nel mare con una corrente rapidif- 
fima. 
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M acas , diflretto Meridionale di Quixos , governo del Perii , nell* 
America Meridionale. I fuoi confini fono a Levante il governo di Mai- 
nas , a Mezzogiorno quello di Bracamoros , « Jaguarfongo , e a Ponen- 
te la Cordillcra Orientale delle Andes , che lo divide dalle giurisdizioni 
di Kiobamba, e Cuenca. La fua capitale è la Cittì di Macas, nome 
dato comunemente a tutto il paefe . 

La vicinanza di Macas alla Cordillcra cagiona una differenza fenfibi- 
Jc fra la temperie del fuo clima , c di quello di Quiios ; poiché l’ Inverno 
principia in Quixos d’ Aprile, e non finifee fino a Settembre, che è il 
tempo d’ Eftnte fra le Cordillere ; ma in Macas la bella ftagione è di Set- 
tembre , ed ò molto piacevole per ragion dei venti , che per lo più fono 
di quel tempo Settentrionali . L’ atmosfera vi è chiara, il cielo fereno, e la 
terra veftita di tutte le fue attrattive, alle quali fi feiuono gl’abitanti quafi 
ravvivare, perchè s’ accorgono eller ormai paflati gl’ orrori dell’ Inverno, 
che è quivi terribiliflimo . 

Produce in gran quantità di quelle granella , e frutti , che richiedono un’ 
aria umida , e moderatamente calda ; ma una delle principali occupazioni del- 
la gente del paefe è la coltivazione del Tabacco , che effóndo eccellente; 
nella fua fpecic , s’ eflrae in rotoli per il Perù . Crefcono quivi ancora 
molto bene le canne di Zucchero , ed anco il Cotone ; ma il timore degl’ 
Indiani felvnggj, che hanno bene lpeffo faccheggiato il paefe, fpaventa 
gl’ abitanti in guifa, che non piantano più di quello, che di mano in ma- 
no è loro neceffàrio per l’ attuale bifogno . 

Fra la gran di verfità d’ alberi , de’ quali i bofehi fono ripieni , v’ è lo Sto- 
race , la di cui gomma è fquifitamente odorifera , ma in poca quantità . 
Quelli alberi crefcórto in qualche dillanza dai villaggi i ed è perciò perico- 
lofo l’andarne in traccia nelle forelle, per cagione degl’ Indiani . L’ iftefìò 
può dirli riguardo alle miniere di Azzurro, dalle quali quel che s’ellrac 
è pochillimo , ma de) più bel colore, che lì poflà immaginare. 

Il territorio di Macas produce Umilmente degl’ alberi di Cannella,, 
la quale dicefi, che Ila d’ una qualità fuperiore a quella di Ceilan. Il fio- 
Tom. IL L 1 1 re 


Digitized ^*-GoogIe 



.2ì6 MAC M A D 

re anch' erto, tanto nel gufto che nella fragranza , eccede di molto quello 
dell’ Indie Orientali. 

S’ eltrac da Macas una gran quantità di Coppale , ficcomc anco- 
ra di cera falvatica , ma quell’ ultima è di piccola valuta ; poiché oltre 
all’ efler leuriccia , non alToda mai ; c quelle candele , che fon fatte di que- 
lla cera, quando li bruciano, rendono uno lgradevolillimo odore. 

Maciiala, Città diGuayaquil, nella colta di Tumbcz, nel Perii, prc- 
fentémente in llato di declinazione. 

La giurifdizionc dell’ iltelTo nome produce una gran quantità di Cac- 
cao , che vien riputato il migliore di tutto il Guayaquil . Nelle fuc vicinan- 
ze v’ è un gran numero d’ alberi di Mangrove , che coll’ eltenGone dei loro 
rami , e la denlìtà dei tralci , ricuoprono tutta la pianura , la quale elTen- 
do balla , viene ad cflere frequentemente inondata . Quell’ albero li divide 
1 in tronchi nodofi , e ritorti , c da ciafchedun nodo ne germoglia una 
moltitudine d’altri, che fanno una fiepe impenetrabile. Il legno dell’ albe- 
ro di Mangrove è cosi pefante, che precipita nell’ acqua, c quando s’ado- 
pra per battimenti cc. riefee di grandifsima durata ; poiché non è fotto- 
polto nè a fpaccarfi, nè a infradiciare. Gl’ Indiani di quella giurifdizio- 
ne pagano il loro tributo annuo in unto legname d’ albero di Man- 
grovc . 

Machangara , fiume formato dalla confluenza di divertì fiumi minori , 
che vengono dalle parti Meridionale , e Occidentale di Panecillo , o dalla 
montagna , detta Pane di Zucchero , a Libeccio di Quito , nel Perù . Bagna 
le parti Meridionali di detta Città, ed ha un ponte di pietra. 

Madera , uno dei fiumi più grandi , che cadano nel famolo Ma- 
ragnonc, o Fiume delle Amazoni , nell’ America Meridionale. Nel 1741. 
i Portoglieli fecero vela all’ insù della fua corrente, finché non fi trovarono 
vicinifsimi a S. Crux della Sierra, fra 17., c 18. gradi di latitudine Meri- 
dionale . Da quello fiume in giù il Maragnone fi conofce fra di efsi fotto il 
nome di Fiume delle Amazoni, e in sù gli danno il nome di Fiume di 
Solimoes . 

Madre de Popa, Città e Cartello di Terra Firma , nell’ America Me- 
ridionale , lìtuata lui Fiume Grande . I Pellegrini dell’ America Meridiona- 
le concorrono in gran numero a quella pia fondazione , che v’ è quali in 
tanta reputazione, quanto la Sana Cafa di Loreto in Europa; dicen- 
doli , che dalla S. Vergine fia llato fatto un gran numero di miracoli in fa- 
vore delle Flotte Spagnuole , e dei loro marinari , che fono perciò libe- 
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liffimi dei loro doni per la fua immagine . E' limata 54. miglia a Le- 
vante di Cartagcna: a gradi io. 51. di latit. Sett. , e 76. 15. di longir. 
Occid. 

Maddalena , gran fiume , le di cui due principali forgenti non fono 
a gran diftanza dalla Città di Popayan, in Terra Firma, nell’ America 
Meridionale . Bclaleazar , andando giù per quello fiume , trovò un palleggio 
al Mar del Nord , e ritornò nella Vecchia Spagna , per follecitare in fuo 
favore il titolo di Governatore di quel paefe , che avca fcoperto , conqui- 
llato , e popolato . Quello fiume , dopo d' aver unite le fue acque con 
quelle del Canee, prende il nome di Grande, c cade nel Mare Setten- 
trionale, Cotto la Città di Madre de Popa. 

Maddalena Capo della , Promontorio nel centro del Canadà , nell’ 
America Settentrionale , dov’ è una miniera di ferro , che promette gran- 
didimo utile , tanto riguardo alla bontà del metallo , che all* abbondanza 
del minerale. 

Macellano Stretto di, palfaggio nel Mar Pacifico, limato fra 52. 
e 54. gr. di latit. Merid. , e fra 76. , e 84. di long. Occ. Egli è lungo 
Copra 300. miglia, dal Capo Vergine nell'Atlantico al Capo Defire nell’ 
Oceano Pacifico . In alcuni luoghi è largo diverfe leghe , ed in altri non 
è la metà d’una. Quello fbrett* fu fcoperto e pallàio nell’ anno 1520. 
da Ferdinando Magellano Portoghefe , al fcrvizio della Corona di Spa- 
gna , mentre andava cercando un palfaggio a Ponente all’ Indie Orientali , 
come In effetto trovò; ma fu dilgraziatamente uccifo nell’Ifolc Moluc- 
che : contuttociò il fuo vafcello ritornò per il Capo di Buona Speranza , 
e fu riconofciuto per il primo battimento , che avelie girato il globo. Dicefi 
che vi fieno molto tiretti , e baje alfai larghe , circondate da alte mon- 
tagne , che le tengono così ftrettamente chiufe , che i battimenti pofibno 
tenervi!! coll’Ancora più piccola, qualunque tempo faccia fuori. L’Am- 
miraglio Drake pattò ancor elfo quello ftretto nel fuo viaggio intorno al 
mondo . 

Gl’ ultimi , che hanno navigato nel Mar Pacifico , Ipecialraente il Ca- 
po Squadra , dipoi Lord Arafon , pattarono intorno al Capo Ilom . Ma 
quelli , che hanno polcia voluto girare quello Promontorio Meridionale , 
hanno fpelTo incontrate delle tempefte fpaventofe. 

Macellania , 0 Terra Magellanica , vallo tratto di terra, che s’ eften- 
de dal Rio della Piata fino alla punta ettrema dell’ America Meridiona- 
le.» cioè da 35. 854. gradi di latitudine Meridionale. Il Fiume Sinfondo di- 
vide 



MAC MAI 


ec8 

vide la parte Occidentale di e(Ta dalla Meridionale del Regno del Chili • 
Le parti ancora Settentrionali di ella confinano col Chili, e con Cuyo , o 
Chucuito a Ponente. Confina in parte col Mar Pacifico a Ponente, in- 
teramente coll’ Atlantico a Levante , e collo ftretto di Magellano a Mez- 
zogiorno. 

L’iflefl'o Magellano non fece grandi feoperte in quello paefe, eccet- 
tuati i due capi di Vergine, e Defire; e riguardo alla ftatura gigante- 
fca dei Cuoi abitatori , della quale fanno menzione tutti gl’ avventurieri po- 
lleriori , pare che il loro rapporto fia fondato fopra qualche inganno , o 
qualche falliti. 

Le due nazioni principali feoperte dai Miffionarj fono i Chunians , e 
gli Huillans. 1 primi abitano nel continente , e in diverfe Ifole a Tramon- 
tana degl’Hui'Jans , che vivono nel paefe vicino allo ftretto Magellanico. 
Il fuolo vi è generalmente fpogliato , e produce appena qualche forta di 
granella, gl’ alberi vi prelòntano un’afpetto orribile, e gl’ abitatori vivono 
miferabilmente in un clima freddo, c inofpitale. Gl’ Huillans non fono 
numerofi, poiché i Chunians ne vanno a caccia come di beftie lelvaggc, 
c gli vendono come fchiavi . Quante piti nazioni in numero pollano el- 
fere in quello vallo continente non li può fapere , c molto meno la loro 
indole , c maniera di vivere . 

Le colle Orientali della Terra Magellanica fono generalmente balle , 
abbondanti di paduli , ed hanno diverfe llole vicine al lido , la più gonfide- 
rabile delle quali è l’Ifolade’ Penguini, cosi chiamata da un uccello di que- 
llo nome , di cui è quivi grande abbondanza ; ma non è noto , fc fia po- 
polata o no , 

L’ Ifole Meridionali dello ftretto Magellanico fono quelle, che cadono 
fotto il nome di Terra del Fuoco ; e nella più grande 4’ elTev’ è un Vulcano, 
che vomita fiamme, e fumo, ed ha nella notte un afpctto tembiliilimo . 

Macuelon, la più Occidentale delle tre Ifole di S. Pietro, fintata 
verfo Terra Nuova, nell’America Settentrionale. Non è alta come Tal- 
we due, il fuo terreno è fterilillimo , ed è lunga circa tre quarti di 
lega. 

Maine, provincia della Nuova Inghilterra , nell’ America Settentrio- 
nale , dagl’ altri confederata folamente come una Contèa della Provincia 
della Nuova Hampshire. Maine confina a Greco colla Nuova Scozia, a 
Mezzogiorno colla Baja di Maffacbufet, e a Libeccio e Maeltro colla Nuo- 
va Hampshire. 

. . Eflen- 
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E frenilo quella e Comwal due Contèe di frontiera, ed efpofte 
principalmente agl’ Indiani , molte delle loro Città fono difefe con forti ■ 
regolari , che vengono mantenuti feinpre in buono flato . 

Mam arumi, luogo nella flrada, che conduce da Guayaquil a Quito, 
nell’America Meridionale, dove è una bcllillima cafcata d’acqua. La bal- 
za da cui precipita quell’ acqua è quali perpendicolare , e alta 50. parti , e da 
ambedue le parti vi fono degl’ alberi groflillimi. La cafcata abbaglia l' oc- 
chio colla chiarezza dell’ acque , che concorrono in si gran volume in quel 
punto da formare una villa dilettcvolilìima; e pofeia continuano il corlo 
in un letto con piccolillimo declive, fopra del quale è piantato un ponte. 

Mancora, piazza che s’ incontra nell’ andar da Guayaquil a Truxil- 
Io , nel Perù, limata fulla colla del mare . Lungo di erta , durante l’Inverno, 
feorre un rivoletto d’acqua dolce, che ferve di gran follievo ai muli, che 
viaggiano per quella firada; ma nell’ Ellate il piccolo reliduo di quello 
micelio è così falmaltro , che appena è tollerabile . Le fue rive fono 
refe molto fertili dall’acqua, e producono un gran numero di grolli albe- 
ri, che formano un’ ombrofa forella. 

Manitoualin . Vedi Mantovalin . 

Mansfield Isola di, piccola Ifola nell’imboccatura della Baja d’Hud- 
fon , nell’ America Settentrionale . 

Manta , una Baja di Guayaquil , nell’ America Meridionale , ftmola 
anticamente per una pefea confidcrabile di' perle , che da alcuni anni in 
qua è fiata totalmente abbandonata. 

Quella baja ha prefo il fuo nome da un gran numero di grodì pefei 
chiamati Mantas , la pefea dei quali è l’occupazione ordinaria degl’ abitatori 

Il metodo di far quella pefea è il feguente . Gettano nell’ acqua un 
toppo di legno , che è lungo circa 1 8. piedi , ed ha quali un piede di dia- 
metro . A una delle fue ellremità collocano le loro reti , e full’ altra Ila 
in piedi un Indiano, e con un folo remo fa andare avanti la fua bar- 
ca vacillante full’ acque, alla dillanza d’una mezza lega dal lido, do- 
ve egli getta le fue rea . Un altro Indiano Io fegue fopra d’ un legno li- 
mile, prende la corda attaccata a un’ ellremità della rete, e ambedue 
fe ne vanno verfo terra, rimburehiando la rete dietro di loro. E’ for- 
prendente il vedere con quale agilità gl’indiani mantengano P equilibrio 
fu quelli toppi , non oliarne l’ agitazione continua del mare , e l’ ellèr elli 
obbligati di pcnlàre al remo ed alle reti nel medefimo tempo . Sono vera- 
mente nuotatori eccellenti , licchè fe lor fuccede , il che è rarifsimo , di 
//. M m m ca- 
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cadere , immediatamente fono fui legno di nuovo , e nella loro politura 
primiera . 

Mantovalin, Ifola nel lago Iluronc nel CanadiL E' fiutata lungo la 
coita Settentrionale , ha fopra 30. leghe di lunghezza , e circa quattro , o 
cinque di larghezza. 

Maracaibo, o Maracaya, una piccola, ma ricca Città di Venezue- 
la, provincia di Terra Firma, nell’ America Meridionale, fiutata fullc 
fponde Orientali del lago dell’ ideilo nome, circa 18. miglia lontano dalla 
di lui foce, e 73. a Libeccio di Coro. E' fabbricata edremamente bene, 
ha diverti nobili edifizj , rcgolariilìmi , e ornati con balconi , dai quali fi gode 
la vida del lago , che ha tutto l’ alpetto d’ un mare. Vi fono circa 4000. abi- 
tanti, dèi quali Soo. fono atti a portar l’arme . Ha un Governatore lubordina- 
toa quello di Terra Firma; ha un’ ampia Chielà parrocchiale , uno fpedale, 
e quattro Conventi. Capitano quivi continuamente badimenti dalle 25. alle 
30. tonnellate, con manifatture, e mercanzie procedenti dai luoghi vicini 
al lago, che li mettono poi a bordo delle navi Spagnuole. Si fabbrica- 
no quivi i badimenti che fervono al traffico di tutta 1 ’ America , ed ancora 
della Spagna , ellendo quello un luogo comodiffimo per la codruzione . 
E’ fituata 338. miglia a Levante di Rio de la Hacha a gr. 10.51. di lat. 
Settcnt. , e gr. 70. 15. di long. Occ. 

Maracaibo Lago, o piuttodo Golfo, o fia gran collezione d’acque , 
filila quale 6 fituata la Città fopra riferita . E' lungo circa 208. miglia , e 
in alcune parti largo 50. , feorre da Mezzogiorno a Tramontana , e fi getta 
nel Mar Settentrionale. L’ingreifo in eflò è molto ben difefo da forti vali- 
ditlimi ; ma M. Henry Morgan pafsò per mezzo di ellì , demolì diverte piazze 
Spagnuole , e disfece uno fquadronc , che era dato mandato per refpingerlo. 

Siccome la marea fi donde fallìbilmente dentro del lago , così le 
lite acque fono qualche poco falmadre , non odami i molti fiumi , che 
elfo riceve. Abbonda d’ ogni forta di pelei, alcuni dei quali fono grof- 
fillimi. Mediante la navigazione di quedo lago gl’ abitanti di Venezuela 
fanno un commercio con quelli di Granata la nuova . 11 lago verfo il mez- 
zo, dove è eretta la Città, è molto pili dretto che in qualunque altra 
parte . 

Maraniiao, o Maragnano, Capitanato del Braille, nell’ America Me- 
ridionale , cosi chiamato da un’ Ifola , che porta l’ idcflb nome . E' con- 
tiguo aPara, ed ha a Levante il Capitanato di Siara, a Tramontana l’Ocea- 
no , e a Mezzogiorno i Tupoios, nazione barbara d’indiani. Queda na- 
zione 
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zione Indiana è numerofifsima , e divifa in varie tribù, e lingue, che ti 
c (tendono per un gran pezzo da Levante a Ponente , lungo la colta Orientale 
di quello , c di qualche altro Capitanato . Veramente la larghezza del terri- 
torio dei Portoglieli da Mezzogiorno a Tramontana non è molto confide- 
rai) ile, (non ofandoefsidi penetrare troppo addentro del paefe dei felvaggj 
loro nemici ) ma la fua c (tendone da Levante a Ponente fi computa 
che fia circa ilo. leghe; e l’ iftefio fi potrebbe dire di tutte l’altre Provincie 
del Braille . Alcuni vogliono , che quello con Para (la un governo folo , il 
quale fi (tenda a Ponente fino al fiume delle Amazoni . Le coite di Mara- 
nhao proprio principiano a Ponente della baja di Piranga , o fecondo le no- 
ftre carte più moderne , al Capo di Cuma , a Ponente dell’ Ifola di S. Lo- 
dovigo di Maranhao , e fi eltendono a Levante verfo il fiume , o le Bar- 
reiras di Vennelhas circa cinque leghe . 

Lungo quelle colle vi fono l’Ifole di Siporuba, e Igarapoe con S. 
Lodovigo, ed altre molte più piccole. Oltre i tre notabili Fiumi di Ma- 
racù, Topocoru, e Mony, che unifeono le loro acque nella baja di quell’ 
Ifola , ve ne fono altri quattro , che fanno per l’ ideila Provincia il me- 
defimo corfo a Settentrione ; cioè a dire , Paragues , Paramiri , Csmif- 
fimiri, e le Barreiras Vermelhas, che la divide da Siara. 

Maranaho Isola , Piccola Ifola all’ imboccatura dei tre fiumi rife- 
riti, a Tramontana della Provincia dell’ illello nome. E’ bill unga, ha 45. 
miglia di circuito, ed 6 fertilillìma , e ben popolata. I Francefi, che 
fe ne impadronirono nel 1612. vi fabbricarono una Città chiamata S. Lui- 
gi de Maragnan ; ma i Portoglieli la ricuperarono pofeia dalle loro nin- 
ni . Ella è addio fortillima , ed ha un valido cadello , fabbricato l'opra 
una rocca verfo il mare , che domina un Porto molto ragionevole . E’ 
diocefi di Vefeovo , full'raganea all’ Arrìvefcovado di S. Salvadore Della 
Baja. L’ Ifola medefima è d’ un diflìcilillimo accedo, per ragione della 
rapidità dei tre fiumi, che la formano, ficchè i battimenti bilògna che 
afpettino l’opportunità di certi venti e llagioni, per poter approdarvi. 
Oltre alla Città fopraddetta, ve ne fono due altre, ma meno confido- 
rabili, cioè a dire, S. Andrea fulla punta più Settentrionale, e S. Ja- 
go filila Meridionale . I naturali del paefe hanno circa 27. cadili chia- 
mati Ocò Tave, ciafcuno dei quali condite in quattro gran capanne, 
clic formano una piazza nel mezzo; ed hanno da 300. a 500. palli di 
lunghezza , c non più di 25. o 30. piedi in circa di larghezza . Son tu> 
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te fabbricate di groflo legname, coperte da capo a piedi di foglie; e 
ciafcune poflòno contenere 2. o 300. abitatori. 

L’ Ifola non è nè piana , nò troppo montuofa , ma graziofamente 
divifa in collinette dolci, e valli irrigate da fiumi, e piccoli torrenti. 
Siccome è folamente due gradi a Mezzodì dell’ Equatore , così i giorni , 
e le noni, e le Ragioni ec. fon quafi Tempre riflette tuno l’anno. L’aria 
vi è ferena, raramente refa incomoda datempefle, ficcità, o umidità, 
eccettuatone il tempo delle piogge periodiche, che durano da Febbraro 
fino a Giugno, li terreno v’ è fertile, e graffo, e produce tutte le cole 
a perfezione, fenza fatica nè concime. Gl’abitanti vanno nudi , ma fi di- 
pingono le facce, e i corpi di varj colori, e s’ adomano la tetta , e le brac- 
cia con diverte forte di piume . 1 ragazzi nafeono bianchi , ma a forza di 
ungerli con olio , la loro pelle gradualmente ifeurifee , e diventa di color 
d’ uliva. Sono robufli, e fani, vivono lungamente, e rare volte fono 
attaccati da malattie . Le loro fole arme fono l’ arco , e la freccia , che efsi 
adoprano con molta deflrezza; ma fon fieri , e crudeli , fpecialmente ver- 
fo i loro prigionieri. 

Il continente di Maranhao , lungi circa tre , o quattro leghe da quett’ 
Ifola, è abitato dai Tapouytaparc, e Toupinambois nazioni, che fono 
felvagge, c fiere, e divife in 15., o 20. di quei cafali, che abbiamo de- 
fcritti di fopra. Contigui a quelli fono i territori di Cuma, eGajeta, abi- 
tati da un popolo , che è quafi dell’ ifteffa indole . Quelli fono divifi in circa 
30. o 40. villaggi , e vivono in un paefe , il di cui terreno è più ricco , che 
quello dell’ Ifola , dove fono per la maggior parte flabiliti i Portoghefi . 

Quelle due nazioni fono in guerra continua con i Tapouyes , le pun- 
tazioni dei quali lòno fiate in ultimo devaflate, mediante 1’ ajuto dato 
loro dai Portoghefi , i quali hanno dipoi flabilito in quello territorio alcu- 
ni della loro ge nte . Gl’ Olandefi fecero alcuni tentativi inutili contro al 
Capitanato , e contro all’ Ifola, ma i Francefi vi fono meglio riufeiti di 
loro. 

La fua capitale, che porta l’ifleffo nome, o quello di Marignan, 
ha un porto all’imboccatura del Fiume Santa Maria, nell’ Oceano Atlan- 
tico , 495. miglia a Maeflro di S. Rocco , a gr. ». »7- di lat. Mer. , e 44. 
36. di long. Occ. 

Maragnone , p ifiefTo che il Fiume delle Amazoni. Vedi Ama- 

zoni . 
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Marble-head, 0 fia iella di Marmo, Città della Contèa d’Efl'ex, e di 
Mafiàchulet propria, nella Nuova Inghilterra. E’ fìtuata quattro miglia a 
Mezzogiorno di Salem, ha un piccolo porto, ma le fue fpondc fono 
ripiene di feogli . Quivi la focictà ha un Miiiionario per la propagazio- 
ne dell’ Evangelio . 

Marcaretta, o Santa Margherita de las Caraccas , Ifola di Terra 
Firma , nell’ America Meridionale , dalla quale è divifa per uno tiretto, 68. 
miglia a Ponente di Paria , o Nuova Andalufia. Colombo la fcopcrfe 
nel luo terzo viaggio nel 1493. E’ circa 50. miglia lunga, e 24. larga, 
e dicefi che il clima ne fia mal fimo , per le caligini frequenti , dalle quali 
P Ifola è ricoperta . 

Produce Grano Indiano con i frutti , che allignano generalmente fot- 
to la zona torrida . Le parti fue Settentrionali fono montuofe , ed 
hanno un terreno proprio perle canne di zucchero, e per il tabacco ec. Vi 
fono varie fotte di animali, fpecialmentc porci falvatici , con pelei , c 
uccelli. E’ foggetta alla Spagna, e polla a gradi ir. 46. di lat. Sett. e 
64. 12. di long. Occ. 

Maricalante, una dell'Ifole Caribi d’America, nell’Oceano Atlan- 
tico; cosi chiamata dal nome del baftimcnto, fui quale era Colombo 
allorché la fcopcrfe nel 1493. E' d’ una figura ellittica , c fi llende 5. le- 
ghe e mezzo da Tramontana a Mezzogiorno, e quattro da Levante a 
Ponente. E' limata vicino alla Guadalupa, e polla a gr. 16. 32. di latit. 
Sett. , e do. 5 1 . di long. Occ. 

RIarta’s Vinevard, Ifola vicina all* Ifola di Rodi, fulla colla del- 
la Nuova Inghilterra, nell’America Settentrionale, 76. miglia a Mezzo- 
giorno di Bollon. I fuoi abitanti, lìccome ancora quelli di Nantueket , 
efercitano con molto utile la profeflione di pefeatori: a gr. 41. 12. di lat. 
Sett., e 70. 20. di long. Occ. 

Marta Santa, Provincia di Terra Firma, nell’ America Meridionale . 
Confina a Settentrione col Mar del Nord , a Levante col Rio de la 
llacha, a Mezzogiorno colla Nuova Granata , e a Ponente col territo- 
rio di Cartagena. Ha circa 300. miglia di lunghezza, e 200. di larghez- 
za . Il paele è montuofo , e riputato il più alto del Mondo . 

Marta Santa Città nella Provincia ultimamente riferita, nell’America 
Meridionale, con un Porto fui Mar del Nord, all’imboccatura di Guay- 
ra, circa 24. miglia a Greco di Cartagena: a gr. 11. 75. di lat. Sett., e 
74. 56. -di long. Occ. 

Tom. IL N n n Mar- 
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Martinicca , una delle grandi fra l'Ifole Caribi, o fia Ifole a fopravcn- 
to. Appartiene ai Francefi , ed è la refidenza del loro Governatore generale 
dell’ Ifole. Ha di lunghezza circa 60. miglia, e 30. di larghezza; ed è limata 
circa 40. leghe a Maellro di Barbados . In alcune parti , fpecialmente nelle 
più mediterranee deU’Ifola, vi fono diverfe montagne fcofcefe, dalle quali 
fcendono da per tutto nelle valli rivoletti in gran numero , che la rendono 
deliziofa, e confiderabihnente fruttifera. Le fue baje, e porti fono nume- 
rofi , ficuri , comodi , e molto ben fortificati . 

11 fuolo è fertilillimo , e abbondante di tutte quelle produzioni, che 
fono comuni alle noilre Ifole in quella parte di Mondo. Il fuo prodot- 
to principale è lo Zucchero, del quale fe ne fa una grandiilima quan- 
tità . Vi nafcono ancora l’ Indaco , il Cotone , il Pimento , o all Spices , 
Zenzero, Cacao, Aloe, Plantanes , e tutti gl’ altri frutti comuni alla zo- 
na torrida , inficine con una gran quantità di Calfe . 

L’ aria alla Martinicca è più calda, che alla Guadalupn; ma gl’ Ura- 
cani vi fono meno frequenti , e mcn foni, che in quella , e in alcune al- 
tre dell’ Ifole Caribi . 

Ella non ha meno di 40. fiumi , alcuni dei quali fono navigabili per 
un gran tratto dentro il paele, e non rellano mai alciutti, ma di tempo 
in tempo lbverchiano le fponde , e penano via colla loro corrente alberi , 
e cale. Oltre di quelli v’è ancora una gran quantità d’altri torrenti , che 
nella ftagione piovofa innalliano i prati , e le valli . Alcune delle fue mon- 
tagne fon coltivate, ed altre coperte di bofcaglic, che fervono d’ afilo al- 
le bellie felvagge , e a una grati quantità di ferpenci, e di bifide. Il Ta- 
bacco, che crefce fui declive dei detti monti, dee preferirli a quello del- 
le valli. 

Oltre i dillurbi che ha fofferti quell’ Ifola , ed ai quali hanno data oc- 
cafione le Ibllevazioni frequenti dei Selvaggi naturali del paefe, fu anche 
nel 29. d'Ottobre del 17*7. fcollà da uno fpaventofo terremoto , il qua- 
le duri) per 1 1. ore con piccolillima intennilDono , e ne continuarono a 
replicare le feofle diverti giorni dopo. 

La Martinicca ciò non ottante è al prelente in una lloridilfima condi- 
zione. Oltre molte fortificazioni, con buonillime guarnigioni di truppe 
regolari Francefi, può mettere inficine 10000. uomini di milizia, 040. 
o 50000. Negri, che ha fparti nelle piantazioni, che fono per tutta l'ifola. 

Ollèrvafi , che la popolazione della Martinicca s’ accrebbe molto nel 
tempo, che fu da Luigi XIV. colà fatto trafportare un gian numero 
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dei Puoi fudditi protettami . Un’ altra ragione , per cui s’è molto accrcfciu- 
to il numero dei Puoi abitatori , è che la maggior parte dei battimenti 
FrancePi , che navigano per America , vi Fanno capo perrinfrefcarfi; e que- 
lle Fono ancora quelle ragioni , per le quali molte famiglie fi ritirano dalla 
Francia e vi fi ft abili (cono . 

La Città della Martinicca è la refidenza di molti mercanti , ed è mol- 
to frequentata da battimenti procedenti fpccialmente da Nantes , che qui- 
vi trovano immediatamente fpaccio del loro carico . Il Può porto è ancora 
un refugio ficuro nella ftagione degl’Uracani , ed 6 nel medelimo tempo a 
Popravento di tutte l’Ifole ; circoftanza vantaggiofiflima per i battimenti de- 
ftinati per P Europa . La Chiefa è il Polo edilìzio di legno che vi Ha : a gr. 

14. 33. di lat Sett. , e a 60. 54. di long. Occ. 

(* 11 Cotone, che fi coltiva con ettremo profitto in quali tutte 
l’Ifole Franccfi d’America, è quivi in fpecie un articolo di molta con- 
fiderazione. L’ annefià tavola fervirà a far meglio comprendere in che 
maniera fi foglia preparare , ed imballare . Si fa un Pacco ben cucito , in 
cui s’impiegano 2. braccia di grotta tela, e Pe gli danno due braccia, 
e tre pollici di larghezza. Quando il Pacco è fiato tuffato nell’acqua, 
ed è bene inzuppato , fi Pofpende in aria , attaccandolo per le cime del- 
la fua bocca a delle traverfe inchiodate a delle colonne di legno , pian- 
tate in terra, e alte 7. o 8. piedi. Il Pacco fi ammolla, acciò vi fi attac- 
chi il Cotone; perche fenza quella precauzione farebbe imponibile di 
ben pigiarlo. Quello che deve far la balla entra nel Pacco, che ha Pei 
piedi e nove pollici in circa di profondità , e pigia o calca con i pie- 
di, e con le pugna il Cotone, ch’egli fi fa porgere, rinfrefea di tempo 
in tempo la tela , procurando di pigiare egualiflìtnamente per tutto , e 
mettendo pochittìmo Cotone alla volta ; e così continua fino che non Ila ben 
piena la ballala quale poi fi fiacca, e Pe ne cuce l’apertura. Il tempo piò 
proprio per imballare il Cotone è l' umido , c il piovofo , purché fi fac- 
cia al coperto. Una balla ben fatta fecondo quello metodo potTà te- 
nere 300. o 320. libbre di Cotone. P. Labat * ) . 

Martino San , una delle Ifole Caribi , fituata nell’ Oceano Atlantico, 
fra Anguilla a Maeftro , e S. Bartolommeo a Scirocco , e lontana circa 

15. miglia da ciafcuna di ette. E’ lunga circa fette leghe, e larga quattro , 
con delle baje comode, e dei patti a Maettro. Quivi trovali del buon 
falnitro, e dei laghi d’acqua Palata, che s’inoltrano per un gran tratto den- 
tro il paefe ; ma non v’ è altra acqua dolce , che quella , che cade dal cie- 
lo, 
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lo, che vien dagl’ abitanti confervata in riderne . I laghi falati abbondano 
di buon pelce, particolarmente di Tartarughe; e gli ftagni d’ acqua falata 
fon frequentati daun gran numero d’uccelli. Nei bofehi vi fono Porci 
falvatici , Tortore, e Pappagalli innumcrabili ; vi fono diverfi alberi, che 
producono gomme ;e v'è grand’ abbondanza degl’ alberi di un legno che fa 
lume , lefcheggie dei quali, quando fon fecche c accefe, tramandano gran- 
dillimo odore. Il fuo Tabacco, che fi reputa il migliore di tutte l’ilble 
Caribi , è il prodotto e il tratlìco principale degl’ abitanti . 

Gli Spagnuoli anticamente tennero in un forte che v’ era una 
guarnigione; ma verfo l’anno 1650. lo demolirono, bruciarono le cafe, e 
abbandonarono il luogo . Allora i Franccfi, e gli Olandefi fi divilero l'Ifola, 
e vi viflero amichevolifiimamente . I Franccfi ebbero per altro la miglior 
parte dell’lfola; ma il luogo dove era fituato il forte degli Spagnuoli 
toccò in divifione agli Olandefi, che vi erefiero delle belle cafe, con 
dei gran magazzini , e provvidero un numero confiderabile di Negri . 
Ma nel 1689. furono attaccati, e battuti dal Sig. (Timoteo Thomhill, 
c nel Luglio del 1744. cacciati interamente dagl’Ingleli, che continua' 
no ad efleme attualmente in poflefib. Il partito Olandefe vi fi mantie- 
ne beniffimo, ma non ha un Porto tollerabile, c quel folo luogo in que- 
lla parte d’Ifola, dove fi può meglio Ilare ancorati, non è tale, che i ba- 
ttimenti non vi ftieno moltillimo cfpofti. Oltre di ciò S. Martino è tanto a 
fottovento , che viene a render dillìcilifsimo il commercio all'Ifolc a fopra- 
vento: a gr. 18. ó. di lat. Sctt. , e 62. 30. di long. Occ. 

Maryland, una delle Colonie Inglcfi nell’ America Settentrionale . 
F u fempre confiderata come una parte della Virginia , finché il Re Carlo 
I. non ne fece una cefsione a Giorgio Calvcrt, Lord Baltimore, Irlandcfc, 
il quale efiendo morto prima che ne folle fpedita la patente , lafeiò un 
figlio, che la riportò nel 1632. Lo llabilimento della Colonia coftò una gran 
lòmma, c fU fatto in principio con circa 200. perlbnc , tutti Cattolici Ro- 
mani , e molti di efsi d’ aliai buone famiglie ; ma il proprietario v’ intro- 
dufie una generale tolleranza per tutti i Criltiani ; e con tal metodo contri- 
buì all’ accrefcimento delle Colonie . 

E’ divifà dall’ eli rem ita Settentrionale della baja di Chcfapeak in due 
parti, dette l’Orientale e 1 ’ Occidentale , ed ò fituata fra gr. 38., e 40. di 
lat. Sett. , e fra 74. , e 78. di long. Occ. 

Maryland confina a Tramontana colla Penfilvania, a Levante con un’ 
altra parte dell' iftefla Provincia , e 1 ’ Oceano Atlantico , a Ponente colla 

mon- 


-Digitized by -Geogfe 



MAR 


« 3 ? 


montagna Apalachian, e a Mezzogiorno con Li Virginia. E lunga circa 
140. miglia, e quali altrettanto larga . 

Le terre vicine al mare fon balle, ma s’ inalzano gradatamente, finché 
vanno a terminare nella montagna Apalachian . Una gran parte del paefe 
fu ricoperto di bofcaglic , fino che quelle non furono tagliate , e dirada- 
te dai piantatori; ed è framezzato da valli, e praterìe irrigate da rufcelli, 
e piccoli torrenti. 

Quella Colonia , ficcome ancora la Penfilvania , hanno per un lunghif- 
fimo tempo confervata con gl’ Indiani loro vicini una perfetta armonia . 
E febbene quelli-, in una guerra che mollerò contro alia Virginia , fa- 
ceflero delle feorrerìe nel territorio di Maryland , li pentirono ben prc- 
lto del loro errore. La guerra prefente ha pofeia cangiato ogni cofa, 
e gl* Indiani , mediante le intìnunzioni dei Francclì, hanno talora infultato i 
loro antichi alleati . 

Maryland a fomiglianza della Virginia non ha alcuna Cittì! confide- 
rabilc , e ambedue per la medelìma ragione ; cioè a dire per il numero dei 
loro feni di mare , e fiumi . Annnpolis , che è la fede del governo , è pic- 
cola , ma ben limata fui Fiume Patuxent , e quivi è polla la Dogana prin- 
cipale . 

I popoli di Maryland fono delf illelTa religione di quelli di Vir- 
ginia , cioè a dire della profefsione Anglicana ; ma il loro Clero è molto 
meglio provvido. 

I'refcntemente 1 popoli di Maryland coltivano principalmente il Ta- 
bacco, come fanno alla Virginia; i piantatori vivono in poflefsioni (par- 
fc per il paefe , ed hanno il bel comodo d' avere i battimenti fin fiotto 
le porte di cafa , mediante la baja di Chefapeak , e i ttioi fiumi navigabili . 

Il loro Tabacco, chiamato Oroonoko, che è più gagliardo di quello 
di Virginia, e che per quella ragione è moltifsimo richiello nelle pani Orien- 
tali, e Settentrionali d’Europa, dove vien preferito al Tabacco odorofo 
dei fiumi di James, e di Jork nella Virginia, monta a 40000. botti in cir- 
ci . Gl’ abitanti bianchi vi fono in numero di circa 40000. , e i Negri 
(opra 60000. 

Il numero dei battimenti , che vengono quivi dall’ Inghilterra , c da 
altre parci dei dominj Brittanici per commerciare , fi computa che da più di 
40. anni in qua monti a 100. vele . Ma dall’ accre (cimento dei fuoi abitatori 
bifogna concliiudere,che il loro numero vada fempre aumentandoli confide- 
bilmcntc . 
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Gl’ abitanti s’applicano a poche, o a nefiuna manifattura di lana, ec- 
cetto quella che fi fa nella Contèa di Sommerfet . La bevanda loto ordi- 
naria è il Sidro , che è buonilsimo , e quando è fatto bene non e inferiore 
a nefiiino dei vini bianchi . Hanno il Rum dalle Barbados , il vino da 
Madera, e Fial, ficcomc ancora. Birra, Orzo infranto, e varie forte di 
vino dall’ Inghilterra . Nei bofehi nafee un* gran quantità di buone uve 01- 
vatiche, ma non fe ne fa vino alcuno. 

La maggior parte degl’ Indiani vive nell* parte Orientale , e folo alcuni 
di efsi fi trasferirono nell’altra parte nell’Inverno, per andare a caccia di 
Cervi , che piacciono loro moltifsimo ; ed è aliai raro , che alcuno di elfi vo- 
glia abbracciar la vita o religione dei Criftiani ; ma in oggi il numero ne è 
divenuto pochifsimo confiderabile , per le perpetue diflenfioni, che hanno 
fra di loro . 

I fiumi principali fono Patowmalk, Patuxent, e Severa, fulla pane 
Occidentale ; e dall’ altra Chiptouk , Chelter , Saflàpas ec. 

La Provincia di Maryland fi divide in u. Contèe; fei dall’ Occiden- 
tale, c cinque dalla parte Orientale della baja di Chefapeak. Quelle dalla 
parte Occidentale fono le Contèe di S. Maria, Charles , Principe Giorgio, 
Calvert, Anna Arundel, e Baltimore; dalla pane Orientale della baja vi 
fono le Contèe di Sommerfet, Dorehefter, Talbot, Kent, e Cecil. 

Lord Baltimore è Governatore , e proprietario di Maryland , e la fua 
famiglia è aderto Proteflante . 

Massaciiuset , la principale fiiddivifione della Nuova Inghilterra nell* 
America Settentrionale. Confina a Tramontana con la Nuova Hampshi- 
re , a Levante e Mezzogiorno coll’ Oceano Atlantico e Conneèlicut , e 
a Ponente colla Nuova Jork. La fua lunghezza è di ns. miglia, e di 
38. la fua larghezza . Produce Grano Indiano in abbondanza , ma pochif- 
fimo d’altre granella. V’è gran quantità di Caflrati , Bovi, Porci, uccel- 
lame, e pefee, con molto Lino, e Canape. Gl’ abitanti vi fi occupano 
in manifatture di Lino , Lana , e Cuoja ; fabbricano un gran numero di 
vafcelli per l’ abbondanza , che hanno di legname , e altri materiali per 
quello elfetto; hanno miniere di Rame, e d’Acciajo, e fra quell’ ultime 
ve ne fono alcune , che fi lavorano ; ma le loro fabbriche in genere , fra 
le quali fpecialmente quella di cappelli, dalla loro metropoli lleflà vengono 
feoraggite. Mandano provvifioni falate all'Ifole dello Zucchero, e ne 
ricevono in baratto Zuccheri , e Melazzi . Hanno dei dillillatorj per fa- 
re il Rum, e vi fono Itati ultimamente cretti alcuni laboratori di Zuc- 
chero. 11 Go- 
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Il Governo è un mirto di monarchi* , e magirtratura , con privilegi , 
e lettere parenti : poiché il Re elegge il Governatore , e 1 ’ AflTemblea nomi- 
n* il Configlio ; nè vogliono aflegnare al Governatore un Calano Lflò, 
per tenerfelo Tempre , come efsi credono , più fubordinato . 

Quella ,è a un gran pezzo la più potente fra tutte 1 * altre Colonie In- 
glefì ; ed ha un numero di marinari fufficiente per equippaggiarc una 
grolla flotta , e potrebbe mettere in piedi in cafo di necefsità circa 20000. 
loldati . 

La maggior parte di quei popoli erano una volta della fetta degl’ In- 
dipendenti , ma diverfl di efsi fono ultimamente venuti alla comunione 
Anglicana. Veài Inghilterra Nuova. 

Avvi ancora nel dettò paefe un* ampia baja , e profonda , chiamata 
la baja di Maflachufet. 

Massedan, baja fra Aquapulco , e Acquacara, porto vicino al Capo 
di California, nell’America Settentrionale, dove dette fondo il Cav- Tom- 
mafo Cavendish, dopo d’aver pallàio lo tiretto Magellanico. 

Masqce Pocona , Giurisdizione di Charcas nel Perù , che ha circa. 
30. leghe di eltenrtone. Il fuo clima è caldo, ma non tanto, che non vi 
lìorifcano molto le viti . 

La Città dell’ ifteflo nome, dove rifiede il Vefcovo di S. Crux della 
Sierra , è pochifsimo abitata ; ma in altre parti di efla giurifdizionc vi fono 
divcrfe Città popolate . La valle , in cui è collocata , ha circa otto leghe 
di circuito, c produce ogni forta di granella e frutti. 1 bofchi, e le 
montagne incolte fomminirtrano una gran quantità di mele e cera , che 
cortituifcono il ramo principale del fuo commercio . 

Masques , o Chilques c Mafques , giurifdizione di Cufco nel Perù, 
che principia circa fette, o otto leghe lontano da Cufco, e li ertende Co- 
pra 30. leghe in lunghezza. Vedi Chilcha. 

Matane , Fiume del Canadà , la di cui foce è capace di ricevere 
bartimenti di 200. tonnellate. Tutta quella corta del Fiume S. Lorenzo, 
fpecialmente vicino a Matane per più di 20. leghe , abbonda di merluzzi , 
può impiegare tutte a un tratto più di 500. fcialuppe, o barche pefcarec- 
ce . Il pefee v’ è ottimo , e buono per portar nello Stretto , in Spagna , 
e in Levante. Sono quivi Hate vedute galleggiare full’ acqua delle Balene 
in gran quantità, che fi potrebbero prendere, e farebbero un’ utilifsima 
pefea . 
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Matta de Brasil, Città nel Capitanato di Fernambuco nel Brafi- 
le , nove leghe in circa lontana da Olinda . E' popolatillima , c nel fuo 
territorio fi taglia una gran quantità di legno del Braille, per mandar- 
li in Europa. 

Mattia S. , La piii Orientale delle due Ilòle (coperte da Dampier, 
nella colla della Nuova Brettagna , nell’ America Settentrionale . E lun- 
ga circa nove , o dieci leghe , montuofa , e felvofa , ma (parla di val- 
li , c pezzi di terra , che fcmbrano coltivati . 

Maven Isola di, Ifola fituata a Libeccio di Spitzbergcn a gradi 
71. 23. di latit. Settent. Il mare, che bagna le fue colle, era anticamen- 
te frequentato da una gran quantità di Balene; ma ellendoli quelli pc- 
fei ritirati più verfo Tramontana, l’ Ifola ne è rimalta fenza. Un’al- 
tilfima montagna , che principia vicino alla fua cllremità Settentriona- 
le , chiamata Beerenbergcn , o fia montagna dell’ Orio, fi ellende adatto 
attraverio l’ Ifola, e fi può dillinguere in mare a 30. miglia di dillan- 
za. Sono quivi molte buone baje, il terreno vi è abitabile, evi è abbondan- 
za di pefee , e cera ; ma la gran quantità di ghiaccio , che galleggia da 
tutte le parti , l'pecialmcnte verfo Levante , la rende aflblutamcnte inac- 
ccllibile nella Primavera. 

Mavnas , Governo , e anticamente il termine più Orientale della 
giurifdizionc di Quito nel Perù , unito a Levante con i governi di Qui- 
xos , e Jaen de Bracamoros. Nel fuo territorio fono le lorgenti di quei 
fiumi , che dopo d’aver rapidamente traverlàto una valla ellenfionc di pae- 
fi-’ , formano nel punto di lor confluenza il famofo fiume delle Amazo- 
ni, conoleiuto ancora fotto il nome di Maragnone. Le fponde di elio 
e di molti altri fiumi, che gli pagano il tributo delle loro acque, cir- 
condano , e provvedono ii Governo di Maynas . I fuoi limiti a Tramon- 
tana , e Mezzogiorno fono poco conofciuti , inoltrandoli aliai nei paefi 
degl’ Indiani lelvaggj. E' divila dalle pofielfioni dei Portoglieli mediante 
la famofa linea di frontiera fra i paefi appartenenti alla Spagna, e al 
Portogallo. 

La lua capitale è S. Francefco Borgia , relìdenza del Governatore ; 
ma il fuperiore rifiede a S. Jago della Laguna. 

Nel governo di Maynas , e Diocefi di Quito , vi fono varie Miffio- 
ni; fpecialmente 12. fui Fiume Napo, e 24. fui Maragnone, molte delle 
quali fono grandi , e popolate . 
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Mechoacan , Provincia dell’ Udienza del Meffico , nell' America Set- 
tcncrionale, che confina a Tramontana con una pane di Panuco, e colle 
Provincie di Zacatccas , e Guadalajara, a Levante con un’ altra parte di 
Panuco , e col Meitico proprio , e a Mezzogiorno con quell’ ultimo , e 
col Mar del Sud , il quale inlieme con Xalilco le ferve di confine anco a 
Ponente , e Maeltro . Si llende 70. leghe lungo la coda , e anco più den- 
tro terra. 

Il clima v’è cftremamente buono, il fuolo confiderabilmente frut- 
tifero , e vi fono nella Provincia delle miniere d’ Argento , e alcune 
d’ Oro, c di Rame. Fra le fue nuraerofe produzioni vi fono il Caccao, 
La radica Mechoacan, diverte gomme e ballami odoriferi, la SaUàpariglia , 
l’ Ambragrigia , la Vainiglia , e la Callìa ec. 

I naturali del paefe , addio incorporati fra gli Spagnuoli , fanno fare 
ogni fona di melliore; c fon particolarmente abili nel far dipi, e lavori 
in feta ; ma la loro maggior bravura confide nel fare immagini di piccole 
piume, eguali alle più fquifite pitture . Il paefe è infedato da Volpi, Sco- 
iattoli, Leoni, Cani lai varici, e Tigri; ma ha ancora una razza copiofiifi- 
nia d’ eccellenti cavalli da fella , e da carrozza . Produce molta quantità di 
mele, e cera; e il mare, e i fiumi vi abbondano di pefee eccellente. 

Mechoacan era anticamente un Regno , ma gli Spagnuoli 1 ’ hanno 
ridotto a un Vcfeovado, nel quale vi fono circa 300. Città di nazionali 
convertiti . La maggior parte del commercio di queda Provincia vi fi fa 
per terra , eifendovi appena Porto di mare , che ne meriti il nome 

Meciiocan , Città Vedovile , c Capitale della Provincia dell’ idefib 
nome , fituata l'opra un gran fiume , abbondante di perire , e vicina al la- 
to Occidentale d’ un lago, circa 120. miglia a Ponente del Medico . E' un 
groilb paefe, grazio&mente decorato , con una bella Cattedrale, e con fu- 
perbe cafc, appartenenti a ricchi Spagnuoli, proprictatj delle miniere d’ Ar- 
gento di Guanaxoato, o Guaxafiata. 

Mendoza , Giurifdizione del Regno del Chili , ned’ America Meri- 
dionale. Ha una Città dell’ ideilo nome, ed è fituata fiulla pane Orientale 
della Cordillera , circa 50. leghe lontana da S. J ago , in una pianura adorna 
di giardini, e ben provvida d’ acque per mezzo di canali. La Città con- 
tiene circa 100. famiglie , mezze di Spagnuoli, e l’altra metà di altre gene- 
razioni, inlieme con un Collegio di Gerititi, una Chicli parrocchiale, e 
tre Conventi . In quella giurifdizione vi fono ancora la Città di S. Gio- 
vanni della Fronte», lituata a Levante delia Cordillera, e circa 30. leghe 
lom.U, Ppp a Tra- 
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2 Tramontani di Mendoza ; e S. Luigi de Lojola, circa 50. a Levante di 
Mcndoza . Quell' ultima è piccoliflìma , ma ha una Chiefa parrocchiale , 
un Convento di Domenicani , e un Collegio di Gefuiti . 

Merida , Capitale dell’ Jucatan , Provincia nell’ Udienza del Mefsico, 
nell’ America Settentrionale . E' fede d’un Governatore , e Diocefì di Vc- 
feovo, cd è fintata preflo la parte Settentrionale della Provincia , fra i 
golfi del Mefsico, c di Honduras, 45. miglia a Mezzogiorno dell’ Oceano, 
e 135. a Greco della Città di Campeggio: a gradi 21. 38. di lat. Seti. , e 
90. 36. di long. Occ. 

Merida, Città di Granata Nuova, Provincia di Terra Firma, nell’ 
America Meridionale, fiutata preflo i confini, che la dividono da Vene- 
zuela. Il terreno intorno di cflà abbonda di frutti di tutte le forte, e fo- 
novi ancora nelle fue vicinanze delle miniere d’Oro. E' fituata circa 54. 
miglia lontano dal lago di Maracaibo , e 260. a Greco di S. Fè. Gl’ abi- 
tanti portano le loro frutte , e altre mercanzie a Truxillo . 

Mesassippi , Vedi Mifliflìpi . 

Mestizi, nome dato a quelli abitanti dell’ America Spagnuola, i pa- 
dri de’ quali fono Spagnuoli , e le madri Indiane . 

Messico , chiamato ancora Nuova Spagna , gran Provincia dell’ Ame- 
rica Settentrionale , foggetta alla Corona di Spagna . Forma un impero po- 
tente , e fi fuddivide in due parti , in Mefsico Vecchio o Meridionale , c 
Mefsico Nuovo o Settentrionale. 

Il Mefsico Vecchio confina a Ponente col Mefsico Nuovo, a Tramon- 
tana col Golfo del Mefsico, a Scirocco con Terra Firma, e a Libeccio 
coll’ Oceano Pacifico , o Mare del Sud . Ha 2000. miglia di lunghezza , e da 
71. a 550. di larghezza; difeguaglianza che nafee dalle cale o feni delle fue 
diverfe bajc, fulla colla Settentrionale, e nel golfo di California a Ponente. 

E' un paefe generalmente montuofb , feorrendo lungo di etto da 
Scirocco a Maeftro una catena di montagne . La fua (piaggia Orientale è 
un paefe baflo e piano, pieno di marazzi, e inondato nella ftagione pio- 
vofà ; ma così ricoperto di macchie di Barabou , Mangroves , ed altro , 
che i tagliatori del Campeggio l’ attraverfano a forza di feure . Gl’ alberi in- 
fruttiferi vi fono continuamente verdeggianti , e quelli , che fono fruttife- 
ri , portano fiori e frutti quafi tutto l’ anno . Si educano quivi in gran 
quantità gl’ infetti della Cocciniglia per far lo fcarlatto ; cd hanno Ananas , 
Pomi granati , Aranci , Limoni , Cedri , Fichi , e Caccao in grandifsima 
quantità e perfezione . ~ 

I pre- 
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I pretèriti Tuoi abitatori fono Indiani naturali , Spagnuoli , Creoli, Me» 
dizi, Negri , e Mulatti . 

II Mefsieo è governato da un Viceré , che viene dalla vecchia Spagna, 

ed é difpotico . Le forze di quello paefe non fono confìderabili , nè vi 
fono molte Città fortificate; e quelle poche, fono Hate prefe e maltrattate 
pih volte dai Buccanicri, o Pirati. L’ entrate , che cava il Re di Spagna da 
quefto paefe fon prodigiotè , e riluttano dalla quinta parte dell’Oro , e dell’ 
Argento , che fi cava nane , ciane aogane , uaue carn. , . impo- 

ne , iniieme colle rendite di quei terreni , che fi tengono a nome della Co- 
rona. 

Quello è il primo paefe, nel quale fi llabilirono gli Spagnuoli nel 
continente d' America ; c continua tuttora a edere la loro principale Colo- 
nia . E’ caldo eccelfivamente , elfendo fituato per la maggior parte dentro 
la zona torrida , ed ha la colla Orientale ellremamente infalubre , e rico- 
perta di bofcaglic , che fi ellendono per un tratto eonfiderabile nell’ ac-, 
qua . La parte mediterranea è pii» amena , c l' aria v’ è d’ una temperie mi- 
gliore . 

Il numero, che vi è del befliame cornuto, è in una certa maniera infi- 
nito, eflèndovene molto anco del làlvatico. Delle fue pelli e fego fc ne 
fa un commercio molto eonfiderabile , ma la carne rende pochiflimo pro- 
fitto , per ragione del caldo eccefiìvo . I Porci vi fono fimilmente in gran 
quantità , ev'è gran riducila del loro lardo , che per tutto il paefe fi ado- 
pra in vece di butirro . V è grand’ abbondanza di Pecore , ma la loro la- 
na non è in molta dima , eflendo ifpida e corta . Il Cotone v’ è buoni!- 
fimo, ed in gran quantità, e fe ne fanno moltillime manifatture, che fer- 
vono al veltire ordinario degli abitanti ; poiché è rifervato alle fole pedo- 
ne di qualche condizione il portar i panni , e le tele di Europa . Alcune 
Provincie producono della fòta, ma non in tale abbondanza, nè in tal 
perfezione , che ferva a fare una parte eonfiderabile del loro commer- 
cio attivo. L’Oro, e l’Argento di quefto paefe richiamano più fpecial- 
mente l’ attenzione dei fuoi abitanti , e le mercanzie della maggior im- 
portanza nel traffico eftemo fono la Cocciniglia , l’ Indaco , e il Caccao ; 
coinè ancora lo Zucchero , il Tabacco , e il Campeggio . 

Il commercio del Medico fi confiderà come confidente in tre gran 
rami, per i quali fi comunica con tutto il mondo; cioè a dire nel com- 
mercio dell’ Europa per via della vera Crux, in quello dell’ Indie Orientali 
per via d Acapulco , e in quello del Mar Pacifico , mediante l’iftcftb Porto . 

Il 
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Il Vecchio Medico fi divide in tre diftrctti , o governi , chiamati Udien- 
ze, in quanto fono i luoghi, ove rifiedono i tribunali fuperiori, i quali, 
benché fiotto l’ilpezione d’ un Viceré, decidono in tutte le materie cri- 
minali e civili. Quelle fono I. Guadalajara, contenente le Provincie di 
Cinaloa , Culiacan, Cahmephan, Xalifco, Guadalajara propria, Zacate- 
cas , e la Nuova Bifcaglia . II. Il Melfico , che include le Provincie di 
Mcchoacan , Medico proprio, Panuco, Tlafcalà, Guaxaca , Tabarro, e 
Jucatnn ni. c , cijc «.uiupiciiUc Ir PmtIuUc ut Chiapa , Soconu- 

feo, Guatimala propria. Vera Pax, Honduras, Nicaragua, Colta Ricca, c 
Veragua. 

L’ Udienza del Medico confina a Tramontana col Nuovo Medico, 
a Levante col Mar del Nord, o fia Golfo del Medico, ha il Mar Pacifi- 
co a Mezzogiorno e Libeccio, ed a Scirocco è attaccata alle Provincie 
di Chiapa, e Soconufco, nel governo di Guatimala. E' limata fra i 17. e 
i 33. gradi di lat. Se tt , quali interamente nella zona torrida . La fua cilcn- 
fionc dal punto più remoto di Panuco a Greco , a quello di Mechoacan 
a Libeccio, da un Marc all’altro, è di 200. leghe, e quali l’ilteflb dalla 
parte Settentrionale di Mechoacan a Macltro , a Chiapa verfo Scirocco ; 
ma non vi fono interamente 60. leghe da un mare all’ altro attraverfo di 
Guaxaca , cfclufa per altro la Pcnifola di Jucatan . 

La Provincia chiamata Medico proprio ha Tlafcala a Levante , Me- 
choacan a Ponente, Panuco a Tramontana, e l’Oceano Pacifico a Mez- 
zogiorno. E' 31$. miglia da Tramontana a Mezzodì, e 200. fulla colla, 
in quel punto dove è più larga ; poiché lì riltringe aflai dalla parte di Tra- 
montana . 

Messico , Città Regia , dioccll d’ Arcivefcovo , e capitale della Pro- 
vincia dell'illedò nome, e di tutto il regno del Medico nell’ America Set- 
tentrionale. E' fimata in un’Ifola, in mezzo a un lago fpaziofo, in cui vi 
fono dei lunghi argini, per i quali fi va alla Città. E' di figura quadrata, 
ha circa fette miglia di circuito, ed i fuoi abitatori, fecondo il compu- 
to d’alcuni, montano al numero di circa jto. o 80000. Vien molto ftima- 
ta perle fuc llrade diritte e fpaziofe, per le fue piazze, per la fua tem- 
perata Umazione in un clima cosi caldo , e per efier cosi ben fortificata 
dalla natura . Contiene 29. Conventi , 22. Moiiafteij , ed oltre alla Catte- 
drale un gran numero di Chiefe parrocchiali. 

E' relìdenza del Viceré , fede della prima Udienza , e una delle piti 
ricche, e più fpiendide Città del mondo; e quantunque non abbia porto 
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di mare, nè alcun’ altra comunicazione eoo effo per via di fiumi navigabi- 
li , gode d’ un prodigiofo commercio , ed è il centro di tutto quello, che 
fi fa fra f America e 1 ’ Europa da una parte , e fra f America e 1 * Indie 
Orientali dall’ altra . Per mezzo di effa p affano tutti gl’ effetti , che vanno 
da Acapulco alla Vera Crux, o dalla Vera Crux ad Acapulco, per l’ufo 
delle Filippine , ed in gran parte per l’ ufo del Perù e di Lima ; ed in 
ciò s’ impiega un numero incredibile di cavalli , e di muli . Quivi fi por- 
ta tutto l’Oro, e l'Argento, che fi deve coniare; quivi fi depofita la 
quinta parte per il Re , e tutta quell’ immenfa quantità d’ Argento lavora- 
to , che fi manda annualmente in Europa. Sfolgorano le botteghe da tut- 
te le parti d’Oro, Argento , e Gioje, oltre le gran caffè ricolme, che non 
ai'pettano altro che l’ occafione d’ eflèr trafportate nella Vecchia Spagna . 
La Città per fe medefima è ben fabbricata, e le fue cale fon belle, ma 
non molto ftabili . Gl’ ornamenti delle Chiefe fono ftraordinariamente ric- 
chi , ma in paragone di tanta magnificenza la loro architettura è melchina . 
E’ fituata i~o. miglia all’ Occidente del Golfo del Medico , e 190. a Tra- 
montana d’ Acapulco, a gr. 20. 15. di Iatit. Settcnt., e 103. 12. di longit. 
Occid. 

Messico Nuovo, paelè che, inclufavi la California , confina con del- 
le terre incognite a Tramontana, colla Florida a Levante, col Vecchio 
Medico a Mezzogiorno , e col Mar Pacifico a Ponente . E’ temperato , 
ed in alcune parti fruttifero . La California è un tratto di paefe montuo- 
fo, feofeefo, e Iterile, tanto nelle parti più vicine, che più lontane dal 
golfo; e non oftanti le cure iodefeffe dei Midionaij Gefuiti verfo i na- 
turali di quello paefe , per veder di convertirgli alla Fede Criltiana , col 
dar loro da mangiare quotidianamente , c praticare tutti i metodi oppor- 
tuni per perfuadergli, ritengono edì tuttavia la loro antica brutalità. Di 
ciò hanno date divede prove ; ed una volta in fpecie , che dopo d’ of- 
ferii gettati addollò ad un cavallo appartenente ad un Milfionario , c do- 
po d' averlo uccifo a guifa di tripudio e di fella, s’abbandonarono po- 
feia ad un ellremità molto peggiore col trucidare barbaramente i Padri 
Caranco, e Tamaral, con molte altre perfone, fra le quali v’ erano fino 
dei loro padani medefimi , che effendofi medi dal partito dei Midìonarj , cad- 
dero loro sfortunatamente nelle mani . Fecero llrage ancora d’ altri quat- 
tro Midìonarj , e quei 12., o 13. che rimafero , ebbero la forte di fottrarfi 
colla fuga al medelìrao deliino. Manno quelli Padri trovato, 'mediante le 
loro odi-reazioni , clic la California è una Penifola , attaccata al Nuovo 
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Morsico da Greco , ove fono vicine delle pcfche di perle , che fembra- 
no f articolo piti confidernbilc in quel luogo , benché non fia pol'sibile 
l' indurre quell’ infingarda gente a lavorare, nè in traccia di quella, nè d’al- 
tra cofa qualunque. Vedi California. 

Nel Mcfsico vi fono delle ricche miniere d’ Argento, la principali 
delle quali fono quelle di S. Barbara. 

Meta incognita, tratto di terra, del quale prefe pofleflb in nome 
della Regina Elifabetta il Cav. Martino Forbisher nel 1578., nel fuo ter- 
zo viaggio , fatto per ifeoprire un paffaggio a MaeRro ; ma non è (lato do- 
po creduto , che meritane alcuna confiderazione . 

Miamis , nazione felvaggia del Canadà , nell’ America Settentrionale , 
nel fondo del Lago Michigan , dove ha un villaggio a Chicagou , che è Te- 
ndenza del fuo Capo o Cacicco. Quello può mettere in piedi fra i 4. 
e i 5000. combattenti , e non va mai fuori lènza una guardia di 40. fol- 
dati , i quali , quando egli è dentro alla fua capanna , gli fanno fentinella gior- 
no e notte. Rare volte fuole egli farfi vedere ai fuoi Ridditi, ma lì 
compiace di lignificar loro i fuoi ordini per mezzo d’ uno dei fuoi Ufi- 
ziali. 

I Capitani anch’ efsi fra di loro rifeuotono più rifpetto , e fono di 
più difficile accclfo di qualunque altro fra la maggior parte dei Sel- 
vaggi. 

Michigan, uno dei cinque principali laghi mediterranei del Canadà, 
nell’America Settentrionale. Fra una punta del continente vicino a Mi- 
chillimakinac, llabilimento Ilurone, che li Rende meridionalmente , e l’al- 
tra che le Ra in faccia , e guarda a Tramontana , viene a formarli un* 
Rretto , per il quale il lago I Iurone comunica col lago Michigan . 

QueRo lìto è incomodo per farvi Rabilimeiti , effendovi un freddo 
ecccffivo , procedente fenza dubbio dalla perpetua agitazione , in cui quei 
venti procelloliffimi tengono 1’ acque di quei tre laghi , fra i quali è 
poRo, ed il minore dei quali, che è il lago Michigan, non ha me- 
no di 300. leghe di circuito , non computata la baja des Puants , che 
s’ inoltra per 28. leghe dentro terra , e fi getta in detto lago. 

L’ ineguaglianza delle marèe diRurba moltifsimo la navigazione di 
queRi laghi , poiché è Rato olTervato che non hanno alcuna Torta di 
regolarità,. e fono in alcuni luoghi gngliardiffime . Prellb la piccola 1 fola di 
.Michillimakinac calano c crefcono una volta ogni 24. ore , a Luna pie- 
na e nuova, e portano Tempre dentro il lago Michigan. E' del pari flior 
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<T ogni dubbio , che indipendentemente da quelle marie , v’ è una cor- 
rente diretta continuamente dal lago Hurone dentro l’ altro ; fenomeno 
che nafte, fecondo quel che pare, dalle itefle ragioni, per cui s’ incon- 
trano frequentemente in alto mare . 

Quella corrente per altro non trattiene il corfo naturale del lago 
RIichigan , che a fomiglianza del lago Superiore va a gettarli nel lago Hu- 
rone . La prima di quelle due correnti , cioè a dire quella del lago Hu- 
rone nel lago Michigan , è più fcnlibile quando lbffiano venti dal punto 
oppollo , cioè da Mezzogiorno ; poiché allora fi vedono trafportarfi da 
quello in quello dei gran pezzi di ghiaccio , con quella velocità , con cui 
camminerebbe un battimento col vento in poppa . L' itlelTo fi fa che fuc- 
cede precifamcnte anche nello tiretto di Bahama . 

Nel canale , per cui il lago Supcriore va a gettarfi nel lago Hurone, 
vi fono fotto acqua correnti in gran numero , qualche volta così forti , 
che portano via le reti dei pefeatori ; donde fi può congetturare , che 
quello gran Iago (carichi una parte delle fuc acque in quello di Michi- 
gan , per via di canali fotterranei , formativi!! a quell’ effetto , nella maniera 
Bietta che fi crede , che il Mar Caipio comunichi coll’ Euxino , e quell’ 
ultimo col Mediterraneo. Tutto quello è tanto più ragionevole, quanto 
che il lago Superiore riceve dentro di fe almeno 40. fiumi, io. o 12. 
dei quali fono grandi quanto lo llretto medefimo, ed in confeguenza, 
fe non avefle altro sfogo che quello canale , (Caricherebbe meno acqua a 
un gran pezzo di quella che riceve . 

L’ iltelfo dicali del Iago Michigan , il quale riceve anch’ efio dentro di (e 
un gran numero di fiumi , molti dei quali fono grofsifsimi , ed hanno un lun- 
go corfo ; perciò è ncceflàrio , che oltre lo sfogo vifibite delle fue acque nel 
lago Hurone , fi fcarichi ancora per qualche canale fotterraneo , come è 
di già (lato detto del lago Superiore . Quella congettura fi corrobora da 
una feoperta fatta fu tale articolo ; cioè a dire , che tutti li fcogli , che fi 
fono trovati a una certa profondità nello llrett» chiamato la Calcata di 
S. 1 Maria, fono perforati, e poroli come fpugne, e molti di efsi fcavati a 
giòia di grotte ; e quello fecondo l’ apparenza procede dalle correnti già 
riferite. 

Nell’andare da Michillimakinac al Fiume S. Giufeppe, nel fondo del 
lago Michigan , fi trova che , quantunque il vento fia contrario , un balti- 
mento farà 8. o io. leghe in un giorno, cofa che prova, che le correnti vi 
devono contribuire. L’ iltelfa cofa è (lata ollèrvata nell’ entrare nella baja 
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dcs Puans. Non v’è dubbio, che quella baja, la quale non ha altro sfo- 
go vifibile che da una parte , non fi getti nel lago Michigan , il quale , ef- 
fendo nelle medefime circoflanze di elfa , fcarica le fue acque nel lago 
Ilurone; tanto piti che la baja, ed il lago fpecialmente , ricevono dentro di 
loro diverti fiumi , alcuni dei quali non fono inferiori in grettezza al fiu- 
me Senna in Francia. Quelle correnti per altro fono fenfihili fittamente 
nel mezzo del canale , per una fpecie di rifluflb , o contracorrente da 
ambe le parti delle fue fponde , dalla quale fi cava vantaggio , corteg- 
giando preflò la riva , da quelli , che fono obbligati di navigare in canoe 
fatte di feorza d’ albero . 

Vanno a principio per cinque leghe a Ponente, per entrare nel lago 
Michigan, e dopo fi girano a Mezzogiorno, che è il folo corfo , che de- 
vono prender i battimenti per ioo. leghe, le quali fono tutta l’eftenfio- 
ne di quello lago da Tramontana a Mezzogiorno ; e cosi continuano fino 
che non arrivano al Fiume S. Giufcppe . 

Non v’ è cotti che fupcri in amenità quella parte di paefe , che fcpa- 
ra il lago Michigan dal lago Ilurone . 

Michillimakinac , piccola Ifola nel lago Ilurone, nel Canadà, nell’ 
America Settentrionale, limata a gr. 43. 30. di lat. Sett. Quivi è un me- 
diocre villaggio , dove per altro , a quel che diceli , fi faceva un fufficien- 
te traffico in pelli , efiendo luogo di paflo , o di concorfo di diverte na- 
zioni felvagge: ma quello commercio è flato pofeia trafportato, fecon- 
do quel che vicn riferito, alla baja di Hudfon, per via del Fiume Bor- 
bone. 

La Umazione di Michillimakinac è vantaggiolifsima per 1 ’ efletto del 
commercio ; poiché è polla fra tre gran laghi , cioè a dire il Michigan , 
che ha 500. leghe di circuito , fenza contare la gran baja des Puans , che 
fi getta in etto; il lago Hurone, che gira 350. leghe, ed è di figura trian- 
golare; ed in ultimo il lago Superiore , che ha 500. leghe di circonferenza . 
Sono tutti tre navigabili da barche grafie , e i due primi fono divifi fola- 
mente da un piccolo Uretre , nel quale ancora v’ è acqua abbaftanza , per- 
chè vi portano navigare gl' ideisi battimenti fenza impedimento per tutto 
il lago Erio fino a Niagara . V’ è veramente fra il lago Hurone e il Su- 
periore una comunicazione per via d’ un canale lungo 25. leghe , ma è 
moltifsimo interrotta da cateratte, o fiano cadute d’acqua, non tali per 
altro da impedire, che portano le canoe andare a lcaricarc a Michillima- 
kinac tutto ciò , che pofiòno portare dal lago Supcriore . Vedi Supcriore , e 
gl’ altri laghi fotto i loro proprj nomi ; e vedi Canadà . Miu- 
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Middleton , una futtìcicnte Città di Monmouth , la Contèa più Me- 
ridionale della Jerfey Orientale , nell’ America Settentrionale . Confitte in 
un 100. di famiglie, con 30000. Acri di puntazioni . La coda quivi è ri- 
torta come un amo, ed cflendo fabblòfa, fi denomina Sandyhook , cioè 
a dire amo d’arena. E' fintata 36. miglia a Mezzogiorno di Pifcataway. 

Mississipj , paefe dell’ America Settentrionale , che confina a Tra- 
montana col Canadà , a Levante colle puntazioni Inglefi , a Mezzogiorno 
col Golfo del Medico, e col Medico Nuovo a Ponente. 

Scorre a Mezzogiorno un grodò fiume, che porta lo ftedò nome del 
paefe precedente, ed ha la fua origine nel Canadà, donde va poi a gettarli 
nel Golfo del Medico, E' navigabile , ed ha un corfo tortuofidimo , e lungo , 
* quel che vien detto, per più di 2000. miglia. Su quello fiume, ficcome 
ancora fu i paefi adjncenti , hanno pretenlione i Francefi, e fono già in 
podèflo fino dall’ anno 1712. d’ una parte di elfi * . Nello lcanda- 
gliare l’ ingreflb del Milfifiipi fu trovato elfervi fopra la fecca 16. -pie- 
di d’ acqua , in conleguenza di che vi fu mandato immediatamente il 
Ncttunno, battimento arrivato appunto allora di Francia, che navigò co- 
modamente fu per il fiume fino alla Nuova Orleans. Dal Forte Creveceur 
entrarono nel Milsifsipi il Signor Dacan , ed il P. Hennepin , e vi navigarono 
fino a 46. gr. di lat. Sett , dove furono trattenuti da un’ alta cafcaca d’ acqua, 
che prendeva tutta la larghezza del fiume , chiamata la cafcata di S. Anto- 
nio di Padova. La fingente del Mifsifsipi è tuttavia incognita ,c fidamen- 
te fi là ch’egli feorre attraverfo quali tutta l’America Settentrionale. 11 
lago Afsiniboils è lontanifsimo dai luoghi , dove andarono quelli due viag- 
giatori , ed è certo che i Francefi non avevano in quel tempo {labili- 
mento alcuno fullc fponde di quel fiume, per il quale navigarono. 

La Francia fotto la Reggenza del Duca d’ Orleans dettò l’efpettativa 
della nazione ad un si alto fegno , colle ricchezze che fi doveano acqui- 
llare, mediante gli ftabilimenti da farvifi ncl 1719 fotto il nome di Com- 
pagnia del Milsifsipi, quafi fimile a quella in Inghilterra del Mar del 
Sud , che tutti fi affollarono a metter il loro denaro in fondi , che la com- 
pagnia vendeva a 2000. per 100.; ma fu dato al denaro un altro dettino, 
e quelli che vi fi erano impegnati fi rovinarono . Tutt»ciò impedì per 
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allora che vi fi faccITero puntazioni alcune, ma quelle fono fiate dopo 
moltifsimo incoraggi te . 

Riceve nel fuo corfo un gran numero di grofsi fiumi , come l’Ohio , 
quafi eguale al Danubio , l’ Ovabache , che gl’ è pochifsimo inferiore , con 
i gran fiumi Alibama , Mobile ec. alcuni dei quali portano giti una quantità 
cosi prodigiofa di fango , e di mota , che appena fi rifchiarano per il cor- 
l'o di 20. leghe . Quello fiume nutrilce un gran numero di Coccodrilli , 
c d’ altri animali anfibj , ha copia d’ uccelli aquatici , ed il paefe è da ambe le 
parti paffabilmente fertile, ed abitato da molte diverfe nazioni . Va a get- 
tarli nel mare per due rami , che formano un’ Ifola d' una lunghezza con- 
fidcrabile . Le fue foci fono finiate fra i gr. 29. e 30. di lat. Settcnt. , e 
fra gl’ 89. , e i 90. di longit. Oecid. , e fono piene di diverfe Ifolettc più 
piccole . 

II paefe da ciafcuna parte di quelle due foci è affatto falvatico , e in- 
abitabile, per ragione delle frequenti inondazioni, e della fterilità del terre- 
no, che non produce altro chearbufti, canne, e una forta d’alberi, i quali 
in gran parte giacciono sbarbati dalla forza dell’ acque . Alcune leghe più 
sii , verfo l’ Ifola, ci vien rapprefentato come un paefe ameno , coperto di 
viti, c d’ogni fpecie d’alberi fruttiferi; c dicefi che produca in quantità 
Grano Indiano, legumi, e biade, e che vi fi facciano due raccolte 
l’ anno . 

Mobile, Fiume del Canadà , nell’ America Settentrionale, che 6 uno 
dei più contklerabili , che fi gettino nel Mifsifsipi. Sulle fue fponde v’ t 
lo ftabilimento Francefe dell’ Ilota Delfina, circa 70. leghe a Levante di 
quell’ultimo fiume. Quello, e il Forte Luigi lontano da cflo nove leghe 
da Tramontana, fono prefentemente gli ftabilimcnti più confiderabili di 
quella nazione. 

Mohawks, una delle cinque nazioni Irocchcfi alleate colla Gran Bret- 
tagna. 1 ! fuo pacle è fituato fra la Nuova Jork, e il lago Ontario, nelT 
America Settentrionale. L’ ifieffo nome s’adatta ancora ad un fiume, che 
feorre per il paefe dei Mohawks . 

Mona, una dell’Ifole Antillc, non lontana dall’ Hilpaniola , e diretta- 
mente a Levante di offa, per la via che conduce a Porto Rico. Non ha 
più di tre leghe di circuito , ma dicefi che abbia un dima , e terreno ec- 
cellente , che produce , oltre molti altri frutti, le più grolle, e le più bel- 
le arance d'America. V' è abbondanza di buona acqua, e l’ Ifola è fufiì- 
cieutemcntc popolata . 

Mox- 
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Monquegua, Giurifdizionc della Dioccfi d’ Arequipa, nel Perù, nell* 
America Meridionale . E' fituata circa 40. leghe a Mezzogiorno della Cit- 
tà d’ Arequipa, in difhnza di 16. leghe dalla colla del Mar Pacifico., Si (ten- 
de almeno 40. leghe in lunghezza , ed è in un clima cosi felice , che è 
tutto ripieno di vigne , dalle quali fi fa una quantità confiderabile di Vi- 
no, ed Acquavite, che collituifcono tutto il fuo commercio; perchè 
provvedono tutte le Provincie intorno alle Cordillere fino al Potofi per 
terra , e fi tralportano per mare a Calino , dove fono in grandilBma (li- 
ma . Quivi fanno ancora i Papas, 1 * Ulive cc. 

La Città principale , che porta l’ ifteflò nome , è abitata da Spagnuoli , 
e fra quelli vi fono diverfe famiglie nobili, e facoltofe. 

Monte Cristo, Città nella giurifdizionc di Guayaquil, che era an- 
ticamente fituata nella baja di Manta , e fi chiamava coll’ ifteflò nome . 
Aveva allora un commercio confiderabile, mediami i battimenti , che paf- 
favano da Panama ai Porti del Perù; maeflendo Hata depredata, e facchcg- 
giaca da alcuni avventurieri, gl’ abitanti fi trasferirono ai piedi di Monte 
Crifto, dov’ è fituata prefentemente . 

Monte Video , Città di Buenos Aires , e della Piata , nell’ America 
Meridionale. E' fituata nella baja dell’ ifteflò nome . 

Montreal , Città del Canadà , nell’ America Settentrionale . E' fitua- 
ta in un’lfola dell’ ifteflò nome , nel Fiume S. Lorenzo, 60. leghe, o co- 
me altri dicono , 100. miglia a Mezzogiorno di Quebec. E' una piazza ben 
popolata , di figura bislunga , colle llrade larghiflime , e le cafe ben fabbri- 
cate. Le fne fortificazioni fono validifiime, eflendo circondata da una mu- 
raglia , e fiancheggiata da li. ridotti, che le fervono di baftioni . !1 
follò, che gira tutta la Città , eccettuatane quella parte, che è fituata verfo 
il fiume, è profondo circa otto piedi, d’ una larghezza proporzionata, ma 
afeiutto. Ha ancora una Fortezza, o Cittadella, le di cui batterle do- 
minano le llrade della Città da un capo all’altro ; e fui fiume già detto , che 
fi chiama S. Pietro, v’ è un ponte. 

La fponda del Fiume S. Lorenzo, fulla quale è fituata la Città di 
Montreal , fi folleva infenfibilmcnte dalla fuperficie dell’ acqua fino all’ al- 
tra parte della Città , la quale fi divide in due parti , una detta la Città Su- 
periore , e 1’ altra l’ Inferiore , quantunque la (alita per pattar da quella a 
quella (la appena fenfibile . I mercanti danno comunemente nell’ Inferiore , 
dove fono ancora la piazza d’arme. Io fpedale, e i magazzini del Re. 
Le fabbriche principali fono per altro nella Città Superiore , e fra eflc vi 
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fono il convento dei Francefcani Riformati, la Chiefa parrocchiale, la 
lcuola pubblica, la Chiefa, il collegio dei Gerititi, il palazzo del 
Governatore, e le cafe della maggior parte dcgl’Ufiziali della guarnigio- 
ne . 11 convento de’ Francefcani Riformati è un edifizio vaftidìmo , e la 
loro comunità numerofiilìma . La Chiefa parrocchiale è grande , e ben fab- 
bricata di pietre tagliate; e la fcuola pubblica, che l' è attaccata , è corno- 
dillìma , ma non magnifica . Il collegio dei Gefuiti è piccolo , ma la loro 
Chiedi è beniflìmo ornata. Il palazzo del Governatore è una grolla fabbri- 
ca, e l’ iilelfo può dirfi di diverfe altre nella Città di Montreal. Lo fpe- 
dale è un edifizio molto comodo , e fervilo da delle fuore religiofe , che 
vengono originalmente da la Fleche, Città d’ Anjou, nella Francia. Il va- 
fo di efiò è grande, e ben fornito, e la loro Chiefa è ben fabbricata, pu- 
lita , e decente . 

Fuori della Città, dall’ altra parte del Fiume S. Pietro, vi fono diver- 
fe belle cafe , fpecialmente una che appartiene al Sig. de Calliere , e lo 
Ipedal pubhlico, chiamato i Fratelli Charrons, per efler Rato fondato da 
un gentiluomo di quel nome , che s’ era unito con diverfe perfone dotte 
c pie a far quella opera di carità , ed a provvedere di maellri di fcuola 
le parrocchie del paefe , per f illruzione dei ragazzi Indiani . Egl’ ebbe il 
piacere prima della fua morte, che fegul l’anno 1719., di vedere riabilito 
lo lpcdale pubblico , quantunque i fuoi compagni l’ avelièro abbandonato 
molto tempo prima. La piazza apparteneva una volta ai Francefi, ma gl’ 
Inglefi la tollero loro nel 1*60, , ellèndofi prima impadroniti di Quebec, di 
cui fono in oggi in pofieflb , inficine colla maggior parte del paelè * a gr. 
46. 10. di latit. Sett. , e 75. lì. di long. Occ, 

L’ Ifola di Montreal , fulla quale è fabbricata la Città dell’ ifieflo 
nome, è lunga circa io. leghe, e larga quattro, fertile in granella, ed ab- 
bondante di belle puntazioni. Prende il fuo nome da una montagna di 
grande altezza , fintata verfo il mezzo dell’ Ifola, donde par che la domi- 
ni come un Monarca dal fuo trono ; per il che è Hata chiamata la mon- 
tagna reale , nome che è Rato pofeia dato alla Città medelìma , che li chia- 
mava originalmente Villa Maria, 

11 Fiume S. Lorenzo è quivi largo circa una lega, e le fue fponde 
fono ricoperte d'alberi, e ville. Vi fono all’intorno Iparfe dell’ Ubiate, 
alcune abitate, ed altre nel loro Rato naturale, che prefenrano all’ occhio 
lo fpettacolo più graziofo . Veramente RUlc fponde del fiume d i Q< ebec 
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a Montreal vi fono degli ftabilimenti (Ufficienti ; le piantazioni vi fono per 
tutta la llrada molto fpefie , e vi s’ incontrano di luogo in luogo diverte 
ville di Signori ; ma il fiume per fe ftefio non è navigabile fino a Montreal , 
per ragione di molte cafeate , e fcogli , che impedilcono il pattarvi . 

Benché le terre di Montreal producano Grano Indiano in abbondan- 
za , e vi fiorile-ano tutti i vegetabili d’ Europa , non hanno per altro fa- 
puto mai i Franccfi ftabilirvi veruno articolo principale, corrifpondente al- 
le mire della loro metropoli , Il commercio cogl’ Indiani produce tutti i 
loro ritorni ; le pelli di Cnltoro , con quelle di Volpi , e Racoons ; le pelli 
di Daino , e tutti gl’ altri rami di quello genere , inficine con quelle biade, 
e maficrizie , che pofibno mandare all’ Indie Occidentali , coftituifcono 
tutte le loro mercanzie; e quelle fervono per far menar loro una giocon- 
da vita in quello fertile paefe . 

Hanno vino, acquavite, pannine, tele, e ferro lavorato d'Europa; 
ed il commercio cogl’indiani ricerca acquavite, tabacco, fucili, polvere, 
palle, caldaje , accette, con varie forte di chine liaglie , ed altre bagat- 
telle , 

Gl’ Indiani fon quelli che portano le pelli , ed hanno i Franeell certi 
trafficanti , eh’ effi chiamano Coureurs de Bois , i quali , attraverlando dei 
vaili laghi , e fiumi , che tramezzano quella contrada , in canoe fatte di cor- 
teccia d’ albero , con una pazienza e indutlria incredibile , portano i loro 
effetti nelle più riroote parti d’America, e gl’efitano apprelfo nazioni inte- 
ramente incognite a noi. Quelli portano in ritorno la fiera a Montreal, 
e in quella maniera vengono incoraggiti gl’indiani a trafficare con i Fiati- 
celi , A tale elleno concorrono popoli da tutte le parti , ancora quelli che 
abitano in dillanza di più di too. miglia, alla fiera di Montreal, che fi tie- 
ne ogn’anno nel mele di Giugno, e dura qualche volta tre meli di fo- 
gnilo. Molte fono le folennità, che s’oflervano in quell’ occafione. Si 
piantano nei luoghi opportuni delle guardie , e il Governatore medofimo 
vi affitte in periòna , perchè in un concorio si vado di nazioni felvagge 
l’ordine non venga a turbarfi. Tutte quelle precauzioni non fono per al- 
tro (ufficienti ; poiché i Selvaggj trovano troppo frequentemente occafione 
d’ attollicnrfi con liquori forti, che producono in effi una fpecie di follia, 
che dura loro , fino che non fi fieno refi rei dei delitti piu enormi . 

Non ottante un tal dilòrdine , quello commercio è andato avanti per 
molti anni a Montreal ; e quantunque molte delle tribù dei Selvaggj paf- 
futo attualmente per i nollri ftabilimcnti d’Albania nella Nuova Jork, do- 
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ve potrebbero provvedere gl’ effetti , che loro mancano , a un prezzo confi- 
dcrabilmente minore che a Montreal, ciò non ottante viaggiano l'opra 
eoo. miglia più oltre , per comprare le medefime mercanzie di feconda 
mano, alla fiera di Montreal ,dopo che fono crefeiute di prezzo, mediante 
la fpefa d’ un lungo trafporto per terra . I Franceli ifteffi hanno provato 
per cfperieDza , che provvedono a miglior mercato i loro generi dai 
mercanti della Nuova Jork , che dal loro proprio paefe ; licchè bifo- 
gna che abbiano trovato il fegreto di conciliarli l’ affetto dei Selvaggi • 
il quale non hanno i noltri trafficanti, o almeno non li curano di met- 
tere in pratica. 

MoNTsr.iutAT , una delle più piccole fra l’ Ifole Caribi , nell’ Oceano 
Atlantico, in America, feoperta da Colombo nel 1493. E' d’una figu- 
ra ovale , lunga circa tre leghe , ed altrettanto larga , ed ha da 18., o 20. 
leghe di circuito . Le fue montagne fono ricoperte di cedri , aecajous ec. le 
lue valli fon benillinio innaffiate, e fruttifere; ma il clima, e il fuolo, l’ulti- 
mo dei quali quantunque moltiffimo fertile è leggero e fàbbiofo, fono 
molto fomiglianti a quelli dell’ altre Ifole ; come lo fono ancora i fuoi ani- 
mali , ed il fuo traffico. Lafua principal produzione è l’Indaco, eh’ è per 
altro di una qualità molto inferiore; c vi è ancora qualche quantità di Zuc- 
chero, con tutto quello, che fi cava dalle fue canne. EU’ è cosi circondata 
da Itogli che è colà molto azzardo!» l’ inoltrarvifi all’ avvicinarli d’ una bur- 
rafea; poiché non può dirli propriamente, che abbia porto alcuno. Contiene 
circa 5000. Europei, che fono padroni di io., o 12000. fchiavi Affricani. 

Nel 29. e 30. di Giugno del 1733. vi fegul un Uracane, che fece un 
danno , che , non computato queUo dei bollimenti , fu valutato afeendere a 
non meno di 50000. Lire fterline . 

Nella guerra della Regina Anna quell’Ifola fu dai Franceli faccheggia- 
ta, e devaltnta per io. giorni di feguito; ma coU’ articolo XI. del trattato 
d’ Utrecht fu llipulato , che fi dovelle dare ogni l'oddisfazione a quelli fra 
gl’ Inglefi, che ne avevano fofTerto. Non fi fa per altro quel che ottenef- 
lero , nè fe di fatto efigelfero cofa alcuna . E' limata 30. miglia a Libeccio di 
Antigua, ed è foggetta alla Gran Brettagna; a gr. 17. 10. di lat. Settent., e 
62. 101. di long. Occ. 

Moose Fattori a del Fiume , ftabilimcnto nella Nuova Walles Me- 
ridionale , e nei paefi Settentrionali d’ America , ftatovi cretto dopo il 1 740. 
E' limato vicino aUa foce del Fiume Moofe, a gr. di lat. 51. 28. fopra 
d’ un fiume navigabile, che a 12. miglia di diftanza dal Forte fi divide in 
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due rami, l’uno dei quali viene dalla parte di Mezzogiorno , e l’altro da 
Libeccio . Soprale fponde di quello ramo meridionale fanno prova tutte quel- 
le forte di granella, che vengono nella fattorìa, come orzo, fave, e pi- 
felli , quantunque fieno cipolle ai venti gelati cagionati dal ghiaccio del- 
la baja . Sulla detta parte Meridionale , di fopra alla cafcata , vegeta fpon- 
taneamente lungo il fiume una fpecio d’ avena falvatica , e di fegale limile 
al rifo . Nei bofehi , e nel fondo della baja Moofe , e Albania , ficcome 
ancora fui Fiume Rupert , vi fono dei grolfi alberi di tutte le fpecie co-’ 
me , querci , frollini , pini , cedri , c fpruce . V’ è ancora dell’ ottima er- 
ba per far fieno, e fi pollòno aver da per tutto dentro terra legumi, 
granella, e alberi da frutto, quali fi potrebbero avere in un clima corrilpon- 
dente in Europa . 

II ghiaccio rompe alla fattoria di RIoofe nel principio di Marzo , ma 
pili alto verfo la metà del mefe . 11 fiume è navigabile all’ insi» da Canoè , 
per un gran pezzo di ftrada, fra delle calcate. A una dillanza confiderabi- 
le ve n’ è una di 50. piedi , ma pallata quella il fiume è profondo e navi- 
gabile parimente per un gran tratto , ed il clima vi è ottimo . 

Morrope , Città nella llrada fra Quito e Lima , nell’ America Me- 
ridionale. Confifle in 70., o 80. cafe in circa, che contengono circa 160. 
famiglie , tutte d’ Indiani . Le feorre vicino il Fiume Pozuclos , le di cui 
fponde fono coltivate, e coperte d’alberi . L’ illinto delle bellie afliicfatte 
a quella llrada è forprendente; poiché anco alla dillanza di 4. leghe feu- 
tono P odor dell’ acqua , e confegucntcmcntc tengono il cammino piii bre- 
ve per arrivarvi . Morrope ù dinante da Sechura 28. , o 30. leghe , che fo- 
no tutte d’ una pianura valla e làbbiofa , dove fi vedono continuamente le 
rotaje cambiar direzione. 

RIortella Isola della, Ifola nella baja diNafiau nella Florida. Ve- 
di Naflàu baja di . 

Moschito , contrada del Medico , nell’ America Settentrionale , fra Tru- 
xillo, e Honduras, a 13. 15. gr. di lat. Sett., e 85. 88. di long. Occ. Con- 
fina a Tramontana e Levante col RIar del Nord, a Rlezzogiomo con Ni- 
caragua, e con Honduras a Ponente. Gli Spagnuoli veramente la confi- 
derano una pane della provincia d’ Honduras, benché non abbiano flabi- 
limenti nel paefe dei Mofchiti. 

Quando gli Spagnuoli invaierò per la prima volta quella pane del 
Rlcllico trucidarono una gran pane dei naturali del paefe ; donde pro- 
cede 
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cede quell’ averfione invincibile, eh’ hanno contro agli Spagnuoli i difeen- 
denti di quei pochi , clic fi falvarono l'opra monti inaccellibili ; e quella ò la 
cagione, per cui fono fiati Tempre pronti ad unirfi con tutti gl’ Europei, 
che vengono Tulle loro colle con animo di Tar intrapreCe contro agli Spagnuo- 
li , e particolarmente con gl’ Jnglefi , che Trequentemente vi Togliono capitare. 

Gl’ indiani MoTchiti, eflendo eccellenti berTagliatori , vengono impie- 
gati dagl’ Jnglefi per tirare al pcTee Manatea * , e molò di elfi Te ne vanno 
alla Jamaica Topra bafiimenti Inglefi , 

Quando il Duca d’ Albemarle era Governatore della Provincia ulti- 
mamente deTcritta, quella gente fi mede Totto la protezione della corona 
d’ Inghilterra , e il loro Re ne ricevè da efia una Tpccial commilfione . Do- 
po quello tempo, allorché quello Re venne a morire, il maTchio piti prof- 
limo erede Te ne andò alla Jamaica , e Ricevè aneli’ cflb coerentemente la Tua 
commilfione ; poiché Tenza di quella non era fiato dai Tuoi padani mede- 
fimi riconoTciuto come tale . 

Ultimamente abbiamo mandato loro delle propofizioni , per potervi 
fiabilirc delle Colonie. 

( * Dampicr dice che quefti popoli hanno la villa efiremaroente acu- 
ta; che Tcnoprono un bartimento in molto maggior diftanza di noi; e che 
vedono molto meglio ogni fòrta d’oggetti . La loro deftrezza è cosi ftraordi- 
naria , che per puro Tcherzo fi mettono adatto nudi per berlaglio alle Trecce , 
e Tono ficuri con una piccola bacchetta come quella d’ un Tucilc di pa- 
rarne ogni colpo , purché ne fia Tcagliata una per volta . PrcTentemcnte 
l’ alletto, e f inclinazione di cofioro è adatto dichiarata per gl’ Inglefi, 

RIouxtjov, un feudo nel paefe di Necucaftle e Penfilvania, dove 
fu Tcopcrrt la prima pietra calcaria d’ America . Quello paefe è celebre 
per la Tua ghiaja eccellente , che è cofa rariifiraa a trovarfi nel continen- 
te d’America, 

• La Manatea, o fia Vacca marina ^ up pefee delta grofle»7a In circa d* un cavallo, « lungo 10. o ia. 
piedi. Ha la bocca (tonile a quella d’ una vacca, con labbri groiliflinu , occhi piccoliffi-ni , due piccoli 
lori in luogo d’orecchi, e il colio corto e grullo più della tefli . Se ne incontrano di quelle che pelami 
(ino in 1300, libbre» c limo ottimo cibo, e gradito ai navigate!. La tua pelle ancora s di qua 1. he ufo, 

Fine del Seconda Va’ urne. 
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